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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Strappati 850 miliardi sulla Finanziaria 

Assegni familiari 
Primo accordo 

sindacati-governo 
Sono state raggiunte intese anche per i ticket sulle visite specia
listiche e diagnostiche e sulle indennità di disoccupazione 

Intervista a Bruno Trentin 

« i Si apre una lunga 
e difficile partita» 

ROMA — «È l'inizio di una lunga, difficile partita», dice Bru
no Trentin, segretario della CgiT, poco prima del nuovo round 
negoziale tra il sindacato e il governo. 

— Eppure quest'altro appuntamento a palazzo Chigi è stato 
presentato alla stregua di una prova d'appello. Quindi, per il 
gox erno: accordo o rottura. Che per il sindacato si traduce in 
un altrettanto secco: prendere o lasciare? 
«È sicuramente un incontro decisivo, ma un tale schemati

smo è fuorviante. Noi a palazzo Chigi ci andiamo con spirito 
aperto, alla ricerca di tutte le convergenze possibili. Ma an
che con la consapevolezza che non è possibile né un mercato 
delle vacche di stampo corporativo né un compromesso che 
glissa le questioni più di fondo della manovra economica e 
finanziarla. Con questa coerenza dovremo misurare le scelte 
politiche e di mobilitazione da compiere nella riunione degli 
esecutivi CgiI, Cisl e Vii per allargare il fronte. Perché oggi 
con il governo discutiamo delle fasce sociali, del drenaggio 
fiscale, dell'indennità di disoccupazione, dell'occupazione 
nel Mezzogiorno e del pub-

Niente più ticket sulle visite 
specialistiche e sulla diagno
stica dal 1° gennaio 1987; dal
la stessa data recupereranno 
gli assegni familiari per il 
primo figlio 3.240.000 fami
glie; maggiori stanziamenti 
per i rinnovi contrattuali del 
pubblico impiego così da va
lorizzare le professionalità; 
rivalutazione dell'indennità 
di disoccupazione dal 1° lu
glio '87. Sono l risultati più 
rilevanti della trattativa tra 
il sindacato e il governo. C'è 
voluto l'annuncio dello scio
pero nazionale per smuovere 
le rigidità dell'esecutivo e In
durlo a correggere la legge 
finanziaria per il 1987. Non 
tanto da soddisfare piena
mente tutte le richieste «es
senziali» avanzate da Cgil, 
Cisl e UH. Ma il minimo indi
spensabile per raggiungere 
prime intese e sviluppare 
l'intero confronto di merito 
sulla politica economica. 
Oggi si riuniscono gli esecu
tivi Cgil, Cisl e UH. A PAG. 2 

Si vota alla Camera in un clima di polemiche 

Una legge sui boss 
Carcere più lungo 

Scalfaro: «Avvocati azzeccagarbugli» 
La custodia cautelare passa a 18 mesi per gli imputati di associazione mafiosa, droga 
e terrorismo - Il decorso della carcerazione si sospende se i difensori sono assenti 

ROMA — È una boccata d'ossigeno (importante, ma non 
molto di più), per il maxiprocesso di Palermo, il disegno di 
legge tendente ad allungare in alcuni casi 1 termini della 
carcerazione preventiva, approvato ieri in sede referente dal
la commissione giustizia della Camera. Il provvedimento, a 
favore del quale hanno votato De, Pei, Pri, Psdl (assenti l 
socialisti, assenti e contrari i liberali), viene discusso oggi 
d'urgenza alla Camera — dove è stato rinviato di un giorno 11 
dibattito sulla Finanziarla — e, se approvato, passera doma
ni al Senato. La seduta di stamani si preannuncla però «cal
da»: Dp e radicali si sono dichiarati contrarissimi alla legge, 
annunciando ostruzionismo. E il governo ha replicato facen
do balenare la possibilità di un ricorso al voto di fiducia. 

Cosa prevede la legge, presentata originariamente dal se
natore de Nicola Mancino? Amplia il numero di reati per i 
quali è possibile aumentare da un anno ad un anno e mezzo 
1 termini di carcerazione preventiva durante 11 giudizio di 
primo grado: in pratica, la «custodia cautelare» passa a 18 
mesi per chi è accusato di associazione di stampo mafioso, di 
associazione per delinquere a scopo di traffico di droga, oltre 
che del più gravi delitti commessi per finalità di terrorismo. 

Viene esteso anche il periodo di carcere preventivo am
messo finora per il periodo che intercorre fra la sentenza di 
primo grado e quella d'appello. E, infine, la nuova legge sta
bilisce che si interrompa il decorso della carcerazione pre
ventiva quando un processo viene sospeso o rinviato a causa 
dell'assenza (in genere dovuta, come spesso avviene soprat
tutto al Sud, a «scioperi») dei difensori. Sono tutte modifiche 

Michele Sartori (Segue in ultima) 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il tappo è sal
tato e gli umori più autenti
ci, anche quelli più inconfes
sabili vengono In superficie. 
L'attacco di Scalfaro ha la
sciato il segno e gli avvocati 
palermitani reagiscono con l 
nervi a fior di pelle. Annun
ciano che nel prossimi giorni 
prenderanno penna e cala-
malo per lavare l'offesa subi
ta. Lunedì, nel corso di «Tg2 
Dossier», 11 ministro degli In
terni li ha definiti «azzecca
garbugli» e bollato la loro ri
chiesta di leggere in aula le 
700mila pagine del processo 
a Cosa nostra come un «atto 
di sabotaggio della giusti
zia». Scalfaro ha poi aggiun
to: «Non vorrei che ci fossero 
persone che hanno lo sguar
do lungo ed anche timori 
personali», con un riferimen
to più che esplicito al penali
sti impegnati nel maxipro
cesso e al «precedente» di un 
avvocato assassinato impe
gnato nel processo alla ma

fia di Messina. Per gli avvo
cati di Palermo, proverbial
mente suscettibili, ce ne è 
abbastanza per disotterrare 
parecchie asce di guerra. 
Non perdono Infatti l'occa
sione per introdurre nella 
polemica con il ministro an
che elementi relativi al pro
cesso, al suo andamento, e al 
ruolo del pentiti. 

Ne viene fuori un grido di 
dolore che da tempo era fati
cosamente represso. Il quoti
diano «L'Ora» ha raccolto al
cune dichiarazioni: «Conti
nuando così — dice Frino 
Restivo — non so dove po
tremo arrivare. Tutto ciò è 
pericoloso. Non si fanno cer
te affermazioni nel corso di 
un processo. Un momento 
così brutto non lo abbiamo 
mal attraversato... Non si 
dovrebbero distribuire man
ganellate a destra e a man-

Saverio Lodato 

(Segue in ultima) 

blico impiego, ma domani 
dovremo discutere dello Sta
to sociale s, quindi, delle ri
forme delle pensioni, della 
sanità, del mercato del lavo
ro». 

— Ma i tempi non sono og
gettivamente diversi? 
Adesso sul tavolo c'è la leg
ge finanziaria che il Parla
mento dovrebbe varare in 
una ventina di giorni. 
•Appunto, non c'è tempo 

da perdere. Per questo ab
biamo selezionato le priorità 
da far valere al tavolo di 
trattativa con 11 governo. Sa
pendo, però, che questa è la 
base per poter andare avan
ti». 

— Ragioniamo punto per 
punto, allora, come per 
tracciare un promemoria 
che consenta un immedia
to confronto con le risposte 
che stanno per arrivare da 
palazzo Chigi. A comincia
re dall'occupazione e il 
Mezzogiorno, due lenii che 
il sindacato considera cen
trali. Il governo ha già co
minciato a fare marcia in
dietro. Era partito con i ta
gli ai finanziamenti per il 
Mezzogiorno, ma anche se 
in parte ha dovuto correg
gersi. per poi varare un di
segno di legge sull'accele
razione della spesa per in
vestimenti nel Sud e impe
gnarsi anche a finanziare 
un piano straordinario a 
sostegno dell'occupazione 
gio\anile. Non basta? 
•Sì. la novità c'è e, se tra

dotta subito in legge, può ga
rantire che molti finanzia
menti non si risolvano in re
sidui passivi. Ma bisogna, 
nel contempo, rendere più 
agile la spesa effettiva per gli 
investimenti e l'occupazione 
nel Mezzogiorno. Ecco per
ché chiediamo che il governo 
consenta quantomeno alle 
amministrazioni che hanno 
progetti immediatamente 
realizzaci di uscire dalla ca
micia di forza rappresentata 
dagli stanziamenti che la fi
nanziaria ha ridimensiona
to. Cosi per la effettiva ge
stione del piano straordina
rio sull'occupazione giovani
le: senza l'approvazione im
mediata di strumenti ade
guati. come le agenzie regio
nali del lavoro, rischia di ri
manere lettera morta. Per la 
legge speciale sulla Calabria, 
pronta da tempo, è successo 
di peggio: ancora non è stata 
definitivamente approvata 
in Parlamento e non esiste 
per ora nessuna procedura 
d'urgenza per favorire que
sta approvazione. Bisogna, 
Insomma, cominciare a fare 
sul serio». 

— Capitolo fisco, adesso. 
•Per la verità, Il governo 

ha delegato tutte al ministro 
Vlsentlnl che Incontreremo 
solo quando sarà concluso 11 
dibattito parlamentare sul 
decreto che ha Introdotto la 
tassazione sui rendimenti 
del Bot. E questo rinvio pesa. 
Il drenaggio fiscale riprende 
a colpire: nell'ipotesi di 
un'inflazione che st assesti al 
livello programmato del 4%, 
le buste paga subiranno un 

Pasquale Castella 
(Segue in ultima) 

A gennaio scatterà un nuovo aumento (circa 800.000 lire). Pecchioli chiede che sia sospeso 

Parlamentari, sale la paga. Pei: fermiamola 
Proprio ieri in Senato è stato deciso di porre all'ordine del giorno un disegno di legge comunista per la riforma degli stipendi - La 
nuova normativa escluderebbe gli adeguamenti automatici della retribuzione, sganciandola da quella dei magistrati di Cassazione 

ROMA — Un particolare dell'aula di palazzo Madama durante 
una seduta del Senato 

ROMA — «A partire dal 
prossimo gennaio l'indenni
tà parlamentare avrà un ul
teriore automatico aumen
to»: la notizia l'ha fornita ieri 
alla stampa il presidente dei 
senatori del Pei Ugo Pecchio
li. Il dirigente comunista ha 
subito aggiunto che il grup
po parlamentare proporrà 
«di sospendere questo ulte
riore aumento In attesa della 
riforma complessiva dell'in
dennità» (proprio questa set
timana la proposta di legge 
del Pei — l'unica finora sul 
tappeto, presentata fin dal 
1984 — ha Iniziato il suo 
cammino nella commissione 
Affari costi tuzonali di Palaz
zo Madama). 

Perchè questo nuovo au
mento? E lo stesso Pecchioli 
a spiegare che esso è dovuto 
al «persistente aggancia
mento dell'indennità parla
mentare alla retribuzione 
dei presidenti di sezione del
la Corte di Cassazione». E in 
effetti con il prossimo anno i 
magistrati avranno una pro
gressione economica che per 
ora non è possibile quantifi
care con precisione: secondo 
alcune fonti non ufficiali 

l'aumento non dovrebbe es
sere Inferiore al 10 per cento. 
Tradotto in lire, per 1 parla
mentari vorrebbe dire un In
cremento dell'indennità in
torno alle 800 mila lire lorde. 
Anche perché ci sarà questa 
nuova lievitazione — dice 
Pecchioli — risulta ancora 
più «erronea» la decisione 
presa da entrambe le Came
re nel giorni scorsi di proce
dere all'aumento dell'inden
nità (500mila lire lorde re
troattive dal 1° gennaio 
1986). 

Oggi o domani, come dice
vamo, la commissione Affari 
costituzionali avvlerà l'esa
me del disegno di legge co
munista (primo firmatario 
Gerardo Chlaromonte) che 
sgancia l'indennità parla
mentare dallo stipendio dei 
magistrati di Cassazione con 
funzioni direttive (e da qual
siasi altro parametro ester
no) ancorandola per gli ag
giornamenti all'indice Istat 
sul costo della vita. In ogni 
caso, l'aumento (annuale) 
non può superare il tasso di 
inflazione programmato. 
Sul rimborsi la proposta di 
legge opera un autentico di

sboscamene dell'attuale 
giungla: voce unica e onni
comprensiva. 

Per la determinazione dei 
rimborsi (viaggi, trasferi
menti, soggiorno a Roma, 
posta, telegrafo, spese di rap
presentanza) si fissa 11 tetto 
massimo del 40 per cento 
dell'indennità base. L'inden
nità è sottoposta ad Irpef per 
il 70 per cento, essendo essa 
comprensiva, nelle sue dodi
ci mensilità, di rimborsi per 
spese di studio, aggiorna
mento, documentazione e di 
segreteria. Essa non è cumu
lar le con altri compensi 
percepiti dal parlamentare 
da parte di amministrazioni 
pubbliche di qualsiasi tipo. 

Ieri, in previsione dell'ini
zio della discussione su que
sto disegno di legge, alcuni 
capigruppo del pentapartito 
hanno rilasciato dichiara
zioni alle agenzie per annun
ciare la possibilità che la 
maggioranza presenti an
ch'essa (dopo anni di inerzia) 
una proposta di legge. Così, 
Giuliano Vassalli (Psi) chie
de una riunione dei gruppi 
della coalizione governativa, 
che si terrà la settimana 

prossima, Nicola Mancino 
(De) auspica «la più larga 
convergenza» se e quando la 
maggioranza avrà trovato 
un'intesa al suo interno. Il li
berale Giovanni Malagodl 
ha chiesto, in sostanza, che 
la commissione Affari costi
tuzionali non proceda nella 
discussione della legge co
munista fino a quando 11 
pentapartito non avrà pre
sentato il suo progetto. Sulla 
•larga convergenza», Mala-
godi fa 11 freddo: «Non siamo 
contrari a nulla — ha dichia
rato — ma decideremo 
quando si presenterà l'ipote
si stessa». Per Franco Boni
facio, presidente della com
missione Affari costituzio
nali, «l'esigenza di fondo è 
che si delinei bene Io status 
del parlamentare con chia
rezza e trasparenza». 

Questo complesso di di
chiarazioni è accolto con 
•soddisfazione» dai senatori 
comunisti I quali — ha detto 
Ugo Pecchioli — «restano 
impegnati a fare in modo 
che non abbiano luogo pre
testuosi rinvìi». 

Giuseppe F. Mennella 

Nell'interno 

L'Europa all'appuntamento 
di Vienna sulla sicurezza 
Si è aperta solennemente ieri, nella Hofburg di Vienna, la 
conferenza sulla sicurezza e la cooperazione in Europa, alla 
presenza di 35 delegazioni (tutti i paesi europei meno l'Alba
nia. più gli Usa e il Canada). Questa sera e domani mattina si 
incontrano Shultz e Scevardnadze. 

IL SERVIZIO DI PAOLO SOLDINI A PAG. 3 

Bische, Emilio Fede si difende: 
«Non ero un acchiappapolli» 
•Erano normali inviti a cena, poi qualche volta si giocava...». 
Cosi si è difeso ieri Emilio Fede, imputato di spicco al proces
so per la truffa delle bische clandestine. Il giornalista ha 
respinto le accuse ma è apparso in difficoltà su un assegno di 
50 milioni: «Era una vincita» — ha detto. A PAG. 5 

Ecco il film contro Stalin 
che emoziona i sovietici 
51 chiama «Penitenza», l'ultimo film di Abuladze che sta 
scuotendo ed emozionando I sovietici: il protagonista è Sta
lin. Un film di denuncia Insieme doloroso e Ironico, realista e 
surreale. In Georgia, patria di Stalin, per vederlo si fa la fila, 
a Mosca comincia a circolare circondato già da attenzione e 
attesa. 

IL SERVIZIO DI GIULIETTO CHIESA A PAG. 11 

Coppe, la Juve sfida il Real 
lue ore di calcio in tv Cinqi 

Mercoledì di Coppe per tre formazioni Italiane. Match-clou 
Juventus-Real Madrid (ore 20,25 diretta Tv2) in Coppa Cam
pioni. Il Torino In Ungheria affronta lì Raba Eto (differita 
22,40 su Tvl). L'Inter a San Siro dovrà rimediare 11 2-3 di 
Varsavia coi Lcgia (ore 18,40 Tvl). NELLO SPORT 

Alle urne anche per la Camera e alcuni governatorati 

Ieri le elezioni «di mezzo» in Usa 
Maggioranza democratica al Senato? 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — L'America 
ha votato per le elezioni di 
mezzo termine. Anzi, per es
sere precisi, sta ancora vo
tando mentre i giornali ita
liani escono dalle rotative. 
Ma dire che l'America vota è 
un'iperbole, giacché quando 
non si sceglie il presidente, la 
percentuale del votanti tocca 
i livelli più bassi. Nelle prece
denti elezioni di mezzo ter
mine, svoltesi nel 1982, toccò 
il 38 (trentotto) per cento e fu 
comunque giudicata alta 
perché superò la media. 
Quest'anno, se le previsioni 
generali saranno conferma
te, la partecipazione dovreb
be risultare ancora più scar
sa. Poiché 11 sistema eletto
rale è maggioritario e, tra I 
due (o, raramente, tre) can
didati è eletto chi supera an
che solo di un voto l'antago
nista, si dovrà dire che I vin
citori rappresenteranno la 
maggioranza di una mino
ranza, quella che vota e che, 

presa nell'Insieme, non equi
vale per forma numerica al 
grosso degli americani che 
disertano le urne. 

La partecipazione al voto, 
questa volta, può avere una 
incidenza notevole sul risul
tati. perché in molti Stati e in 
molti collegi 11 distacco tra le 
posizioni di partenza accer
tate dai sondaggi è minimo e 
l'esito dipende dal numero 
degli elettori che 1 singoli 
candidati saranno riusciti a 
portare nel seggi. Gli sforzi 
del contendenti si sono con
centrati su tale obiettivo uti
lizzando tutti 1 mezzi possibi
li. Innanzitutto quelli finan
ziari, per bombardare gli 
spettatori delle tv con an
nunci pubblicitari di trenta 
secondi, quanto mal costosi. 
Ma a sentire certi specialisti, 
proprio la natura di questi 
spot, miranti ad attaccare 
l'avversarlo anche in modo 
pretestuoso o sleale piutto
sto che a illustrare In positi
vo la propria posizione, ha 

contribuito all'apatia degli 
elettori. Un tecnico del son
daggi. Peter Hart, ha detto: 
•Se buttate fango In un la
ghetto ne fate un luogo dove 
non è attraente nuotare». 

Per Indurre gli elettori a 
tuffarsi nel Iago delle elezio
ni si è mosso con il massimo 
dispendio di energie il presi
dente Reagan in persona. Si 
è trattato di uno sforzo 
quanto mal interessato dal 
momento che queste elezioni 
potrebbero togliere al repub
blicani la maggioranza (53 
seggi contro 47) che detengo
no dal 1980, l'anno in cui 
Reagan schiacciò 1 democra
tici. E se anche la Camera al
ta diventasse ostile. Il presi
dente sarebbe ridotto, se non 
proprio all'impotenza, certo 
In una condizione precaria. 
Non potrebbe più — per cita
re le due questioni che gli 
stanno più a cuore — punta
re sulla guerra contro 11 Ni
caragua e sullo scudo stella
re. Dei 34 senatori In Uzza, 22 

erano repubblicani e 12 de
mocratici. Dunque 1 repub
blicani rischiano molto di 
più: dodici o tredici, cioè ol
tre la metà, sono giudicati 
vulnerabili. Solo quattro o 
cinque delle posizioni tenute 
dal democratici sono consi
derate a rischio. Alla Came
ra, Invece, la solidissima 
maggioranza democratica 
(253 seggi contro 182) non te
me ribaltamenti. I pronostici 
si annullano perché alcuni 
prevedono un ulteriore au
mento dei democratici e altri 
un lieve recupero del Partito 
repubblicano. Tra 1 governa
tori (se ne eleggono 36, di cui 
27 erano democratici e 9 re
pubblicani) rischia di più 11 
partito di opposizione. Tutti 1 
sondaggi accreditano al re
pubblicani un aumento da 4 
a 10 posti di governatore. 

Infine, alcune curiosità di 

Aniello Coppola 
(Segue in ultima) 

ALDO MORO 
Vizi e virtù 

di un politico 
democristiano 

Dunque si è infranto un 
altro mito? Moro come il 
Crispi dello scandalo della 
Banca romana dei primi 
del secolo? Un personaggio 
segnato dalla bassezza di 
una ambizione che ha utiliz
zato ogni mezzo per scalare 
e conservare il potere? 

Qualcosa del genere si 
sta dicendo nei titoli di al
cuni giornali e in alcuni 
commenti, e a questo, da 
parte democristiana, si rea
gisce facendosi saltare i 
nervi molto spesso, o re
spingendo l'attacco come 
«una minestra riscaldata e 
anche una minestra avvele
nata» (Guido Bodrato), in 
altri casi. 

Non è certo con reazioni 
emotive o sommarie, però, 
che si può rispondere alla 
durezza dei fatti. Che sono 

Precisi fatti giudiziari. A 
orino, nel corso del pro

cesso sullo scandalo dei pe; 
troli che risale agli anni 
Settanta, è emerso che il 

Eetroliere Musselli e il 
raccio destro di Moro Se

reno Freato inviavano soldi 
all'estero — soldi rubati al
lo Stato — e che lo avrebbe
ro fatto non solo con l'ap-
Erovazione, ma su solleci-

izìone dell'onorevole Mo
ro. I tentativi di coprire 
questo gravissimo reato so
stenendo che Moro agiva 
cosi per pararsi dalla even
tualità di un «golpe» in Ita
lia fatti dalla vedova di Mo
ro, sono apparsi fasulli e so
prattutto sono stati smenti
ti da una serie di registra
zioni telefoniche fra la stes
sa Eleonora Moro e la mo
glie di Freato, dalle quali si 
conferma che ai giudici si 
intendeva mentire e si era 
mentito. 

Tutto il peggio è venuto 
fuori, dunque, e dell'altro 
rischia di emergere non so
lo per quanto riguarda 
quello scandalo ma anche 
altri episodi ben poco edifi
canti del Moro che, tacita
mente consentendo a varie 
operazioni, avrebbe garan
tito la sopravvivenza della 
sua corrente (e le correnti 
•costano», e «pecunia non 
olet», e una politica per 
camminare in quella De 
«aveva bisogno di denaro 
correntizio», eccetera ecce
tera). 

Tutto parrebbe, in fondo, 
quasi iscritto nella norma
lità delle cose. Non sono 
forse quaranta anni che mi
nistri e uomini di partito 
democristiani sono coinvol
ti in scandali clamorosi, al 
centro dello Stato quanto in 
una miriade di realtà peri
feriche? E non è «facendo il 
callo» alla impunità di que
gli uomini pubblici felloni, 
che è andata sempre più 
scemando la fiducia dei cit
tadini nello Stato, negli uo
mini politici, nella politica 
stessa in quanto categoria 
del vivere sociale? 

Nel caso di Moro si av
verte però che c'è qualcosa 
di più. L'uomo appariva di
verso sia dai notabili ma
neggioni che nella De ave
vano dominato a lungo, sia 
dai «professorini» integrali
sti che a un certo punto li 
avevano sostituiti aggior
nando sì, in termini di più 
moderna concezione dello 
Stato e della società, l'im
postazione democristiana, 
ma giocando anche con non 
minori scrupoli morali le 
loro partite di potere. 

Moro, come prima De 
Gasperi, era apparso un de
mocristiano «diverso», un 
uomo sicuramente di parti* 

Aldo 
Moro 

to, ma insieme anche un uo
mo capace di guardare al 
bene comune; un ambizio
so, certo, ma in grande, 
cioè nel senso di volere le
gare il suo nome a un dise
gno complesso e innovato
re, non a volgari vanità di 
potere clientelare. Quindi 
la sua immagine si era in 
qualche modo salvata dallo 
sfacelo che aveva travolto 
tanti altri esponenti della 
De: travolto a tal punto che 
sempre più in Italia aumen
ta il numero dei votanti per 
lo Scudo crociato che lo 
fanno «turandosi il naso» (o 
che si astengono). 

E non era stato del resto 
proprio lo stesso Moro a ca-

Sire questo tipo di «declino» 
emocristiano nella opinice

ne pubblica? Era stato lui a 
dire nel '75: «L'avvenire non 
è più, inparte , nel le nostre 
mani. £f cominciata una 
terza, difficile fase della 
nostra esperienza». 

Si può ridurre dunque 
questa figura a un qualun
que corrotto del piccolo ca
botaggio democristiano? E 
{ter contro: si può ignorare 
'aula del processo di Tori

no e quanto lì sta emergen
do per difendere «pregiudi
zialmente» un Moro non 
toccato dalle meschinità 
della vita quotidiana della 
sua corrente? 

Questa ultima è l'opera
zione che stanno tentando 
alcuni dei vecchi amici di 
Moro. Guido Bodrato ha 
detto: «L'azione politica e 
l'esercizio del potere tra
scinano azioni parassitarie 
rispetto alle quali chi fa po
litica è in posizione disar
mata... Ma presentare Mo
ro come personaggio ambi
guo rispetto a questa con
traddizione, è inaccettabi
le». 

E invece l'ambiguità c'è, 
è sostanziale, è politica ol
tre che psicologica e va in
dagata per due buone ragio
ni: 1) perché essa investe la 
natura stessa del partito 
democristiano quale è ve
nuto facendosi in più di 
quaranta anni; 2) perché es 
sa permette di separare er
rori e colpe di Moro dai suoi 
meriti indubbi, dal suo ruo
lo storico positivo in questo 
Saese e quindi evita che si 

utti il bambino insieme 
all'acqua sporca (che è c iò 
che molti moralisti di oggi 
vorrebbero forse fare). 

C'era in Moro, e ba conti
nuato a serpeggiare sem
pre nella De, una sorta di 
•doppio binario» sul quale 
condurre l'azione politica. 
Da un lato le grandi opzio
ni, la grande strategia, l a 
sfera in cui si muovono i 
grandi protagonisti politici, 
le forze portanti dèlia so
cietà, e dall'altro la cucina 
dove si trovano i peggiori 
ingredienti, dove stanno l e 
pentole in cui cuoce di tut
to. E una concezione secon
do cui l'«autonomia del po
litico» (in quanto categoria) 
è assoluta e lo «sporcarsi l e 
mani» fa parte di un altro, 
segreto foro interno che po
co ha a che vedere con la 
purezza del disegno conce
pito. 

In Moro questa visione 
politologica (vicina addirit
tura alle teorie di Cari 
Schmitt, anche s e certo in
consapevolmente) era for
tissima e di essa si può dire 
che sia per qualche verso 
un erede lo stesso De Mita. 

UgoBadutt 
(Segue in ultima) 
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Craxi si autoesalta 

«I posteri 
parleranno del 
mio governo» 

Ma La Malfa accusa: «Una legislatura sa
crificata, e i problemi ora sono più gravi» iettino Craxi 

ROMA — Craxi assicura che ha già trovato un «nuovo Imple-
go> per marzo e giura che non avrà «nostalgia» di palazzo 
Chigi. Che cosa farà? Oli piacerebbe, per esemplo, «far nasce
re una maggioranza*. Con chi e per cosa? Naturalmente evita 
di specificarlo. Ma Intanto, In un'Intervista concessa 
all'-Europeo» durante 11 suo viaggio In Cina, e bissata per 
•Gente», Il presidente del Consiglio si autoelogla in un'aureo
la di facile ottimismo. Attribuisce Infatti a merito del gover
no, senza alcuna argomentazione, certi segni di ripresa nel
l'economia, sorvola però su tutti 1 fattori negativi che persi
stono, a Incominciare dalla disoccupazione. Ma, soprattutto, 
Ignora clamorosamente 11 fatto che In tre anni non è stata 
trovata nessuna soluzione proprio alle grandi questioni che 
governo e maggioranza pentapartlta avrebbero dovuto af
frontare: dal sistema previdenziale a quello sanitario, dalla 
scuola al Mezzogiorno. 

Secondo Craxi, Il paese avrebbe superato la «crisi di fidu
cia», c'è stato un incremento della produttività, un numero di 
ore di sciopero Inferiore a tutti 1 paesi della Cee e «marciamo 
a ritmi più alti di tutti 1 paesi Industrializzati»... Preso dal-
l'autoesaltazlone, Il presidente del Consiglio giunge a dire: 
«DI questo progresso si dirà: "in quegli anni c'era quel gover

no U...». 
Per quanto riguarda II futuro del Psl fuori da palazzo Chi

gi, Craxi afferma che si trova spesso a «fantasticare», anche 
se in Italia la «politica è piuttosto conservatrice». DI Saragat, 
che ha proposto la rlunlflcazlone tra Psl e Psdl, dice che egli 
«di solito vede molto lontano... anche se le ore della sinistra 
Italiana sono scadute da un pezzo: slamo In ritardo su tutti 
gli orologi». Ma il vero ritardatario, come al solito, è il Pei, 
anche rispetto agli orologi cinesi e sovietici. Con un paragone 
ridicolo, 11 leader socialista afferma che Stalin e Mao non 
sono sfuggiti al «giudizio storico» dei loro successori, mentre 
questo non sarebbe avvenuto per Togliatti, evidentemente 
perché 1 comunisti non condividono le opinioni del grande 
timoniere di palazzo Chigi. 

L'ottimismo del presidente del Consiglio si rovescia nelle 
affermazioni di un altro esponente della maggioranza, Il vi
cesegretario del Pri Giorgio La Malfa. Nel corso di una lezio
ne sull'economia italiana, tenuta all'università di Oxford, La 
Malfa ha affermato Infatti che 11 risanamento del nostro 
paese è «paralizzato da un aspro conflitto di potere tra De e 
Psl». Poi ha aggiunto che se l'Inflazione è calata e molte 
Imprese sono tornate In attivo, certo «non è stato merito del 

governo», ma è dipeso piuttosto da «circostanze favorevoli» 
come il ribasso del petrolio, la caduta del dollaro. La Malfa 
dunque nega I meriti che Craxi si è autoattribuito. Non solo: 
•Il governo Italiano — ha aggiunto — è l'unico in Europa a 
non aver affrontato con decisione 11 problema del deficit pub
blico e a non aver adottato Iniziative per combattere la disoc
cupazione e per ridurre 11 divario tra Nord e Sud del paese». 
Insomma — è 11 bilancio sul tre anni di presidenza socialista 
tratto dal vicesegretario del Prl — «un'intera legislatura è 
stata sacrificata e la prossima erediterà problemi aggravati». 

Intanto, il leader radicale Marco Pannella torna sulla pro
posta di un «polo laico». E lo fa per smentire che il Pr punti su 
un'aggregazione del partiti intermedi, che Pannella definisce 
«cadaveri organizzativi e ideologici». I radicali pensano piut
tosto ad una non meglio specificata «unità laica delle forze». 
Il loro obiettivo è Introdurre In Italia II sistema elettorale 
uninominale, sul modello anglosassone, che costringerebbe 
De e Pel a «tornare a far politica». In altre parole, dice Pannel
la, lo scopo della riforma elettorale è quello di «mescolare le 
tre forze (De, Pel e "laici") per farle diventare due, alternati
ve». 

g. fa. 

overno corre Manovra economica 
e lotte sociali 

Assegni familiari, disoccupazione 
e ticket: ottenuti 850 miliardi 

L'annuncio di uno sciopero nazionale ha consentito di sbloccare le resistenze dell'esecutivo - La legge verrà 
modificata, ma non tutte le richieste dei sindacati sono state soddisfatte - Oggi gli esecutivi Cgil, Osi e Uil 

ROMA — È De Mlchells a la
sciare per primo palazzo 
Chigi, poco dopo le 23 la
sciandosi alle spalle una ser
rata trattativa di 4 ore con 
Cgil, Cisl e UH. «C'è l'accor
do», annuncia. Goria sembra 
voler tirare diritto, ma non 
riesce a sottrarsi alle doman
de Incalzanti del giornalisti: 
•L'esito dell'incontro — dice 
— è positivo, credo tale da 
scoraggiare la minaccia di 
sciopero e poter trascorrere 
una notte tranquilla». 

Ma, allora, c'è o no l'accor
do?. Ecco l dirigenti sindaca
li. È Del Turco a osservare 
per primo che non si tratta di 
un accordo generale e com
plessivo, bensì di «una serie 
di intese su alcune questioni 
relative alla finanziaria '87 
che ci fanno certamente fare 
un passo importante, ma 
molti problemi legati alle ri
forme rimangono aperti e su 
questi la pressione del sinda
cato dovrà continuare». 

Tocca a Pizzinato, Marini 
e Benvenuto spiegare le no
vità. Il segretario generale 
della Cgil sottolinea l'impe
gno del governo ad «aprire 
gli spazi per le soluzioni vali
de alla conclusione positiva 
delle trattative contrattuali 
nel pubblico impiego». Il lea
der della Cgil richiama le 
prime disponibilità dell'ese
cutivo a correggere le tante 

storture delle prestazioni so
ciali, l'assicurazione che sa
rà rivalutata l'indennità di 
disoccupazione contestual
mente alla riforma della cas
sa Integrazione. E non a caso 
Pizzinato sottolinea gli ele
menti ancora da definire: 
questi rimandano a un con
fronto da portare fino in fon
do e soprattutto da Intrec
ciare con le grandi questioni 
delle riforme della sanità, 
della previdenza e del mer
cato del lavoro. Quindi, «un 
fludlzio definitivo lo si potrà 

are solo a conclusione della 
discussione». Il che non si
gnifica sottovalutare l risul
tati già ottenuti, anzi. E 11 
modo per avvertire 11 gover
no che la partita non si è 
chiusa Ieri sera a palazzo 
Chigi. Saranno oggi gli ese
cutivi Celi, Cisl e UH, che tor
nano a riunirsi unitariamen
te per la seconda volta, a de
cidere come portarla avanti. 
Non sarà, a questo punto, lo 
sciopero nazionale («l'ipotesi 
si allontana, dice Del Turco; 
«non c'è più l'atmosfera»» af
ferma Benvenuto), ma quel 
che serve a rilanciare l'intera 
impostazione del sindacato. 

Ma l'annuncio dello scio
pero è servito. Ed è con que
sta determinazione del sin
dacato a conquistare risulta
ti utili che Ieri nella tarda 
mattinata ha dovuto fare 1 
conti il vertice interministe
riale convocato in fretta e fu

ria dal vicepresidente del 
Consiglio, Forlani (il quale 
ha poi anche partecipato alla 
trattativa). Non lo si è chia
mato consiglio di gabinetto 
solo perchè non c'era Craxi, 
ancora in viaggio nell'Estre
mo Oriente. Ma erano pre
senti proprio tutti: Goria e 
De Michelis. Spadolini e VI-
sentini, Gaspari e Nicolazzi, 
Zanone e Amato. In questa 
sede si è cercato di confezio
nare un «pacchetto» tale da 
fermare lo sciopero, ma an
che da non sconfessare né 
quegli esponenti del governo 
(De Michelis e Amato) che 
nei giorni scorsi si erano av
venturati a promettere di
sponibilità a destra e a man
ca, né chi (come Goria) negli 
stessi frangenti sbarrava la 
strada al confronto di merito 
con 11 sindacato in nome del 
principio del rigore (e poco 
importa se a senso unico). 

Non poteva uscirne che un 
compromesso, segnato an
cora da qualche ambiguità. 
E lo si è visto al tavolo di 
trattativa. Il governo si è 
presentato con una proposta 
farraginosa sugli assegni fa
miliari e sui ticket sanitari, 
di cui era chiara solo l'entità 
del costo: 750 miliardi. Esat
tamente la metà di quanto 11 
sindacato chiedeva per un'o
perazione più corretta e più 
complessiva. 

Dovendo scegliere, 11 sin
dacato ha puntato sul risul

tato più produttivo possibile 
nell'immediato e che non 
pregiudichi soluzioni più va
ste nel prossimo futuro. 
Dunque, abolizione del ti
cket per le visite diagnosti
che e specialistiche (attual
mente fino a 20mìla lire) a 
partire dal primo gennaio 
1987 e rivalutazione del 40% 
delle fasce di reddito che 
danno diritto agli assegni fa
miliari per il primo figlio in 
modo che questi assegni sia
no riconosciuti non più a un 
milione di famiglie come av
viene oggi bensì a tre milioni 
e 240 mila. Costo complessi
vo: 850 miliardi, aU'inclrca 
quanto 11 governo aveva ta
gliato l'anno scorso con l'in
troduzione delle cosiddette 
fasce sociali. 

È su questa base che si è 
raggiunta l'in tesa. Con l'im
pegno a rivedere l'intero 
meccanismo del ticket sani
tari nell'ambito della rifor
ma più generale della sanità. 
Una scadenza precisa c'è già 
per la rivalutazione dell'in
dennità di disoccupazione 
agli stagionali e al lavoratori 
discontinui: 11 l6 luglio 1987. 
Sarà finanziata con i rispar
mi della cassa Integrazione 
«cronica» (come l'ha definita 
De Michelis), quella — cioè 
— corrisposta da prima del 
1980 a lavoratori che si sa già 
non rientreranno più in fab

brica e per I quali si prevedo
no gradualmente nuove so
luzioni: prepensionamento 
per chi ha già 50 anni, mobi
lità, indennità speciale e così 
via. Un tema, comunque, da 
approfondire in occasione 
del confronto sulla politica 
attiva del lavoro. 

Quanto al pubblico impie
go, finalmente sono arrivati i 
«sì» all'applicazione delle 
vecchie Intese sulla discipli
na delle assunzioni (oggi c'è 
un blocco sistematicamente 
violato con le chiamate in 
deroga) e sulla flessibilità del 
lavoro nella pubblica ammi
nistrazione. Quest'ultima 
questione, però, rimanda al 
«buco» di 1.500 miliardi nella 
finanziarla a copertura di un 
rinnovo contrattuale di qua
lità. Goria non ha detto che i 
soldi ci sono, ma ha comin
ciato a riconoscere che il go
verno deve provvedere a col
mare la falla aperta nel rico
noscimento delle professio
nalità. 

La discussione è spaziata 
su tutteje questioni solleva
te dal sindacati. Molte rispo
ste sono ancora da puntua
lizzare, altre sono state rin
viate. Su quel che c'è già og
gi si metterà tutto nero su 
bianco. E poi saranno gli ese
cutivi Cgil, Cisl e Uil a pro
nunciarsi. 

Pasquale Cascella 

Alla Camera da domani si vota 
Zangheri: banco di prova la riforma dello Stato sociale 

la Finanziaria 
Pei: più soldi 
e una politica 
per il turismo 

ROMA — Come sempre, an
che quest'anno la Finanzia
ria è prodiga di elogi per il 
turismo, grande comparto 
economico di belle speranze 
(60mi!a miliardi di monte af
fari, 13mila miliardi di saldo 
attivo) ma assolutamente 
inadeguata per quanto ri
guarda gli Investimenti a 
suo favore. È questa la prima 
critica al governo, avanzata 
Ieri nel corso della conferen
za stampa che il Pei (con la 
partecipazione di Gianfran
co Borghini, della direzione, 
Zeno Zaffagnini, responsabi
le del gruppo turismo, del-
l'on. Milziade Caprili, re
sponsabile turismo del grup
po parlamentare, del sen. 
Onofrio Petrara) ha tenuto a 
Roma sul tema: «Finanziaria 
e rilancio del turismo». 

Tanto più occorre un Indi
rizzo nuovo e una ben diver
sa sensibilità del governo, in 
presenza di una stagione '86 
non del tutto brillante, anzi 
segnata da punti di crisi or
mai ben noti: calo Usa, ma
lessere dèlie città d'arte, in
quinamento e degrado am
bientale, querelle del sacco a 
pelo; e inoltre la disaffezione 
dei tedeschi (volati In Spa
gna) e la concorrenza spieta
ta in fatto di costi che ormai 
ci minaccia sul mercato in
ternazionale. 

Alla luce di tutto ciò, oc
corrono segnali e atti del go
verno concreti al più presto: 
un appuntamento ravvici
nato, e importante, è in que
sta ottica la prossima confe
renza nazionale sul turismo. 
Tra le iniziative del Pei: 
emendamenti alla legge fi
nanziaria, riforma della leg
ge quadro, istituzione del
l'Osservatorio turistico e, in 
Senato, un progetto di legge 
per la riforma dell'Enit che 
prevede una maggiore pre
senza del tour operator nel 
nuovo consiglio di ammini
strazione. Per 1 finanziamen
ti, 11 Pel propone uno stan
ziamento di 350 miliardi per 
la legge quadro (invece dei 
200 previsti), di 85 miliardi 
per l'Enlt (previsti 60), di 100 
miliardi per gli ostelli della 
gioventù (Invece dei 10 deci
si); agevolazioni per 11 credi
to alle Imprese del settore. 
Nell'ambito di questo pro
gramma, viene indetto per 
1*1-2 dicembre anche un con
vegno sul turismo alpino a 
Trento. Nel corso della con1-
ferenza è stata sottolineata 
la particolare importanza, 
nel settore, di una collabora
zione tra pubblico e privato e 
di una promozione collettiva 
a livello europeo (soprattutto 
verso i mercati d'oltreocea
no). 

I «Beni culturali» 
in stato d'agonia 

Accuse al ministero 
ROMA — La paura di finir 
sotto persino nelle decisioni 
procedurali — a scrutinio 
palese — sull'ordine delle 
votazioni ha spinto governo 
e maggioranza a rinviare a 
domani l'avvio del confronto 
di merito sulla Finanziaria 
(le sedute di oggi saranno de
dicate, per volontà comune, 
alla urgentissima legge per 
bloccare la scarcerazione di 
numerosi mafiosi sotto pro
cesso a Palermo). La giorna
ta di ieri ha tuttavia regi
strato passaggi importanti 
del dibattito: l'intervento del 
capogruppo comunista Re
nato Zangheri, le repliche 
dei relatori e dei ministri, e il 
discorso in trasparente pole
mica con il pentapartito del
l'economista de Nino An
dreatta. 

Zangheri ha particolar
mente insistito sulle disfun
zioni di un «sistema disorga
nico e Inefficiente di ammi

nistrazioni centrali e perife
riche delio Stato, frutto di se
dimentazioni e aggiusta
menti episodici, che rag
giungono in taluni casi l'au
tentico degrado o la parali
si». Il presidente del deputati 
comunisti ha sottolineato 
due effetti rilevanti di queste 
disfunzioni: 
A «La scarsissima veridl-

cita delle cifre di bilan
cio. La realtà dell'intervento 
pubblico non corrisponde 
minimamente alla volontà 
del legislatore». «Quale at
tendibilità — si è chiesto —, 
quale consenso, quale legitti
mazione può ricevere uno 
Stato 1 cui conti non sono 
corrispondenti in punti es
senziali ai reali flussi finan
ziari le cui previsioni vengo
no sistematicamente smen
tite, la cui capacità di attua
zione è da ritenersi dubbia se 
non inconsistente?». E qui un 
lungo elenco di inademplen-

Concluso 
il dibattito 

generale con 
la replica 
di Goria 

L'intervento 
del 

capogruppo Pei 
Il de 

Andreatta 
polemico 

col governo 
insiste solo 
sul taglio 

della spesa 

ze e di scarti tra previsioni e 
realizzazioni. 
Q «Lo scadimento di fidu

cia nella democrazia, 
che non assume — è vero — 
caratteri di rottura clamoro
sa almeno in questa fase del
la nostra vita nazionale, 
comporta tuttavia un distac
co progressivo dalle Istitu
zioni, una diffidenza, una ca
duta di partecipazione». 

Zangheri ha dedicato la 
parte finale del suo Interven
to a poche, essenziali pun
tualizzazioni sul tema dello 
Stato sociale che «ha difetti 
che richiedono correttivi an
che radicali, ma questo Stato 
sociale è 11 frutto non solo di 
elargizioni del potere ma del
le lotte del lavoratori, e con il 
contributo dei lavoratori e di 
tutti 1 cittadini va riforma
to». «Qui si misura — ha con
cluso — il grado di moderni
tà delle visioni e delle inizia
tive dei partiti; questo è uno 

degli spartiacque più eviden
ti tra il vecchio e il nuovo. Ad 
una legge finanziaria che 
tende a conservare vecchi In
dirizzi e strutture, noi oppo
niamo l'esigenza della rifor
ma e del rinnovamento». 

Il complesso delle propo
ste comuniste di riforma e di 
rinnovamento sarebbe stato 
ricordato poco dopo da Adal
berto Minuccl, relatore di 
minoranza per il Pel, come 
riferiamo nel servizio qui 
sotto. 

Poco prima, ancora In di
scussione generale, era volu
to Intervenire l'ex ministro 
del Tesoro, Andreatta. Da un 
Iato, ha denunciato come 
«continui a crescere Io stock 
del debito pubblico», e quindi 
ha preso le distanze dalla 
manovra del governo. Ma da 
un altro lato ha contestato 
— assai genericamente — 
l'Intera manovra sulla spesa 
(senza distinguere tra cor

rente e per investimenti) po
lemizzando in particolare 
con le poche, qualificate 
scelte di spesa per investi
mento Imposte in commis
sione dall'iniziativa dell'op
posizione di sinistra. La ri
cetta di Andreatta è quella di 
una soluzione del problema 
del disavanzo manovrando 
su uno solo del tre tasti pos
sibili: quello della riduzione 
della spesa, ed ignorando del 
tutto sia una diversa politica 
delle entrate e sia una politi
ca degli investimenti che, ac
crescendo la ricchezza nazio
nale, produca sviluppo e oc
cupazione, e riduca il peso 
del disavanzo in percentuale 
sulla ricchezza prodotta. 

E proprio alla questione 
dell'occupazione (con parti
colare riferimento alla spesa 
per investimenti nel Mezzo
giorno) e contro una spesa 
come «mero lubrificante di 
una società povera», aveva 

Giorgio 
Benvenuto 

dedicato il suo intervento 
Laura Baldo, della Sinistra 
indipendente, denunciando 
la casualità e la parzialità 
delle misure adottate in que
sta materia con la legge fi
nanziaria. 

Il ministro del Tesoro Go
ria — stretto tra il Consiglio 
di gabinetto della tarda mat
tinata e l'imminente incon
tro nella serata con i sinda
cati — non ha voluto scio
gliere alcuno dei nodi che 
hanno attraversato e conclu
so questa prima fase del di
battito. Si è limitato quindi 
ad una difesa d'ufficio della 
manovra realizzata in com
missione, tentando di dimo
strarne la perfetta coerenza 
con la linea iniziale del go
verno e rispondendo cosi an
che alle critiche di Andreat
ta. 

fl.f. D. 

ROMA — Una «severa criti
ca» della politica del governo 
nel confronti dei beni cultu
rali è stata fatta ieri in un 
convegno organizzato da 
•Italia nostra» sul tema «L'a
gonia dei beni culturali e la 
legge finanziaria '87». All'In
contro, svoltosi nella sala del 
Cenacolo a Montecitorio, 
hanno partecipato il vicepre
sidente di «Italia nostra* 
Giovanni Losario, l'indipen
dente di sinistra on. Franco 
Bassanini. il responsabile 
per la cultura del Pei sen. 
Giuseppe Chiarente, il re
pubblicano Gerolamo Pelli
cano e il presidente della 
commissione istruzione del 
Senato Salvatore Valitutti 
(Pli). Comune a tutti gli in
terventi è stata la richiesta di 
maggiori finanziamenti per 
la gestione ordinaria del di
castero dei Beni culturali. 

Bassanini ha criticato In 
particolare il progetto «Gia
cimenti culturali» finanziato 
con ben 1.200 miliardi, sotto
lineando che esso è stato 

•ideato e voluto» dal ministro 
del Lavoro Gianni De Miche
lis, «il quale ha però privile
giato l'aspetto della occupa
zione, soprattutto giovanile, 
senza tener conto delle esi
genze del nostro patrimonio 
culturale in estremo stato di 
degrado». 

L'on. Pellicano ha annun
ciato che il suo gruppo parla
mentare presenterà presto 
una proposta di legge conte
nente una dettagliata nor
mativa per una «più coerente 
gestione» del ministero dei 
Beni culturali e del patrimo
nio storico del nostro paese. 
Per il Pei Infine il sen. Giu
seppe Chiarente, sottolinea
ta l'esiguità del fondi desti
nati alla gestione ordinaria 
del dicastero, ha parlato di 
«fallimento definitivo della 
politica del Beni culturali at
tuata dal nostro governo». 
Valitutti si è poi soffermato 
sulle difficoltà tuttora esi
stenti, «a molti anni dalla 
sua istituzione», per 11 fun
zionamento del ministero 
dei Beni culturali. 

Cosi hanno ottenuto e cosa pi i l i ramo i comunisti 
ROMA — Alla vigilia delle prime votazioni nell'aula della 
Camera sulla Finanziaria, vediamo che cosa è mutato (grazie 
all'iniziativa comunista nella commissione Bilancio) rispetto 
al progetto originario del governo, e su quali temi si concen
trerà ancora l'iniziativa dell'opposizione di sinistra. I punti 
essenziali delle richieste del Pel sono stati Illustrati in aula da 
Adalberto Minucci. 
INVESTIMENTI — Le novità più rilevanti riguardano 1 tra
spone 11 piano delle Ferrovie di Stato disporrà nel prossimi 
cinque anni di circa 20mlla miliardi, destinati per una metà 
al Mezzogiorno e per l'altra metà al completamento del pro
grammi già impostati di alta velocità e di rinnovamento del 
materiale rotabile. Sono state predisposte norme per 11 risa
namento delle ferrovie In concessione e definite priorità in 
materia di strade e autostrade volte a privilegiare 11 Mezzo
giorno. gli snodi Intorno al grandi centri urbani, la manuten
zione e la riqualificazione del patrimonio esistente. 

Altra novità l'aumento di 2mlla miliardi del Fondo Investi
menti occupazione '86, che consentiranno nel primi mesi 
dell'anno nuovo un'effettiva disponibilità di 4.500 miliardi 
contro 1 2.500 attualmente previsti. Maggiori Interventi pre
visti anche per l'Università; per un primo Intervento nelle 
aree metropolitana; per un pacchetto di Interventi nel campo 
del Beni culturali. L'efficacia di questi risultati è condiziona-

Le modifiche 
introdotte in 
commissione 

Bilancio 
su diversi 

investimenti 
Richieste 

per il fisco 
l'occupazione 

la scuola 
le città 

e l'ambiente 

ta dall'ostinata scelta del governo in materia di disavanzo e 
di inalterabilità dei tetto delle entrate. 
FISCO. CONTRIBUTI E TICKET — È 11 punto più debole 
della manovra governativa. Comunisti e Sinistra indipen
dente hanno presentato emendamenti che tendono a intro
durre un'organica revisione della politica delle entrate. Si 
parte dalla richiesta di eliminazione del fiscal drag per 1*87, e 
si propone poi l'imposizione di una imposta patrimoniale che 
potrebbe cominciare a dare I primi introiti a partire dall'88. 
Si Insiste sulla razionalizzazione della imposizione sui redditi 
da capitale (per tendere all'unificazione) e sulla manovra in 
materia di imposte indirette. Il versante delle riduzioni pre
vede l'eliminazione dei mille balzelli che oggi gravano sugli 
Immobili, una radicale revisione deli'lrpef e dellTlor, la fisca
lizzazione dei contributi sociali, a partire da quelli relativi 
alla sanità. In questo quadro si collocano anche le proposte 
per una radicale eliminazione del ticket I comunisti chiedo
no Inoltre la modifica delle fasce sociali secondo la richiesta 
unitaria Cgll-Cisl-Ull, una corretta stima del fabbisogni Inps 
e 11 risanamento del suo patrimonio. 
LE CINQUE PRIORITÀ — Il Pel Indica l'esigenza di accorpa
re la miriade di rivoli in cui si disperde la spesa per Investi
menti pubblici in cinque direzioni fondamentali: 

£k risanamento, recupero e modernizzazione del sistemi 
urbani. Non si tratta solo degli interventi tradizionali di 

recupero dei centri storici, di risanamento dei quartieri popo
lari e di sviluppo delle strutture civili e sociali, in particolare 
nelle grandi aree di Napoli, Palermo e Roma. SI tratta anche 
di porre a disposizione di queste città ma anche di medi 
centri (In particolare del Mezzogiorno) un fondo generale per 
la ristrutturazione del sistemi urbani cui tutte le ammini
strazioni locali possano attingere; 
A riforma e sviluppo del sistema nazionale del trasporti 

Oltre ai risultati già ottenuti, 11 Pel propone un Interven
to qualificato sui sistemi di trasporto marittimo e aereo e sul 
grandi snodi Intermodali; 
S | politica per territorio, ambiente naturale e storico. Alla 

legge sulla difesa del suolo (in via di approvazione alla 
Camera) vanno destinate più adeguate risorse, e inoltre va 
predisposto un fondo (alimentato dal gettito del condono) per 
Intervenire nelle aree urbane più degradate e va previsto un 
fondo unico per l'ambiente che raccolga gli Interventi oggi 
frammentati tra undici ministeri; 
A innovazione del sistemi produttivi e sviluppo della me-

dia Impresa. Occorre una crescita sensibile delle risorse, 
in particolare di quelle destinate all'impresa minore. I comu
nisti hanno già presentato In materia un pacchetto organico 

di proposte. Per la grande impresa si prevede il finanziamen
to per la stipula di veri e propri accordi di programma tra 
Stato e imprese; 
A riforma e sviluppo della scuola, I primi parziali risultati 

ottenuti in commissione vanno integrati sia da finan
ziamenti volti ad una più organica distribuzione delle sedi 
universitarie, sia da nuove scelte In materia di destinazione 
del flussi delle risorse per la ricerca (secondo le stesse indica
zioni della commissione istituita a Palazzo Chigi), e sia da 
norme nuove sul diritto allo studio. Occorre poi un organico 
intervento per l'aggiornamento e la riqualificazione della 
scuola dell'obbligo e la secondaria superiore (strutture e per
sonale). 
MEZZOGIORNO — La gran parte delle risorse cosi canaliz
zate per settori dovrebbe avere poi una prevalente ricaduta 
— per fronteggiare la disoccupazione — nel Mezzogiorno. E a 
tal fine i comunisti propongono anche un Insieme di misure 
per la revisione dell'Indennità di cassa integrazione, di quella 
di disoccupazione, e per l'istituzione di una Indennità per I 
giovani In cerca di prima occupazione con particolari requi
siti di iscrizione al collocamento. 
CONTRATTI — La Finanziaria prevede risorse del tutto Ina
deguate per i nuovi contratti del personale pubblico e per 
migliorare l'efficienza della pubblica amministrazione. Il go
verno nello stesso tempo propone aumenti al di fuori di qual
siasi corretta trattativa sindacale. D'intesa con le grandi con
federazioni, l'opposizione di sinistra propone di ripristinare 
una corretta gestione della legge-quadro del pubblico impie
go. 

Giorgio Fresca Potar» 
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La lottizzazione sofferta 

Nomine bancarie 
Il governo pensa 
al colpo di mano 

Forzature istituzionali - L'argomento in discussione al prossimo 
Consiglio di gabinetto - Proposta del Pei per le Casse di Risparmio 

ROMA — Dal coro di accuse, minacce, ricatti 
che si è levato dalla maggioranza nella vi
cenda delle nomine nelle banche si è staccata 
una v jclna flebile che ha avanzato una pro
posta per certi versi Interessante. Quella del 
liberale Antonio Patuelll che ha detto in so
stanza questo: perché per alcune della Casse 
di Risparmio non si evita l'ammucchiata del
la decisione «romana» e non si applicano cri
teri di decentramento? Un'idea non nuova, 
ma che viene riproposta nel momento giusto, 
anche se non viene spinta fino alle ultime 
conseguenze. Perché proporre una soluzione 
•locale» a certe nomine può avere un senso 
solo se si ha il coraggio politico di mettere 
mano alla riforma delle Casse di Risparmio. 

Il governo questo coraggio non ce l'ha. È 
l'ennesima dimostrazione dell'approccio di
storto del pentapartito verso 11 nodo delle 
banche considerate un terreno di conquista a 
fini del tutto privati. Gli interessi dell'econo
mia nazionale, quelli delle Imprese e dei ri
sparmiatori rimangono assenti dall'orizzon
te di questo governo. Eppure sulla necessità 
di riformare le Casse, dopo che un palo d'an
ni fa il Pel aveva presentato un progetto di 
legge apposito, si sono registrate numerose e 
significative convergenze da parte di autori
tà monetarie, creditizie e degli stessi partiti 
della maggioranza. 

Anche In questo caso si ripete 11 canone 
classico del pentapartito: si individua 11 pro
blema. si apprestano anche le misure per af
frontarlo, ma quando si arriva al dunque tut
to passa in secondo plano rispetto ad esigen
ze «superiori». In questo caso in cima a tutti l 
pensieri c'è la «staffetta» di marzo e 11 deside
rio di aggiudicarsi la fetta più grossa del si
stema bancario pubblico. Anche a rischio di 
dare un'immagine penosa della coalizione e 
di forzare lo stesso impianto istituzionale. È 
proprio quello che 11 pentapartito sta prepa
rando: dopo aver fatto fallire miseramente la 
riunione del Cicr (Comitato int erminlsterla-
le per II credito) venerdì scorso, ora si dà qua
si per scontato che la guerra infinita delle 
nomine debba passare anche attraverso un 

Consiglio di gabinetto che dovrebbe tenersi 
subito dopo il rientro di Craxl dalla Cina e 
senza la partecipazione del governatore della 
Banca d'Italia. Cioè si ribadisce 11 carattere 
tutto «politico» dell'operazione e si riduce il 
Comitato Istituzionalmente preposto ad as
sumere le decisioni alla stregua di un organi
smo di pura e semplice ratifica, 

Con questi presupposti è ovvio che il pen
tapartito si preoccupi soprattutto delle pol
trone e di chi ci dovrà sedere sopra senza 
badare affatto a ciò che sta dietro e sotto le 
presidenze e le vlcepresldenze. Nel caso del
l'ottantina di Casse di Risparmio c'è un'or
ganizzazione ormai criticata da tutti. Lo 
stesso governatore della Banca d'Italia ha 
avuto modo di sostenere che «lo sviluppo del
le Casse incontra limiti in un complesso di 
norme rispondenti a finalità superate». 

La proposta di legge del Pel punta a «rivisi
tare la funzione originarla delle Casse legata 
principalmente alla raccolta del risparmio, 
per indirizzare tale funzione verso l'obiettivo 
della riallocazlone selettiva della raccolta se
condo le esigenze di sviluppo del territorio e 
sulla base di rigorosi criteri di imprenditoria
lità». Il progetto comunista cerca di incidere 
sulle «Casse associazione», almeno su quelle 
medie e piccole, pensando di estendere, per 
quanto possibile, criteri simili alle «Casse 
fondazione». 

Le «Casse associazione» sono quelle con 
l'assemblea di soci nella quale si entra solo 
per cooptazione. Queste cooptazioni spesso 
vengono manovrate in modo assurdo. E, ab
bastanza famosa la vicenda legata all'allora 
sindaco di Roma, Argan al quale la Cassa 
romana rifiutava con Intransigenza l'am
missione In assemblea. E significativo che 
all'articolo 1 del testo di legge del Pel si pre
veda che «nelle assemblee delle Casse asso
ciazioni entrino a far parte membri designati 
da enti pubblici territoriali e dalle Camere di 
Commercio». L'obiettivo è «stabilire un cor
retto ed efficace rapporto con 1 poteri pubbli
ci locali, le categorie economiche, produttive 
e professionali». 

Daniele Martini 

Nuovo capitolo dello scan
dalo delle nomine bancarie. 
Vi è, ora, l'annuncio che 11 
Consiglio di gabinetto del 7 
dovrebbe occuparsi anche 
delle nomine. Jn sostanza, 
quelle decisioni che 11 Comi
tato del credito — sempre 
più avvilito ad organo di me
ra ratifica degli accordi 
sparatori tra parliti di go
verno — non ha potuto e vo
luto assumere venerdì scor
so, dovrebbero essere con
cordate. al ritorno di Craxl, 
In quella sede. È un'altra 
prova della ormai Inarresta
bile degenerazione della vita 
pubblica. 

Nel -gabinetto' si discute
rà In assenza di una parte 
fondamentale, che. per di 
più, ha un preciso potere di 
proposta: quesfa parte é li 
Governatore della Banca 
d'Italia, che è membro del 
Cicr. 

Domandiamo: Il Ministero 
del Tesoro si acconcerà a va
rare le nomine, assente 11 
Governatore? Lo spettacolo 
è degradante. Mentre tutto 
Ciò accade e convulse si sus-

Altro che 
modernità 
e cultura 

di governo 
seguono le Ipotesi di *do ut 
des» diventa persino ridicolo 
parlare di difesa del rispar
miatori e di riforma dell'or
dinamento delle Casse e del
la banca pubblica Jn genere. 
Quale prova di modernità e 
di cultura di governo. Per 
questi campioni di riformi
smo rapporto tra speculazio
ne finanziarla e ricchezza 
reale, tutela in forme nuove 
del risparmio, funzione pro
pulsiva delle banche. In spe
cie pubbliche, per il sostegno 
dello sviluppo, determina
zione di «nuove regole» per 
cut l'intermediazione finan
ziarla non sia solo un gioco 

di potere, sono tutti argo
menti che vengono dopo l'In
sediamento degli Istituti 
bancari, a conferma che essi 
sono concepiti come *luogo» 
di potere e come 'Strumento* 
di lotta tra l partiti. Finire
mo con l'andare In banca 
con. 'a scorta della polizia. 

E con questo squallido vol
to che 11 pentapartito si pre
senta al mondo finanziarlo e 
al Paese. SI vanno a far ba-
nedlre i discorsi sull'apertu
ra intemazionale, sulla rivo
luzione finanziarla, sulla 
managerialità, sulla profes-
slonaìità, sul rigore, ritual
mente rimasticati ma co
stantemente negati. Almeno 
la si smetta di celebrare la 
giornata del risparmio. 

Il Capo dello Stato — che 
ha avuto grande sensibilità 
nel seguire con viva preoccu
pazione questa Indecorosa 
vicenda — faccia ora un al
tro passo: In tervenga pubbli
camente (nei modiche riter
rà opportuni), a garanzia del 
corretto ruolo delle Istituzio
ni. Ma lo faccia prima che in
tervenga qualche pretore. 

a. r. 

Presenti 35 delegazioni all'apertura della conferenza sulla sicurezza 
«•»«.»»»»»»»»»»»»j»^™«i««»»»»*»»»»»»»»»»»jw»*»»»»»»»«»»»»»i^ 

Vienna, l'Europa si incon 
Dal nostro inviato 

VIENNA - La conferenza 
sulla sicurezza e la coopcra
zione in Europa, terzo «se
guito» della conferenza di 
Helsinki che undici anni fa 
segnò il punto più avanzato 
della distensione Est-Ovest, 
sfocerà in un negoziato per 
la riduzione delle truppe e 
delle armi convenzionali sul 
continente? E se sì, quanto 
questo potrà influire sulle re
lazioni tra gli Usa e l'Urss, 
come e quanto si Intreccerà 
con il difficile dialogo sulla 
riduzione delle armi nuclea
ri? 

Sono le domande cui le 35 
delegazioni, tutti I paesi eu
ropei meno l'Albania, più 
Usa e Canada, che danno vi
ta alla conferenza aperta Ieri 
solennemente nella Ho-
fburg, l'antica residenza de
gli Asburgo, cercherà rispo
ste nel prossimi mesi. I lavo
ri dureranno fino all'estate 
prossima e quello della sicu
rezza militare e dell'equlll-
brio tra le forze convenziona-
li è solo un aspetto dell'agen
da, uno del «cesti», come si 
dice in gergo, del «processo di 
Helsinki». Ce ne sono altri 
due: il rispetto del diritti civi
li, la libera circolazione degli 
uomini e delle idee, e la coo-
perazlone economica e 
scientifica sono l'oggetto del 
confronto iniziato ieri. Anzi, 
la questione del diritti civili, 
per esplicita volontà degli 
occidentali, sarà affrontata 
per prima, subito dopo che i 
ministri degli Esteri avran
no pronunciato l loro discor
si. tutti entro venerdì pome
riggio. 

Nel primi Interventi, Ieri 
(tra gli altri 11 britannico Ho-
we, Giulio Andreottl, monsi
gnor Silvestrlnl, il francese 
Ralmond) e nel discorso d'a
pertura pronunciato dal 
cancelliere austriaco Franz 
Vranitzky (un po' di fiuto di
plomatico ha consigliato di 
affidare a lui questo compito 
piuttosto che al discusso pre
sidente della Repubblica 
Kurt Waldhelm) è stato mes
so l'accento sul carattere 
unitario del «processo di Hel
sinki»: un ravvicinamento 
in Europa, la costruzione di 
un clima disteso e cooperati-
vo, un po' di unità nella par
te del mondo che è più dlvl-
sa.può realizzarsi soltanto se 
Il dialogo abbraccia tutto. 
Ma che il dialogo sia Impos
sibile In una situazione in 
cui la legge è la minaccia mi
litare reciproca è altrettanto 
evidente. Se è vero che l'Eu
ropa «ha bisogno» della di
stensione, è altrettanto vero 
che la distensione può passa
re solo per un negoziato sul 
disarmo dell'Europa. 

Da questo punto di vista, 
la conferenza di Vienna vive 
i suoi primi momenti prigio
niera di una contraddizione. 
L'Europa qui è protagonista, 
ma è anche, e ancora una 
volta, spettatrice. La prima 
giornata, oltre che una Inau
gurazione è stata una viglila: 
la vigilia dell'incontro tra 
Shultz e Scevardnadze. Dal 
colloqui tra ti segretario di 
Stato Usa e il ministro degli 
Esteri dell'Urss, che si ve
dranno stasera nell'amba
sciata americana e poi do
mattina in quella sovietica, 
nel nuovo atto del confronto 

VIENNA — La sala dove si svolge la conferenza europea per la sicurezza e la cooperazione e, sotto, il cancelliere austriaco 
Vranitzkj durante il discorso d'apertura 

È in gioco la prospettiva 
della riduzione delle armi 

I lavori dureranno fino all'estate prossima - Oggi e domani gli incontri fra Shultz e 
Scevardnadze - II problema della sede dove sviluppare la trattativa sul disarmo 

Diritti civili 
posizioni 

più moderate 

Dal nostro inviato 
VIENNA - Un rischio immediato, almeno, è stato evitato: che 
la conferenza di Vienna si impantanasse subito su posizioni 
pregiudiziali nelle prime settimane, che saranno dedicate al 
tema delicato della verifica dell' attuazione da parte del paesi 
dell'Est della parte della Carta di Helsinki che riguarda 1 
diritti civili e la libera circolazione degli uomini e delle Idee. 
GII americani avrebbero voluto che gli occidentali si schie
rassero sulla linea della «fermezza», ma l'Impressione è che 
sia prevalsa una Impostazione più moderata. Resta comun
que da vedere quanto insisteranno ancora 1 rappresentanti di 
Washington, a cominciare da Shultz nell'Incontro collegiale 
che avrà con gli alleati della NATO. Il capodelegazlone Usa 
Warren Zimmermann ha ribadito l'elenco delle violazioni di 
cui si sarebbero resi colpevoli i paesi dell'Est, dalla non con
cessione del visti d'espatrio agli ebrei sovietici, alle condanne 
per motivi politici, alla proibizione di circolazione per mate
riale occidentale, al disturbi alle trasmissioni radio dall'O
vest. 

Dall'altra parte sono venute risposte polemiche, però, an
che qui, non sono mancati segnali di moderazione. I paesi 
orientali, per esemplo, sembrano aver rinunciato ad usare 
l'argomento che le accuse occidentali rappresenterebbero 
•Indebite ingerenze» nel loro affari interni e li portavoce so
vietico Lomelko ha affermato che l'URSS non rifiuta una 
discussione sul rispetto della Carta di Helsinki, pu aggiun
gendo che si dovrebbero discutere anche certi «peccati» del
l'Occidente, come il Sudafrica o l'aggressione contro il Nica
ragua. Del fatto che qualcosa sia mutato, in questo campo, 
una testimonianza ha dato anche Andreottl, il quale ha rife
rito che, secondo le Informazioni ricevute dagli americani, a 
Reykjavik nel gruppo di lavoro destinato alle questioni uma
nitarie l sovietici si erano detti disponibili a rivedere le norme 
che regolano l'espatrio degli ebrei, nonché il rimpatrio di 
coloro! quali, emigrati, intenderebbero ora tornare in patria. 

L'inaugurazione della conferenza, comunque, è stata ac
compagnata da una serie di manifestazioni e Iniziative di 
condanna delle violazioni dei diritti umani nel paesi orienta
li. I dissidenti sovietici Orlov e Sclaranskl e 1 gruppi di soste
gno agli ebrei sovietici hanno manifestato davanti alla sede 
della conferenza. Ad alcune Iniziative hanno preso parte 
Yves Montand, la scrittrice Francolse Sagan, Eugene Ione-
sco. Un sapore particolare, e In qualche caso particolarmente 
spiacevole, hanno avuto manifestazioni che chiedevano la 
revisione del confini usciti dalla seconda guerra mondiale. 

p. SO. 

tra l due grandi, l'Europa 
aspetta risposte che da sola 
non può dare. 

Che cosa verrà da questa 
sorta di piccola prova d'ap
pello di Reykjavik? Nessuna 
svolta clamorosa, qualche 
segnale, piuttosto. Intanto la 
definizione delle posizioni 
reciproche sul contenzioso 
nucleare e sulla Sdì al di là 
delle ambiguità e delle tatti
che propagandistiche. Sce
vardnadze, al ministro tede
sco Genscher che ha incon
trato ieri, ha ribadito che la 
posizione sovietica resta 
quella definita a Reykjavik. 

Dagli sviluppi del con
fronto sul disarmo nucleare 
tra Usa e Urss dipenderà, è 
ovvio, la prospettiva che la 
conferenza di Vienna sfoci 
davvero in un negoziato sul 
disarmo convenzionale In 
Europa. Ma la capacità della 
conferenza di far avanzare 
autonomamente quella pro
spettiva Influenzerà a sua 
volta 11 dialogo tra Mosca e 
Washington, in un gioco sot
tile del quale gli europei deb
bono cercare l'equilibrio. Co
me? Una via si è delineata 
nei mesi e nelle settimane 
scorse. Quando la conferen
za affronterà il «primo ce
sto», la sicurezza militare, ci 
si aspetta che da parte del 
paesi del Patto di Varsavia 
arrivi una esplicita proposta 
di negoziato sulla riduzione 
delle truppe e delle armi con
venzionali. A quel punto il 
problema diventerà la sede 
dove sviluppare la trattativa. 
Nel giorni scorsi gli america
ni hanno segnalato la loro 
«preferenza» (In realtà si è 
trattato di qualcosa di più) 
per una sede bilaterale, In 
cui paesi della Nato e del 
Patto di Varsavia si confron
terebbero faccia a faccia, 
senza il «disturbo» del paesi 
neutrali e non allineati. Un 
negoziato di questo tipo sta
bilirebbe un legame rigido 
tra le posizioni americane 
sulle trattative In materia 
nucleare e quelle occidentali 
In materia convenzionale. 

Il ministero degli Esteri 
tedesco, ieri, ha fatto cono
scere In modo Informale la 
sua «netta preferenza* per 
una sede negoziale cui parte
cipino tutti e 35 l paesi rap
presentati a Vienna. Il can
celliere Kohl, però, durante 
Il suo recente viaggio a Wa
shington era stato molto più 
sfumato. I francesi insistono 
per una sede collegiale, nella 
quale per la prima volta sa
rebbero presenti In una trat
tativa sul disarmo conven
zionale. I britannici parreb
bero allineati su Washin
gton, mentre agli Italiani 
viene attribuita una propo
sta di mediazione ( della qua
le però Andreottl Ieri ha ri
fiutato la paternità esclusi
va, affermando che essa «è 
uscita» dal gruppo di Hall-
fax): 11 negoziato sarebbe a 
35 finché vertesse sulle mi
sure di fiducia, cioè sullo svi
luppo dei risultati raggiunU 
a Stoccolma, potrebbe poi 
articolarsi in «gruppi di lavo
ro», con 1 neutrali e 1 non alli
neati presenti però come os
servatori, quando si trattas
se di affrontare le vere e pro
prie ipotesi di riduzione di 
truppe e armamenti. 

Paolo Soldini 

La centrale è ferma per la ricarica 

Caorso, il Pei 
sollecita 

un «check tip» 
severissimo La centrale nucleare di Caorso 

MILANO — I comunisti lombardi ed 
emiliani vogliono arrivare alla confe
renza mondiale con le Idee chiare sulle 
centrali nucleari; In particolare sulla 
più grande, quella di Caorso, che è co
struita In riva al Po, al confine fra le 
due regioni. Per questo — hanno con
cordato una «piattaforma Caorso» in sei 
punti che Intendono illustrare in una 
serie di Iniziative politiche rivolte all'o
pinione pubblica. In Emilia, in partico
lare. I socialisti hanno già espresso con
senso alle richieste, presentate da una 
ventina di giorni In una risoluzione alla 
commissione Industria della Camera. 

In che cosa consista questa «piatta
forma» lo hanno spiegato Ieri, nel corso 
di una conferenza stampa, 11 segretario 
regionale lombardo del Pel, Roberto Vi
tali, Carlo Castelli, del comitato regio
nale emiliano, ed II senatore Andrea 
Margherl, responsabile della commis
sione nazionale energia del partito. 

La centrale di Caorso è In questi gior
ni ferma per la ricarica del combustibi
le e dovrebbe venir riattivata 1*11 di
cembre. L'Enel si è Impegnato con le 
organizzazioni sindacali ad approfitta
re dell'occasione per sottoporre la cen
trale ad un «check up» generale. «Ma è 
proprio su questo check-up — ha detto 
vitali — che girano le voci più strane. 
Noi non ci arrendiamo alla paura o al-

l'irrazionalità, ma vogliamo passare 
l'Enel ad una griglia di grande severità 
e serietà. Per la centrale, 1 controlli de
vono essere effettuati nel modo più pre
ciso ed al meglio delle possibilità, con la 
partecipazione diretta di esperti Inter
nazionali, così come si era impegnato il 
ministro Zanone alla conferenza di 
Vienna. Inoltre, durante l controlli, Re
gioni ed enti locali devono poter Inter
loquire, devono cioè poter porre do
mande ed ottenere risposte soddisfa
centi». 

Per Castelli, se necessario «la fermata 
di Caorso si deve prolungare anche do
po 11 periodo previsto e fin quando non 
saranno sciolte tutte le riserve che furo
no già formulate nel tempo e che dopo 
Chernobyl assumono un rilievo ecce
zionale: si tratta di rispondere al perché 
delle decine di fermate rapide, di riverì-
fìcare le analisi sulla sismicità del luo-
§o, di rileggere gli apparati di sicurezza, 

1 chiarire gli aspetti organizzativi». 
Le altre richieste, alle quali deve ri

spondere In prima persona il governo, 
riguardano la collocazione definitiva 
dèlie scorie a cosiddetta «bassa e media 
intensità» che ora sono stoccate entro 
bidoni sigillati nel recinto della centra
le, ma che devono Invece essere colloca
te altrove (e con tutte le garanzie di si
curezza, naturalmente), la messa In di
scussione del criteri che stanno alla ba
se del plano di emergenza, la non utiliz

zazione dell'aeroporto di San Damiano 
(a pochi chilometri In linea d'aria) come 
base per l Tornado*. Dunque, una serie 
di richieste e di quesiti sul quali 11 Pel 
chiede una risposta sollecita e, soprat
tutto, credibile e autorevole. «Il destino 
di Caorso — ha soggiunto Vitali — si 
dovrà decidere sulla base di queste ri
sposte». Il Pel — ha concluso Margherl 
— «vuole Impegnare 11 governo ad esse
re coerente fin da ora con le norme in
ternazionali di emergenza e sicurezza 
che saranno stabilite alia luce del disa
stro di Chernobyl». Alcuni del problemi 
sollevati oggi sono antichi, molte volte 
denunciati sulla stampa. In documenti 
di enti locali, In prese di posizione della 
commissione di esperti (meglio cono
sciuta come la «commissione Filippi*, 
dal nome del suo presidente, ex asses
sore comunista alla Provincia di Pia
cenza). La novità consiste nel fatto che l 
comunisti non sono più disposti ad 
ascoltare deroghe o ritardi, pena la non 
ripresa di attività della centrale. 

Anche le regioni saranno coinvolte 
nel «caso» Caorso. Il Consiglio emiliano 
è già convocato per meta novembre, 
quello lombardo, visto lo «stato di cassa 
Integrazione in cui è caduto il penta
partito* — ha Ironizzato Vitali — non si 
sa ancora quando. «CI penseremo noi — 
ha soggiunto — a rimetterlo al lavoro*. 

Ino Uelli 

«Miracolo» di ingegneria spartitoria per la trasmissione che esordirà a dicembre 

Anche di mattina Rail contro Rai2 
Le reti non si dividerebbero più le giornate (5 all'una, 2 all'altra), ma trasmetterebbero in contemporanea e in 
concorrenza due «breakfast television» - Trappola de per il Psi e Manca? - Si decide su Birzoli vicepresidente 

ROMA — La lottizzazione 
genera oramai mostri. A 
partire dal 15 (o dal 22) di
cembre I telespettatori ri
schiano di avere non «la tv 
del mattino* ma due tv del 
mattino: naturalmente una 
fatta da Rall eTgl, l'altra da 
Ral2 e Tg2. Le reti e testate 
delle «opposte fazioni» non si 
dividerebbero più 1 giorni 
della settimana, come già 
sciaguratamente era stato 
Ipotizzato (5 giorni a Rall e 
Tgl, due — sabato e domeni
ca — al fratellini minori), ma 
ogni giorno metterebbero in 
onda ognuna la sua brava tv 
del mattino perseverando 
nella loro assurda concor
renza. 

Il progetto base della nuo
va programmazione resta 
sostanzialmente quello mes
so a punto da Rall e Tel (da 
noi pubblicato pressoché in
tegralmente nel giorni scor
si) e basato su tre filoni: in
formazione In senso stretto; 
la cosiddetta «cultura del 
quotidiano»; l'intratteni
mento. Rall eTgl esordireb
bero aite 7.20, con 10 minuti 
curati da Piero Badaloni ed 
Elisabetta Gardlnl, condut
tori per tutta la parte di «tv 
de) mattino* che non è infor
mazione stretta. Alle 7.30 e 
alle 8 sono previsti due ap
puntamenti di 5 minuti con 

la redazione del Gr2. Una te
lecamera verrebbe piazzata 
negli studi del Gr, un cui re
dattore leggerebbe 1 somma
ri delle notizie. I primi tg-
flash sono previsti per le 
8.30, le 9, le 9.30. Dalle 9.30 
alle 10.30 un'ora di fiction: 
probabilmente musica, can
zoni e telefilm del tipo «Aero-
Krto Internazionale». Dalle 

30 alle 11, mezz'ora per la 
sede di Milano per una edi
zione del tg dedicato alla 
borsa e al notiziario econo
mico e per un palo di mlnlru-
briche: una dedicata al «fai 
da te»; l'altra dedicata a bre
vi incursioni «fuori casa»: nel 
luoghi di lavoro, nelle scuole, 
eccetera. Dalle 11.30 alle 12 
di nuovo fiction, con minise
rie di commedia brillante e, 
più in là, con telenovelas. 

Ral2 e Tg2 esordirebbero 
10 minuti più tardi, alle 7.30, 
con una rassegna stampa di 
mezz'ora. Dalle 8 alle 8.50 fi
ction o lezioni di lingua stra
niera. Dalle 8.50 alle 9.15 ru
briche di «fai da te*. Dalle 
9.15 alle 11 un film. Alle 11 
un tg di 15 minuti. 

A questo punto qualcuno 
chiederà notizie di Ral3 e 
Tg3, In fase sperimentale da 
ben 7 anni. SI vorrà sapere se 
anche loro avranno — come 
potrebbero rivendicare — la 
•tv del mattino». Per ora no. 

CI sarà qualche novità e par
tirà a metà gennaio. Le tra
smissioni saranno aperte 
dalle 12 alle 14.30 da pro
grammi del Dipartimento 
educativo. Seguiranno una 
non meglio precisata tra
smissione per I giovani e una 
rivista o un film tratto dal
l'archivio Rai; Il Tg3 (ore 19) 
sarà preceduto da una breve 
trasmissione preserale di cui 
nulla è dato sapere. Al lunedi 
Il «processo* di Aldo Blscardl 
dovrebbe passare in prima 
serata. In un giorno da fissa
re dovrebbe vedere la luce 
(19.30-20) qualcosa dal titolo 
•Italia delle Regioni* e cosi si 
dica per uno «Speciale Parla
mento* ancora di Incerta col
locazione. Al sabato «conte
nitore* realizzato dalle sedi 
di Roma, Napoli, Milano e 
Torino. Per concludere: è al
lo studio (ma da quando?) la 
possibilità di anticipare 11 
Tg2 della sera alle 19.30. 

A parte la considerazione 
residuale riservata a Ral3 e 
Tg3, non si sa quale Ipotesi 
sia più disgraziata: la prece
dente spartizione (5 a 2) o 
questa cencelliana lottizza
zione di ogni mattinata che 11 
cielo manda In terra. Qual
che sospetto è generato dal 
fillotagglo delle Indiscrezioni 
atte filtrare da viale Mazzi

ni sulla nuova Ipotesi messa 
a punto per la «tv del matti
no»; dalla insistenza nell'ac-
credltarla come primo risul
tato deir«ef fetto Manca*, an
zi di un vertice tra Agnes, t 
suol collaboratori e 11 neo-
presidente. Si fa osservare 
che — In realtà — hanno po
co da cantar vittoria e sban
dierare euforia 1 responsabili 
di Tg2 e Ral2: per due giorni 
a settimana avrebbero potu
to mostrare di avere qualche 
Idea In più (e migliore) di 
Rall e Tgl; con questa solu
zione — apparentemente pa
ritaria — sono schiacciati 
nuovamente su ruoli margi
nali: mettere a confronto — 
per credere — l due palinse
sti che abbiamo appena Illu
strato. In definitiva non si 
esclude che si tratti di una 
trappola ben congegnata dal 
•partito de della Rai* per 1 so
cialisti e Manca: si lamenta
vano della precedente solu
zione, il nuovo presidente 
parlava addirittura di strut
ture unificate per la «tv del 
mattino*; bene, eccoli Impa
niati in una nuova super-
spartizione di spazi e minuti 
che segnerà una ulteriore 
supremazia di Rall e Tgl. 

La vicenda comincia — In
somma — a tingersi di grot
tesco. Gravissimo resta il 
fatto che tutto sembra svol

gersi In patteggiamenti ri
servati, magari tra presiden
za e direzione generale, men
tre il consiglio è tagliato fuo
ri. II nuovo organo dì gover
no si riunisce domani. Tra 
l'altro, al primo punto all'or
dine del giorno, figura la no
mina del vicepresidente, 
quel Leo Birzoli sul quale 
esiste un accordo di penta
partito che ha valore di una 
cambiale. Manca ne ha par
lato Ieri con lo sponsor di 
Birzoli, Nlcolazzl. dal quale 
avrebbe ottenuto — pare — 
un breve rinvio della nomi
na. Ma, nella situazione at
tuale, la Rai ha davvero bi
sogno di un vicepresidente? 
Tanto più che Manca — a 
quel che si dice — si starebbe 
già creando un suo persona
lissimo e fidatissimo staff. 

Da segnalare. Infine, un 
direttivo de della Camera 
che ha ascoltato una relazio
ne di Gava sulla legge per le 
tv private. Ne è scaturito un 
formale invito a «far presto», 
mentre Martlnazzoll ha ri
badito che la De è per un 
«ricco pluralismo* dell'emit
tenza privata. Che nel frat
tempo protesta per il recente 
accordo Ral-cdltorl sulla 
pubblicità. 

Antonio Zollo 
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Disoccupazione 
Quei sussidi 
che nascondono 
i redditi reali 

// documento sulla politica del 
lavoro proposto dalla direzione del 
Pel contiene Indubbie e rilevanti 
novità, solleva temi e spunti di ri' 
flessione di grande Interesse. Anzi
tutto la scelta di fondo mi sembra, 
giustamente e finalmente, quella di 
riportare la 'politica dell'occupa* 
zione> dentro gli obiettivi, I vincoli 
e gli strumenti della politica ma-
croeconomlca e degli Investimenti. 
In passato si era andata formando 
al riguardo una certa confusione. 
La constatazione, Infatti, di una 
correlazione non più automatica 
tra Investimenti e occupazione si 
era trasformata In un certo 'Isola
mento' delle politiche del lavoro, In 
una Insostenibile dissociazione tra 
politica economica e politiche oc

cupazionali. Una certa Idea, anche 
nostra, della 'Straordinarietà' del 
plani occupazionali aveva contri
buito a rafforzare quel carattere 
'residuale^ della politica del lavoro 
che II documento, glusamente, de
nuncia. Certo, permangono qua e 
là nel documento alcune espressio
ni che potrebbero apparire con
traddittorie tra loro o ambigue. 

Prendiamo, per esemplo, quella 
che viene definita la «nuova fron
tiera* delle politiche occupazionali: 
l'ambiente. Il territorio, l'organiz
zazione della vita urbana, ecc. Al 
punto 2 essa viene descritta come 
priva di ^prezzo sul mercato' (si 
vuole dire, credo, priva di 'Vincoli 
di costh), come scelta che muove 
da 'motivazioni non solo economi

che o direttamente produttive. In 
altri punti, Invece e giustamente, la 
si presenta, In termini più corretti, 
come una nuova dimensione 'pro
duttiva; essenziale per elevare la 
competitività del sistema economi-
co meridionale e nazionale. 

SI ricorda, del resto, che il Pel 
propone II finanziamento In deficit 
solo degli Investimenti più forte
mente produttivi. E (punto 3) si 
considera la politica del lavoro co
me strettamente connessa con la 
rimozione del vincoli, degli 'Ostaco
li oggettivi e realh della finanza 
pubblica. In questo senso, per Inci
so, forse dovrebbero essere, conse
guentemente, più chiari e precisi 
gli obiettivi e gli strumenti da Indi-
care nella 'Finanziarla '87; che 
concretizzano la nostra piattafor
ma per l'occupazione. 

Vorrei Invece esprimere, su due 
punti, un dissenso dalle Indicazioni 
del documento. Il primo riguarda 
la cosiddetta modifica del 'sostegni 
al reddito; È una questione delica
ta e controversa. Qui, per Inciso, 
aluterebbe un'analisi più appro
fondita delle revisioni In corso nel
la legislazione europea su tale pun
to. Non sono convinto sia giusta 
•l'estensione' della Indennità di di
soccupazione al giovani In cerca di 
prima occupazione, che non hanno 
effettuato alcuna contribuzione 
derivante da un periodo lavorativo 
anche breve. Per ragioni pratiche e 
di analisi della disoccupazione me

ridionale moderna. 
Non è vero che tutto II lavoro che 

manca nel Sud è anche 'reddito che 
manca; come dice II documento. 
Le due cose non sono sinonimi. In 
tal modo rientrerebbe dalla fine
stra la 'confusione» tra assistenza e 
lavoro che II documento, Invece, 
denuncia. Se si tratta di 'Integrare 
un reddito familiare che, si presu
me, non raggiunge livelli, da stabi
lire, di minimo vitale, allora, lo si 
faccia con una chiara ed esplicita 
riforma delle politiche di assisten
za alle famiglie. Non lasciamo que
sto tema alla Clsl. Altrimenti, Il 
sussidio Individuale diventa un'ul
teriore fonte di disparità, di som
mersione del redditi reali, di Ingiu
stificate dlseguagllanze (ad esem
plo, tra figli del lavoratori dipen
denti e del lavoratori autonomi) 
specie nel Mezzogiorno. O davvero 
pensiamo che 250.000 lire a scalare 
siano cosi ambite da far emergere 
lavoro e redditi neri e precari? 

Il sussidio, comunque losl vinco
li, nel Mezzogiorno riesce solo a 
moltipllcare la base che lo richiede, 
senza eliminare II lavoro nero. A 
Napoli quando fu varata tale misu
ra, dopo 11 terremoto, la si dovette 
rapidamente cancellare: gli aventi 
diritto si moltipllcarono per cinque 
o per sei rispetto alla base di par
tenza. Sono convinto che se si deci
desse una misura slmile, essa as
sorbirebbe la totalità delle risorse 
finanziarle e, anche, dell'attenzio

ne e dell'inventiva necessaria per 
una articolata e variegata politica 
dell'occupazione. 

L'altro punto di perplessità ri
guarda Il 'salarlo d'ingresso; Le 
chiassose e demagogiche trovate 
del ministro del Lavoro non sono 
una buona ragione per chiudere, 
perentoriamente, ogni discussione 
su una diversa versione di tale que
stione: quella di una autonoma e 
Innovativa contrattazione sindaca
le, rispetto ad obiettivi specifici di 
occupazione giovanile aggiuntiva e 
con vincoli precisi, anche di forme 
nuove e sperimentali di Incentiva
zione salariale d'ingresso. Oggi ciò 
avviene, Ipocritamente, con falsi 
contratti di formazione (dove la 
formazione è nulla e II risparmio 
contrattuale delle Imprese è tutto), 
senza alcun controllo sindacale. 

Infine, attenzione allo strumen
to cooperativo nel Mezzogiorno. 
Ciò che sta avvenendo in questi 
giorni a Napoli ci richiama ad una 
più attenta considerazione del ri
schi di snaturamento e di distorsio
ne dell'Imprenditorialità coopera
tiva nel Sud. Il colpo che sta suben
do l'Immagine della cooperazlone è 
un ulteriore fattore di Indeboli
mento della democrazia meridio
nale. V'è materia, su questo punto, 
per una discussione approfondita e 
autocritica, lucida e spietata, del
l'Intero movimento associativo e 
del nostro stesso partito. 

Umberto Minopoli 

ATTUALITÀ / Incontro kolossal a Londra della rivista «Marxism Today» 
LONDRA — L'universo del 
temi politici, economici e so
ciali d'attualità è stato nuo
vamente raccolto, per due 
giorni e mezzo, nell'unico 
spazio di discussione esi
stente In Gran Bretagna: 
quello offerto, per un con
fronto fra tutte le forze di si
nistra britanniche ed euro
pee, dal mensile comunista 
Marxism Today che — In 
questa sua funzione di fulcro 
del dibattito — è , negli ulti
mi anni, andato via via ac
quistando sempre maggiore 
prestigio e autorevolezza. 
Negli ambienti in cui si è 
svolto (gli anfiteatri, le aule, 
le sale e le salette della City 
of London University, tra
boccanti di pubblico), l'in
contro del week-end scorso 
ha avuto un carattere specia
listico in una dimensione su 
larga scala. Un kolossal di 
cultura politica lntessuto nel 
microcosmo degli interessi 
particolari. 

Le cifre parlano da sole: 
cento tavole rotonde, trecen
to oratori, circa quattromila 
partecipanti. Fra gli argo
menti affrontati dal conve
gno, figuravano: rapporti 
Est-Ovest e trattativa sul di» 
sarmo dopo Reykjavik; la si
nistra europea; ripensare 11 
socialismo; 11 thatcherlsmo e 
dopo; Il programma econo
mico laburista, il nucleare, 
l'ambiente; i giovani; i mass 
media; la disoccupazione, li 
partito e il sindacato; rapar» 
theld; i movimenti di libera
zione; la nuova Unione So
vietica di Gorbaclcv; I neri in 
Inghilterra; il dopo-petrollo 
del Mare del Nord; le nuove 
tecnologie; la famiglia; la 
sessualità maschile e femmi
nile; la moda e altro ancora. 

Ecco la piccola enciclope
dia dei punti di ricerca e del 
momenti di riflessione pro
posta da Marxism Today al 
suoi lettori e sostenitori co
me un libro aperto su cui 
iscrivere Interrogativi e di
lemmi, tentativi di risposta, 
elementi sperimentali, ri
scontri programmatici, pro
ve e riprove all'interno di un 
vero e proprio trork In pro
gress, ossia un processo di 
elaborazione continua verso 
una «alternativa». E qui sta 11 
merito di una iniziativa co
me quella della rivista co
munista inglese che supera 
gli steccati Ideologici, vuol 
rimuovere l'insularità e si 
tiene certamente lontana da 
ogni tentazione massimali
sta. Chi vi ha partecipato, 
non è andato ad imparare 
una lezione calata dall'alto. 
È piuttosto venuto a portare 
Il suo contributo, ambizioso 
o modesto che fosse, allo sco
po di rafforzare la voce com
plessiva della sinistra, nelle 
sue varie componenti, per
ché tomi a farsi governo — 
col laburisti — In una Gran 
Bretagna che, dopo la That-
cher, ha bisogno di rinnovar
si. di rilanciarsi sulla strada 
del potenziamento economi
co e sociale. 

Tutto questo andava sotto 
11 titolo di: Left Unllmlted, 
sinistra senza limiti o barrie
re o prevenzioni; un discorso 
libero e persino spregiudica
to nell'ambito di una meto
dologia rigorosa, per punta
re all'analisi politica più cor
retta. Hanno fra gli altri par
tecipato a questo significati
vo foro di Idee I «ministri om
bra» laburisti come Denis 
Healy (Esteri), Danzll Davles 
(Difesa), John Prescotl (La
voro), gli esponenti della di
rezione del partito Robin 
Cook e David Blunkett, altri 
deputati del Parlamento di 
Westmlnster e di Strasbur
go. C'erano I leader del movi
mento pacifista (Cnd) Brace 
Kent e Joan Ruddock. Cera
no gli accademici, gli intel
lettuali, t giornalisti del 

Qui accanto, la copertina di uno degli ultimi numeri di «Mar
xism Today» dedicata a Bob Geldof. l'organizzatore dì rnUv* 
Aida; sopra, Peter Glotz, segretario deil'Spd tedesco, e Lucia
na Castellina, che hanno partecipato all'incontro di Londra 

Un'agenda 

LETTERE 

per la sinistra europea 
Straordinaria 

capacità 
d'attrazione 
del mensile 
comunista 
britannico 
sui temi di 
una ricerca 

politica 
comune 
Segnali 

di apertura 
del laburismo 

•Guardian», li direttore del 
settimanale NewStatesman. 
Ma, a difendere 11 loro punto 
di vista, per quanto diverso e 
contrastante, sono comparsi 
anche alcuni rappresentanti 
conservatori come 11 diretto
re del «Sunday Telegraph», 
Peregrine Worsthorne. Si è 
parlato dunque in uno spiri
to non settario, con lo slan
cio e la sicurezza di chi sa va
lorizzare anche la provoca
zione Intellettuale dell'av
versario politico per gettare 
le fondamenta di una nuova 
sinistra In Gran Bretagna e 
In Europa. 

Ed era appunto questo 
uno del temi centrali In di
scussione. Ne hanno trattato 
con grande chiarezza circa 1 
necessari e desiderabili pun
ti di convergenza comuni, 11 
segretario dello Sdp tedesco 
Peter Glotz; l'eurodeputato 
Luciana Castellina, del Ce 
del Pel; Il professor Stuart 

Hall, laburista; mentre face
va da moderatore Martin 
Jacques, direttore di Mar
xism Today. È a quest'ulti
mo che abbiamo domandato 
un giudizio su quali siano ri
sultate le linee di fondo di 
questo grande seminarlo di 
studi. «Il tratto più Interes
sante — dice Jacques — è la 
vivacità di un dibattito che 
non si è attardato sulla con
siderazione del passato ma si 
è mosso decisamente In 
avanti a cercare di indivi
duare 1 terreni percorribili 
nel prossimo futuro. Un 
esemplo classico è stato pro
prio 11 dibattito fra Glotz, Ca
stellina e Hall che si è impe
gnato a fondo sulle grandi li
nee di quella che deve essere 
la "nuova agenda del lavori" 
per tutta la sinistra europea. 
Il tono e la sostanza erano 
quelli giusti. C'era una indi
cazione di prospettiva che 
segna l'inizio della Interna-

gesia soto m sttBiuRg 
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zlonalizzazlone del nostro 
dibattito». 

•Noi — continua Jacques 
— siamo stati 1 primi ad ap
profondire l'analisi del that
cherlsmo cercando di pro
muovere l'obiettivo di un 
grande raggruppamento di 
forze democratiche per supe
rare il duro attacco della 
neodestra liberista. Ma, 
adesso, non ci fermiamo più 
ad indagare la crisi della si
nistra, ci spingiamo oltre a 
vedere quel che si deve fare 
in concreto per dare sostan
za e plausibilità al program
ma d'alternativa*. 

La maratona politica alla 
City University ha avuto un 
gran successo. Ciascun par
tecipante ha pagato un bi
glietto d'ingresso di oltre 
ventlclnquemlla lire. Ha poi 
acquistato libri, manifesti, 
magliette, distintivi In un 
«bazar» di bancarelle proprio 
come si tu da noi alle feste 
dell'.Unltà.. 

Chiediamo a Luciana Ca
stellina le sue impressioni. 
«La cosa importante — ri
sponde Castellina — mi è 
sembrato l'enorme Interesse 
per la politica delia sinistra 
europea, quella "confluen
za" su temi e problemi di cui 
ha parlato Glotz: un lavoro, 
una cultura, una strategia 
comuni. Poi mi ha colpito 
anche la grande attenzione 
per il Pel In quanto parte di 
questo processo di costruzio
ne della politica europea. In 
questo senso è un po' diverso 
dal passato. Allora si guar
dava alla specificità del co
munismo italiano, adesso 
quel che Importa, nella no
stra specificità, è l'insistenza 
dei Pel sul concetto di sini
stra europea e sul ruolo del
l'Europa». 

L'aggiornamento del pro
gramma laburista ha trova
to una ulteriore verifica e 
conferma nel corso del nu
merosi scambi di opinione 
che hanno contrassegnato 
questo ben nutrito Left Unlh 
mlted. La verifica della vali
dità delle proposte sta nella 
conferma che alcuni nodi 
stanno per essere tagliati. 
Quello dell'Insularità, ad 
esemplo, perché I laburisti 
sanno oggi di aver bisogno di 
tutta la comprensione e l'ap
poggio degli altri partiti del

la sinistra europea nell'at
tuazione di un loro plano 
programmatico radicale e 
anche difficile soprattutto 
sul terreno del disarmo nu
cleare. Il laburismo britan
nico esce dalla nicchia Insu
lare, cerca 11 dialogo, torna 
ad essere fonte propositlva, 
riprende un suo ruolo co
struttivo nel grande alveo 
della sinistra continentale. 

Il modo In cui Marxism 
Today si fa interprete di que
sta ricerca colpisce per la 
forza con cui sa attrarre gli 
esponenti laburisti a discu
tere Il loro programma, a 
confrontarlo con le proposte 
e I progetti che la sinistra va 
elaborando In altri paesi. «MI 
sembra una formula molto 
utile — osserva Castellina 
—, 1 vati gruppi di discussio
ne erano consapevoli di tro
varsi in una fase di ricerca 
per cui è necessario toccare il 
più gran numero di argo
menti con una pluralità di 
punti di vista. È quel che fac
ciamo anche noi alle feste 
deli-Unità". Ma va anche 
detto che qui u dibattito è 
andato assai più a fondo, è 
stato un vero momento di ri
flessione». 

Il convegno si era aperto, 
venerdì sera, con un medita
to esame del dopo-Reykja-
vlk. A confronto erano le pa
cate argomentazioni del «mi
nistro ombra» laburista De
nis Healy e del direttore del
la Llteraturnaja Oazeta, Fé-
dor Burlatsky. n discorso del 
disarmo non si è affatto ar
restato, hanno convenuto 
entrambi, bisogna premere 
perché gli accordi profilatisi 
In Islanda v engano effetti
vamente realizzati. L'Urss di 
Gorbaclov — ha detto Bur
latsky — ha fatto concessio
ni e chiede contropartite. 
Healy ha suggerito come 
procedere In avanti superan
do IMmpasse* delle «guerre 
stellari» che, a suo avviso, gli 
Usa non potranno realizzare 
e ha ancora una volta riven
dicato Il «congelamento» di 
tutte le armi nucleari come 
premessa alla loro Indispen
sabile riduzione numerica. 

Antonio Broncia 
Sandra Lotti 

ALL' UNITA' 
I depositari della verità 
sono forse gli «yuppies»? 
Curi compagni, 

sono rimasto profondamente sconvolto dui 
lono della Icilera del compugno Pasquale 
Morubito pubblicata sull'Unita di domenica 
19 ottobre 1986: il fatto è che pure io sono un 
ferroviere in profonda crisi nei miei rapporti 
con il sindacato Cgil al quale sono iscritto 
ormui du più di sedici unni (e nonostante tut
to, vi sono rimusto!). Mi è tuttuviu sembrato 
che la risposta del compugno Chiaromonte 
sia stata quanto mai sintetica e sbrigativa, 
quasi unu difesa d'ufficio obbligatoria del 
sindacato. 

Il fatto e poro che le ragioni dell'allontana
mento di lumi compagni dall'organizzazione 
sindacale non possono essere ricercute solu-
mcntc nel disgusto per lu lotta quotidiana per 
mantenere l'equilibrio delle componenti poli
tiche ull'interno della Cgil: queste lottizza
zioni interne nelle organizzazioni di classe 
hanno un'origine molto antica ed i lavoratori 
si sono da tempo abituati a sopportarle, ed 
anche a considerarle giustamente necessarie 
per la sopruwivenza del sinducuto. 

jo credo che le vere ragioni vadano ricerca
te in unu vera e propria trasformazione psico
logica nella mentalità di tanti dirigenti o ex 
dirigenti sindacali. Per questi compagni gli 
operai raramente hanno ragione, e i deposita
ri della veritù sono i cosiddetti yuppies, ma
nager d'ussulto. spesso nemici dichiarati della 
classe operaia: insomma, capita sempre più 
sovente sentire un compagno comunista diri
gente della Cgil fare grandi discorsi di pro
duttività, managerialità, senza spendere una 
parolu sui reali interessi dei lavoratori, che 
vogliono condizioni di vita più umane, mi
glioramenti economici, possibilità di lavoro 
per i propri figli, rispetto del protocollo da 
parte dei superiori, e tante altre cose. 

Come se non bastasse, tanti compagni de
legati d'azienda, scopiazzando le posizioni 
dei vuri quadri intermedi del sindacalo, par
lano solo di statistiche, di incrementi di pro
duzione, di organizzazione munugcriale e di
menticano le sacrosante esigenze di quei la
voratori meno protetti che non operano in 
asettici uffici computerizzati ricoperti di mo
quette. ma devono soffrire il freddo e pren
dersi la pioggia durante lunghe notti in piaz
zali ferroviari. 

Queste credo siano le principali ragioni per 
cui tanti compagni si allontanano dalla Cgil e 
non vi ritorneranno fino a che tanti manager 
e dirigenti «ruspanti» non si ricorderanno che 
nonostante tutto la Cgil è e rimane ancora un 
sindacato di classe! 

GIANNI URSINI 
(Trieste) 

«Noi siamo veramente per 
l'autonomia del sindacato» 
Caro direttore, 

fu lettera del compagno Pasquale Morabito 
apparsa su\VUnità di domenica 19 ottobre, 
esprime molto chiaramente quale sia lo stato 
di sbandamento in cui versano alcuni compa
gni. -

Il compagno Morabìto dice: • £ m/a convin
zione che. nel sindacato, sia ormai drammati
camente corroso quel tessuto democratico 
che ne garantiva la vita interna*. Questa af
fermazione pone, almeno ai comunisti che 
militano nella Cgil. l'obbligo di una riflessio
ne attenta. Penso infatti sia chiaro a tutti che 
la perdita di consensi verso il sindacato sia 
l'obiettivo primario di molti, in primo luogo 
dei padroni. 

E vero, molte cose nel sindacato devono 
cambiare e altre ancora devono essere chiari
te. Questa battaglia però non può vedere 
esclusi i comunisti dal sindacato, anzi, li deve 
vedere in prima fila per l'interesse dei lavora
tori. Allora, caro compagno Morabito, la tua 
scelta di abbandonare la Cgil, a me sembra 
inopportuna e sbagliata. 

Spero inoltre che tu non sia veramente con
vinto che si possa sostituire il ruolo del Parti
to a quello del sindacato. Questo significhe
rebbe non aver capito che noi siamo veramen
te per l'autonomia del sindacato dai partiti. 

PIETRO PRINCIPATO 
del Comitato direttivo della 

se/. Pei Postelegrafonici di Ruma 

A caccia d'immagini 
col bracconiere? 
Caro direttore. 

nella pagina dedicata al turismo dell'Unirà 
di mercoledì l'ottobre scorso ho Ietto un arti
colo sul Parco Nazionale d'Abruzzo. Essendo 
originario di uno dei paesi del Parco — pro
prio di quello che ha ospitato l'articolista, 
villetta Barrea, dove, tra l'altro, sono stato 
consigliere comunale per dieci anni — cono
sco assai bene luoghi, situazioni, persone. 
Non mi £ stato perciò diffìcile riconoscere tra 
gli ^squisiti amici» che hanno fatto da guida 
all'articolista — e che 'appartengono a quel
la categoria di persone rare che conservano la 
sapienza antica dell'ospitalità e sanno come 
aprirli la casa e il cuore* — uno dei più noti 
bracconieri della zona nonché (a prescindere 
da altri ben più gravi aspetti del suo curricu
lum) uno di coloro che hanno contrastato con 
i mezzi più sleali e diffamatori la precedente 
amministrazione di sinistra condotta da un 
Sindaco comunista. 

Ti dirò che dell'articolo non mi ha scanda
lizzato l'ingenuità (non si va a caccia d'im
magini notturne con fari e torce, che sono 
tipici strumenti dei bracconieri); mi ha invece 
preoccupato fortemente l'impatto sulla realtà 
locale. Certo, l'articolista non era tenuta a 
conoscere questa realtà, ma a Villetta Barrea 
e negli altri paesi vicini c'erano Sezioni e 
compagni che gliela avrebbero potuta illu
strare. Essa e assai interessante sia dal punto 
di vista politico che da quello turìstico. 

Dal punto di vista politico, perché dal 1975 
a oggi, grazie soprattutto all'iniziativa comu
nista. è completamente mutato il panorama 
amministrativo d'una zona tradizionalmente 
democristiana. Purtroppo oggi, quando si 
parla del Parco d'Abruzzo (e se ne parla tan
to), ci si riferisce solo all'ente (e in particolare 
al suo direttore, che ha certamente grandissi
mi meriti), ma si trascura il contributo dei 
giovani, della sinistra, delle nuove ammini
strazioni locali, che è stato anch'esso decisivo 
nella lotta contro la speculazione e nella sal
vaguardia del territorio. 

Dal punto di vista turistico, perché negli 
ultimi anni si è sviluppato il fenomeno, nuovo 
e assai interessante, delle cooperative giova
nili che organizzano e gestiscono quel turi
smo non speculativo che rappresenta la vera 
prospettiva economica per le aree protette. Si 
tratta però di un fenomeno ancora debole e 
precario, tutto basato sull'entusiasmo e sul 
volontarismo, che andrebbe sostenuto e inco
raggiato. 

E allora perché questo •infortunio» abbia 

una conseguenza positiva, vorrei chiederti 
che il nostro giornale si occupi dui di dentro 
di questi problemi lu cui portata, per la fun
zione esemplare che svolge il Parco Naziona
le d'Abruzzo, assume valore generale. 

CARLO ALBERTO GRAZIANI 
Deputjto al Parlamento europeo (Strasburgo) 

E lui, quanto? 
Cura Unità. 

il giornalista Piero Ottone a "Domenica in» 
ha chiesto all'operaio della Bisidcr quanto 
guadagna al mese. Io vorrei che alla prossima 
puntuta televisiva Ottone ci dicesse quanto 
guadagna lui. 

GIOVANNI GUIDO 
(Voltaggio • Alessandria) 

L'Istituto per la vigilanza 
sulle assicurazioni 
qualche cosa ha fatto 
Gentile direttore, 

nel numero del 13 ottobre 1986 del quoti
diano da lei diretto, è pubblicato un articolo 
di Franco Passante nel quale si lamenta che i 
sinistri liquidati dalle imprese cessionarie ex 
lege 24 novembre 1978 n. 738 vengono pagati 
dal Fondo vittime della strada con notevole 
ritardo e si conclude se non sia il caso che 
intervenga l'Istituto per la vigilanza sulle as
sicurazioni (Isvup) o lo stesso legislatore per 
disciplinare adeguatamente la materia. 

Ritengo opportuno informare che l'Istituto 
che ho l'onore di presiedere, già da tempo ha 
posto alla propria attenzione il problema sol
levato nell'articolo, anzitutto elaborando 
nuovi criteri che possono far ritenere rag
giunta la prova della regolarità amministrati
va dei sinistri. 

Con l'applicazione di tali criteri che, dopo 
l'intervento dell'lsvap. hanno formato ogget
to di una circolare inviata dal Fondo a tutte le 
imprese cessionarie, è stato possibile ottenere 
un sensibile miglioramento nella velocità di 
liquidazione dei sinistri e. comunque, nell'i
struttoria delle relative pratiche. 

Nel quadro degli interventi dell'lsvap e da 
ricordare la richiesta alle imprese cessionarie 
di compilare i moduli per singoli sinistri e in 
modo da poter conoscere in dettaglio la velo
cità di liquidazione; e i contatti con le imprese 
cessionarie per una revisione completa delle 
pratiche relative a sinistri ancora da liquidare 
e del contenzioso, al fine di verificare gli 
eventuali atti senza seguito e le possibilità di 
transazione delle vertenze. 

Si sta inoltre valutando con il Fondo la 
possibilità di invitare le imprese cessionarie 
(ed anche i commissari liquidatori che opera
no ex lege 39/1977) a depositare presso le 
Cancellerie del Tribunale una congrua offer
ta reale al fine di cercare di ridurre il conten
zioso. 

DINO MARCHETTI 
presidente dell'lsvap (Roma) 

Krusciov, Togliatti, Mao, 
Tito, uomini che hanno 
cambiato il mondo... 
Cara Unità, -

nel 1956 avevo sei anni e quindi ho sempre 
vissuto i fatti d'Ungheria con un distacco sto
rico e non certamente trascinato dall'emozio
ne del momento. 

Nel mìo giudizio sul '56 ungherese sono 
sempre partito da una considerazione che 
forse potrà sembrare dogmatica ma che a 
mio avviso rende bene l'idea: sull'intervento 
in difesa della rivoluzione erano d'accordo 
Kursciov. Togliatti. Mao. Tito, uomini che 
hanno cambiato il corso della storia non solo 
nei loro Paesi ma nel mondo intero. 

Possibile che costoro videro sbagliato e che 
nel movimento comunista internazionale vide 
giusto solo Giolitti, che non cambiò nemmeno 
il corso del Psi? 

Un'ultima considerazione: quest'Unghe
ria, Stato edificato dai cingoli sovietici, e oggi 
indicata come modello di Paese che ha trova
to una propria via originale al socialismo. 

E allora? I carri sovietici, bisogna ammet
terlo, un pochino sono serviti. 

È anche grazie a questi carri, che a volte 
come nel '68 escono a sproposito dalle rimes
se. se oggi milioni di uomini si possono inter
rogare sul loro futuro, possono lottare per 
l'edificazione di una società più giusta, posso
no fare le loro scelte. 

NICOLA FERRO 
del Comitato federale del Pei di Varese 

Su questo nrcomenlo ci hanno anche scritto il prof. 
Guido OLDRINI di Milano. Adriano CALDIRONI 
di Melecnano. Luici PANkBlANCO di Roma. Lio
nello NATOLI di Viareggio. Alfonso TRAVERSA 
di Taranto. Giovanni BOSIO di Somma Lombardo. 
Rino LA ROSA di Catania. Luigi CORTESI di No
tate Milanese. Michele CELIBERTIdì Venezia. Sil
vio FONTANELLA di Genova. 

«Nei momenti di crisi 
saranno una vitamina...» 
Caro direttore. 

ho letto su\VUnità del 12 ottobre i problemi 
che attraversa il giornale. 

Coloro, e sono milioni di italiani che, più 
deboli, hanno avuto il bisogno del sostegno 
del nostro giornale, espressione di un partito 
glorioso, credo non possano sopportare l'idea 
che questo foglio potrebbe sparire. Sono fra 
costoro, lettore quotidiano da quarantanni. 

Gravi sono le responsabilità che pesano su 
chi dovrebbe decìdere per il futuro del
l'Unità. Ci sono nel nostro Paese migliaia e 
migliaia di cittadini che sono pronti ad opera
re per aiutare l'Unità e il Pei. Alimentiamo 
l'ideale di questi uomini, offrendo loro sem
pre la possibilità di sperare in un mondo mi
gliore, anche ritornando a forme di volonta
riato. Nei momenti di crisi saranno una vita
mina importante per risanare il giornale, il 
Partito, il Paese. 

Si diceva che il comunista è un essere parti
colare: ancora molti vogliono operare per il 
bene di tutti. 

Forse anche l'Unità sarebbe giusto facesse 
autocritica. Per esempio, in un numero del 
giugno scorso, avevo contato, su venti pagine, 
quattro dedicate al «Mundial» e altre quattro 
all'humor discutibile di Tango. E intanto in 
Toscana abbiamo bisogno di una cronaca re
gionale intelligente e attenta ai fatti essenzia
li della crescita di una nuova civiltà. Faccio 
un altro esempio, nel campo che mi compete: 
nel Paese intero avremmo bisogno di una più 
attenta rete di crìtici che cercassero di incre
mentare il discorso sull'educazione musicale. 
L'Unità potrebbe avere spazi vastissimi di 
lettori che si interessano, sempre più diso
rientati, di fatti musicali. 

PIERO FARULLI 
direttore della Scuoia ùi musica di Fiesole (Firenze) 
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Piano casa 
Inchiesta 
a Milano 

Mìl. \NO — L'indagine su! co* 
stiletto caso Linrcsti e, forse, 
ari una s\ olla, sembra che il 
magistrato por poter procede
re nelle indagini abbia emesso 
alcune comunicazioni giudi* 
ziarie. I.a notizia non ha a\ uto 
conferme. Ieri il sostituto pro
curatore della Repubblica, Fi* 
lippo Gnsolia, il magistrato 
che indaga per accertare se 
esistono eventuali irregolarità 
perseguibili penalmente, ha 
proseguito gli interrogatori 
ascoltando, tra gli altri. Maria 
Curlettì, caporinartmone al* 
l'Urbanistica del Comune. 
I/intervento della magistratu
ra e stato determinato dalla 
denuncia dell'assessore all'ur
banistica, il democristiano 
Carlo Radice Fossati, dopo il 
ritro\amento di tre lettere 
scritte ncll'82 quando a pala7* 
70 Manno era insediata una 
giunta di sinistra, con le quali 
i proprietari di tre grandi arce 
a sucl di Milano s'impegnava
no a offrire al Comune terreni 
a prezzi molto più bassi di 
quelli che l'attuale giunta sta
va trattando. 

Firenze ricorda l'alluvione 
FIRENZE — Con un getto d'acqua alto oltre 25 
metri che fuoriesce da una aiuola galleggiante 
ancorata sull'Arno da\ anti a Ponte Vecchio, Fi
renze ha aperto la giornata celebrativa più si

gnificativa del ventesimo anniversario dell'al
luvione che piegò la citta, il quattro novembre 
del 1966, sotto una valanga di acqua e fango e 
che provocò 17 vittime fra la popolazione. 

Dopo il nubifragio 
a Brindisi molti 
edifici lesionati 

RRINDISI — Si va lentamente normalizzando, secondo i vigili 
del fuoco, la situazione a Drindisi dopo il violento nubifragio che 
si e abbattuto nelle prime ore del pomeriggio di martedì. Le zone 
più colpite sono quelle del quartiere «Sant'Angelo-, dove l'acqua 
in alcuni scantinati ha raggiunto i sei metri di altezza, il sotto
passaggio delle ferrovie dello Stato, il rione «La Rosa» e «Brindisi 
City», un quartiere residenziale di recente costruzione nei cui 
pressi e straripato un canale di scolo. Circa 140 vigili, accorsi con 
mezzi speciali anche da Bari, Taranto, Lecce, Foggia, Potenza, 
Matera, Benevento e Salerno, personale della marina e dell'ae
ronautica militare, polizia, carabinieri e del battaglione «San 
Marco» hanno operato per tutta la notte per far defluire le 
acque. Cinquecento persone, abitanti in 15 edifici rimasti isola
ti, sono state soccorse con battelli. Numerose sono anche le co
struzioni lesionate. È in sah o in porto a S. Andrea, isola jugosla
va a, il motopesca «Labrador» di Pescara, con 5 uomini a bordo 
colto da una tempesta in Adriatico. Intanto in Abruzzo il tempo 
e meno inclemente, anche se fa freddo e spira tramontana. I 
monti sono bianchi oltre mille metri. Allagamenti e crolli nel 
Teramano. Il Vomano è straripato provocando danni a Roseto. 
Intanto, è in piena il fiume Pescara e si temono danni nell'area 
del porto-canale, nel cuore della citta. Forti raffiche di vento 
hanno reso difficili i collegamenti con le isole minori, che in 
qualche caso sono stati sospesi. Non è partita la nave che collega 
Palermo a Ustica, mentre è regolare il servizio di traghetti fra il 
capoluogo siciliano e Napoli. 

Editoria, non c'è ancora intesa 
sulla nuova legge; protestano 
le radio escluse dai contributi 

ROMA — Altre tre ore di confronto in seno al 
comitato ristretto della Camera non sono state 
sufficienti ieri a dare «via libera» alla nuova 
legge per l'editoria. È rimasto irrisolto, difatti, 
il nodo costituito dall'articolo 7 bis, quello che 
prevede l'erogazione per il prossimo quinquen
nio di agevolazioni alla fascia dei cosiddetti 
•giornali deboli». In questa «fascia debole» do
vrebbe ricadere anche Radio radicale, grazie a 
una formulazione che sta suscitando le più de
cise proteste di tutte le altre emittenti radiofo
niche che si caratterizzano per il loro impegno 
nel settore della informazione e alle quali sa
rebbe negato qualsiasi aiuto. Il comitato torne
rà a riunirsi alle 17 di oggi. Le ragioni del dissi
dio risiedono nel trattamento da riservare ai 
giornali di partito, nel trattamento unico del 
quale beneficerebbe Radio radicale, assimilata 
agli altri organi di partito. Il Pri ha riaffermato 
— attraverso l'on. Dutto — la propensione a 
stabilire una sorta di «albo specifico» dei gior
nali di partito, risolvendo la questione delle 
provvidenze nell'ambito della legge sul finan
ziamento pubblico ai partiti. «Noi — hanno ri
badito al termine della riunione i deputati co
munisti Bernardi e Quercioli — restiamo con
trari all'ipotesi che i giornali di partito debba
no godere di particolari privilegi rispetto ad 
altri. Siamo del parere che si debba esaminare 

se esista un settore dell'editoria tuttora debole 
per ragioni oggettive e che per questo comples
so di ragioni merita un ulteriore sostegno». Tra 
questi giornali dovrebbero figurare quelli editi 
in cooperativa, gli organi di partito, quelli ap
partenenti a società che non distribuiscono uti
li. Condizione pregiudiziale per accedere a que
sti contributi: il ricavo pubblicitario non deve 
superare una detcrminata quota dei ricavi 
complessivi. Si era ipotizzato il 40%, ieri si è 
parlato del 50%: c'è qualche testata minore che 
ha problemi di rientro in questa norma. Tutta
via Io stesso Dutto, a riunione conclusa, ha ipo
tizzato la possibilità che a una soluzione si per
venga proprio sull'ipotesi della cosiddetta «fa
scia di editoria debole» o — come preferisce 
definirla il Pri — «di rilevanza sociale». Resta il 
problema delle radio. L'Associazione degli edi
tori radiofonici (Aer) e il coordinamento gior
nalisti dell'emittenza privata (Cogep) hanno 
protestato duramente contro lo schema, che 
sembra uscire dal comitato ristretto, di una ra
diofonia di serie A (Radio radicale) alla quale 
sarebbero riconosciuti congrui contributi (sino 
a 4 miliardi); e una radiofonia di serie B, taglia
ta fuori da ogni sostegno. Un emendamento a 
tutela delle radio che fanno informazione e sta
to presentato da Bernardi e Quercioli (Pei) e 
Bassanini (Sinistra indipendente). Incontri so
no stati sollecitati dalle radio a tutti ì gruppi 
parlamentari. 

Il giornalista televisivo depone al processo delle bische clandestine 

uffa? Fede nega tutto 
«Erano normali partite a carte...» 

Il banco vinceva sempre e i facoltosi invitati persero centinaia di milioni - Il conduttore tv sarebbe stato «l'acchiappa-
polli», ma lui ha recisamente respinto l'accusa - In difficoltà su un assegno da 50 milioni: «Era la mia vincita» 

MILANO — Il .look- è quello che ci si 
può aspettare da un campione del-
l'informazione -ufficiale»: pantaloni 
grigi, giacca blu su una camicia az
zurra. Non bianca, perché il bianco 
in tv -spara». E se non fosse per quel 
posto che occupa, sulla sedia dell'im
putato, si potrebbe credere di essere 
capitati nel bel mezzo di una regi
strazione di -Test», conduttore Emi
lio Fede. Non foss'altro che per quel
la voce chiara e «impostata» da pro
fessionista del mezzo televisivo, che 
surclassa facilmente l'indistinto 
mezzo tono del presidente, sembra 
che a condurre il gioco sia ancora lui, 
il giornalista abituato per ragioni di 
mestiere ad avvicinare uomini che 
contano, e propenso in via privata — 
secondo l'accusa — ad individuare 
fra di loro 1 «polli da spennare» ai 
tavoli verdi di una variegata banda 
di biscazzieri. 

Tra le vittime di questa truffa: 
Giandomenico Serra, all'epoca pre
sidente della Confagricoltura, che ci 
lasciò la bella cifra di un miliardo in 
tre serate; Renato Buoncristiani. già 
vicepresidente della Confindustria, 

mezzo miliardo; Renzo Villa, padro
ne-divo di «Antenna 3», duecento mi
lioni e passa. E altri. Le rovinose par
tite, con puntate Immancabilmente 
vincenti per il banco, sarebbero av
venute tra l'80 e 1*83, una decina in 
casa di Achille Caproni, figlio di 
quello degli aerei, nel Varesotto, e al
tre presso altri amici. «Tutte le per
sone da lei invitate sono state spen
nate», riassume il presidente. «Non 
ho mai invitato nessuno a giocare a 
casa Caproni, ribatte drastico Emilio 
Fede, e non mi risulta che qualcuno 
vi sia andato attratto dalla mia pre
senza». 

Quelle serate, spiega, nascevano 
del tutto naturalmente: normali in
viti a cena, e poi, se capitava, una 
partita a carte. Ma non sempre. «So
no stato a cene che non si conclude
vano affatto con il gioco». 

Ma Villa avrebbe detto di essere 
stato attirato con la prospettiva di 
incontri utili per la sua attività tele
visiva. «Non nego di avergli fatto 
presente che in casa Caproni si in
contravano persone di altissimo li
vello». Franco Mariani, coimputato 

di Fede, avrebbe detto a proposito di 
una serata mal riuscita: se ci fosse 
stato Fede sarebbe stato più facile 
vincere. «Non conosco Mariani, non 
l'ho mal visto, non sono mal stato a 
casa sua. E poi, queste sono supposi
zioni di Mariani, non prove». C'è 
Buoncristiani che asserisce di essere 
stato attratto dalla possibilità di es
sere messo In contatto con l'allora 
ministro Yamanl dell'Arabia Saudi
ta. «Non ne so niente». E l'allevatore 
Gandolfi che aveva avuto la promes
sa di un'intervista in tv. «Era un 
esperto di zootecnia, è stato scelto 
per questo». Insomma, «'Tacchlap-
papolll", lo ribadisco con assoluta 
fermezza, non ha mal Invitato nes
suno». 

C'è un momento in cui, messo dì 
fronte a qualche contraddizione nel
le sue deposizioni in istruttoria, l'ex 
mezzobusto televisivo si lascia anda
re a una spiritosaggine: «Senta presi
dente, sono stato interrogato più lo 
di Buscetta, ottanta ore di Interroga
torio». Come dire: alla fine uno può 
anche confondersi. Ma poco dopo, a 
proposito di un assegno da trecento 

milioni firmato da Serra al padrone 
di casa di quella serata, Flavio Bria-
tore, e da questi cambiato in sei asse
gni uguali, 50 milioni ciascuno, la 
sua baldanza cade. «Io so solo che i 
miei 50 milioni corrispondevano alla 
mia vincita». Il tono e, per la prima 
volta, quello di un imputato guar
dingo davanti ai suoi giudici. E il so
spetto che quei sei assegni uguali 
siano la spartizione di un bottino re
sta pesante nell'aria. 

Sul finale dell'udienza, un piccolo 
colpo di scena. «Come mai, chiede il 
pm Davigo prendendo la parola, il 
suo coimputato Cesare Azzaro, una 
volta, In Kenia, le disse di non fre
quentare la compagnia di Lello Li-
guorl?». A rispondere interviene Az
zaro in persona, che spiega come fos
se gente che faceva chiasso, che non 
rispettava il riposo del prossimo, 
persone da non frequentare insom
ma. Ma l'inatteso accostamento al
l'organizzazione legata al boss Sal
vatore Enea nella gestione 
dell'«affare casinò» allunga un'om
bra inquietante sulla banda delle bi
sche clandestine. Paola Boccardo 

ROMA — Costruzione ina
deguata, cattiva conduzione 
e manutenzione nel corso di 
oltre venticinque anni: sono 
queste le cause della sciagu
ra di Stava, della tragica «on
da di piena» da un bacino al
l'altro che il 19 luglio dello 
scorso anno travolse centi
naia di persone. Alla fine si 
contarono 269 morti tra vil-
legianti e abitanti di quella 
bella vallata trentina. E que
sta la sostanza della perizia 
effettuata dagli esperti su in
carico della procura della 
Repubblica di Trento. Pietro 
Colombo, Claudio Detel, 
Giulio Dolzani ed Andrea 
Fuganti hanno risposto in 
maniera affermativa ad uno 
dei quesiti principali posti 
dal capo della procura della 
Repubblica, Francesco Si-
meoni, all'indomani della 
sciagura. Il disastro di Stava 
è, dunque, conseguenza di-

Depositata la perizia richiesta dalla procura 

Stava, tragedia causata 
da errori tecnici 

retta di errori nella progetta
zione, nella costruzione e 
nella manutenzione dei due 
bacini che, franando all'im
provviso, nel giro di pochi 
minuti — da seta dodici con
fermano i penti — scaricaro
no la marea di acqua e di 
fango che invase e seppellì, 
con gli alberghi e i suol abi
tanti, l'intera Valle di Stava. 

Sotto accusa la gestione 
Montedison che realizzò I 

primi impianti, la gestione 
Prealpi, proprietaria degli 
impianti stessi al momento 
del disastro, i tecnici che, co
me progettisti, dirigenti, 
consulenti della miniera, 
funzionari preposti ai con
trolli, compirono l'errore di 
non aver valutato l'inconsi
stenza del materiale di ripor
to che, depositandosi sui 
fronti del bacini, invece di 
stabilizzarsi si mantenne al

lo stato semifluido, cedendo, 
infine, alla forte pressione 
della massa d'acqua e di fan
go. Sempre secondo la peri
zia il crollo dei bacini è avve
nuto in un tempo troppo bre
ve per consentire a chi si tro
vava In prossimità della 
«scia» di salvarsi. Con il de
posito della perizia tecnica si 
e praticamente chiusa la fa
se istruttoria. Il giudice Car

lo Ancona conta di chiudere 
la vicenda entro i primi 
quattro mesi del prossimo 
anno. Al processo di primo 
grado si dovrebbe giungere 
nell'ottobre dell'87. Le con
clusioni di questa perizia so
no nella sostanza simili a 
quella effettuata dalla com
missione tecnico ammini
strativa istituita dal governo 
e depositata nel luglio scor
so. Colpa dell'uomo non del
la fatalità, affermava la rela
zione firmata dal presidente 
della commissione, il consi
gliere di Stato Aldo Quartul-
Ii, nella quale veniva anche 
detto: «I bacini sono crollati 
perché l'impianto era pro
gettato, costruito e gestito in 
modo da non offrire quei 
margini di sicurezza che la 
società civile si attende da 
opere che possono mettere a 
repentaglio l'esistenza di In
tere comunità». 

I progetti scientifici della Nasa, dell'agenzia europea» dell'Urss e del Giappone 

Così gli Usa modificheranno lo Shuttle 
La navetta avrà la cabina eiettabile in caso d'emergenza - Primo lancio nel febbraio dell'88 -1 risultati del summit 
di Padova: gli scienziati studieranno il rapporto Sole-Terra - Il satellite Hipparcos - Missione congiunta su Marte? 

ROMA — La Nasa, l'ente 
spaziale americano, vuol 
modificare lo Shuttle. Allo 
studio ha, infatti, un proget
to che prevede la possibilità 
di eiettare tutta la cabina 
con l'equipaggio in caso di 
emergenza. Lo ha affermato 
ieri l'amministratore della 
Nasa, James Fletcher, In oc
casione di una teleconferen
za stampa via satellite svol
tasi tra Washington e sei cit
tà europee, ti manager Nasa 
ha confermato: il prossimo 
volo della navetta spaziale 
sarà effettuato li 18 febbraio 
del 1988. Eppol? «Speriamo 
di poter rispettare li calenda
rio dei prossimi land, spe
cialmente per le missioni In
terplanetarie che hanno "fi
nestre di lancio" molto ri
strette nel tempo». 

Fletcher ha risposto alle 
domande di giornalisti e ri
cercatori presenti nelle am
basciate Usa a Roma, Bonn, 
Berna, Bruxelles, Parigi e 
Londra. La maggior parte 
dei quesiti ha ovviamente ri

guardato il futuro delle mis
sioni dello Shuttle per la 
messa in orbita di satelliti 
scientifici e per telecomuni
cazioni e sulla sicurezza dei 
prossimi voli delle navette e 
del loro equipaggio. Comun
que per il dispositivo di sal
vataggio degli astronauti oc
correrà modificare tutta la 
progettazione dello Shuttle e 
quindi aspettare ancora un 
po'. 

• • • 
Spazio, è il caso di dirlo. 

quindi alle industrie private, 
com'era nell'aria da tempo. 
Le maggiori Industrie ame
ricane del settore — ha ag
giunto il top manager della 
Nasa — stanno riprendendo 
la costruzione del vettori 
spaziali «a perdere». Circa 
P«Orient Express», l'aereo 
ipersonico capace di volare 
da New York a Tokyo in due 
ore, Fletcher ha detto che at
tualmente ricercatori della 
Nasa stanno lavorando allo 
studio di fattibilità affianca
ti da personale del diparti

mento della Difesa. Per il fu
turo delle missioni interpla
netarie con equipaggio, Ja
mes Fletcher non ha escluso 
la possibilità di missioni 
congiunte con l'Unione So
vietica, «se la situazione poli
tica continuerà a migliora
re». 

• • • 
Intanto a Padova in questi 

giorni s'è parlato di grande 
spazio nel corso di un «sum
mit» che ha visto protagoni
ste le agenzie spaziali d'Eu
ropa, degli Stati Uniti, del
l'Unione Sovietica e del 
Giappone. Molti I risultati, o 
meglio I progetti sul terreno. 
Vediamone alcuni. Lo studio 
delle relazioni Sole-Terra 
con riflessi sulla climatolo
gia sarà l'idea fondamentale 
sulla quale le quattro agen
zie lavoreranno per I prossi
mi anni In un rapporto stret
to di collaborazione. Gli altri 
progetti che facevano parte 
della rosa dalla quale I rap
presentanti delle agenzie 
spaziali avrebbero scelto 

quello su cui sviluppare un 
futuro lavoro unitario ri
guardavano la radioastrono
mia a larga base e l'esplora
zione planetaria del piccoli 
corpi del sistema solare. «La 
procedura principale dei la
vori dello Iacg (comitato 
consultivo Interagenzia) — 
ha spiegato il professor Vit
torio Manno responsabile 
progetti futuri dell'agenzia 
spaziale europea — sarà 
quello di concentrare Io sfor
zo su una singola disciplina 
che comprenda missioni 
spaziali approvate per un 
certo numero di anni». 

• • « 

Nella città veneta. Marte 
ha fatto la parte del leone. 
Usa e Urss, probabilmente, 
lanceranno, non prima del 
1990, una missione congiun
ta verso questo misterioso 
pianeta. Obiettivo: trovare 
una qualche forma di vita. 
Per mandarci, invece, una 
missione umana bisognerà 
aspettare venti o trent'anni. 
Non sono esclusi, comunque, 

altri progetti comuni per la 
Luna. Sempre, naturalmen
te, che le relazioni politiche 
internazionali facciano un 
salto di qualità. 

• • • 
Infine una notizia che vie

ne da «Tecnopolis» nella 
campagna barese dove sono 
riuniti gli specialisti di 17 
Istituti europei di ricerca im
pegnati nella realizzazione 
di «Hipparcos». Sarà un tele
scopio fra le stelle per stu
diarle meglio. Il satellite, che 
è dell'agenzia spaziale euro
pea, prenderà li volo nel lu
glio del 1988 dalla base di 
Kourou in Guyana francese 
quando sarà lanciato il vet
tore franco-europeo Ariane 
4. Un ruolo fondamentale 
nell'attuazione del progetto 
è svolto dall'Aeritalia. L'a
zienda aerospaziale Italiana 
Infatti si è aggiudicata la ga
ra d'appalto per le fasi di 
progettazione dettagliata. 
Eppol di realizzazione con
creta. 

m. m. 

MILANO - Emilio Fede interrogato ieri dal giudice al processo 
per le bische clandestine 

I giudici sommersi dalle richieste 

Riforma carceri, 
a Genova i primi 
detenuti liberi 

ROMA — Centinaia di Istanze per usufruire dei benefici pre
visti dalla nuova riforma carceraria entrata in vigore da 
pochi giorni si stanno accumulando (più al Nord che al Sud) 
sui tavoli dei giudici di sorveglianza. La maggior parte dei 
detenuti richiede i «permessi-premio». Molti, naturalmente, 
premono per essere anticipatamente scarcerati grazie ai 
nuovi «sconti di pena» previsti. Alla fine usciranno di prigio
ne, secondo i calcoli ministeriali, 3.500 detenuti su 42.000. 
Qualcuno, in realtà, è già tornato in libertà, grazie al lavoro 
tempestivo di qualche giudice di sorveglianza. I primi casi 
sono segnalati a Genova (30 detenuti usciti) ed in Abruzzo 
(due usciti oggi, con 3 mesi di anticipo). La «riforma carcera
ria», come si sa, rende possibile l'uscita dal carcere (in per
messo premio, semilibertà o liberazione anticipata vera e 
propria) anche agli ergastolani. E di ergastolo si è tornato a 
parlare ieri in Cassazione dove, davanti alla prima sezione 
penale, si è discusso il ricorso presentato da 86 brigatisti 
condannati II 28 novembre '85 al termine del processo alla 
colonna milanese Walter Alasia. A dodici di essi fu inflitto 
l'ergastolo. Ieri l'avv. Francesco Piscopo, difensore di tre di 
questi ultimi, ha chiesto ai giudici di sollevare davanti alla 
Corte costituzionale un'eccezione di incostituzionalità del
l'art. 22 del codice penale, quello che consente appunto la 
condanna a vita, in quanto «nega la possibilità del reinseri
mento» del condannato. Il pg, Antonio Scopelliti, si è opposto. 
La Cassazione non ha ancora deciso. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML. 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

np np 
np np 
11 21 
6 18 
9 18 

SITUAZIONE — L'arva dapraMionarla eh* nel giorni scorti ha mante
nuto condizioni di cattivo tempo soprattutto sullo regioni centrali a 
quella meridionali si allontana gradualmente verso il Mediterraneo 
orientala a ancora oggi Interessar A marginalmente le regioni meridio
nali a in minor misura quella centrali. D'altra parta l'anticiclone atlan
tico si estende gradualmente con una fascia di alta pressione verso 
l'Europa centrale a successivamente verso l'area mediterranea. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulla ragioni settentrionali, sul golfo Ligure. 
sulle fascia tirrenica centrale e sulle Sardegna condizioni prevalenti di 
tempo buono caratterizzate da scarsa attiviti nuvolosa ed ampie tona 
dì sereno. Su tutte le altra regioni della penisola a suda Sicilia cielo 
generalmente nuvoloso con precipitazioni sparse ma con tendenza a 
graduala miglioramanto a cominciar» dalle regioni dell'etto a medio 
Adriatico. Temperatura senza notevoli variazioni. 

sirno 

Accusato di falsa testimonianza 

Coop: arrestato 
il contabile 

del Psi di Napoli 
Prosegue l'inchiesta sugli ex detenuti 
Perquisita la sede del Partito socialista 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il contabile della 
Federazione provinciale so
cialista, Nicola Canclello, 58 
anni, da Fratta Maggiore, è 
stato arrestato per falsa te
stimonianza nell'ambito 
dell'inchiesta sulle coop di 
ex detenuti. Contempora
neamente 11 giudice Istrutto
re Guglielmo Palmer! ha or
dinato ai carabinieri di per
quisire la sede del Psl In via 
Marchese Campodlsola. I 
militi hanno rovistato a lun
go nel cassetti e negli armadi 
sequestrando diverso mate
riale. Canclello, funzionarlo 
del Psi dagli anni 50, pur non 
ricoprendo nessun.Incarico 
pubblico di rilievo, ha sem
pre avuto il delicato compito 
di occuparsi delle finanze 
della federazione socialista. 
Dopo l'interrogatorio, avve
nuto nella caserma Pastren-
go, il magistrato gli ha con
cesso gli arresti domiciliari. 

Come si è arrivato all'arre
sto del contabile del Psi? A 
quanto se ne sa, il giudice 
Palmer! sta tentando di rico
struire 1 vari passaggi di nu
merosi assegni bancari 
emessi da personaggi coin
volti nello scandalo. Appena 
quattro giorni fa finì a Pog-
gioreale il sindacalista della 
UH Vincenzo Siciliano (e il 
responsabile all'interno del
la segreteria provinciale del 
settore sanità). Anche contro 
di lui 11 giudice Palmieri 
emise un mandato di cattura 
per falsa testimonianza. No
nostante il massimo riserbo 
degli inquirenti, si è saputo 
che Siciliano avrebbe incas
sato un assegno di 10 milioni 
emesso da uno degli imputa
ti. A che titolo, il sindacalista 
— evidentemente — non ha 
dato risposte convincenti o è 
caduto in contraddizioni tali 
da far scattare le manette. 

Prima dell'interrogatorio 
di Nicola Canciello altri due 
esponenti politici sono stati 
convocati dal magistrato 
nella caserma dei carabinie

ri: 11 socialista Vincenzo 
Esposito, 44 anni, sindaco di 
Procida, e 11 comunsita Ge
rardo Moscariello, 47 anni, 
consigliere provinciale di 
Avellino. Anche a loro due 
Palmer! avrebbe chiesto 
conto di alcuni assegni. In 
un primo momento le rispo
ste non sono sembrate esau
rienti tanto da Indurre 11 ma
gistrato a disporre il fermo 
giudiziario sia del sindaco 
che del consigliere provin
ciale. Alcune ore dopo Vin
cenzo Esposito e Gerardo 
Moscariello hanno fatto 
nuove dichiarazioni e sono 
tornati in libertà. Moscariel
lo già due settimane fa era 
stato interrogato; anche al
lora fu fermato e poi rila-. 
sciato. 

L'improvvisa perquisizio
ne della sede del Psi da parte 
dei carabinieri ha provocato 
le reazioni di Manfredo Scal-
fati, commissario della fede
razione napoletana. «Mi so
no recato dal magistrato per 
conoscere 1 motivi della per
quisizione — ha detto l'espo-
nene socialista — tuttavia il 
dottor Palmer! non ha rite
nuto di dover dare spiegazio
ni, forse in considerazione 
del riserbo dovuto per il se
greto istruttorio». 

Finora l'inchiesta per lo 
scandalo degli ex detenuti 
ha provocato l'arresto di 46 
persone, altre cinque sono 
tuttora latitanti. Secondo 
l'accusa una parte non irrile
vante di finanziamenti pub
blici destinati alle cooperati
ve (240 miliardi di lire) sar-
rebbe finita nelle tasche di 
camorristi, faccendieri, 
esponenti delle tre centrali 
cooperative. La truffa sareb
be Iniziata nel 1981 e si sa
rebbe concretizzata con un 
giro di fatture false, con il ri
gonfiamento delle liste e l'il
legittima appropriazione di 
una quota destinata alla co
pertura dei contributi previ
denziali. 

I.V. 

Madre e figlia 
suicide con un 

volo dal 4° piano 
VENEZIA — Due donne, Irma e Rosetta Castellani, ma
dre e figlia, si sono uccise, lunedì sera a Mestre, gettan
dosi dalla finestra del quarto plano di un palazzo del 
centro. Una tragedia ancora senza spiegazioni, resa an
cora più cupa da un terribile precedente: nel 13, Pia, 
l'altra figlia di Irma, si era tolta la vita allo stesso modo. 
Non è chiaro neppure che cosa sia successo nei minuti 
immediatamente precedenti 11 duplice suicidio. Irma (72 
anni) e Rosetta (36 anni), si trovavano, verso le 20,30, 
nello studio di un avvocato veneziano, la dottoressa Lui
sa Gottardo, pare a proposito di una causa che si sarebbe 
dovuta fare per una fognatura maleodorante vicina al
l'abitazione della madre, in centro storico, Campo S. 
Aponal. La discussione si è Improvvisamente accesa, for
se una lite, tanto che i vicini hanno avvertito delle urla 
provenire dallo studio. Secondo quanto avrebbe riferito 
l'avvocato agli inquirenti, Rosetta Castellani, avvocato 
anche lei, avrebbe iniziato ad urlare; l'avrebbe aggredita 
e percossa fracassandole sulla testa una lampada da ta
volo, nonostante 1 tentativi della madre di calmare la 
figlia. Luisa Gottardo, con la testa sanguinante, è quindi 
uscita di corsa dall'appartamento chiedendo aiuto. Ro
setta, a quanto è stato raccontato, avrebbe allora iniziato 
una lunga fuga per le scale salendo un plano dopo l'altro. 
Inseguita dall'anziana madre che gridava «fermatela, è 
miafiglia»; ma hanno fermato lei e non Rosetta che Inve
ce ha avuto tutto 11 tempo di raggiungere una finestra del 
quarto piano. La madre l'ha raggiunta e non si è ancora 
chiarito se le due si siano gettate volontariamente nel 
vuoto o se Invece, la madre sia stata trascinata dalla 
figlia. 
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Iniziato ieri il dibattito politico sulla nuova giunta di sinistra 

La Calabria volta pagina 
L'accordo c'è nonostante i «veti» 

La discussione si concluderà oggi - L'intervento di Politano (Pei): «È una straordinaria novità che deve coinvolgere 
forze sociali e culturali» - La De fa finta di nulla: ha riproposto il quadripartito - Voterà a favore anche il Pri 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — 
Continuerà oggi 11 dibattito 
politico generale iniziato Ieri 
per eleggere un governo di 
sinistra e riformatore alla 
Regione Calabria. Dopo la 
discussione generale si pas
serà all'approvazione del 
programma già siglato dal 
capigruppo della nuova 
maggioranza. In questa se
conda fase, per eleggere pre
sidente e giunta, servono 21 
voti e la presenza In aula di 
27 consiglieri. L'assemblea 
di ieri, iniziata con oltre due 
ore di ritardo a causa di un 
black out che ha paralizzato 
i microfoni, si è svolta con il 
pubblico delle grandi occa
sioni. Ha aperto il dibattito i 
socialista Rocco Trento se
condo cui «la nuova giunta 
con la De all'opposizione è 

necessaria ed obbligata per 
dare risposte positive alla 
Calabria. La De ha costruito 
in Calabria una logica clien
telare nella quale anche gli 
altri, a turno, si son inseriti e 
che ora va spezzata». 

Subito dopo ha preso la 
parola il segretario regionale 
del Pei, Politano, che ha sot
tolineato «la straordinaria 
novità di grandi masse lavo
ratrici e diseredate che en
trano per la prima volta den
tro il governo della Cala
bria». Politano ha avvertito 
che «per realizzare 11 pro
gramma elaborato serve il 
coinvolgimene crescente e 
massiccio delle forze sociali 
e culturali della Calabria» ed 
ha lungamente polemizzato 
con le «reazioni furibonde 
della De». «La De In tutta 
questa fase — ha ricordato 

Politano — non ha avanzato 
una sola proposta politica; se 
la sua scelta è quella di lavo
rare allo sfascio, ne dovrà 
dare conto alla Calabria. 

La De ha affidato il suo 
primo Intervento ad un gio
vane consigliere. Gemelli, il 
cui tono pacato è, per la veri
tà, sembrato polemico so
prattutto nel confronti del 
dirigenti de che nel giorni 
scorsi hanno esasperato il 
dibattito fino a teorizzare 
che la nuova maggioranza 
equivaleva ad un golpe Isti
tuzionale. Gemelli ha ripro
posto, come se nulla fosse, il 
vecchio quadripartito. 

In aula, Il capogruppo del 
Psdl, Aniello Di Nitto, ha di
stribuito al giornalisti un li
bro bianco sulla crisi regio
nale, Il documento che aveva 
già illustrato In precedenza 

agli Iscritti calabresi del 
Psdi. Ed è proprio sulla base 
di quella ricostruzione che 
Di Nitto ha confermato che 
voterà a favore della giunta 
di sinistra. Anche li consi
gliere repubblicano, deferito 
al probiviri nazionali con 
una decisione di cui viene 
contestata la legittimità, per 
essere sospeso dal Prl, ha an
nunciato con 11 proprio In
tervento In aula che voterà a 
favore della giunta. 

Intanto, a Roma l'on. Nl-
colazzi ha protestato con 
l'on. Amato per il caso Cala
bria. Il segretario del Psdl è 
polemico con 11 fatto che 11 
suo capogruppo Di Nitto ab
bia deciso di entrare in giun
ta nonostante 11 veto posto 
dalla direzione nazionale del 
Psdl. Ma Di Nitto aveva già 

spiegato I motivi della sua 
scelta In un'affolatlssima as
semblea. 

Aldo Varano 
• • • 

I partiti che dovranno com
porre la giunta di sinitra alla 
regione Calabria avrebbero 
raggiunto ieri sera — nel corso 
dei lavori del Consiglio regiona
le — un accordo sulla riparti
zione degli assessorati (nove, 
uno in meno rispetto al prece
dente esecutivo) e sulla presi
denza, alla quale è stato confer
mato il socialista Francesco 
Principe. La notizia è stata dif
fusa a tarda sera dall'agenzia 
Ansa. Secondo l'accordo tre as
sessorati andranno al Pei; tre 
assessorati, più la presidenza, 
al Psi; un assessorato alla Sini
stra indipendente; un assesso
rato ai capigruppo del Psdi, Di 
Nitto, e del Psi, Araniti. 

I docenti scioperano contro il disegno di legge pentapartito sui ricercatori 

i e domani università chiuse 
La proposta della maggioranza è in discussione, insieme a un testo comunista, al Senato - Il problema di 
sedicimila «senza ruolo», che fanno il lavoro dei docenti con uno stipendio di molto inferiore e pochi diritti 

ROMA — Oggi e domani in coinci
denza con l'apertura dell'anno sco
lastico i professori universitari si 
asterranno dalle lezioni, dai semi
nari e dagli esami. E per la prima 
volta a proclamare questa agitazio
ne sono stati, assieme, Cgil Cisl UH e 
l'Assemblea del ricercatori univer
sitari. A spingere verso questa ine
dita lotta unitaria è stata la mag
gioranza di pentapartito che è riu
scita a presentare un disegno di leg
ge sullo stato giuridico del ricerca
tori cosi brutto da scontentare pro
prio tutti. E così, non solo l ricerca
tori — direttamente interessati al 
disegno di legge in discussione al 
Senato — ma tutta l'università si è 
schierata contro quel progetto, tro
vando due giornate di lotta comu
ne. 

I ricercatori sono da anni uno dei 
grandi problemi dell'università ita
liana. Sono in sedicimila, dovrebbe
ro fare ricerca scientifica e un po' di 
didattica, ma nella maggioranza 

dei casi funzionano come supplenti 
del docenti ordinari e associati, non 
hanno uno status definito, vagano 
in balìa delle occasioni di ricerca. 
Ben definito è invece lo stipendio: 
pur lavorando con la stessa intensi
tà e in pratica gli stessi compiti dei 
docenti portano a casa un terzo del
la retribuzione degli ordinari e me
no della metà di quella degli asso
ciati. In più non sono ammessi negli 
organi di governo dell'università. 
In questi anni poi l'assenza di con
corsi a professore universitario ha 
fatto invecchiare questo arcipelago, 
accrescendone anche i malumori. 

•E la maggioranza di pentaparti
to — dice il senatore comunista Pie
tro Valenza —, non ha trovato di 
meglio che proporre al ricercartorl 
una terza figura di docente univer
sitario, dopo gli ordinari e gli asso
ciati. I vecchi assistenti, cioè, con 
condizioni di reclutamento e di 
trattamento economico che lascia
no le cose come stanno». 

Il Pel ha presentato una propria 
proposta di legge che prevede una 
figura di ricercatori del tutto diver
sa. «Dovrà essere un vivalo di talen
ti, un ruolo in cui possano realmen
te formarsi 1 docenti dell'Università 
di domani» sostiene Valenza. 

Il testo comunista prevede un or
ganico della docenza universitaria 
di 46mila posti da ripartire entro 
quattro anni fra professori ordinari 
e associati. È qui che dovrebbero es
sere assorbiti gli attuali ricercatori 
«confermati». Un ruolo che, comun
que, secondo la proposta presentata 
dal partito comunista, è destinato 
ad esaurirsi. 

«Il ricercatore che noi proponia
mo — dice Valenza — avrà ben defi
niti i compiti di ricerca e quelli di
dattici, e avrà un trattamento eco
nomico adeguato, uguale almeno al 
70% di quello dei docenti e comun-

3uè agganciato al loro». La proposta 
el Pel prevede Inoltre che i ricerca

tori confermati possano partecipare 

agli organi di governo dell'universi
tà, dal consigli di dipartimento e del 
centri interdipartimentali alle com
missioni d'ateneo, al consigli di fa
coltà e ai consigli di corso di laurea 
e di diploma. I rappresentanti nei 
consigli di facoltà, inoltre, potreb
bero partecipare all'elezione del ret
tore. Anche nel Consiglio universi
tario nazionale la rappresentanza 
dei ricercatori confermati passereb
be da quattro a otto. 

Tutto questo mentre il testo go
vernativo prevede un trattamento 
economico agganciato a quello del 
non docenti e una limitata partecl-

{(azione agli organi di governo del-
•Unlversità. 

Si vedrà comunque subito, nella 
discussione al Senato in corso pro-

firlo in queste ore, quanto inciderà 
a protesta di tutti i docenti univer

sitari sulle decisioni parlamentari. 
L'anno accademico, comunque, non 
nasce sotto una buona stella. 

r. ba. 

In una recente riunione 
dei Consiglio dei ministri è 
stato discusso un disegno di 
legge (di cui peraltro non si 
conoscono ancora i termini 
precisi)sullq autonomia uni
versitaria. E una legge che 
ha bisogno di un confronto 
di merito senza pregiudizi, 
nelle sedi Istituzionali e nelle 
università. 

Se si vogliono Infatti af
frontare gli aspetti struttu
rali delle politiche di svilup
po In Italia, è indispensabile 
puntare su un ruolo trainan
te delle conoscenze, della ri
cerca, della formazione a li
vello medio-alto e alto. Ciò 
può essere fatto rimettendo 
in discussione l'acquisizione 
dell'istruzione universitaria 
di massa come aspetto costi
tutivo della crescita demo
cratica e qualitativa dell'Ita
lia. Oppure, attraverso una 
politica che intervenga per 
consentire agli atenei di es
sere protagonisti seri di un 
reale processo di rinnova
mento. Credo che su questo 
tema della riforma del pub
blico, che superi ogni forma 
di astratto statalismo, sì gio
chi molto delle prospettive 
delle università future. Una 
riforma del pubblico che ab
bia come obiettivi l'efficien
za, la produttività, la valoriz
zazione delle competenze e la 
realizzazione della autono
mia delle Università. Una 
autonomia fondata sul det
tato costituzionale, mai at
tuato sino ad ora; autonomia 
della cultura e della ricerca, 
ma anche una autonomia 
funzionale sul piano ammi
nistrativo, finanziario e ge
stionale, capace cioè final
mente di introdurre elemen
ti di flessibilità, di mobilità e 
di promuovere la capacità 

Atenei autonomi, d'accordo 
Ma per rinnovare il sistema 

progettuale, di iniziativa, 
delle singole università sul 
plano didattico, culturale. 
scientifico e nel rapporto con 
le risorse private. 

Ciò potrà favorire anche 
nel pubblico lo svilupparsi di 
aree di eccellenza, per settori 
e aree disciplinari, nelì'am-
bltodi un sistema che garan
tisca standard di qualità e 
che operi in funzione del rie
quilibrio, anche in una logi
ca di possibile differenzia
zione tra le sedi. Ciò significa 
fare emergere come temi 
centrali non soltanto gli 
aspetti quantitativi ma que
stioni quali la qualità e l'or
ganizzazione dell'insegna
mento. il suo rapporto con 11 
mercato del lavoro, la diffe
renziazione del titoli univer
sitari. Nessuno è in grado di 
fare una programmazione 
delle necessità formative e 
professionali dell'Italia nel 
prossimi venti anni che vada 
oltre l'individuazione di li
nee di tendenza e di scelte di 
sviluppo per grandi settori 
produttivi. 

Non c'è, dunque, nessuna 
porposta seria che possa giu
stificare il numero chiuso; 
esso diverrebbe, infatti, la 
semplice riproduzione di 
una situazione di forti squili
bri. C'è dunque bisogno nel 
nostro Paese di un sistema 
universitario flessibile, inte
grato con l percorsi formati
vi precedenti e paralleli, dif
ferenziato nell'offerta del li
velli di formazione, di pro-
tessionalìzzazlone e di spe
cializzazione; fondato su 

principi di autoregolazione. 
non a livello delle singole se
di bensì nella concertazione 
tra Atenei, sìa in rapporto al 
problemi dell'utenza studen
tesca, sia in rapporto alle ne
cessità connesse ai grandi 
progetti di ricerca e di svi
luppo dei poli tecnologici. 

Non dunque di meno Stato 
e più mercato si tratta, bensì 
di un ruolo nuovo da attri
buirsi al diversi soggetti, 
avendo chiara la consapevo
lezza che il processo di auto
nomia delle Università deve 
prevedere un ruolo Insosti
tuibile delle politiche di rte-
quilibrìo, a livello regionale, 
interregionale e nazionale, 
se non si vuole legittimare la 
dequalificazione di una par
te consistente delle sedi uni
versitarie o l'abbandono di 
interi settori di ricerca pura 
perché non redditizi sul pia
no delle commesse e del mer
cato. 

Un progetto serio di auto
nomia comporta inoltre l'al
largamento della titolarità 
dell'insegnamento e l'intro
duzione nelle università Ita
liane di livelli differenziati dì 
titoli (dal diploma al ma
ster), che consentano alla 
popolazione studentesca l'u
so flessibile ed anche diffe
renzia lo degli studi universi
tari, la possibilità di acquisi
re crediti formativi, un rac
cordo con la formazione pre
cedente attraverso la defini
zione di congruità e l'attiva
zione di corsi post-secondari, 
non solo universitari. 

Puntare ad una università 

che abbia queste caratteri
stiche significa inoltre atti
vare una politica del diritto 
allo studio universitario se
riamente fondata sul princi
pio di classe e di merito, che 
capovolga la logica assisten
ziale Indiscriminata. Ma tut
to questo può essere ottenuto 
trasferendo semplicemente I 
problemi della definizione 
dei tetti e della differenzia
zione delle tasse universita
rie alle singole sedi? Mi pare 
che ciò precostituisca invece 
una logica Inaccettabile: si 
scaricherebbero Infatti sul 
singoli atenei problemi Irri
soni di Indirizzo e di riequlll-
brìo e si prefigurerebbe l'esi
stenza di seat universitarie 
che si differenziano solo In 
base alla quantità di risorse 
che riescono a reperire nel li
bero rapporto con ti merca to. 

Mi domando se, invece, 
non si debba puntare alla 
differenziazione di funzioni, 
di servizi, di qualità dì pro
getti di interesse collettivo. 
alla cui realizzazione non 
concorrano solo gli utenti 
che per ragioni di censo pos
sono farlo, bensì anche una 
diversa finalizzazione della 
spesa pubblica, un diverso 
criterio di ripartizione dei 
fondi che tenga conto delle 
specificità e Investa in aree 
di eccellenza per settori. 

Le questioni sono dunque 
assai complesse. Se deve per 
questo sviluppare un dibatti
to che vada oltre la coalizio
ne di governo, anche perché 
si tratta di legge di rilevanza 
costituzionale a cui devono 

concorrere tutte le forze de
mocratiche. 

Il provvedimento gover
nativo mantiene, pare, anco
ra una forte ipoteca centrall-
stica in tema di autonomia 
didattica e culturale delle se
di universitarie, scarica su
gli atenei le questioni Irrisol
te della programmazione, 
introduce elementi di flessi
bilità e di differenziazione 
sulla base di una politica for
temente discriminante tra la 
popolazione studentesca, 
apre anche sul terreno della 
ricerca al privato senza però 
nessuna garanzia per gli in
dirizzi generali della ricerca 
stessa e per l'autonomia e lo 
sviluppo della ricerca di ba
se. do costituirebbe una ri
sposta fortemente privatisti
ca, ispirata a logiche neoll-
beiistiche e selettive, di clas-

Discutlamo quindi nel 
merito, se ci sarà questa pro
posta in Parlamento. Credo 
che sta più che mai Indispen
sabile però inserirla in un 
progetto complessivo di rin
novamento che veda insieme 
1 temi dell'autonomia dell'u
niversità, la questione stu
dentesca e la realizzazione di 
un ministero della universi
tà e della ricerca, con funzio
ni di rlequllibrto, di pro
grammazione nazionale, di 
indirizzo. Sono questi d'altra 
parte i temi su cui abbiamo 
avviato già nella IV Com
missione del Comitato cen~ 
trale una discussione di me
rito, per preparare la Confe
renza del Partito per l'Uni
versità, da tenersi nel mese 
di febbraio, come uno del te
mi qualtncantl della conven
zione programmatica. 

Aureliana Alberici 

Approvata ieri dal Senato 

Riforma al via: 
leva più breve, 
licenze pagate 

Dodici mesi per tutti, servizio vicino a 
casa - Immutata la paga - I giudizi 

ROMA — In singolare, ma si-
gnificativa coincidenza (volu
ta?) con la data del 4 novem
bre. il Senato ha ieri approvato 
(con l'astensione dei liberali e 
tutti gli altri gruppi favorevoli) 
il disegno di legge di riforma 
del servizio di leva, all'esame di 
palazzo Madama da ben due 
anni. Ritorna ora alla Camera, 
profondamente modificato, per 
il voto definitivo. Il giudizio dei 
comunisti — espresso nella di
chiarazione di vota di Aldo 
Giacché — è sostanzialmente 
positivo: è stata proprio la fer
ma azione del Pei infatti che ha 
permesso di superare ostacoli e 
difficoltà (nate anche dai con
trasti interni della maggioran
za e dalla lunga latitanza del 
governo) impedendo così che 
l'emozione per i tragici fatti ac
caduti in alcune caserme ser
visse da pretesto a tentativi di 
definitivo affossamento dei 

sono dispensati dalla ferma di 
leva anche quando tale condi
zione sia maturata dopo la 
chiusura della sessione di leva 
dell'interessato o acquisita du
rante la ferma (in questo caso il 
militare è subito inviato in li
cenza illimitata); 
ALTRE DISPENSE: in caso di 
eccedenza di leva, sono stabili
te particolari norme di dispen
sa per i familiari dì handicap
pati o invalidi civili per i quali 
sia previsto l'accompagnamen
to; responsabili di aziende o 
unici produttori di reddito in 
particolari condizioni; 
LEVA IN ALTRI CORPI: per 
ancora cinque anni sarà possi-
bile svolgere il servizio di leva 
come ausiliario nella polizia, 
nei vigili del fuoco e nelle guar
die carcerarie; 
DIVIETI: assolutamente vieta
te discriminazioni politiche o 
ideologiche e annotazioni rela-

prowedimento. Una legge vali
da, dunque, che ha alla sua ba
se la concezione dell'esercito di 
popolo prevista dalla Costitu
zione. «Non si tratta — ha det
to Giacché — di un approdo 
definitivo, che pretenda di ri
solvere tutti i problemi posti 
dalla crisi e dal malessere delle 
istituzioni militari, ma comun
que di un buon punto di riferi
mento per un processo di rin
novamento delle forze annate, 
che può riprendere impulso 
dalla gestione ed attuazione 
della legge». Vediamo i punti 
salienti del provvedimento: 
UNIFICAZIONE DELLA 
FERMA DI LEVA: la durata 
della ferma sarà di dodici mesi 
uguale per tutte le armi, com
presa la marina. Quindici mesi 
per gli ufficiali di complemen
to; 
DESTINAZIONI RAVVICI
NATE: compatibilmente con le 
direttive strategiche e le esi
genze logistiche, è agevolata la 
prestazione del servizio di leva 
presso reparti ubicati nelle re
gioni di provenienza dei giova
ni incorporati; 
LICENZE: oltre a quelle in vi
gore (quindici giorni di licenza 
breve, dieci di ordinaria e dieci 
dì «ministeriale» più i viaggi) si 
prevedono licenze brevi di 
trentasei ore per il fine settima
na; per i residenti oltre i trecen
to chilometri la licenza breve è 
portata a venti giorni. Con va
rie modalità sono rimborsate le 
spese per i militari che si reca
no in licenza; 
UNIVERSITARI: laureati e 
diplomati possono chiedere un 
impiego sotto le armi con forme 
alle attitudini acquisite. Chi, 
per motivi di studio, ritarda la 
presentazione alle armi, può ri
chiedere ulteriori visite medi
che ed esami fisico-psico-atti
tudinali; 
ARRUOLATI CON PROLE: 

tive sulle schede informative 
personali; vietati pure gli im
pieghi di militari in attività 
estranee ai servizio e limitati 
quelli in servizi generali di ca
serma; ripristinato invece il 
servizio di accompagnamento 
per i grandi invalidi; 
PAGA: quattromila Hre giorna
liere (respinta la proposta co
munista di diecimila lire o. al
meno, di ottomila lire). Sono 
f>agate le licenze; è prevista 
'indennità di rischio; migliora

te le paghe mensili dei militari 
in ferma prolungata biennale 
(settecentocinquemila lire 
mensili il primo anno, ottocen-
toventiduemiia il secondo); tre
dicesima ai sottotenenti di 
complemento e ai sergenti; 
VOLONTARI: la percentuale 
(contrario il Pei) è aumentata 
dal 16% della legge del 1975 al 
19% (più cinquemila per la 
marina in relazione alla ridu
zione della ferma). Attualmen
te però il limite di volontari è 
coperto solo alio 0,95%; 
ALTRE NORME: sono previ
ste per la formazione civica, 
iniziative sportive, culturali, ri
creative, per la lotta contro la 
droga, per l'accesso e l'uso di 
infrastrutture pubbliche, per 
agevolazioni sui mezzi pubblici, 
per l'elevamento delle capacità 
professionali. Intanto la Fgci 
ha preso, ieri, tutta una serie di 
iniziative nel Paese. Giovani 
comunisti si sono intrattenuti 
davanti alle caserme e ai di
stretti militari per discutere 
con i soldati, in cento diverse 
città. Sono già entrati anche in 
funzione i centri di solidarietà a 
difesa dei diritti dei giovani di 
leva che forniranno chiarimen
ti e informazioni per iniziative 
culturali e sportive oltre a rac
cogliere denunce su situazioni 
particolari. 

Nedo Canetti 

Dopo la spartizione delle cariche (decisa a Roma) putiferio nel pentapartito 

Torino, quasi una crisi per le Usi 
Il Psdi ha 
minacciato 
di uscire 

dalla giunta 
Passo del 

sindaco dopo 
la denuncia 

del Pei 

Dalla nostra redazione 
TORINO — II nodo delle no
mine degli amministratori 
delle 10 Usi cittadine ha por-
tato II pentapartito sull'orlo 
della crisi. Al termine di una 
riunione tempestosa durata 
più di tre ore, durante la qua
le Il Psdl ha minacciato più 
volte di uscire dalla giunta e 
passare all'opposizione, I 
cinque partiti di maggioran
za hanno redatto un comu
nicatine di sette righe con 11 
quale si chiede «al sindaco di 
rinviare l'elezione del mem

bri delle Usi di Torino, posta 
all'ordine del giorno della se
duta del 10 novembre». La ri
chiesta è motivata con 11 fat
to che «l'ipotesi di accordo 
formulata per gli Incarichi 
nelle Usi non ha trovato la 
necessaria unanimità dei 
consensi degli organi locali 
del partiti». 

Per «tenersi le mani libe
re*, Il Psdl ha voluto che 11 
documento fosse firmato so
lo dal capogruppo consiliari. 
•Noi — hanno detto 11 segre
tario provinciale Gatti e 11 
responsabile degli enti locali 

Glangrande — abbiamo ri
nunciato ai posti nelle Usi 
che ci erano stati assegnati 
dal negoziatori romani. La 
competenza. In questa mate
ria, appartiene alle Istituzio
ni locali che non possono es
sere scavalcate da proconso
li». I «proconsoli» sono gli 
esponenti nazionali della 
maggioranza (Bodrato, La 
Malfa, ecc.) che negli scorsi 
giorni, assente 11 Psdi, aveva
no spartito I posti nelle 10 
unita sanitarie, per ciascuna 
delle quali è prevista la no
mina di un presidente e di sei 

membri del comitato di ge
stione. L'accordo era stato 
raggiunto su questa base: tre 
presidenze ciascuno alla De 
e Psi, due al liberali, una ai 
repubblicani e una al Psdi. I 
supernegozlatorl della capi
tale erano andati più In là: 
Intendevano modificare gli 
equilibri (concordati dal ca
pigruppo a Torino) tra mag-
?loranza e minoranza, 50 e 

0 posti rispettivamente nel 
comitati di gestione, attri
buendone 51 al pentapartito. 

Immediata la «rivolta» del 
socialdemocratici che bolla

vano come «umiliante* la de
lega a Roma, chiedendo la 
riapertura della trattativa a 
Torino. Il Pel, a sua volta, 
chiedeva la convocazione 
straordinaria del capigruppo 
sollecitando 11 sindaco Car-
dettl «a ripristinare la digni
tà e le prerogative del consi
glio che presiede». E il sinda
co, prendendo In qualche mi
sura le distanze dalla sparti
zione romana, faceva questa 
messa a punto: «I miei unici 
referenti Istituzionali sono I 
capigruppo consiliari o I sin
goli consiglieri al quali soli, 
In base al nostro regolamen
to, compete di proporre can
didature*. 

Dopo l'incontro De, Psi, 
Prl, Pll nella capitale erano 

corsi t nomi del candidati a 
occupare le presidenze nelle 
dieci Usi tra i quali un segre
tario regionale e due vicese
gretari provinciali del grup
pi del pentapartito*. 

«Nella riunione — hanno 
ancora detto Ieri sera l diri
genti del Psdl — ci è stato 
offerto un posto In più nelle 
Usi da scippare alle mino
ranze. Abbiamo rifiutato. 
Vogliamo siano rispettati 
tutti gli accordi di pentapar
tito che sono stati violati 
escludendoci da molte giun
te della provincia. Altrimen
ti lasceremo la maggioran
za*. Un nuovo Incontro a cin
que è previsto per lunedi 
prossimo. 

Conferenza sull'energia, senatori 
Pei protestano per i ritardi 

ROMA — L'ufficio stampa del gruppo comunista del Senato 
ha diffuso un comunicato per spiegare la posizione del parla
mentari comunisti sull'ipotesi del rinvio della conferenza 
sull'energia. I parlamentari comunisti «esprimono rammari
co e viva preoccupazione per I ritardi accumulati nei mesi 
scorsi dal governo nella preparazione della conferenza nazio
nale sull'energia. D'altra parte essi ritengono che non si pos
sa superare la prima meta di gennaio. Ogni scivolamento In 
avanti farebbe coincidere la conferenza con scadenze politi
che che ne distorcerebbero la funzione e 11 significato. I co
munisti ritengono inoltre che sia assolutamente Indispensa
bile iniziare entro il mese di gennaio 11 dibattito parlamenta
re sul risultati della conferenza per giungere nel più breve 
tempo possibile alle necessarie deliberazioni». 

Oggi il Csm elegge il nuovo 
presidente della Cassazione 

ROMA — Il Consiglio superiore della magistratura si riuni
sce stamane in seduta plenaria sotto la presidenza del capo 
dello Stato. Al primo punto dell'ordine del giorno il conferi
mento dell'Incarico di presidente della Corte di cassazione. 
Giuseppe Tamburrlno, l'attuale, va Infatti In pensione 11 19 
prossimo. E quasi certo che 11 suo successore sarà 11 presiden
te della sezione lavoro della stessa Corte Antonio Brancaccio. 

Aiuti al Mozambico, comunicazioni 
giudiziarie al Fai 

REGGIO EMILIA — Alcuni funzionari del Fai, Il Fondo 
aiuti Italiani presieduto dall'on. Francesco Forte, hanno ri
cevuto comunicazioni giudiziarie dalla procura della Repub
blica di Reggio Emilia nell'ambito dell'inchiesta (sollecitata 
dal sindaco di Reggio Ugo Benassl, dopo illazioni di stampa) 
sulla nave di aluti al Mozambico organizzata dal Comitato 
unitario «Noi Con Voi», con la supervisione del Fai. Le comu
nicazioni giudiziarie (sarebbero almeno quattro, e per perso
naggi di notevole livello) parlano di «interesse privato in atti 
di ufficio» in relazione al trasporto del materiale (brokerag-
glo), comprendente 11 noleggio di una nave, la «Cris», fino al 
porto mozambicano di Pemba. Per questo brokeraggio, affi
dato direttamente dal Fai (dopo un'asta gestita dallo stesso 
Fai) a una ditta di Piacenza, la Iras-Comm, si è pagato un 
prezzo considerato conveniente: 1 miliardo e 362 milioni, co
me scritto nel rendiconto Fai al Parlamento. L'inchiesta del
la magistratura, nonostante le accese polemiche agitate dal
le minoranze politiche a Reggio, è sempre nella fase prelimi
nare, e non è ancora approdata a nulla; Il fatto che adesso 
l'inchiesta arrivi al Fai, e al ministero degli Esteri, induce al 
silenzio quanti, a Reggio, hanno fatto dello scandalismo pen
sando di utilizzarlo contro la giunta monocolore Pel che go
verna la città. 

Trieste, due coniugi 
trovati morti in casa 

TRIESTE — Due coniugi triestini sono stati trovati morti 
nella loro abitazione di Oplcina, sull'altopiano carsico, da 
agenti di polizia intervenuti In seguito ad una telefonata 
anonima. I due, Darlo Stolfa, di 51 anni, e Maria Luisa Zuc-
chl, di 49 anni, entrambi docenti universitari, sarebbero mor
ti per Inalazione di ossido di carbonio o per Ingestione di cibi 
avariati, secondo le prime ipotesi formulate dagli inquirenti. 
La figlia della coppia, Francesca Stolfa, di 15 anni, è stata 
trovata in gravi condizioni ed è stata ricoverata, In stato di 
coma, nel reparto di rianimazione dell'ospedale di Cattinara. 
Dario Stolfa e Maria Luisa Zucchl sono stati trovati nella 
sala da pranzo della loro abitazione. Insieme con la figlia. 
Secondo i primi rilievi della polizia scientifica, la morte risa
lirebbe intorno alle 12 di Ieri mattina, circa sei ore prima che 
la tragedia venisse scoperta. 

Giorgio Napolitano 
ricevuto da Cossiga 

ROMA — Il presidente della Repubblica, Francesco Cossiga, 
ha ricevuto ieri mattina al Quirinale l'on. Giorgio Napolita
no, dirigente della segreteria del Pei. Ne dà notizia un comu
nicato del Quirinale. 

Chieste pene maggiori 
per Giovanni Senzani 

FIRENZE — L'aumento della pena (da sette anni e mezzo a 
dodici anni di reclusione) per Giovanni Senzani è stata chie
sta dal sostituto procuratore generale Antonino Guttadauro 
al termine della sua requisitoria al processo d'appello per 
l'attività del «comitato rivoluzionarlo toscano* delle Brigate 
rosse, in corso nell'aula-bunker dell'ex carcere femminile di 
Santa Verdiana a Firenze. Oltre che per l'ex responsabile del 
•Fronte delle carceri» delle Br, accusato di essere stato fino al 
marzo 1979, prima di entrare in clandestinità, ai vertici del 
•comitato» (una struttura utilizzata come supporto logistico 
delle «colonne* genovese e romana), il rappresentante della 
pubblica accusa ha chiesto un aumento di pena anche per lo 
spezzino Flavio Lori (da sette anni e mezzo a dodici anni), per 
il medico delle Ferrovie dello Stato Armando Augusto (da tre 
a quattro anni e mezzo) e per Luisa Alulsinl (da due anni e 
dieci mesi a tre anni e otto mesi). 

I giovani domani a Palermo 
ricordano Claudio Domino 

ROMA — Domani a Palermo t giovani ricorderanno Claudio 
Domino in una grande iniziativa «contro la mafia e la droga, 
per la vita e il lavoro». Sulla base di questa parola d'ordine la 
Federazione giovanile comunista aveva richiesto un Incon
tro con il presidente della Repubblica. I giovani sentono che 
lo Stato, le istituzioni democratiche in larga parte del nostro 
paese sono svuotate e Impoverite dagli intrecci politico-ma
fiosi. Non vogliamo abituarci alla morte, al terrore, alla pau
ra a cui. Invece, costantemente ci costringe 11 sistema mafio
so. Il presidente della Repubblica ha ricevuto nel pomeriggio 
di Ieri al Quirinale una delegazione della Federazione giova
nile comunista Italiana guidata dal segretario nazionale Pie
tro Folena. 

Il partito 

p.g.b. 

Convocazioni 
I senatori comuni» ti sono tenuti ed n i t r t presenti SENZA ECCEZIO
NE «a* seduta di oggi mercoledì 5 novembre e alte sedute successive. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA elle sedute di oggi mercoledì 5 (fin dal mattino) e di 
demoni, giovedì • , e di venerdì ? novembre. 

Livia Turco e Achille Occhetto presentano 
la «Carta programmatica delle donne comuniste» 
DOMANI • NOVEMBRE si terrà Me ore 11.30 presso la SALA STAM
PA DELLA DIREZIONE DEL PO (Via dei Polacchi. 43) una CONFEREN
ZA STAMPA nel corso detta quale verrà presentata ed illustrata la 
«CARTA PROGRAMMATICA DELLE OOHHE COMUNISTE*. Arincon
tro con la stampa saranno presenti LIVIA TURCO della Segreteria 
netionele del Pel e responsabile delle Commissione femminile e 
ACtflLLE OCCHETTO coordinatore detta segreteria nazionale del PcL 

Manifestazioni 
DOMANI C NOVEMBRE — A. Bessouno. PomigRano (Na); P. Fassino. 
La Spezia a Chiavari: L- Lama, Monfalcone; A. Alberici. Roma; L 
Ariemma. Piombino (LI); M. Magno. Ferrara; S. Morelli. Roma (ses. 
Martini); M. Stefanini. Ravenna. 
VENERDÌ 7 NOVEMBRE — 6. Berlinguer. Acqua Pendente (Vi); A. 
Bs«solino, Ferrara; L. Lama. Trento; L. Magri. Reggio Emilia: R. 2*n-
cheri. Firenze: V. Campione. Cremona; L. Frbbi, Corvi (Vi); G. Mele. La 
Spezia; R. Scheda. Taranto (set. rtalsider); G. Schettini. Ctrignola; M. 
Stefanini. Ravenna. 
DOMANI S NOVEMBRE — Ale ora 15 a Bnrxeflea presso R gruppo Pel 
del Parlamento europeo si terrà una riunione su: linee ed iniziative per 
la politica migratoria in Europa. Relatrice: Francesca Marinaro. Con
clusioni: Gianni CervettL 
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Intervento antidroga: si ripete il conflitto tra cura e coercizione 

Francia, manette 
del governo 

ai tossicomani 
Una rivolta contro il progetto 

Le certezze del ministro Chalandon - La cura e la galera - I-
gnorati i risultati ottenuti sino ad ora con Fazione di recupero 

Nostro servizio 
PARIGI — Il ministro della 
Giustizia Albln Chalandon, 
che si è reso celebre, triste
mente se si vuole, con la 
proposta di privatizzazione 
dell'organizzazione carce
raria e con la legge sulle 
nazionalità, severamente 
discriminatoria per gli im
migrati, presenta questa 
mattina al Consiglio del 
Ministri il suo nuovo pro
getto di legge per la lotta 
contro la tossicomania, i 
tossicomani e 1 trafficanti 
di droga: un progetto che 
già in fase di elaborazione 
aveva suscitato la rivolta 
degli specialisti e che nella 
sua fase definitiva non 
mancherà di accentuare 
questa opposizione nella 
quale, fin d'ora, si schiera
no le famiglie di migliala di 
vittime della droga. 

II flagello, secondo cifre 
ufficiali, colpirebbe attual
mente circa 200 mila giova
ni «consumatori» di droghe 
pesanti, soprattutto eroina 
(237 morti nel solo 1984), 
per non parlare degli altri, 
degli «utenti» di quelle dro
ghe leggere che sono spesso 
l'anticamera per 11 passag
gio allo stadio superiore: 
perchè In questo caso le ci
fre sarebbero molto più ele
vate e dunque Infinitamen
te più allarmanti. 

Il progetto di Chalandon 
parte dal principio che, es
sendo la maggior parte de
gli atti di media delinquen
za legati alla tossicomania, 
al bisogno di procurarsi de
naro per comperare la dro
ga, un drogato è dunque un 
criminale potenziale che 
come tale deve essere trat
tato. DI qui l'alternativa, se 
di alternativa si può parla
re in questo caso: o 11 droga
to accetta di farsi curare o, 
recidivo, sarà arrestato, in
carcerato e sottoposto di 
forza alla terapia prevista 
dalla legge. In ogni caso 11 
tossicodipendente Indivi
duato come tale — 300 mila 
fermati e schedati dalla po
lizia l'anno scorso per uso 
di stupefacenti — verrà 
messo non sotto 11 controllo 
medico ma sotto il control
lo giudiziario, un controllo 
rigorosissimo incaricato di 
verificare l'efficacia del 
trattamento. 

La legge Chalandon pre
vede lo stanziamento di 125 
milioni di franchi supple
mentari (25 miliardi di lire) 
da attribuire agli ospedali e 
agli Istituti ospitanti 1 tos
sicomani «obbligati» a sot
toponi alle cure di disin
tossicazione. Un'altra som
ma non precisata finanzie
ra la costruzione di «unità 
penitenziarie specializzate» 
per un totale di 1600 posti 
adibiti, di qui alla fine del 
1987, alla reclusione dei 

tossicomani recidivi. 
Chalandon dunque non 

scherza. O la cura o la gale
ra. O tutte e due Insieme. 
Ma anche 1 suol avversari, o 
meglio gli avversari del suo 
progetto di legge, molti del 
quali gollisti come lui, non 
scherzano. Ricordando che 
•esistono rimedi che ucci
dono più della malattia se 
impiegati a sproposito», nu
merosi medici e psichiatri 
hanno già fatto osservare 
che: 1) un drogato è un ma
lato e non un criminale e 

Sondaggio 
in Italia: 
problema 
insolubile 

ROMA — Circa il 60 per cento 
degli italiani non crede che il 
problema droga verrà mai ri
solto, innanzitutto per la dif
fusione capillare del fenome
no (35,3%), poi per l'enorme 
potere dei trafficanti (32,2%) e 
ancora per mancanza di vo
lontà politica (31.9%). Questa 
pessimistica visione del feno
meno droga emerge da un 
sondaggio effettuato dall'isti
tuto «Telemark» di Torino per 
conto della trasmissione «Dro
ga che fare?-, in onda in due 
puntate su Rai Uno domani e 
dopodomani intorno alle ore 
23. La stragrande maggioran
za del campione di 1208 italia
ni intervistati ritiene comun
que che per prevenire la diffu
sione della droga sia meglio 
parlarne (95,9%), mentre tra 
il 38,8% di ottimisti circa una 
prossima eliminazione del fe
nomeno (la maggioranza, 
40,5%, ipotizza addirittura tra 
5 anni) "le armi migliori sono 
ritenute la prevenzione nelle 
scuole e nei luoghi di lavoro 
(28,5%), pene più severe per i 
trafficanti (28,1%), riduzione 
del disagio giovanile (22,5%) e 
centri di recupero più nume
rosi (17,2%). Riguardo alle di
mensioni del fenomeno droga 
il 60,7% degli intervistati lo ri
tiene in aumento, mentre il 
18,1% lo giudica stabile e sol
tanto il 13,2 in diminuzione. 
Tra le droghe più pericolose al 

ftrimo posto vengono indicate 
'eroina (44,5%) e la cocaina 

(28,3%), seguite a maggior di
stanza da hascisc e marihua
na (22,4%) e dagli psicofarma 
ci (13,8%). Nel 62,9% dei casi 
gli italiani vengono a contatto 
con il mondo droga attraverso 
i mass media, il 41,1% imbat
tendosi per strada in drogati o 
\edendo siringhe per terra, 
mentre il 13.6% conosce perso
nalmente dei tossicomani. Per 
ciò che riguarda, infine, la 
possibilità per un drogato di 
vivere una vita normale e di 
la% orare il 60.3% lo ritiene im
possibile, mentre il 37,5% lo 
giudica imece possibile. 

porlo sotto controllo giudi
ziario prima ancora che sa
nitario vuol dire capovolge
re tutti I principi psicotera
peutici che hanno guidato 
fin qui la lotta contro la 
tossicomania con risultati 
considerevoli, cioè col recu
pero di una percentuale 
sempre più alta di drogati. 
2) Applicare la terapia con 
mezzi coercitivi vuol dire, e 
tutta l'esperienza accumu
lata lo prova, fare violenza 
alla Ipersensibilità del ma
lato e di conseguenza vota
re al fallimento ogni tenta
tivo di disintossicazione e 
di recupero. 3) Prevedere 11 
carcere nel caso di un reci
divo può significare la sua 
condanna a morte a sca
denza più o meno breve nel
la misura In cui un tossico
mane ha bisogno di un am
biente e di una assistenza 
costanti. Isolato, o riesce 
ugualmente a procurarsi la 
droga (e In carcere non è 
poi cosi difficile) o si auto
distrugge. 

Va detto che Chalandon 
non si è lasciato commuo
vere da queste e da altre 
critiche. Come ha scritto il 
«Figaro», egli si è posta la 
domanda «se la droga sia o 
no un male». E, avendo ot
tenuto una risposta affer
mativa, è passato agli atti 
«perchè la società ha 11 do
vere di proteggersi da que
sto male». 

Ma quale società demo
cratica ha mai curato 1 pro-
tiri malati con le manette? 
n Francia, e anche queste 

sono cifre recenti, esistono 
quattro milioni di alcoliz
zati: quattro milioni di per
sóne giunte all'ultimo sta
dio di quel male terribile 
che si chiama alcolismo. 
Ogni anno quattromila dei 
dodicimila morti in inci
denti stradali sono il pro
dotto dell'alcolismo che uc
cide complessivamente e 
annualmente sedicimila 
persone. Ma nessun Albln 
Chalandon ha mai pensato 
di combattere quest'altro 
male con la galera né di 
perseguire i produttori di 
alcool. Ottocentomila 
«boullleurs de cru» hanno 
ancor oggi il diritto di di
stillare ogni anno e prò ca
pite dieci litri di alcool pu
ro. Fate i conti e vedrete se 
non è un flagello. 

È vero, la droga è tutt'al-
tra cosa, e l'aumento delle 
pene fino a 40 anni di reclu
sione per i grossi spacciato
ri, prevista dal progetto di 
legge Chalandon, è una 
giusta misura. Ma il droga
to è una vittima, non un 
criminale. Ed è questa «pic
cola differenza* che Cha
landon non ha voluto o sa
puto cogliere. 

Augusto Pancaldi 

Da alcune settimane si sta 
discutendo In Francia sul 
nuovo orientamento che 11 
governo Intende seguire In 
materia di lotta alla droga e 
di prevenzione e rlabllltazlo-
ne del tossicodipendenti. 

L'EVENTO. Martedì 23 
settembre II ministro della 
Giustizia Albln Chalandon 
presenta II suo plano di In
tervento. Le proposte posso
no essere cosi sintetizzate: a) 
ti tossicodipendente che non 
vuole farsi curare deve an
dare fn carcere; b) Il tossico
dipendente non è un malato 
ma un delinquente e la que
stione droga è assimilata a 
quella più ampia della crimi
nalità; e) la prevenzione non 
ha raggiunto risultati signi
ficativi e In alternativa si de
ve dare più Impulso alla re
pressione. Il governo preve
de la costruzione di 3.600po
sti di cui 1.600 nelle carceri e 
2.000 nelle strutture delle va
rie associazioni per far fron
te a questo problema. 

LA REAZIONE. Gli Inter
rogativi sono molti. Perché 
viene svalorlzzato 11 caratte
re Innovativo delle esperien
ze In corso? Come, attraver
so una strada repressiva, 
può 11 governo francese ri
spondere al bisogni del suol 
BOOmila tossicodipendenti? 
Perché rilancia proposte an
tiche e superate che rischia
no di aprire in molti paesi un 
fronte di lotta non alla droga 
ma al tossicodipendente? La 
polemica su questi interro
gativi infuria e crea due con
trapposizioni frontali. Da 
una parte viene esaltato il 
contributo che la scuola 
francese, guidata da Ollven-
tein e Bergeret, ha saputo 
dare costruendo un nuovo 
modo di Intendere la tossico
dipendenza come il risultato 
conclusivo di un rapporto 
tra Individuo, sostanza ed 
ambiente e come un Inciden
te In un percorso di salute, 
aprendo per questa strada 
nuove Ipotesi di ricerca e di 
applicazione cllnica. Dall'al
tra parte stanno coloro che 
sostengono che I risultati di 
questa nuoia prospettiva so
no modesti rispetto alla va
stità del fenomeno ed alla 
sua drammaticità e quindi 
bisogna cambiare. 

LE CONSEGUENZE. Se 
questo nuovo orientamento 
del governo francese dovesse 
prendere piede non solo in 
Francia ma anche negli altri 
paesi europei le conseguenze 
sarebbero molto pesanti. 
Anzitutto 1 tossicodipenden
ti sarebbero spinti a rompere 
quel tenue rapporto che 11 le
ga al servizi ed alle istituzio
ni pubbliche. L'obbligo alla 
cura infatti ha molte con
troindicazioni. Le esperienze 

Ma se non 
collabora. 
il malato 

non riesce 
a guarire 

terapeutiche più significati
ve concordano col fatto che 
non vi può essere successo 
nel trattamento del tossido-
clpendente se non c'è 11 suo 
consenso e la sua alleanza 
sul programma riabilitativo. 
In secondo luogo si creereb
be una Illusione terapeutica 
che propaganda «una medi
cina giusta ed efficace» 
quando si sa che non esisto
no scorciatole nel recupero 
del tossicodipendente, che si 
configura come un processo 
lungo e complesso dove le 

droga, né 11 ridimensiona
mento della popolazione di 
tossicodipendenti, né una lo
ro migliore condizione di vi
ta e neppure la rimozione del 
problema-droga dalla co
scienza tranquilla del citta
dino medio, poiché la tossi
codipendenza è un fenome
no che attraversa tutti I 
gruppi e le classi sociali. Il 
vero risultato sarebbe Invece 
la destrutturazlonedi tutto 11 
sistema terapeutico, pazien
temente costruito In 15 anni 
di duro e faticoso lavoro In 

trasformazioni coinvolgono 
non solo 11 protagonista ma 
anche la famiglia ed 11 conte
sto in cui vive ed opera. 

Infine 1 tossicodipendenti 
sarebbero spinti a gestire 
privatamente la loro soffe
renza oppure ad andare ad 
Ingrossare l'esercito degli 
spacciatori dove troverebbe
ro quelle garanzie alla loro 
impunità che l'obbligo, per 
decreto, della cura nega loro. 
Non ultimo si acuirebbe 11 
problema di come controlla
re la diffusione nelle carceri 
dell'eroina, cocaina e delle 
altre droghe. Il risultato at
teso non sarebbe quindi né la 
riduzione del consumo di 

Francia ed In Europa da una 
nuova generazione di tecnici 
ed esperti che hanno messo 
al cen tro di ogni programma 
di lavoro la valorizzazione 
del tossicodipendente come 
una persona che è alle prese 
con difficoltà esistenziali di 
cui 11 consumo di droga è un 
sintomo e non la causa. 

LE ALTERNATIVE. Quali 
sono allora le alternative a 
questo modo distorto di af
frontare il problema che 
emerge dalle proposte fran
cesi? Queste possono essere 
così riassunte: 
A La prevenzione. Essa 

deve essere sviluppata 

su più fronti. Su quello della 
produzione, alutando t paesi 
produttori di droga a tra
sformare la loro economia. 
Su quello dello spaccio col
pendo l grossi trafficanti e le 
loro Ingenti fortune e non In
fierendo sul piccolo spaccia
tore che spesso è una vittima 
designata. Su quello della 
formazione, sviluppando so
lidarietà sociale ed umana 
con II tossicodipendente e la 
conoscenza nel gruppi socia
li a rischio delle dinamiche 
che spingono un adolescente 
a ricorrere al consumo di 
droga. 
£ } La riabilitazione. Essa 

deve essere promossa 
avendo come obiettivo la cu
ra della personalità Intera e 
non della sua parte sintoma
tica e quindi agendo su più 
plani tra di loro coordinati: 
la socialità, l'affettività, le 
relazioni Interpersonali, la 
formazione al lavoro e l'oc
cupazione. Non vi può essere 
riabilitazione se non è fina
lizzata al raggiungimento di 
una meta: quella della for
mazione di base, degradata 
dal consumo di droga e dal 
conseguenti comportamenti 
antisociali, è fondamentale. 
£k II trattamento terapeu-
^^ tlco. Qui 11 programma 
personalizzato di Intervento 
è la conquista scientifica più 
recente. Essa si fonda sul 
presupposto che l'integra
zione tra l bisogni del tossi
codipendente, la qualità del
lo sviluppo scientifico e le ri
sorse disponibili si può rea
lizzare solo se si parte dalla 
concezione che 11 tossicodi
pendente non è un malato 
*intermlnabllet ma una per
sona che ha subito un Inci
dente, che può capitare alla 
quasi generalità del giovani, 
e che può essere riabilitato se 
operatori, famiglie, ammini
stratoti sviluppano coopera
zione e non competizione e 
conflittualità. 
A I servizi sociosanitari. 

La creazione di servizi 
specifici per tossicodipen
denti è una prospettiva che 
ha forti limitazioni. La più 
macroscopica è che essi ven
gono abbandonati veloce
mente dagli u ten ti per 1 quali 
Inizialmente si è pensato di 
costruirli. Su questo aspetto 
occorre un serio ripensa
mento che privilegi 1 seguen
ti punti: come creare un si
stema locale di opportunità 
sociali aperto e non selettivo 
e corporativo; come aumen
tare la qualità delle profes
sionalità espresse dagli ope
ra tori; come In tegrare la spe
cializzazione e l'avanzamen
to delle conoscenze con il bi
sogno di trasformazione, di 
crescita culturale e di forma
zione sociale. 

Giuseppe De Luca 

( 

CAMPAGNA PER LA LETTURA 1986 
In occasione della campagna per la stampa comuni
sta gli Editori Riuniti mettono a disposizione dei let
tori dell'Unità e di Rinascita dodici pacchi-libro ad un 
prezzo del lutto eccezionale. 
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3 • Il pensiero filosofico e politico 
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copia dei volume di Romano Bilenchi, Cronache degli 
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1 J famiKlia Terranova partccina con 
affetto fraterno al dolore di Alfredo 
e Maria Terisa per la scomparsa di 

UOBERTO ALUNNI 

MARIA rURCHEDDU 
Homa, 5 novembre 198G 

Alessandro. Fabio e Lorenzo pian
gono e ricordano "l'amico del cilie
gio" 

ROBERTO 
e la madre 
MARIA 

stroncati tragicamente da un destino 
avverso 
Roma, 5 novembre 1986 

lx> Sezioni aziendali sindacali della 
FLB Federazione Lavoratori Banca
ri - CG1LCISL U1L - dell'unita pro
duttiva s e p e del Banco di Santo 
Spinto, partecipano al grave lutto 
che ha colpito il compagno Alfredo 
Alunni e dividono il suo immenso 
dolore per la morte del figlio 

ROBERTO 
e della moglie 

MARIA 
Sottoscrivono per l'Unita 
Roma. 5 novembre 1986 

I compagni della Cellula del Banco 
di Santo Spinto sono vicini al caro 
compagno Alfredo per la tragica 
scomparsa di 

MARIA 
e 

ROBERTO 
Roma, 5 novembre 1986 

Al compagno Alfredo Alunni giun
ga l'abbraccio forte ed affettuoso dei 
compagni della F1SAC CGIL di Ro
ma e del Lazio per la tragica ed im
matura morte della moglie 

MARIA 
e del caro figlio 
ROBERTO 

e sottoscrivono 200 000 lire per l'U
nita. 
Roma. 5 novembre 1986 

I compagni della FISAC CGIL del 
Banco di Santo Spinto dividono 
l'immenso dolore del caro compa
gno Alfredo Alunni per la tragica ed 
improvvisa morte della moglie 

MARIA 
e del figlio 

ROBERTO 
e sottoscrivono 200 000 lire per l'U
nità 
Roma. 5 novembre 1986 

5/11/1981 5/11/1986 
A cinque anni dalla scomparsa di 

GIULIO RASETTI 
I familiari Io ricordano con immuta
to affetto e in sua memoria sottoscn-
vono 50 000 lire per l'Unità. 
Roma. 5 novembre 1986 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

MARIO BRESSA 
la moglie e i figli lo ricordano a 
quanti lo conobbero e lo amarono e 
sottoscrivono per l'Unità, 
Roma. 5 novembre 1986 

Nel quarto anniversario delta scom
parsa del compagno 

MARIO BRESSA 
un suo amico e compagno ricorda a 
tutti il suo esempio di vita e sotto
scrive per l'Unità. 
Roma. 5 novembre 1986 

I compagni dell'ufficio Provinciale 
del Lavoro ricordano a tutti i com
pagni ed amici che l'hanno conosciu
to e stimato il compagno 

PRIMO POZZI 
In sua memoria sottoscrivono 
130000 lire per l'Unità. 
Roma, 5 novembre 1986 

f> noxcmbrc 1981 «5 no\embre 1986 

Cinque .inni f.i. il 5 novembre 1981 
moriva il tump.igno 

BRUNO MOSER 
I„i moglie Luciana con l figli Lucio. 
Ci.unii'. I.i nuor.i Susanna, i nipoti 
Kmili.mo v Valentino, ne ricordano 
il lost.wui' »• loerente impegno di mi-
lit.uite umiunibt.i e in sua memoria 
sottoscrivono per l'Unità 
Rnni.i. 5 novembre 1986 

I lompagni delta sezione del Pei 
• B.irozzi» di Sanremo annunciano la 
scomparsa del compagno 

LINO GHISINI 
avvenuta a Cremona Vecchio mili
tante del partito, fu tra i fondatori 
del Pii nel 1921 e ani he a Sanremo 
dove ha sempre svolto impegnata at
tività politica Ai familiari i compa
gni della •B.irozzii porgono le più 
sentite condoglianze. 
Sanremo. 5 novembre 1986 

Dopo lunga malattia è mancato 

LUIGI BUSETTINI 
segretario della sezione Pei di Tarvi
sio Il Comitato di zona Carnia e Alto 
Friuli, con la Federazione comunista 
friulana, partecipa al dolore della 
famiglia e dei comunisti e in memo
ria sottoscrive centomila lire per l'U
nità 

i comunisti della 55" sezione Pei Sal
vador Allende sono vicini alla fami
glia Ber Ucci ni per la perdila della 
cara compagna 

ADA RETALI 
In sua memoria sottoscrìvono per 
iUmlà. 
Torino. 5 novembre 1986 

Ricorrono oggi 8 mesi dalia morte 
del caro ed indimenticabile 

GIOSUÈ CASATI 
(Ges) 

La sorella Serafina ed il cugino Ar
turo. lon sincero e profondo rim
pianto. ricordano a tutti i democrati
ci la sua figura di militante comuni
sta coerente ed impegnato e di parti
giano combattente. Sono vicini a Ida 
che la morte repentina del marito ha 
tanto dolorosamente colpito. Offro
no per il suo giornale lire 50.000 
Milano. 5 novembre 1988 

I compagni della sezione di San Sal
vatore di Cogorno. nel secondo an
niversario della morte del compa
gno 

ASIAGO BARISONE 
già segretario della loro sezione, ri
cordandolo con affetto e stima sotlo-
senvono lire 50 000. 
San Salvatore di Cogorno (CE), 5 
novembre 1986 

Nel 10- anniversario della scomparsa 
del compagno 

ATTILIO ANDREOTTI 
i figli, la nuora, il genero e i nipoti lo 
ricordano con grande affetto e in sua 
memoria sottoscrìvono lire 25.000 
per l'Unità 
Genova. 5 novembre 1986 
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GRECIA A confronto ministro Pasok 
e ex leader socialista 

Quali alleanze 
per il partito 

ananclreu? 
Pangalos, del dicastero per i rapporti con la Cee, accusa il Kke 
di fare il gioco della destra - Drettakis: gli errori del premier 

Dal nostro inviato 
ATENE — «Il voto nelle elezioni ammini
strative ha sempre delle sfumature diver
se, è in qualche mode più libero e articolato 
del voto politico, e comunque al Pasok re
stano sempre la maggior parte dei sindaci 
della maggior parte dei comuni. Quanto 
alla decisione dei comunisti di votare con 
la destra e contro di noi — che ha permesso 
di eleggere sindaci di destra delle tre città 
principali della Grecia — bene, è un segno 
di evoluzione della società greca, significa 
che finalmente è finito 11 clima di divisione 
residuo della guerra civile. E questo è me
rito nostro, della politica e delle leggi volu
te dal governo socialista, oltre che del tra
scorrere fisiologico degli anni. Ma stiano 
attenti i comunisti. Per anni hanno fatto la 
politica del bunker, seguito la pratica e le 

Non la pensa esattamente così Pangalos. 
•Noi siamo disponibili ad affrontare il di
scorso della maggioranza semplice, a mo
dificare la legge. Ma è un problema di al
leanze politiche. È legato alla natura del 
possibili alleati. I comunisti greci non sono 
come i comunisti italiani. Non hanno cam
biato la loro strategia, le libertà democrati
che continuano a chiamarle borghesi. Vo
gliono andare al governo per fare la rivolu
zione e la dittatura del proletariato. È una 
cosa che ripetono sempre, non è un segre
to. Io sono stato comunista, vengo dal Kke, 
ho tuttora amici nel partito. Non hanno 
avuto un'evoluzione. Ma lasciamo stare 11 
passato, noi abbiamo sempre parlato di 
pacificazione necessaria, quello che conta 
e il problema della affidabilità democrati
ca. E in campo internazionale, altro osta-

Il pr imo ministro greco Andreas Papandreu e in alto una veduta di A t e n e 

regole degli assediati. Oggi se ne escono 
all'improvviso dal loro isolamento e vanno 
a braccetto come con gli uomini della de
stra, con dei fascisti. Bene, questo ha due 
significati. Che si è più laici a sinistra, ma 
anche che si potrà essere più laici a destra». 

Queste cose le dice Theodoros Pangalos, 
ministro degli esteri per i rapporti con la 
Comunità europea. In questa Atene bizan
tina e spaventata da chiunque le chieda 
informazioni, dove tutti parllcchlano ita
liano ma poi si dice «vado in Europa», e gli 
uomini politici — molto di più probabil
mente in questi giorni — hanno reazioni di 
fronda alle richieste di interviste da parte 
di un giornalista straniero — Pangalos è 
un sollievo. Disponibile, cordiale, molto 
europeo, parla chiaro. Anche troppo. 

Risponde Emanuel Drettakis, occhi ver
di dietro le lenti, pl2zetto dottorale, econo
mista illustre, parlamentare Indipendente 
eletto oggi nelle liste comuniste, ministro 
delle Finanze del primo governo del Pasok, 
e che si dimise nel giugno dell'82, con un 
gesto — come si suol dire — clamoroso: 
•Quando mi nominarono ministro, nell'81, 
in Grecia non esisteva neanche un bilancio 
preventivo dello Stato. E la situazione eco
nomica era già difficilissima, l'inflazione 
era salita dal 19 al 25%, le strutture spa
ventosamente arcaiche. Io come ministro, 
il governo e 11 parlamento approvarono al
lora una legge che Introduceva tasse sugli 
immobili. A legge approvata, Papandreus 
si è presentato alla televisione e ha affer
mato che la legge riguardava solo gli Im
mobili dal valore superiore al 25 milioni di 
dracme, come dire calpestare la sovranità 
del parlamento per seguire la sua politica 
populista. Io me ne sono andato quel gior
no stesso. Tutti gli anni da allora sono stati 
improntati allo stesso metodo: nessun dia
logo con le forze di sinistra e con l'opposi
zione, arroganza, monopollo del due canali 
televisivi che sono governativi, politica 
economica che ha negato fino al 10 ottobre 
deli'85 l'esistenza di una crisi gravissima, e 
poi TU ottobre, per ottenere 11 prestito co
munitario. la decisione Improvvisa della 
mazzata. È una politica che ora non potrà 
più cambiare. L'unico spazio che ha oggi 11 
Pasok da qui alle elezioni politiche dell'89 è 
cambiare fa legge elettorale e rivolgersi al
le forze di sinistra per un possibile gover-
nodi coalizione. La sinistra è maggiorita
ria nel paese, la stessa base del Pasok è 
molto più a sinistra del suol vertici, più a 
sinistra sono le forze sindacali oggi sotto 
torchio*. 

colo per ora insormontabile: noi abbiamo 
cambiato Idea e vogliamo stare nella Co
munità europea, loro ne sono fieri avversa
ri». 

«Io non posso — dice Drettakis — ri
spondere dell'evoluzione del comunisti né 
di quelle del Pasok. Sono un Indipendente, 
però se il Pasok non cerca una forma di 
alleanza a sinistra certamente non riuscirà 
ad arginare la rimonta della destra. La de
stra in queste elezioni ha solo guadagnato 
11 2,5% rispetto alle politiche dell'anno 
scorso. Spetta al Pasok, perciò, il compito 
di recuperare per evitare lo sfascio. Voglio 
dire che dipenderà dal partito di Papan
dreu il tronfo della destra, sia come con
sensi, sia come approdo al governo. Questa 
legge elettorale — maggioranza relativa 
uguale a maggioranza assoluta — quando 
era all'opposizione 11 primo ministro la 
esecrava. Poi gli ha permesso di vincere, 
domani potrà essere la sua tomba». 

Ma insomma, chiediamo a Pangalos 1 
comunisti potranno non aver fatto tutte le 
revisioni d'obbligo, ma che scelte Intende 
fare, secondo la sua opinione 11 Pasok? 
L'Europa conosce questo movimento come 
forza di cambiamento, 1 suol dirigenti han
no sempre parlato di alleanze di sinistra e 
oggi rimproverano aspramente al Kke 
quello che definiscono un «compromesso 
storico profano». Che farà il Pasok, la farà 
lui l'alleanza con la destra? 

•La destra — risponde ancora 11 ministro 
Pangalos — Intanto comincerà a dover fa
re delle cose, a rispettare l'obbligo che le 
deriva dalle sue nuove responsabilità di 
governo. In questi anni ha solo chiacchie
rato e cavalcato tutte le tigri della protesta 
e dello scontento. Ora l tre comuni più Im
portanti sono 11 suo banco di prova. CI sono 
leggi sulle autonomie locali che consento* 
no di accedere a fondi, di realizzare proget
ti. Vedremo. Certo, questa destra e polie
drica, e non ha ancora trovato la sua fisio
nomia. Facce nuove come Evert e Andrta-
nopulos — l sindaci di Atene e Pireo — 
potrebbero essere la futura espressione di 
una destra moderna che, con una nuova 
legge sulla maggioranza che elimini 11 bi
partitismo, potrebbe farcela a creare una 
forza nuova e intermedia. Quanto a noi re
stiamo li primo partito. Con chi scegliere
mo di allearci è tutto da vedere. Noi riba
diamo la nostra natura: forza per 11 cam
biamento sociale, forza dinamica, che cre
de nella scelta della strategia della sinistra. 
Ma per farla dobbiamo essere in due». 

Maria Giovanna Maglie 

COLOMBIA I corpi erano stati sepolti in una fossa comune nella regione di Uraba 

Massacrate duecento persone 
Ancora all'opera le «squadre della morte» 
La storia del Mas nato alla fine degli anni 70 per volere dei narcotrafficanti - Vittime dell'organizzazione mendicanti, omosessuali 
e molti leader o simpatizzanti dei gruppi guerriglieri - Obiettivo dei «giustizieri»: impedire una pace che non riesce a nascere 

Dal nostro inviato 
MANAGUA — SI può morire 
in molti modi nella Colom
bia di oggi. Ma li modo di 
gran lunga più comune è 
•morire di pace». Questo è 
probabilmente quanto è ac
caduto al duecento poveri 
corpi ritrovati in una fossa 
comune nella regione di 
Uraba, nel nord-est del pae
se, presso 1 villaggi di Abon-
tado e Necoclltc. Tutti mas
sacrati, secondo le scarne 
notizie d'agenzia, dagli uo
mini dello «squadrone della 
morte» denominato Mas, 
«Muerte a los sccucstrado-
res». 

Ha una storia apparente
mente curiosa, il Mas. Nac
que, sul finire degli anni set
tanta, grazie ad un «vertice» 
convocato a Medellln dal 
maggiori narcotrafficanti 
del paese, decisi a rispondere 
con le armi al rapimento, per 
opera del gruppo guerriglie
ro M-19. della figlia di uno di 
loro. Da allora il gruppo — 
per lo più formato da poli
ziotti e da ufficiali dell'eser
cito — si è puntigliosamente 
radicato ad una quotidiana 
azione non solo di «lotta con

tro la dilagante criminalità», 
ma anche di vera e propria 
•bonifica sociale», ovvio 
obiettivo per un gruppo par
torito da tale consesso di ric
chissimi ed onesti gentiluo
mini. Mendicanti, prostitute, 
scippatori, piccoli spacciato
ri di «bazuco» (un sottopro
dotto della cocaina, chiama
to la «droga del poveri») sono 
caduti a centinaia In questi 
anni sotto la ramazza mora
lizzatrice del Mas. Ma le vit
time più numerose sono sta
te gli omosessuali. Nel soli 
sette giorni in cui mi capitò, 
nel marzo scorso, di fermar
mi nella città di Cali per se
guire le elezioni amministra
tive, ne ammazzarono, ricor
do, diciotto. 

E tuttavia questa non è — 
per il Mas come per le altre 
decine di squadroni della 
morte attivi in Colombia — 
che una attività marginale. 
Il grosso del lavoro è centra
to contro il più grande del 
delitti: la pace, quell'obietti
vo di «chiudere per sempre 
gli anni della violenza» che il 
presidente conservatore Be
lisario Betancur aveva pro
clamato, sorprendendo 1) 
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Virgilio Barco 

mondo, poco dopo la sua ele
zione nel 1982. In Colombia 
la guerra civile, tra alti e bas
si, dura Ininterrottamente 
da 170 anni. Prima tra libe
rali e conservatori, quindi 
tra 11 sistema di democrazia 
formale, nato dall'accordo 
tra liberali e conservatori, e 
la guerriglia di sinistra. 

Betancur non si presenta
va a mani vuote. Offriva, in 
cambio di una tregua, rifor
me sociali e politiche. Un 

Belisario Betancur 

modo, 11 suo, per inserire sta
bilmente la Colombia nel 
grandi processi democratici 
che attraversano li continen
te latlnoamerlcano. La guer
riglia — prima le Fare, poi 
l'M-19 — accettò pratica
mente nella sua totalità. 
Molti leader storici, acco
gliendo l'ampia amnistia ap
provata dal governo, torna
rono alla lotta politica lega
le. E morirono. 

Cadde in un agguato Ma-

URSS 

Missili ai ribelli afghani 
Mosca accusa Washington 

Secondo la Tass è evidente l'intenzione americana di puntare a una soluzione 
militare - Sarebbero già duecento gli Stinger terra-aria consegnati alla guerriglia 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Per la prima vol
ta» gli Stati Uniti consegna
no «direttamente* alla resi
stenza afghana «le armi più 
moderne a disposizione del
l'esercito americano». La di
chiarazione, pressoché uffi
ciale, è stata resa nota ieri 
dall'agenzia Novosti e dalla 
Tass, sulla base di «fonti au
torevoli del ministero della 
Difesa dell'Urss». Mosca ri
tiene dunque del tutto fon
date le rivelazioni recente
mente pubblicate dal giorna
le britannico Sunday Tele~ 
graph, secondo le quali un 
primo stock di duecento 
missili terra-aria del tipo 
Stinger sarebbe già In fase di 
consegna alle forze che si 
battono contro 11 governo di 
Kabul. 

Secondo 11 Sunday Tele-
graph l'addestramento all'u
so degli Stinger sarebbe già 
in atto in un campo della re
sistenza situato nel pressi 

della capitale pakistana Isla-
mabad e la «promessa* di 
Washington sarebbe di pro
seguire le consegne del mici
diali missili al ritmo di due 
ogni aereo abbattuto. «Del 
tutto evidente — scrive l'a
genzia sovietica Tass — che 
questo gesto indica l'Inten
zione della Casa Bianca di 
puntare ad una soluzione 
militare del problema afgha
no». In particolare — sottoli
nea ancora la fonte sovietica 
— «saranno gli aerei civili, 
che non dispongono di siste
mi difensivi antimissile, a di
venire oggetto di attacchi», 
com'è accaduto l'anno scor
so ad un velivolo della Aria
na Afghan Airlines nel pressi 
della città di Kandahar (cin
quanta morti) e ad un altro 
aereo della stessa compa
gnia, un DC-IO con trecento 
persone a bordo, colpito in 
fase di atterraggio sull'aero
porto di Kabul, per fortuna 
senza essere abbattuto. 

Nei giorni scorsi la Tass 

aveva replicato duramente 
— ed è stato un raro episodio 
dopo un lungo periodo di si
lenzio — ad un articolo del 
cinese Genmingibao che ri-
duceva a una pura operazio
ne propagandistica 11 recente 
ritiro di sei reggimenti sovie
tici dall'Afghanistan. Ieri, la 
Tass rilevava che «la conse
gna dei missili al controrivo
luzionari afghani è comin
ciata nel momento In cui l 
colloqui afghano-pakistani 
raggiungono un determi
nante progresso sulla via 
della normalizzazione della 
situazione» e quando «esiste 
la ferma determinazione 
dell'Urss a effettuare 11 ritiro 
di tutte le truppe sovietiche 
dall'Afghanistan in termini 
accelerati rispetto alla corri
spondente elaborazione di 
un accordo politico definiti
vo». In altri termini — conti
nua la dichiarazione sovieti
ca — mentre Mosca ha volu
to dare «Impulso politico al 
negoziato», ritirando 1 sei 

reggimenti, gli Stati Uniti, 1 
quali «dovrebbero essere uno 
del paesi garanti della non 
Ingerenza negli affari interni 
dell'Afghanistan, boicottano 
il processo di normalizzazio
ne politica». 

Ma il portavoce anonimo 
del ministero della Difesa so
vietico aggiunge un'altra 
considerazione tutt'altro che 
peregrina. È ben noto — vie
ne rilevato — che sul merca
to nero delle armi In Paki
stan è possibile acquistare 
praticamente di tutto. «Non è 
dunque esclusa la possibilità 
— così la Tass riferisce l'opi
nione della fonte qualificata 
sovietica — che con quegli 
Stinger siano abbattuti aerei 
civili non solo in Afghani
stan». Ecco allora — conclu
de l'agenzia sovietica — «un 
esemplo concreto di Incita
mento al terrorismo Interna
zionale, contro cui tanto si 
afferma di voler combattere 
a Washington». 

Giuliette» Chiesa 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Un convoglio di 
missili Crulse, In esercitazio
ne nella plana di Sallsbury, è 
stato fermato e bloccato per 
un'ora e mezza, lunedì notte, 
sulla via del ritorno alla base 
di Greenham Common, da 
un gruppo di cento pacifisti 
che nanno voluto cosi mette
re In evidenza la vulnerabili
tà di un'arma atomica «mo
bile» e I tremendi rischi a cui 
espone le popolazioni del ter
ritori che attraversa per an
darsi a collocare in una posi
zione di tiro «segreta». Si è 
trattato di una «imboscata» 
dimostrativa, non violenta, 
che ha clamorosamente 
sconfitto un apparato di si
curezza militare che dovreb
be essere insuperabile. 

Gli attivisti della pace (in 
maggioranza donne) hanno 
seguito II convoglio fin da 
mercoledì della scorsa scttl-
mana.Mentre i pesanti auto
mezzi stavano rientrando, 
alla mezzanotte di lunedì, 

GRAN BRETAGNA 

«Imboscata» pacifica: 
convoglio di Cruise 
bloccato a Salisbury 

un'auto in agguato ha la
sciato passare la scorta della 
polizia ed è sbucata da una 
stradina laterale andando a 
fermarsi davanti alla prima 
delle piattaforme mobili au
totrasportate. L'Intera co
lonna ha dovuto fermarsi: 
due rampe di lancio, altri 
due veicoli di controllo, 
quindici automezzi di ap
poggio. Gli autisti e I tecnici 
(americani) hanno dato l'al
larme alla base. Il «comman
do* del pacifisti dava allora 

l'assalto agli autocarri di
pingendo il parabrezza con 
una densa vernice per annul
lare la visibilità. C'erano al
tri mille dimostranti lungo 11 
percorso. Il blocco si è pro
lungato, è intervenuta la po
lizia e ne è seguito un lungo 
scontro-assedio al termine 
del quale gli agenti hanno 
fermlato diverse persone. 

Il fatto è senza precedenti 
ed ha colto evidentemente 
Impreparate le autorità mili
tari e la polizia. Il ministro 

per le forze annate, John 
Stanley, ha Ieri sera imparti
to un severo ammonimento 
ai pacifisti: la prossima volta 
— ha detto — la risposta da 
parte del servizio di controllo 
sarà assai più dura. La notte 
scorsa il camion che traspor
tava una delle rampe di lan
cio è stato danneggiato ed è 
rimasto completamente Im
mobilizzato quando i pacifi
sti hanno tagliato il cavo del 
freno Idraulico e altri mecca
nismi. Sin da quando 1 missi
li Intermedi americani sono 
arrivati a Greenham, tre an
ni fa, 11 comitato che si rac
coglie sotto la sigla di «Crul
se watch» tiene sotto costan
te avvistamento le uscite del 
convoglio. Le donne di 
Greenham, questa volta, so
no riuscite a realizzare la lo
ro impresa più sensazionale, 
contro quei Crulse che la 
maggior parte della cittadi
nanza rifiuta e vorrebbe ve
der «rimpatriati» in Usa. 

Antonio Bronda 

BEIRUT — La notizia rive
lata lunedì scorso dal quoti
diano americano «Washin
gton Post* secondo la quale 
sarebbe stato l'Iran ad otte
nere la liberazione dell'o
staggio Usa David Jacobsen 
dalla «Jihad Islamica» In Li
bano, Ieri è stata confermata 
e precisata da un settimana
le filoslrlano della capitale 
libanese: «Ash-Shlraa». Ci
tando fonti iraniane vicine 
all'ayatollah Hosseln AH 
Montazerl, successore desi
gnato dall'ayatollah Kho-
melnl, Il settimanale di Bei
rut afferma che le trattative 
decisive per II rilascio di Ja
cobsen sono state condotte 
personalmente da Robert 
McFarlane nel corso di una 
visita segreta a Teheran av
venuta il mese scorso In cui 
l'ex consigliere alla sicurez
za di Reagan avrebbe chiesto 
all'Iran la cessazione di ogni 

LIBANO 

Ostaggi. l'Iran offre 
la sua mediazione 

sostegno a gruppi terroristi
ci Internazionali offrendo In 
cambio la vendita di pezzi di 
ricambio per aerei, mezzi co
razzati e altre armi di fabbri
cazione Usa «n dotazione al
l'esercito Iraniano e di cui Io 
stesso esercito scarseggia vi
sto Il prolungarsi della guer
ra con l'Irak. Conclusa la vi
sita di McFarlane, gli Usa 
avrebbero Immediatamente 
Inviato a Teheran quattro 
aerei «C-I 30 Hercules», parti
ti dalle basi americane nelle 
Filippine, carichi di pezzi di 
ricambio. Proprio tale con
segna sarebbe stata decisiva 

per rimuovere ogni residuo 
ostacolo alla liberazione di 
Jacobsen. 

McFarlane dal canto suo 
già martedì scorso aveva 
smentito di essersi mal reca
to In Iran. Ieri sulla vicenda 
è Intervenuto anche il presi
dente del parlamento Irania
no Rafsanjanl. Parlando ad 
un raduno per commemora
re l'occupazione dell'amba
sciata americana a Teheran 
nel 1979, Rafsanjanl ha af
fermato che McFarlane ave
va tentato di entrare nel pae
se Illegalmente presentando
si «come membro di un equi

paggio aereo». Trattenuto 
per cinque giorni dalle auto
rità in albergo sarebbe poi 
stato addirittura espulso. 
Ma il presidente del parla
mento Iraniano ne ha appro
fittato soprattutto per rivol
gersi alla Francia e agli Stati 
Uniti e dichiarare che l'Iran 
potrebbe cercare di contri
buire, a «certe condizioni», al
la liberazione degli ostaggi 
stranieri detenuti in Libano. 
•Se le richieste delle popola
zioni oppresse del Libano 
verranno accolte* — ha af
fermato — e se Parigi e Wa
shington «dimostrano di non 
essere ostili* verso l'Iran «co
me gesto umanitario* potrà 
farsi ascoltare dagli «amici* 
libanesi. Rafsanjanl ha poi 
precisato meglio che alcuni 
degli ostaggi sono nelle mani 
di gruppi islamici alcuni dei 
quali, In certi casi, non sono 
sordi «al consigli di Tehe
ran». 

rlno Ospina, leader 
dell'M-19. E, prima di lui, in 
un misterioso incidente ae
reo, era morto Jalme Bate-
man, il fondatore del grup
po, attivissima «sponda» del 
processo avviato da Betan
cur. Cadde Rlcardo Lara del 
Eln (Ejerclto de liberacion 
naclonal) fondato da Camllo 
Torres. Le Fare, che conflui
rono in un partito legale, la 
Union Patriotlca, hanno cal
colato che, solo nell'ultimo 
anno, almeno trecento del 
suol militanti legali sono 
stati assassinati o sono 
scomparsi. Senza contare, 
nelle campagne, 1 sistematici 
massacri di contadini rite
nuti «simpatizzanti» della 
Up. L'M-19, ora tornato alla 
lotta armata, afferma che 
sono state uccise almeno 
duemila persone tra coloro 
che l'avevano seguito nella 
sua breve e sfortunata espe
rienza di lotta «alla luce del 
sole». Tutte vittime dell'eser
cito, della polizia o degli 
squadroni Clelia morte. O, 
ancora, di altre formazioni 
guerrigllere sulle quali gra
va il più che legittimo so
spetto d'essere strumenti 

dell'esercito. Come quel 
gruppo «Ricardo Franco», il 
cui leader Javler Delgado, 
l'anno scorso torturò ed uc- • 
else brutalmente 164 del suol 
200 uomini, accusandoli di 
essere «spie nemiche». 

La «pace» di Betancur, in 
due anni, in una grande re
crudescenza di violenza, ha 
riempito di nomi le tristi li
ste di massacri ed omicidi. 
Segno del grande problema 
irrisolto che ne stava alla ba
se: Il rapporto con l'oligar
chia e con la casta militare. 

Di questo «processo», ora 
ereditato dal liberale Virgilio 
Barco, non resta molto più di 
questo: l'ostinata e coraggio
sa resistenza della Unione 
Patriotlca nella lotta legale, 
la volontà delle Fare di usci
re dal loro troppi anni di soli
tudine nella montagna o nel
la selva. Ed un lungo elenco 
di morti. Gli ultimi i duecen
to ritrovati nella fossa co
mune della regione di Uraba. 
Vittime di una «pace» che 
non riesce a nascere, di una 
guerra che si ostina a non 
voler morire. 

Massimo Cavallini 

Falkland: Alfonsin chiede appoggio a Reagan 
BUENOS AIRES — Il braccio di ferro tra Londra e Buenos Aires sul problema 
dello Fa*kland-Malv»rte continua ad essere al centro dell'iniziativa diplomatica 
argentina. Il presidente Alfonsin ha avuto una conversazione telefonica con il 
presidente Reagan. 

Comecon: aumenterà la produzione energetica nucleare 
BUCAREST — I paesi del Comecon aumenteranno di cinque-sei volte la 
produzione dì energia nucleare entro l'anno Duemila. Lo ha annunciato a 
Bucarest durante una riunione del Comecon il primo ministro sovietico Nikolai 
Byzhkov. 

Terrorismo: riunione Consìglio d'Europa 
STRASBURGO — I ministri degli Interni e della Giustizia dei paesi membri del 
Consiglio d'Europa sono riuniti da ieri a Strasburgo per la prima conferenza 
europea sul terrorismo, sotto la presidenza dell'italiano Oscar Luigi Scallaro. 

Terrorismo: colloqui Londra-Mosca 
LONDRA — Per la prima volta Gran Bretagna ed Unione Sovietica discuteran
no ufficialmente di lotta al terrorismo. L'annuncio è stato dato ieri a Londra. 

Danneggiato sommergibile nucleare Usa 
WASHINGTON'— Uno dei più moderni sottomarini d'attacco a propulsione 
nucleare degli Stati Uniti. «The Augusta», ha riportato danni alla ghigha in un 
incidente avvenuto due settimane fa durante un'esercitazione. Fonti ufficiali 
sostengono che nò l'equipaggio ne gli apparati nucleari di propulsione avreb
bero riportato danni. 

Anche il Pakistan avrà la bomba atomica 
WASHINGTON — Il Pakistan ha fatto enormi progressi verso la messa a 
punto dì una bomba atomica. Lo rivela il «Washington Post» riportando 
notizie dei servizi segreti americani. 

Usa: impiegata adimentica» documenti riservati 
WASHINGTON — Un'impiegata dell'ente americano per il disarmo e il con
trollo degli armamenti (Acda) avrebbe lasciato, per alcuni mesi, in L " posto 
accessibile, circa 509 documenti, di cui alcuni classificati «top-secret*, ri* 
guardanti il programma nucleare pakistano. 

Craxi in India incontra oggi Rajiv Ghandi 
NUOVA DELHI — Conclusa la visita ufficiale in Cina e dopo un soggiorno 
privato di 24 ore nei dintorni di Bangalore. il presidente del Consiglio italiano 
Bettino Craxi incontra oggi a Nuova Delhi il primo ministro indiano Rajiv 
Gandhi. 

Urss: smentiti aumenti dei prezzi 
MOSCA — Le «voci diffuse» su prossimi aumenti di prezzi di benzina e burro 
in Urss sono state smentite ieri dal quotidiano dei sindacati «Trud». B quale 
aggiunge che non sono previsti aumenti neanche per i mobili, le calzature, 
l'abbigliamento e i casalinghi. 

SICUREZZA 

Oltre cento 
partecipanti 

a! Forum 
del Cisce 

VIENNA — Alla viglila della 
conferenza apertasi Ieri alla 
Hofburg si è conclusa al Pare 
Hotel di Schonbrunn a Vien
na la riunione del comitato 
per la sicurezza e la coopcra
zione europea. Il Cisce che 
ha la sua sede permanente a 
Bruxelles ha promosso nella 
capitale austriaca un incon
tro di oltre cento personalità 
rappresentanti 23 paesi e 17 
organizzazioni internaziona
li. Fra gli oratori che hanno 
animato le discussionill fin
landese Matti Louekosk vi
cepresidente del Parlamen
to, 11 canadese Jacob dell'Al
leanza per la pace, Lew Tol-
Kunov, presidente del comi
tato sovietico per la eoo aera
zione internalzonale, il belga 
De Gendt diPax Chrlstl e l'i
taliano Rodolfo Mechlni del 
comitato per la sicurezza e la 
cooperazione europea. 

MOZAMBICO 

Violenta 
manifestazione 
anti-Pretoria 

a Maputo 
MAPUTO — Reparti della po
lizia mozambicana ieri hanno 
circondato la sede della missio
ne commerciale e delie linee ae
ree sudafricane a Maputo dopo 
che alcune migliaia di giovani 
ne avevano preso i vetri a sassa
te ed avevano devastato l'am
basciata del Malawi (paese che 
ospita da anni i guerriglieri an-
ti-Frelìmo della Renamo). La 
manifestazione era stata orga
nizzata dalla Organizzazione 
della gioventù del Mozambico e 
doveva essere pacifica. E inve
ce degenerata quando l'amba
sciatore del Malawi ha rifiutato 
di accettare un messaggio che i 
giovani volevano consegnargli. 

II ministro mozambicano per 
la sicurezza nazionale, Sergio 
Vieira, ha raggiunto di persona 
i giovani manifestanti per stra
da per invitarli alla calma, là 
ha anche convinti a non pren
dere d'assalto gli uffici sudafri
cani dove volevano rimuovere i 
ritratti del defunto presidente 
Machel. 

Congratulazioni di Natta 
al presidente Chissano 

ROMA — Alessandro Natta, a nome personale e del Pel, ha 
Inviato Ieri un messaggio di congratulazioni e auguri al neo-
presidente del Mozambico Joaqulm Chissano. Nel messaggio 
tra l'altro si legge: «In un momento tanto difficile rinnovia
mo al Mozambico la piena solidarietà del comunisti Italiani e 
il loro impegno a promuovere il maggior sostegno dell'Italia 
alla sua indipendenza e al suo sviluppo*. 
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Lo stato del confronto sindacati-governo al vaglio dei 
lavoratori milanesi - «Non ci piace la Finanziaria» 

Si mettono tetti alle spese sociali ma si lascia lo 
sviluppo ai meccanismi di mercato senza nessuna priorità 

«Il sindacato deve fare sul serio» - Secco rifiuto della proposta 
sull'allungamento obbligatorio dell'età 

pensionabile - Togliere all'Inps il peso dell'assistenza 

crcperò generale» 
Alla Bicocca assemblea in fabbrica con Marini 
MILANO — Nella grande 
mensa luminosa della Bicoc
ca è un mare di tute bianche. 
Sono venuti tutti, quelli della 
gomma, dei cavi, delle pro
duzioni diversificate ad 
ascoltare Franco Marini, il 
segretario generale della 
Cisl, e a dire la loro. È una 
platea composta, attenta, po
liticizzata, fatta di gente con 
molti anni di fabbrica sulle 
spalle, e con molti anni di 
lotte, difficile da entusia
smare e altrettanto difficile 
da scoraggiare. Alla Pirelli i 
dibattiti non sono mai con
vulsi, e tantomeno torrenzia
li; da sempre preferiscono i 
fatti, e quando ce n'è bisogno 
scioperano per primi. «An
che questa volta sarà così se 
il confronto di stasera a Ro
ma col governo va male. Sia
mo venuti a sentire Marini 
proprio per verificare con le 
nostre orecchie se il sindaca
to fa sul serio». 

E Marini fa sul serio, per
ché indica con precisione i 
punti del confronto: «L'at
tuale regime degli assegni 
familiari con l'esclusione del 
primo figlio è inaccettabile, 
chiediamo una revtsione so
stanziosa dei livelli di reddi

to che danno diritto agli as
segni. per far rientrare centi
naia di migliaia, forse un mi
lione di famiglie. Per i ticket 
chiediamo subito l'abolizio
ne per le cure specialistiche, 
e una revisione generale. Per 
l'occupazione giovanile chie
diamo la ridefinizione del 
progetto, per portarlo da 
1.500 a 2.100 miliardi per la
vori di pubblica utilità, e 
chiediamo un decreto entro 
dicembre. Per il fiscal drag 
chiediamo che sia ripetuto 
un accordo come quello 
dell'85, che recuperò ai lavo
ratori 5.500 miliardi. Se non 
ci saranno risposte sostan
ziose su questi punti precisi 
domani (oggi per chi legge) 
decideremo unitariamente 
azioni di lotta*. 

Perché non parli di sciope
ro generale? — gli chiediamo 
poi — «Non ho nessun pro
blema a parlarne, lo faremo 
perché ormai è la risposta 
adeguata, ormai anche chi 
aveva dei dubbi è convinto. 
Non uno sciopero contro il 
governo, badate bene, ma sui 
problemi, anche per aiutare 
il governo con una forte 
pressione a spostare le risor
se nella nostra direzione*. 

Il segretario della Cisl non 
esclude una fermata nazionale 

per «aiutare il governo a 
spostare risorse dove vogliamo» 

L'assemblea però non sem
bra accontentata. «Non ba
sta parlare di Finanziaria — 
dice qualcuno —, ci siamo 
noi cassintegrati che rischia
mo di essere definitivamente 
separati dal lavoratori in 
produzione, ci sono gli sfrat
ti». «E non ci accontentiamo 
più di garanzie per il futuro 
— aggiunge un altro — vo
gliamo dei risultati subito, 
entro primavera». 

Gli operai in tuta bianca 
ascoltano anche gli inter
venti critici senza scomporsi. 
Gli applausi maggiori sono 
per l'intervento più politico, 
quello di Camillo Vertemati: 
«È giusto difendere piena
mente le rivendicazioni uni
tarie, e io sono d'accordo con 
quello che ha detto Marini. 
Dobbiamo sapere che è tutta 
la Finanziaria che è sbaglia
ta, anche se sembra una Fi
nanziaria leggera, con meno 
tagli di quella passata. Il fat
to è che l'impianto di fondo 
resta sempre quello. SI met
tono del tetti alla spesa so
ciale, del tetti al debito pub
blico, ma si lascia lo sviluppo 
al meccanismo di mercato, 
senza nessuna priorità. Noi 
dobbiamo chiedere che le ri

sorse siano concentrate sulle 
nuove tecnologie, sull'am
biente, sulle reti moderne di 
servizi. Non possiamo spera
re solo nelle esportazioni di 
beni di consumo, nel made 
in Italy. Non possiamo ac
cettare un sistema fiscale 
che ridistribuisce ricchezza a 
favore della rendita. Stiamo 
sprecando l'occasione data 
dalla congiuntura favorevo
le». 

Marini conclude ripreci
sando gli impegni. Non solo 
quelli immediati, ma quelli 
che si discuteranno più 
avanti con le leggi parallele: 
la cassa Integrazione — dice 
Marini — va riformata, ma 
questo non può riguardare 
gli attuali cassintegrati, che 
non devono subire il taglio 
del rapporto. Per le pensioni 
— dice Marini — non accet
teremo l'allungamento ob
bligatorio a 65 anni, né il cal
colo economico sugli ultimi 
dieci anni anziché cinque. E 
sarà necessario sollevare 
l'Inps dalle pensioni mini
me, che devono rientrare 
nell'assistenza, a carico del 
Tesoro. 

Stefano Righi Riva 

ROMA — Proposta Lombardi: stamane se ne saprà di più. 
Tornano, infatti, ad incontrarsi oggi la delegazione sindacale 
e gli imprenditori tessili per discutere del rinnovo del con
tratto. Ma la riunione servirà soprattutto al presidente della 
Federtessile per illustrare la sua proposta. Per ora quel che si 
sa è che Lombardi avrebbe in mente di adeguare per due anni 
— nel 1988 e nel 1989 — le retribuzioni dei lavoratori ai tassi 
reali d'inflazione e non a quelli programmati. L'idea non è 
piaciuta molto alle organizzazioni sindacali. Qualcuno l'ha 
battezzata «una scala mobile di categoria», e molti hanno 
visto in questa proposta la conferma degli automatismi sala
riali che hanno appiattito la retribuzioni. 

Il presidente della Federtessile fino a ieri non ha voluto 
dire di più sulla sua idea. SI è limitato a spiegare che lui 
•propone incrementi percentuali, ma solo per un limitato 
periodo di tempo» e che soprattutto «non vuole riproporre la 
scala mobile di settore», uno strumento che dice di conoscere 
bene e che non piace neanche a lui perché produce «effetti 
perversi sul riconoscimento della professionalità». Lombardi 
s'è tenuto sulle generali per quanto riguarda la proposta 
concreta, ma non ha perso occasione per attaccare i suoi 
detrattori. Che comunque non sono solo «settori della Cgil, 
ma anche settori del padronato». A chi si riferiva? Forse a 
Mortillaro che ha subito colto la palla al volo e ha parlato 
anche lui di una scala mobile dei metalmeccanici in cambio 
della fine della contrattazione articolata? Non resta che 
aspettare l'incontro di stamane. Incontro i cui risultati sa
ranno valutati dal sindacato domani con una riunione degli 
esecutivi. 
METALMECCANICI — Un pò* più di un rifiuto, un po' meno 

Lombardi spiega 
la sua «idea» 

sul salario 
di un'apertura. Si può definire così l'atteggiamento della Fé-
dermeccanica sul tema del nuovo sistema d'inquadramento. 
Ieri, nell'ennesimo Incontro col sindacato, l'associazione del
le industrie metalmeccaniche ha detto di «essere disponibile 
ad istituire una commissione tecnica sull'inquadramento». 
La commissione dovrebbe lavorare così: in una prima fase 
dovrebbe «aggiustare», diciamo così, l'attuale sistema di clas
sificazione (inserendovi i nuovi profili professionali prodotti 
dalle innovazioni tecnologiche), poi — ma se ne riparlerebbe 
al prossimo contratto — dovrebbe studiare una vera e pro
pria riforma dell'inquadramento. Il tutto Mortillaro lo fa 
discendere dalla constatazione che l'attuale sistema «presen
ta delle zone d'ombra». Sicuramente è un passo in avanti 
dalle prime battute del negoziato contrattuale, quando la 

Federmeccanica diceva che l'attuale inquadramento era per
fetto o quasi. Ma ancora non basta: «Perché resta una sostan
ziale negazione del ruolo della contrattazione aziendale nel 
ridisegnare le qualifiche professionali». Ci vuole ora insom
ma — come dice Sergio Puppo, segretario aggiunto della 
Fiom — «un atto di coraggio da parte degli industriali». Que
sto per l'inquadramento. Più facile invece è definire la posi
zione della Federmeccanica sulla richiesta sindacale di ridu
zione d'orario. Mortillaro ha risposto semplicemente che 
l'argomento «non interessa le aziende metalmeccaniche». Ec
co perché Fiom, Firn, Uilm riuniranno i loro organismi diri
genti per decidere nuove iniziative di lotta: c'è bisogno di una 
ulteriore spinta, «se si vuole chiudere presto e bene questo 
contratto». 
CHIMICI — Anche per la vertenza-chimici, lo scoglio è la 
riduzione d'orario. «Su questo argomento — ha detto Ieri 
parlando a Torino Giuliano Cazzola, segretario della Filcea-
Cgil — rimane una chiusura netta da parte degli imprendito
ri». Se ne riparlerà comunque nella seduta di trattativa fissa
ta per domani. Se anche questa dovesse dare esito negativo, 
allora «molto probabilmente — è ancora Cazzola — ricorre
remo ad una nuova iniziativa a livello nazionale». 
BANCARI — Milano: 95% di adesioni. Torino: 80%. Genova: 
85%. Catania: 90%. Lo sciopero dell'altro giorno dei bancari 
per il contratto ha fatto registrare percentuali altissime di 
adesioni. L'Assocredito però sembra non voler intendere que
sto «segnale». E ancora ieri non aveva fissato la data per un 
nuovo incontro. Ecco perché i sindacati del settore parlano di 
«possibilità di nuovi scioperi». E la responsabilità, anche que
sta volta, sarebbe tutta dell'Assocredito. 

s. b. 

Fermi otto ore 
oggi i lOOmila 

lavoratori delle 
aziende cartarie 
Sempre sfamane a Milano sì svolgerà l'as
semblea nazionale dei delegati del settore 

Oggi a Milano si svolge nel 
Salone Pier Lombardo l'as
semblea nazionale dei dele
gati delle aziende cartarie e 
cartotecniche dove operano 
circa 100.000 lavoratori in 
lotta per il contratto di lavo
ro. Nella stessa giornata 
avrà luogo uno sciopero na
zionale di otto ore; altre otto 
ore di sciopero saranno usa
te secondo l'andamento del
la trattativa. 

È stata questa la risposta, 
forte e unitaria, alle posizio
ni espresse dalla delegazione 
degliimprcnditori (Assocar-
ta, Assografici, Intersind) 
nell'arco di quattro tornate 
di trattative tenute nella se
de della Confindustria. 

— La trattativa— chiedia
mo a Alessandro Cardulli, 
segretario generale ag
giunto della Filis-CgìI — 
sembrava avviata, voi stes
si ai evate giudicato positi
vo il fatto che subito si fosse 
entrati nel merito delle vo
stre richieste, cosa * succes
so per fani decidere una 
iniziativa di lotta così mas
siccia? 
È vero che si è subito en

trati nel merito anche se bi

sogna tener conto che il con
tratto è scaduto da quasi un 
anno, ma le risposte sono 
state o sfuggenti o negative; 
anche qualche spiraglio 
aperto su questa o quella de
cisione non è molto "affida
bile" perché risposte ben de
finite non ci sono state date 
malgrado gli impegni che 
erano stati presi». 

— Comunque la trattativa 
continua, non ci sono state 
rotture? 
•La trattativa continua ed 

è stato per il nostro senso di 
responsabilità se si è evitata 
la rottura non per i generici 
appelli fatti dagli imprendi
tori ad una presunta ricerca 
di soluzioni da parte loro, ri
cerca che fino ad oggi non c'è 
stata. Devo dire anzi che ci 
sono posizioni pericolose che 
su talune questioni che ri
guardano i cicli di lavorazio
ne, gli straordinari, addirit
tura lo stesso godimento del
le ferie che fanno pensare al 
tentativo di presentazione di 
una specie di contropiatta
forma. Ho insomma la sen
sazione che alzino il tiro per 
poi tentare di fare uno scam
bio al ribasso. Un tentativo 

Alessandro Cardulli 

che siamo ben decisi a re
spingere». 

— Perché avete convocato 
l'assemblea dei delegati in 
una fase ancora tutta aper
ta di trattativa? 
Abbiamo colto l'occasione 

dello sciopero per avere an
che un momento di unifi
cazione "visibile". I lavora
tori operano in realtà pro
duttive del tutto diverse; c*è 
bisogno quindi di mantenere 
un rapporto molto stretto 
ancor più che in altri setto
ri». 

— Sì può fare qualche pre
visione per il giorno 12 
quando riprenderete la 
trattativa? 
•Gli imprenditori ci hanno 

chiesto una pausa di rifles
sione, noi ci battiamo per 
una svolta reale nella tratta
tiva. Se la riflessione serve 
per venire 11 12 con l'intento 
di dare risposte concrete, de
finite e, soprattutto, positive, 
non si sarà perso del tempo. 
Se la riflessione non sarà 
servita a questo abbiamo già 
la piena disponibilità dei la
voratori a rafforzare la lot
ta». 

Petrolchimico 
di Gela bloccato 
fino a stamane 

GELA (Caltanisetta) — Sciopero Tino alle sei di stamane (da ieri 
pomerìggio) nello stabilimento Petrolchimico di Gela. La produ
zione è stata sospesa dai quattromila dipendenti (tremila e cin
quecento sono chimici, cinquecento sono metalmeccanici). L'ini
ziativa di lotta è stata indetta dal sindacato unitario per sostenere 
il pacchetto di proposte — per miglioramenti normativi e salariali 
— che la direzione dello stabilimento si rifiuta di discutere. Du. 
rante l'agitazione il sindacato comunque ha garantito la sicurezza 
degli impianti. 

Cave, cementifici: 
dopo 4 mesi 

il negoziato ancora 
non ò partito 

Domani sciopera per quattro ore l'intero _^_____^_ 
settore dei «materiali da costruzione» Giampiero Pesenti 

ROMA — Le chiamano «risposte a ciclostile». 
Per dire che sono tutte uguali. Suonano più o 
meno così: «Abbiamo ricevuto le vostre piat
taforme. Le stiamo esaminando, vi faremo 
sapere quando sarà il caso d'incontrarci. E 
comunque prima bisognerà aspettare la fine 
della discussione sulla finanziaria: molto di
pende da quel che decide il governo sugli 
oneri sociali. Se ce li tolgono, le risorse a di
sposizione del contratto ovviamente dimi
nuiranno...». E così i duecentomila lavoratori 
delle aziende che fanno materiali per le co
struzioni ancora aspettano l'apertura delle 
trattative per il contratto. Attendono da 
quattro mesi. Troppi. La risposta domani: 
quattro ore di sciopero che bloccheranno le 
fabbriche di cemento, quelle di laterizi, le ca
ve di marmo. 

A questa prima iniziativa, ne seguiranno 
altre. Il sindacato, insomma, ha fretta di co
minciare a discutere i nuovi contratti. Si usa 
il plurale — contratti — perché il settore ne 
ha tre: quello del cemento, quello dei laterizi 
e quello dei lapidei. Tre contratti, con tantis
sime controparti: l'Assocemento, l'Andil, 
l'Assobeton, l'Assomarmi, la Confapi e lo 
stesso Iri (proprietario della Cementir). Tan
te associazioni Imprenditoriali diverse, che 
però hanno dato la stessa risposta al sinda
cato: «Vi faremo sapere.-». Senza molta fan
tasia, insomma, gli industriali del ramo han
no subito 11 famoso decalogo della Confindu
stria, quello che limita l'autonomia contrat
tuale dei datori di lavoro. Assocemento it. C. 
prendono tempo, cercano di giocare al ricat
to con il governo, ostacolano In mille modi 
l'avvio delle trattative. Perché? Il sindacato 
una risposta ce l'ha. Carla Cantone, segreta
rio della Fillea (all'assemblea degli organi
smi sindacali che ha indetto lo sciopero) 
spiega così: «Credo che dietro a questo atteg
giamento delle controparti ci sia la scelta de
gli imprenditori di limitare la contrattazione 
collettiva. DI limitare soprattutto 11 potere 
decentrato del sindacato». Lo scontro, In

somma, è sulla contrattazione articolata. 
Uno strumento che al sindacato è sempre più 
necessario. Nel settore dei «materiali da co
struzione» forse più che altrove. Prendiamo 
le fabbriche di cemento. Dall'83 ad oggi l'oc
cupazione è diminuita del cinque per cento. 
nei primi sei mesi di quest'anno la produzio
ne ha fatto registrare un meno cinque e nove 
per cento. E non è finita: perché Pesenti ha 
annunciato che ha in mente di ridimensio
nare drasticamente le unità produttive della 
sua Italcementi. Il tutto avviene però mentre 
molti gruppi (Cementir, la stessa Italcemen
ti, l'Unicem) hanno risanato i bilanci e ora 
sfornano profitti. Per farla breve: al sindaca
to — citiamo ancora Carla Cantone — sono 
convinti «che il ridimensionamento per molti 
aspetti è stato programmato dagli stessi im
prenditori». Un aspetto della guerra tra 
gruppi (si pensi allo scontro Ferruzzi, Pesen
ti, Cementir) per accaparrarsi il monopolio 
della produzione, per disegnare un settore 
secondo le loro esigenze. 

E se questo è il quadro è chiaro che al sin
dacato «serve» la contrattazione, soprattutto 
quella di gruppo, aziendale. Serve per discu
tere, per controllare, per governare le ristrut
turazioni laddove avvengono: In fabbrica. 

Lo stesso discorso si può fare anche negli 
altri sottosettori (lapidei, laterizi, laterizi in 
cemento) dove ci sono ancora i segni della 
crisi, ma in generale «la fase di ristruttura
zione e riorganizzazione» è stata superata. E 
ora dunque le imprese possono ricollocarsi 
sul mercato in maniera competitiva, con 
nuove possibilità di profitto. Il punto è pro
prio questo: le «nuove possibilità di profitto* 
devono essere utilizzate unilateralmente da-

f;li imprenditori oppure debbono essere utl-
izzate per premiare la professionalità, au

mentare l'occupazione, ridurre l tempi di la
voro? Una domanda alla quale eli imprendi
tori neanche rispondono, perché dopo 4 mesi 
ancora non si sono presentati al tavoli di 
trattativa. 

Stefano Bocconetti 

Lunedì prossimo manifestazione con Luciano Lama 

«Per il lavoro»: 
« • • H ^ m 

con il Pei 
in piazza a Napoli 
L'iniziativa presentata ieri mattina in una conferenza stampa 
Le inadempienze della Regione, i limiti della Finanziaria 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Una manifestazione per il la
voro si svolgerà lunedì prossimo organiz
zata dal Pei. Vi parteciperà Luciano Lama. 
Nel pomeriggio un corteo attraverserà le 
vie del centro; seguirà un comizio. Le pro
poste e gli obiettivi della manifestazione 
sono stati illustrati ieri nel corso di una 
conferenza stampa. «La creazione di nuova 
occupazione per le giovani generazioni è 
un impegno del tutto marginale per il go
verno»— ha denunciato Pulcrano, respon
sabile napoletano della sezione Lavoro, ri
cordando le cifre del malessere sociale: 700 
mila iscritti al collocamento, tanti quanti 
sono In Campania gli addetti dell'indu
stria; la metà della disoccupazione è con
centrata nella provincia di Napoli. «Ci sono 
decisioni per favorire una crescita dell'oc
cupazione — ha aggiunto — che si possono 
prendere subito, a partire dalla legge fi
nanziaria all'esame del Parlamento pro
prio in questi giorni. In particolare noi co
munisti proponiamo uno stanziamento 
aggiuntivo di diecimila miliardi tale da 
creare duecentomila nuovi posti di lavoro, 
prevalentemente nel sud». 

Una moderna politica di sostegno dei 
redditi, il governo democratico del merca
to del lavoro, la riforma profonda della for
mazione professionale insieme ad una ver
tenza regionale per lo sviluppo della Cam
pania sono i punti fondamentali della piat
taforma di lotta elaborata dal Pei. 

Rispondendo alla domanda di un gior
nalista, l'onorevole Angela Francese ha af
frontato la questione degli ex detenuti al 
centro, come è noto, di una indagine della 
magistratura. «Siamo contrari — ha detto 

— al rifinanziamento nelle stesse forme 
degli anni scorsi. Occorre invece ridefinire 
il quadro delle condizioni in base alle quali 
garantire 1 fondi (novanta miliardi circa) 
per il 1987». Le condizioni, ha precisato la 
parlamentare comunista, sono che le coo
perative vengano gestite direttamente dal 
ministero del Lavoro e non più dalle tre 
centrali nazionali; che le liste degli ex dete
nuti vengano nuovamente controllate ed 
eventualmente «ripulite» dal ministeri del
l'Interno e di Grazia e Giustizia; che i pro
getti siano davvero finalizzati all'esecuzio
ne di lavori produttivi e socialmente utili. 
Il capogruppo alla Regione Sales ha soste
nuto che in Campania è possibile utilizzare 
un finanziamento aggiuntivo di 500 mi
liardi, «se si fa una operazione intelligente 
con i conti consuntivi non ancora approva
ti dal 1977 all'85». Il Pel infatti si è dichia
rate disponibile ad approvare in Consiglio 
regionale entro la fine dell'anno 1 conti 
consuntivi purché le somme recuperate 
siano stanziate per la creazione di un Fon
do di investimenti e occupazione su scala 
campana. 

La giunta regionale è stata nuovamente 
chiamata in causa da D'Alò che ha ricor
dato come i quattromila istruttori della 
formazione professionale non vengono uti
lizzati in quanto tutta l'attività di forma
zione è bloccata ormai da mesi: uno spreco 
di risorse assurdo. 

Infine Angela Francese ha puntualizza
to che i diecimila miliardi da inserire nella 
finanziaria devono essere mirati alla crea
zione di nuova occupazione. 

I.v. 

ROMA — Trentamila mi
liardi per il Sud? Il ministro 
per il Mezzogiorno, Salveri-
no De Vito, sostiene che que
sto è l'importo che sarà indi
rizzato verso le regioni meri
dionali. Molti dubitano che 
sia la cifra esatta e ritengono 
che, in realtà, le disponibilità 
sarebbero assai meno. È di 
questa opinione, ad esemplo, 
il presidente della Commis
sione bicamerale per il Mez
zogiorno, il comunista Lu
ciano Barca. Ieri il program
ma triennale per il Sud e il 
decreto presidenziale per il 
riordino degli enti collegati 
alla cessata Cassa per il Mez
zogiorno sono stati al centro 
del dibattito proprio in que-

Al Sud 30mila miliardi? 
Barca: «Cifra gonfiata» 

sta commissione parlamen
tare. 

Il ministro De Vito ha con
segnato a Barca lo schema di 
questo decreto che in prece
denza era già stato conse
gnato al Consiglio di Stato. 
Sono state espresse molte 
perplessità sulla procedura 
seguita. Le riserve sono state 
motivate con il fatto che lo 
schema di decreto presiden
ziale è stato presentato al 

Consiglio di Stato prima che 
la Commissione bicamerale 
avesse espresso il suo parere 
di merito. Su questo aspetto 
si terrà un'altra riunione del
la Commissione. 

Sulla Gazzetta ufficiale, 
intanto, è stato pubblicato il 
testo del decreto ministeriale 
che fissa i criteri e le modali
tà per le agevolazioni finan
ziarie per l'imprenditorialità 
giovanile nel Mezzogiorno. 

MILANO — Se in una fami
glia entra anche un solo sti
pendio, l'handicappato che 
ne fa parte, secondo il dise
gno di legge finanziario per 
il 1986, non potrà godere dei 
sostegni pubblici. 11 proble
ma di queste possibili riper
cussioni negative per gli 
handicappati è stato discus
so in un incontro, promosso 
dall'assessore regionale al
l'assistenza e sicurezza so
ciale Mario Fappani, fra al
cuni parlamentari lombardi 
e i rappresentanti di organiz
zazioni per la tutela dei dirit
ti degli handicappati. L'as
sessore Fappani, nel sottoli
neare i nodi più controversi 
della •finanziaria», ha accen
nato soprattutto al mancato 
riconoscimento del diritto 

La Finanziaria taglia 
aiuti agli handicappati 
dell'handicappato ad un red
dito tale da garantirgli una 
vita dignitosa indipendente
mente dalla situazione eco
nomica della famiglia. Inol
tre il congiunto (fratello o 
sorella ad esempio) che lo ac
coglie nella propria famiglia 
e se ne prende cura, deve de
volvere In tutto o in parte il 
suo stipendio per affrontare 
gli oneri assistenziali. 

In sostanza, ad eccezione 
della cosiddetta «fascia di 
povertà» (redditi familiari fi

no a 6-7 milioni l'anno), tutte 
le altre fasce contribuiranno 
In misura crescente alle spe
se di assistenza. Se il disegno 
di legge sulla finanziaria per 
il 1987 venisse approvato dal 
Parlamento cosi come finora 
è stato redatto — è stato rile
vato nell'incontro — circa 
700.000 handicappati adulti, 
gravi e medico-gravi, ve
dranno ridursi gli aiuti in re
lazione non alle loro esigen
ze, ma alla cartella delle tas
se della loro famiglia e del 
parenti. 

RAVENNA — Richiesta di 
un impegno maggiore del 
governo a sostegno dell'agri
coltura in Italia e nella Cee e 
richiamo alla necessità di 
nuove «intese e convergenze» 
fra le associazioni del setto
re; sono questi i punti centra
li dell'intervento di Giuseppe 
A voi io, presidente nazionale 
della Confcoltivatori che ha 
concluso ieri a Ravenna 
un'assemblea dell'organiz
zazione provinciale sui pro
blemi dell'agricoltura locale. 
•L'annata 1986 — ha detto 
Avolio — è stata positiva, 
con un incremento produtti
vo del due per cento rispetto 
all'85, oltre a una riduzione 
della forbice costi-ricavi. A 
parte il grano tenero, che è 
diminuito del 5 per cento, la 

Avolio: «Va cambiata 
la politica agrìcola» 

produzione è complessiva
mente aumentata: più nove 
per cento il grano duro, più 
due il mais, più uno l'orzo, 
più 16 le pere, più sette le pe
sche, più 14 l'uva, più 146 per 
cento la soia. Il governo deve 
rispondere ora in modo ade
guato indennizzando al più 
presto i produttori danneg
giati dalla nube di Cherno-
byl e dall'afta epizootica». 

Occorre inoltre — ha ag
giunto il presidente della 

Confcoltivatori — mettere a 
disposizione del settore più 
fondi attraverso la legge fi
nanziaria, attuare una equa 
riforma delle pensioni, 
estendere la fiscalizzazione 
degli oneri sociali alle azien
de diretto-coltivatrici; impe
gnarsi per una seria riforma 
della politica agricola comu
ne che oggi «penalizza e com
prime l'agricoltura italiana». 
«L'obiettivo — ha concluso 
Avolio — è costruire un'agri
coltura di qualità». 

GENOVA — Il consorzio 
autonomo del porto di Ge
nova ha presentato al mi
nistero della Marina mer
cantile una bozza, degli or
ganici per il 1987 che pre
vede un «taglio» di 950 ad
detti rispetto ai 2.500 at
tualmente in forza al Cap. 
Sull'entità dell'esodo, con
sorzio e sindacati hanno 
raggiunto per il momento 
un accordo parziale che 
comporta l'esclusione dal 
ciclo produttivo (con il ri
corso alla cassa integrazio
ne e al prepensionamenti) 
di 650 unità. Il taglio allar
gato ad altri 300 dipenden
ti del Cap incontra ancora 
resistenza da parte slnda-

Esodo portuali a Genova 
Altri 300 in meno al Cap 
cale. In attesa di definire i 
nuovi organici consortili, 
fra il Cap e la Cuimv (com
pagnia unica lavoratori 
merci varie) prosegue il 
confronto per la riorganiz
zazione del lavoro sulle 
banchine: la potente com
pagnia dei portuali geno
vesi non è infatti disposta 
ad accettare acriticamente 
le linee operative del rias
setto delineate dal presi
dente del Cap Roberto 

D'Alessandro e affidate al
la regia di una società ope
rativa appositamente co
stituita, All'esito del con
fronto Cap-Culmv è forte
mente legato il piano di ri
lancio del porto di Genova 
favorito da un intervento 
pubblico che, finalizzato a 
riplanare il deficit pregres
s o e a finanziare l'esodo, s i 
è tradotto finora in uno 
stanziamento di oltre 500 
miliardi. 
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Soltanto modesti ritocchi 
per il costo del denaro 
Rimane invariato il tasso di sconto 
L'esecutivo dell'Associazione bancaria italiana ha ridotto, invece, i tassi sui depositi ban
cari - Le incertezze internazionali e le condizioni favorevoli per una manovra più coraggiosa 

ROMA — L'Abl (Associazio
ne bancaria Italiana) ha scel
to per una manovra In for
mato mignon: riduzione del 
tassi sul depositi intorno al 
mezzo punto, calo dei tassi 
attivi più elevati, ma nessun 
ritocco del prime rate. È que
sto l'orientamento emerso 
nella riunione di ieri mattina 
e che ora viene trasmesso al
le banche le quali decideran
no In completa autonomia. 
Dopo le vicende dei Bot e 11 
calo leggero del loro rendi
mento era quasi scontato 
che l'associazione bancaria 
si sarebbe indirizzata per 
una limatura della remune
razione del depositi. Lascia 
perplessi, invece, l'eccessiva 
prudenza adoprata nel con
fronti del tassi attivi, cioè del 
costo del denaro. 

La riduzione suggerita ri
guarda solo i livelli più ele
vati, quelli che già oggi si 
pongono assai distanti dalle 
condizioni in cui vengono ef
fettuati l prestiti alla cliente
la migliore. Il prime rate, ap
punto, rimane inalterato. 
Perche tanta circospezione 
quando lo stesso presidente 
dell'Abl, Giannino Paravi
cini, riconosce che 1 tassi rea
li sono aumentati a causa del 
calo dell'inflazione? 

Questo 11 quadro registra
to ad ottobre: 1 tassi reali sul 
Bot sono passati da 4,18 a 5 
punti, quelli reali sul Cct so
no saliti al 5,72 (dal 4,95), l 
tassi bancari hanno rag
giunto 11 minimo a settem
bre, ma ad ottobre sono au
mentati per arrivare, quello 
passivo medio al 2,66 (dal 
2,20) e quello attivo all'8,94 
(dall'8,72). Per Paravicini 11 
costo del denaro non può 
scendere In modo deciso fino 
a che non arriva dalla Ger
mania un segnale di sblocco. 
Riconosce che «si va, anche 
dopo la decisione del Giap
pone, verso una riduzione 
del costo del denaro a livello 

internazionale, ma è chiaro 
che occorre guardare alla 
posizione della Germania*. 
L'atteggiamento della Bun
desbank, ha rilevato, sarà 
decisivo per manovrare la le
va del tasso di sconto nel no
stro paese. 

È senza dubbio vero che 
permane un clima di Incer
tezza nel panorama econo
mico internazionale legato 
In buona parte anche alle vi
cende delle elezioni america
ne e alle manovre sul dati 
congiunturali fatti circolare 
In questi giorni dall'ammini
strazione Reagan e giudicati 
molto propagandistici e poco 
attendibili. Ma è anche vero 
che in questi giorni 11 nostro 
paese ha Incamerato una 
buona dose di riserve con 11 
nuovo innalzamento del dol
laro (che Ieri, però, ha fatto 
registrare una piccola fles
sione) e l'andamento del 
marco. I profitti delle ban
che stanno crescendo, non ci 
sono problemi di liquidità e 
Bankitalla fa capire di essere 
orientata verso un controllo 
più elastico rispetto al passa
to. Sono tutti elementi che 
avrebbero dovuto favorire 
una riduzione da subito del 
costo del denaro. 

Sull'altro piatto della bi
lancia, a favore di un atteg
giamento prudente, pesa 
l'incertezza di fondo delle 
non scelte della legge Finan
ziarla, Il sistema creditizio 
trarrebbe vantaggi da un go
verno che mettesse mano ad 
una politica economica che 
desse un segnale serio per 11 
risanamento del debito pub
blico e per una manovra di 
investimenti. 

Presa tra questi due fuo
chi, l'Abl ha preferito punta
re ad un Intervento piccolo 
piccolo. Il costo del denaro, 
quindi, rimane a livelli soste
nuti. Nonostante tutto è 
molto tempo che la grande 
industria non fa più sentire 

la propria voce di protesta 
contro questa situazione. 
Probabilmente, ormai, pen
sa a rendere stabile un siste
ma di finanziamento che sal
ta le banche e si rivolge di
rettamente al mercato attra
verso la Borsa e altri nuovi 
strumenti finanziari. E In 
qualche caso pensa addirit
tura di entrare in prima per
sona nel sistema delle ban
che. Tutto questo continua a 
tagliar fuori la piccola e me
dia Impresa che in questi an
ni non ha partecipato alla 
grande festa dei profitti della 
grande e non ha potuto ope
rare per tempo le riconver
sioni e le ristrutturazioni ne
cessarie. 

Dice Angelo De Mattia, re
sponsabile del settore del 

credito del Pel: «Se l'Abl ap
pare eccessivamente cauta 
nella manovra sul tassi ciò è 
imputabile, da un Iato, al
l'assenza di una politica eco
nomica del governo degna di 
questo nome che non dà cer
tezze alle banche (mentre 
prospera la battaglia lottlz-
zatrice) e, dall'altro, ad 
un'indecisione del sistema 
creditizio ad avviare una 
nuova fase di efficienza e 
produttività. Chi ne paga le 
conseguenze è la piccola e 
media Impresa in favore del
la quale gli alti tassi reali 
bancari di Interesse avrebbe
ro potuto ridursi più decisa
mente e selettivamente». 

d. m. 

Brevi 

La Tate non rinuncia alla «Sugar» 
LONDRA — La «Tade and Lytai concorrente eh Ferrimi nella corsa alla 
«British Suga» non ha nessuna intenzione di perderà la battaglia dopo la 
proposta di Raul Gardini di acquisire il 7 0 % del gruppo saccarifero britannico. 
La iTate» punta le sue carte soprattutto sulla commissione antimonopoli che 
potrebbe bloccare la strada alla multinazionale ravennate. 

Bankamerica: no alla First 
SAN FRANCISCO — La Bankamerica ha chiesto alla First Interstate di ritirare 
la sua offerta d'acquisto. Pur non avendo rigettato det tutto 'a proposta di 
fusione, per il momento i dirigenti di Bankamerica chiedono tempo per riasse
stare i propri conti. 

Signorile: «Gli aerei non aumentano» 
ROMA — Il ministro dei Trasporti. Claudio Signorile, si 6 detto contrario agli 
aumenti delle tariffe aeree già da gennaio coma richiesto da Alitalia. Signorile 
si Ò comunque detto disponibile ad una revisione tariffaria tsulla base di una 
attenta analisi degli effettivi costi e ricavii. Comunque, eventuali adeguamenti 
dei biglietti non potranno superare il tetto del 4 % (la compagnia di bandiera 
aveva chiesto l'8%). 

Anche Lucchini vola in Cina 
ROMA — Una delegazione della Confindustria, guidata dal presidente Lucchi
ni. e partita ieri per la Cina dove rimarrà fino al 13 novembre ospite del 
governo della Repubblica popolare. La missione mira ad accrescere l'inter
scambio commerciale tra i due paesi. 

Yamani alla Vacheron Constantin 
GINEVRA — Zaki Yamani, silurato come ministro del petrolio dell'Arabia 
Saudita, si sarebbe titatto acquisendo la fabbrica di orologi «Vacheron Con
stantin»? E quanto afferma il quotidiano ginevrino «La Suissei citando «fonti 
degne <* fede». 

Fondi immobiliari 
Se ben regolati 
raccoglieranno 
5mila miliardi 
Seminario alla Bocconi - Interventi di Peg
gio (Pei) e Berlanda (De) - Come tassarli? 

MILANO — Saranno auto
rizzati anche nel nostro Pae
se, come In tutti quelli più 
progrediti, l fondi Immobi
liari? Se si, quali caratteristi
che avranno? Dopo una gior
nata Intera di discussione in 
un convegno con esperti, 
operatori e dirigenti politici, 
una risposta certa non sem
bra ancora all'orizzonte. A 
tre anni dalla presentazione 
della proposta di legge da 

fiarte del sen. Enzo Berlanda 
De), la questione è Infatti 

ancora all'esame del Parla
mento. Recentemente anche 
il ministero del Tesoro ha 
messo a punto un suo pro
getto di emendamenti a quel 
Testo. 

La questione è di grande 
rilievo, soprattutto In un 
paese come 11 nostro nel qua
le, come ha ricordato li co
munista Eugenio Peggio, le 
famiglie detengono il record 
mondiale della ricchezza fi
nanziaria (e quindi del ri
sparmio) con 850mlla mi
liardi nel 1985 (pari a circa 15 
milioni per abitante). E nel 
quale, ha aggiunto, viene 
proprio dallo stato, e dalla 
sua politica degli alti tassi di 
interesse sul debito pubblico, 
11 maggiore ostacolo allo svi-
lulppo del mercato immobi
liare. Detto in parole povere, 
nessuno Investe nella casa 
fino a che ì Bot rendono di 
più con meno fatica. 

I fondi immobiliari (che 
dovrebbero Investire in im
mobili o in società immobi
liari) potrebbero costituire 
una sia pur parziale alterna
tiva, raccogliendo secondo 
stime del governo dai 3 ai 
5.000 miliardi di lire e indi
rizzando questi capitali ver
so 11 mercato immobiliare. 
Non sarà il toccasana, se si 
considera che 11 valore com
plessivo delle soleabitazionl 
e stato valutato dalla Banca 
d'Italia In 1 milione e 200ml-
la miliardi. Ma sarebbe pur 
sempre qualcosa, rappresen
tando inoltre una interes
sante possibilità di diversifi
cazione degli Investimenti 
per i risparmiatori. 

In Italia, tra l'altro — è 

stato ricordato proprio dal 
sen. Berlanda — il «mattone» 
ha sempre goduto di grande 
favore tra i risparmiatori, e 
non è detto che qui da noi 
questo genere di fondi non 
incontri/un domani un suc
cesso superiore a quello otte
nuto da analoghe esperienze 
all'estero. 

Proprio per questo, a ben 
vedere, è opportuno che la 
legge Istitutiva del fondi Im
mobiliari sia quanto mal 
precisa, per scongiurare 11 
pericolo che molti paventa
no: quello che 1 fondi possa
no diventare la pattumiera 
dove certe società collocano 
gli immobili che non riesco
no a vendere. 

Condizione perchè l'Inno
vazione abbia successo è la 
pssibiiità per 11 sottoscrittore 
di trasformare In denaro li
quido il proprio investimen
to In tempi ragionevolmente 
brevi. Cosa difficile, trattan
dosi di fondi che devono in
vestire in immobili, ma rag
giungibile probabilmente 
con la quotazione In Borsa. 
SI creerebbe cosi un mercato 
che avrebbe tra l'altro 11 pre
gio di assicurare massima 
trasparenza al valore delle 
quote. 

Su un punto In particolare 
— ha osservato Peggio — 
ancora non c'è la necessaria 
chiarezza. Ed è II regime di 
tassazione cui dovranno es
sere sottoposti 1 proventi dei 
fondi. •Secondo l miei calcoli 
~- ha detto 11 prof. Victor 
Ukmar — ci sono già 14 mo
di diversi di tassare 1 redditi 
da capitale. Non vorrei che 
se ne inventasse un quindi
cesimo, sul quale tra l'altro 
fionderebbe un sospetto di 
ncostituzionalltà, perchè 

non c'è nessuna giustifi
cazione a provvedimenti che 
trattano in maniera diversa 
la stessa cosa. È giunto il 
momento di pensare final
mente a una riforma del si
stema tributario, prima che 
si creino i presupposti per 
una vera e propria tax revol
te. la rivolta fiscale che ha 
già investito gli Stati Uniti.. 

Dario Venegoni 
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Auto di lusso, un affare da 50mila miliardi 
MILANO — E' la sfida per 
un mercato che vale più di 
cinquantamila miliardi di li
re, un milione settecentomi
la vetture l'anno in Europa 
che secondo gli esperti han
no una buona probabilità di 
diventare due milioni fra 
quattro anni. L'euforia (ma 
va sempre ricordato che l'al
tra faccia della medaglia è 
costituita dalla sovracapacl-
tà produttiva che convive 
con I grandi progetti di 
espansione dell'Industria 
automobilistica) è tutta ri
volta a quello che In gergo si 
chlarr.a «segmento medio-al
to», automobili da 1800-2000 
e oltre centimetri cubici di 
cilindrata. E' li mercato per 
Il quale Fiat e Ford stanno 
facendo la corsa a ostacoli 
per acquisire l'Alfa Romeo. 
Avere la casa del biscione si
gnifica aggredire il monopo
lio tedesco fondato da Mer
cedes (418 mila automobili 
in Europa, cioè 11 24,3 per 
cento del mercato), Bmw 
(294 mila automobili, pari al 
17,1 per cento), Audl-Por-
sche - cioè Volkswagen (2S3 
mila, pari al 16,5 per cento), 
aggredire la Volvo (15,1 per 
cento), aspettare da posizio
ni di forza l'urto del giappo
nesi con Honda, Nissan e 
Toyota. 

Se questa è la situazione 
l'Alfa Romeo vale molto, 
moltissimo. *Chl la prende si 
aggiudica impianti che han
no un valore immediato lm~ 
portantissimo: Fiat e Ford 
hanno saturato l toro stabili' 
menti, hanno tagliato, rt~ 
strutturato, ridimensionato. 
La guerra commerciale sul 
segmento basso è conclusa, 
Fiat e Volkswagen stanno 
bene, la Ford anche. A que
sto punto Fla t e Ford sposta
no risorse e strategia sulla 
fascia alta del mercato dove 
anche una crescita minima 
delle consegne garan tlsce al
ti margini di profitto*. H? l'o
pinione di Patrizio Bianchi, 
professore di economia in
dustriale all'università di 
Bologna. Ricercatore di No-
rnlsma, tra 11 1980 e 11 1982 fu 
segretario del plano auto del 
ministero dell' industria 
messo In piedi da Romano 
Prodi (presidente Iti) e lavo
rò al rapporto del Mlt sul
l'automobile nel mondo. 
Proprio per la sua consuetu
dine e I suol rapporti con 
l'industria di Stato II suo 
punto di vista è particolar
mente interessante. Il valore 
dell'Alfa? tSlcuramente più 
di quanto sia segnato a libro, 
1300 miliardi. Io seguo Ada
mo Smith e secondo lui oltre 
al costo di produzione c'è an
che Il costo che dipende dal 
bisogno dell'acquirente di 
avere la merce. Chi si aggiu
dica l'Alfa oggi spende la 
metà di quanto spenderebbe 
per costruire un nuovo stabi
limento e tre anni di tempo 

La Fiat cerca spazio in Europa 
dove mietono allori i tedeschi 
Perché è tanto importante l'acquisizione dell'Alfa: l'analisi di Patrizio Bianchi, ricerca
tore di Nomisma - «Bisogna vendere di tutto dappertutto» - Come proiettarsi negli Usa 

sul concorrenti. Perchè su 
una cosa non ho dubbi, chi 
perde punterà a un nuovo 
stabilimento, che sia In Por
togallo o In Spagna o In Ita
lia non Importa. Sono finiti I 
tempi In cui una casa auto
mobilistica poteva sfornare 
un modello dopo l'altro solo 
una volta che 11 primo co
minciava a passare di moda. 
Oggi, Il fatto decisivo per le 
grandi case è di essere con
temporaneamente su tutti I 
mercati con la maggior va
rietà possibile di modelli». 

Non è una ipotesi ottimisti* 
ca sfondare in un mercato 
dominato a tutti gli effetti 
dai tedeschi che insieme ne 
controllano quasi il 60 per 
cento? 

E' una sfida che va tentata. 

Le tre case tedesche più la 
Volvo sono grandi Imprese 
ma in termini relativi sono 
piccole imprese se si ha pre
sente l'insieme del mercato 
mondiale per volumi di inve
stimento, produzione, nu
mero degli addetti. Altra co
sa è parlare di Ford e anche 
di Fiat. Volkswagen ha due 
marchi prestigiosi, Porsche e 
Audi, ma non può produrre 
alti volumi. Certo sono mar
chi molto affermati, ma oggi 
le grandi case automobilisti
che escluse dal vertice nella 
fascia alta devono raggiun
gere economie di scala. L'u
nica soluzione è espandersi 
concentrando laddove è pos
sibile. 

Ecco perchè il valore del
l'Alfa Romeo sale. 

Esattamente. L'Alfa è risa
nabile, aver ridotto il deficit 
a 70 miliardi significa essere 
un'azienda in grado di reg
gere una strategia comples
sa sul grandi mercati. Però, 
attenzione a tirare in lungo 
una decisione perchè se spa
riscono 1 due possibili acqui
renti il valore della merce di
minuisce. 

Vediamo il confronto tra le 
due proposte. 

Ritengo che siano entrambi 
ragionevoli. Il pregio della 
Ford è quello di aver costret
to la Fiat a ragionare seria
mente sull'Alfa Romeo. Non 
mi chieda chi bisogna sce
gliere. Posso solo Ipotizzare 
degli scenari. La Fiat è una 
società in grado di offrire ga
ranzie, avrebbe indubbi van

taggi fiscali nel fondere due 
società (Alfa più Lancia). 
Soffre della sindrome di on
nipotenza. Voglio dire che se 
dovesse fagocitare la rete 
commerciale dell'Alfa gio
cherebbe contro se stessa. La 
società Alfa-Lancia dovreb
be essere gestita come socie
tà autonoma, di dimensione 
mondiale, con un grosso 
sforzo nella rete commercia
le. 

E la Ford? 
Per gli americani mettere a 
disposizione la propria rete 
di dealers (venditori) è faci
lissimo. Il suo problema è di 
spostare sull'Alfa la sua ca
pacità di ricerca e progetta
zione. 

Non la prenderanno bene i 
tecnici di Arese-. 

Sulla vendita dell'Alfa, preoccupazioni della Cgil 
ROMA — Sarà domani la giornata decisiva per le sorti del
l'Alfa Romeo. Gli organismi dirigenti dell'industria pubbli
ca, prima quelli della Finmeccanlca poi quelli dell'Ir!, diran
no se accettano la proposta della Fiat o quella della Ford. 
Toccherà poi ai governo ratificare (o respingere) In sede poli
tica tali decisioni, ma non si sa ancora se ciò avverrà già 
questa settimana o la prossima. L'impegno con la Ford verrà 
comunque mantenuto: entro venerdì 7 la società americana 
saprà se Tiri ha accolto o meno la sua offerta. 

Nell'incontro di lunedì sera presso la presidenza dell'Ili I 
sindacati hanno avuto alcune preliminari Informazioni sulle 
due proposte in discussione, in particolare per quanto ri
guarda le prospettive dell'occupazione. L'unica confedera
zione ad esprimere un deciso orientamento è stato però fino» 
ra soltanto !a UH. In una nota della sua segreteria si dice che 
•la logica Imporrebbe di compiere una scelta a favore della 
Fiat, contribuendo cosi a consolidare un'industria italiana di 
grandi dimensioni». Nella Clsl per ora si esprimono solo opi
nioni personali di questo o quel dirigente, anche In aperta 

contraddizione tra loro. La Cgll manifesta Invece, per bocca 
di Fausto Bertinotti, preoccupazioni molto serie. Bertinotti 
dice che non solo ila Cgil non ha espresso alcuna preferenza*, 
ma al contrario indica alcuni problemi la cui risoluzione è 
•pregiudiziale alla scelta». Si chiede di fissare le tappe e le 
cadenze di una verifica del programmi sugli investimenti e 
l'occupazione, si pone con forza l'esigenza del mantenimento 
delle relazioni sindacali definite dal «protocollo Iti», lamen
tando su questo punto la mancanza di ogni impegno. 

In grande apprensione, oltre a quelli dell'Alfa, sono anche 
I lavoratori delle aziende che producono componenti. Ieri 
una delegazione di operai e tecnici della Spica, una fabbrica 
di Livorno che all'80% produce per l'Alfa Romeo, sono stati 
ricevuti dal presidente della Camera, Nilde Jottl. Hanno con
segnato una petizione con 25 mila firme nella quale si chiede 
che venga garantito 11 futuro della più grande impresa mec
canica della provincia toscana. Non è ancora chiaro Infatti, 
nelle Ipotesi in discussione per la cessione dell'Alfa Romeo. 
quale destino è riservato alle fabbriche di componenti. 

In questo mercato bisogna 
ragionare in termini di ope
razioni complesse. Un moto
re nuovo significa spendere 
duecento miliardi, un mo
dello nuovo costa mille mi
liardi. Prima si facevano 
tanti modelli con tanti moto
ri diversi, adesso si pensa di 
risolvere tutto con il boxer. 
non ha senso. Senza un ap
porto nella ricerca l'Alfa da 
sola non ce la fa. Come non 
ce la farebbe da sola, senza 
partnerso acquirenti che dir 
si voglia: una casa che pro
duce 250 mllaautomoblli di 
lusso all'anno non regge. 

E alla Fiat quali garanzie 
chiederebbe? 

Di rispettare gli impegni ov
viamente e di non far pagare 
al consumatore italiano 11 
sovrapprezzo sulle sue auto
mobili, dal 15 al 20 per cento 
in più rispetto all'automobi
lista europeo che compra 
Fiat Un punto debole del 
gruppo torinese sta nella re
te americana. Per la Ford è 
un gioco da ragazziprodurre 
in Europa automobili che 
vanno bene per il mercato 
statunitense, ci sono norme 
e stili da rispettare. Oggi ne
gli States ci sono 1 patiti del 
made In Italy, a Denvernel 
Colorado ho trovato un club 
di amici aifisti, figuriamoci 
se 1 modelli del Biscione non 
avranno clienti. Però penso 
che sessantamlia vetture al
l'anno per lanciare l'Alfa* 
Lancia negli Usa sono poche. 
Se si vende una vettura da 25 
mila dollari non ci si può 
permettere di sbagliare l'im
postazione commerciale. 
Quindi un accordo tra Fiat e 
una casa americana, Chry
sler o General Motors è deci
sivo. A meno che la Fiat non 
si finanzi anche la rete del 
concessionari, ma sarebbe 
troppo impegnarsi su un 
doppio fronte. 

Allora, chi perde dovrà cor
rere al ripari. Nascerà qual
che nuovo stabilimento per 
automobili di lusso? 

Il problema per entrambi 1 
produttori è di stare In que
sto mercato a qualsiasi prez
zo. Dieci giorni fa sono arri
vati a Bolognadegll speciali
sti del settore giapponesi ed 
erano ossessionati dalla Spa-

fna e dal Portogallo per via 
el costo del lavoro. Nell'a

rea del sud Europa le condi
zioni sono allettanti: In Por
togallo slamo sul 3,80 dollari 
per addetto, in Spagna 5,70, 
in Italia 7,50, in Germania 
federale 12. Ma ripeto, 11 pro
blema è essere in tutti I mer
cati. E produrre nelle zone 
strategiche. SI ricorda la 
1100? Quando non si vende
va più da noi venne venduta 
In Spagna e poi In India. 
Adesso bisogna vendere tut
to dappertutto. 
Antonio PolNo SaRmbtni 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 3 4 2 . 8 1 

con una variazione in riatto dello 0 . 3 0 per cento. 

L'indice globale Comit ( 1 9 7 2 = 100) ha registrato quota 7 6 5 , 9 5 con una 

variazione negativa dello 0 .15 per cento. 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, A 

stato pari a 9 .489 per cento (9 .468 per cento). 
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A U M E N T A ™ AGRICOLE 
Auva, IO RR5 
Ferrara;, 
Buitoni 
Bulloni Ri 
Buifl 1La85 
Endama 
Fndama B Ne 
Perugina 

Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
Abeilia 
Al'«!tft(l) 
AUeanja A» 

Genera* Ass 
Italia 1000 
Fonderia __ 

Previdente 
(.alma Or 

llovd AdrU| 

M.ljno 0 
Milano Ro 
Rat Fra» 

Sn 
Sa. R Ne 
Toro Al». Or 
Toro Asi Pr 

Unipol Pr 

BANCARIE 
Cali Veneto 
Corruî  

BCA Marcant 

RNA Pr 
BNA R Ne 

BNA 
BCA Toscane _, 
B, C,rnavafi 

BCO Roma 
(.ariano 
Cr Varesino 
Cr Var Ri 
Credito II 

Cred It Po 
Credi' Comm 
Credito Fon 
•nterban Pr t 

Medwbanca 
Nb» flr 
Nba 

. 38 0 0 0 
B 6 1 0 
4 150 
3 8 6 0 
4 830 
2 8 1 0 
5 660 

2 4 1 0 

139 4 0 0 

75 7O0 
63 9 9 0 

137.700 
23 570 
92 720 
4 0 9 9 0 
15 0 1 0 
31 .920 
32 9 0 0 

18 0 0 0 
66 5 0 0 

33 0 1 0 
14 5 0 0 
34 6 5 0 
23 8 5 0 

23 8 0 0 

6 0 8 0 
25 5 9 0 
12 150 

3.100 
2 6 8 0 
6 0 0 0 

10.115 
5 140 

1 6 J 8 0 
4 348 
3 4 1 0 

2 495 
3 5 0 0 

3 0 0 0 
6 0 0 0 
4 .999 

22 .100 
264 0 0 0 

2 185 
3 905 

Quota Bnl R 2 4 . 8 0 0 

CARTARIE EDITORIALI 
Da Mer>a 4 4 4 0 
Burgo 

Burqo Pr 

Burqo Ri 
Fabbn Pr 

L'EsoraiJO 

Mondadori 

14 5 3 0 

9 8 5 0 

13.970 

2 .220 

29 760 

19 6 9 0 

Mondadori Pr 11.995 

C E M t N T l C E R A M C H t 
Cementa- 3 2 0 0 
ItaJcamanu 

ftarcamenti R_t 

Poni 

Pout Ri Po 

Linearti 

77 5 2 0 

4 1 . 9 2 0 

4 5 9 

3 4 5 

22 9 5 0 

Umcern Ri 11.899 

C H I M I C H e D R O C A R B U R I 
Boero 6 3 0 0 
Carrara 

Carfaro Rp 
Fab Mi Cond 

Farrmt Erba 

F Erba R Ne 

Fieterua Vet 

l"*n»» 
Marx* cavi 

M i a Lama 

Moni. 1000 
Montadrson R Ne 

Montefibra 

Monte»*»» Ri 

Parker 

Pierrel 
Pianai Ri 

P i e » SoA 

P r e t Ri Ne 

P«e* R p 

Ree or oa li 

Record Ri Ne 

Rol Ri Ne 

Rai 

Satfa 

Satfa Ri Po 

Soifageno 

S o Ri Po 

Sma Bpd 

Sma Ri Po 

Sraa Tacnop 

SNT 

S e m 6 o 

Uè» 

COMMERCIO 
R r u t o n Or _____ 
Fbnascari Pr 

Raiasean Ri P 

Saba 

S A » ÌIG86 

S A » Ri Ne 

Stand* 

Stand* Ri P 

Aitala A 

Aitata Pr 

Arnaldo 

AusAara 
Auto To-M, 

rtalcabM 

hJteab R P 

S o 
S e Ord War 

SO Rr jP f j 

S*n 

O l i l a i l I H . I M . U 
Saint 
Se*» Ano P 

Sar» Gettar 

Sondai Se* 

Tfcnomes»? 

Acq Marcia) 

Acci Marc Ri 

Aircol 8 0 0 

Batto» 

Ben Siena 

Ben S*aa R 

Brada 

Brroact» 

B U M » 

CamCn 

C r D F o N r , 

CM Mi 

C« 

Co*d» R Me 

CotaaSpa . 

Comari Fatar, 
C a t a n a * _ 

C t room _____ 

Circa Ri Ne 
Curoa Ri Po 

Eie-ornobAa 

Etromob R, 

F«*» 

Ftfnpar So* 

Catana; S c i 

F*<ra« 

Favai R Me 

Frtcamb H R 

f dcamo Hot 

Cmao Gaaa, 
G a r m * 
Camma R Po 

GareAnaUt 

Gaioam f_9^^__^ 
O r i 

Qm R> 
l i f t 

PM trtt 

1.230 

1.200 

3 .600 

11 725 

6 .550 

9 3 0 0 

2 .580 

3 .900 

3 6 0 0 0 

2 .900 

1.290 

2 5 7 0 

I E S I 

2 .399 

2 .945 

1.700 

5 2 1 0 

3 0 5 0 

S 2 0 S 

11 8 5 0 

6 0 1 5 

1 611 

2 7 2 0 

9 2B0 

9 190 

3 0 0 0 0 

18 .550 

soao 

5 0 1 0 

5 .999 

. 
13 3 * 0 

1.949 

1 0 3 7 

5 9 0 

6 1 0 

2 .320 

2 . 1 6 0 
1 199 

14 3 5 0 

• 199 

1.140 

9 5 9 

4 5 5 0 

7 .400 

13 0 0 0 

24 4 2 0 

2 1 8 5 0 

3 170 

3 2 5 0 

3 0 0 5 

1 0 0 0 0 

1 7 1 5 

3 7SO 

7 6 1 5 

1.190 

1.405 

3 3 7 1 

1 4 4 8 

« 4 2 0 

7SO 

3 8 5 9 0 
18 4 0 0 

9 6 2 5 

1 2 9 4 

3 8 8 0 

3 4 9 5 

3 .720 

7 6 0 0 
7 7 0 0 

3.975 

5 6 5 0 

5 0 0 1 

_ , 2 4 8 9 

2 7 0 0 

1 4 8 0 

3 5 5 0 
1 1 6 0 0 

5 5 6 0 

2 0 7 0 0 
2 0 5 0 

I S S O 
1 5 4 $ 

9 2 0 

2 9 2 0 

6 6 0 0 
45 6 0 0 

3 155 
2 8 1 0 

211 

. 131 
• 2 6 0 

« 1 2 0 
3 1 9 3 0 

0 360 

_ Var. % 

0 0 9 
0 B 2 

- 1 60 

- 2 35 
- 1 0 3 

0 3 1 
0 18 

- 4 23 

0 42 

1 54 
- 1 0 5 

0 77 
1 38 
0 30 

- 0 3 0 

1 23 
- 0 6 0 

1.33 
- 0 6 0 

- 0 6 1 
0 0 0 

1 57 

. - 0 3 1 
1 61 
2 14 

- 1 24 

- 0 6 5 

0 16 
- 0 4 9 

___0J2S 
- 0 74 

°" 0 95 
- 1 . 4 4 

1 0 8 
0 0 7 

- 0 8 7 

- 0 20 
0 57 

- 0 23 
- 1 . 6 4 

0 99 
- 0 67 

- 0 38 
0 46 

4 0 8 
- 0 . 3 B 

- 0 22 

3 05 

0 5 1 

3 4 8 

- 1 . 3 3 

- 2 . 5 9 

1.60 

0 .42 

1 2 7 

- 0 3 6 

0 .05 

- 3 37 

- 1 . 4 3 

- 0 43 

- 0 . 4 4 

- 0 . 7 9 

- 1 9 9 
- 0 . 4 1 

9 76 

0 2 1 

0 .38 

- 0 . 2 1 

- 0 . 7 7 

0 0 0 

- 2 . 0 4 

0 .35 

0 .16 

0 5 1 

0 0 0 

- 0 04 

- 4 97 

- 1 2 8 

- 1 6 1 

- 1 . 4 5 

- 0 52 

- 1 . 2 5 

1.09 

0 62 

2 45 

0 11 

0 77 

- 1 32 

0 5 4 

- 0 29 

- 0 4 0 
- 1 0 4 6 

- 0 8 2 

1.51 

- 2 - 1 7 

0 0 0 

OOO 

0 6S 

- 2 7 0 

- 0 0 8 

- 0 97 

1.16 

0 18 

- 0 62 
I I I 

2 0 7 

5 8 6 

0 9 9 

0 0 0 

- 2 4 6 

- 1 9 6 

- 0 17 

- 0 4 9 

0 6 9 

1.38 

0 2 0 
1.71 

- 0 - 3 5 

0 .15 

OOO 

0 6B 

0 5 2 

- O 0 3 

1 10 

- 0 4 0 

OOO 

- 0 35 

- O H 

- « 0 0 

-2 .se 

- 1 3 5 
OOO 

- a 7o 

0 0 0 

- ( 1 4 4 

3 85 

000 
0 79 

- 0 32 

0 0 0 

1 5 1 

1 9 4 

« 3 1 

0 9 8 

1 IO 

- 0 34 

- 4 78 
3 6 4 

0 18 
- 0 35 

. 3 4 3 
« S O 
1 7 9 

-0*8 
-V1*; 
- 1 2 * 

T.tplo 

Inu Ri Ne 

Ini* Meta 

Italmobilia 

Italm R Ned 

Kernel Ita! 

Mittel 

Pari R NC 

Part R NC W 

Partec SpA 
Pieni E C 

P»e»i CR 

Regna 

Repa Ri Po 

Riva Fin 

Sabaudia Ne 

Sabaudia Fi 

Saes Ri P O 

Saes Spa 

Serntpoara/ 

Sem Ord 

Surti 

S.«a 

Sila Risp P 
Sma 

Smi Ri PO 

Smi-Metani 

Soaefi 

So Pa F 

So Pa F Ri 

Slot 

Stet Or War 

Stet Ri pò 

Tarma Acqui 

TrrpcOviCh 

TripcovKh Ri 

War Comau 

Chius. 

11 2 4 0 

20 8 9 0 

125 9 0 0 

63 OOO 

1.230 

3 980 

1.254 

3 4 3 9 

3 .180 

7 3 5 0 

3 995 

25 0 0 0 
24 800 

IO 100 

1 5 0 0 

2 6 6 0 

1 6 0 0 

3 377 

1.250 

1 635 
6 360 

6 675 
5 2 8 0 

2 140 

2 6 0 0 

3 140 

5.710 

2 8 5 0 

1 6 0 0 

5 325 

2 B 0 5 

4 885 

4 5 3 0 

8 40O 

3.370 

2 6 0 

War Stai 9% 1.950 

IMMOBIL IARI EDHJZIE 
AedaS 12 0 0 0 

Attiv Irrimob 
Ca'cestru* 

Coqefar 

Del Favaro 

Inv Imiti Ca 

Inv Imm Rp 

Risanam Rp_ 

Risanamento 
Vianim 

6 3 8 0 

7.780 

7 995 

4 7 8 0 

3 551 

3 .470 

13.500 

19 5 0 0 

27 .400 

Var. % 
- 0 44 

- 0 4 3 

- 0 . 0 8 
2 6 1 

- 1 62 

- 0 60 

0.32 

- 0 . 3 2 

3 0 8 

- 0 14 

- 0 13 

- B . 5 9 

- 0 8 0 
- 0 4 9 

0 0 0 

- 2 0 3 

- 0 62 
0 2 1 

1.21 

- 0 3 0 

2 6 0 

- 0 52 
- 0 4 1 

- 1 38 

- 1 . 1 8 

- 0 16 

- 1 . 5 5 

0 53 
0 0 6 

- 0 0 9 

- 0 53 

- 0 2 0 

0 44 

_ 3 95 
1.20 

- 3 70 

- 2 . 5 0 

- 0 83 

0 16 
1 0 4 

2 17 

1 70 

0 0 3 

- 0 . 8 6 

- 0 0 7 

- 1 . 0 2 

- 0 . 3 6 

Viamni Ind 2 .650 - 1 1 2 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aerttaba 0 4 4 0 0 - 1 4 6 
A turi a 

Atixia Risp 

Danieli E C 

Faema Spa 

Fiar Spa 

Fiat 

Fiat Or War 

Fiat Pr 

Fiat Pr War 

Fiat Ri 

Fochi Spa 

Franco Tosi 

diate*™ 

GJmd R p 

Ind. Sacco 

Magnati Rp 

Meonati Mar 
N sechi 

Necchi Ri P 

OSvatti Or 

OSvatti Pr 

Otrvatti Rp N 

Odvatti R D 

Prfwilarma 

Pmmfarina Ri Po 

Sfcoem 

S*p»m W a t 

Salparti Rp 

Sano 

Sesia Pr 

S u * Ri Ne 

Taànecomp 

Valeo SoA 

Sa«em War 

Westffiohouse 

2 6 8 0 

2 .460 

7.620 
4 .100 

18.560 

15 515 

8.512 

8 .300 

2 .675 

2 3 5 0 0 

23 .900 

15.200 

2 6 4 0 

soao 

5 .300 

4 .325 

4 . 2 8 0 

14 8 6 0 

7 .920 

7.800 

14.710 

18.700 
18 8 3 0 

« 4 9 9 

4 . 3 5 0 

7 .460 

7 .690 

3.8BO 

2 .801 

7 S S 5 

1.900 

36 3 5 0 

0 .37 

0 4 1 

0 9 3 

1 2 3 
0 7 1 

0 .10 

— 
0 .1« 

OOO 

- 0 . 1 9 

1.34 

- 0 . 8 3 

- 3 . 1 8 

I S A 

1.40 

0 .02 

. - 0 . 5 7 

OOO 

0 .75 

- 1 0 0 
- 4 . 2 9 

0 .75 

- 0 0 5 

0 .43 

OOO 

- 1 . 1 4 

- 0 27 

« .20 

OOO 

- 1 . 7 2 

1.2-

3s: i 
0 .41 

Worttwcton 1 BSO 4 .82 

MINERARIE METAUOROrCHE 
Ca-il Met l i 5 0 0 0 2 .46 
Dalmaia 

FalcV 

Fak* !G*85 

Falca. Ri P O 

tesa-Vela 

La Meta» 
Magona 

Trattar» 

TESSILI 
Benetton 
Cantoni Rp 

Cantori 

Cucirmi 

Caolona 

Fruc 

Fitac Ri Po 

L n l 5 0 0 

Lrmf R P 

Rrrtondl 

M a r a n o 

Ma-rotto R P 
C*cata 

S*n 

Zucchi 

OTVERSt 
Da Ferrar, 
Da Ferrari Rp 

C^anorara 

Con AcQTor 

Joey Hotel 

Joty Hotel Rp 

Paccnacii 

4 2 7 

7 .960 

8 6 0 0 

7 .560 

— 
1.650 
8 0 9 5 

3 5 2 0 

16.970 

11.350 
12 6 0 0 

2 .000 

7 .320 

11 6 3 0 

12.050 

2 0 2 0 

1.699 

1 8 0 0 0 

4 9 8 0 

5 0 2 0 

5 2 0 0 

9 9 8 0 

« 0 0 0 

2 6SO 

1.599 

4 225 

5 2 7 0 

. 1 0 6 4 0 

1 t t 7 1 0 

273 

0 7 1 

0 6 3 

OOC 

- 0 . 5 3 
» 
1 

«_ 
- 4 01 
- 0 61 

- 0 . 8 S 

- 0 . 1 1 

t 

ì 

- 0 3 3 

- 0 0 8 

OOO 

- 1 . 4 S 

- 3 . 0 € 
- 2 . 4 3 

- 0 4S 
OH 

OOC 

- 0 6C 

OOO 

-o.7e 

- 1 . 1 9 

- 1 . 2 J 

0 7« 

I.2C 

1 0 1 

0.1» 

0 61 

0 . 4 ) 

0.74 

Oro e monete 

Oro fino (par c r i 

Argento (par kg ) 

Startela « .« . 

S f a r i n a r v e la . 7 3 ) 

S l a r t n a n c I p . ' 7 3 ) 

Krurjartand 

E O p a a o * masajeané 

2 0 d o a r i oro 

Marancjc, i n u a u 

Marano/o rteAjsrto 

M a r a o g o t m n a 

•j***w«wi 

1 8 . 4 5 0 

262 800 

1 3 4 . 0 0 0 

1 3 5 . 0 0 0 

I S A C C O 

5 7 0 . 0 0 0 

6 8 0 0 0 0 

7 0 0 . 0 0 0 

1 1 2 . 0 0 0 

1 1 0 OOC 

1 0 8 . 0 0 0 

l 

» 

Marengo f u n e — 108 OOO 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DE) CAMBI VC 

avi 

IM R Fra* 3245 -0 .15 

Dotare USA 

Marco radano 

Franco a>ancr*a 

Fromo ofjndesa 

Franco taariga 

Starvi* in Jane 

Starhna riandai* 

Corona danasa 

Dracma c/ac* 

Eeu 

Doterò canadaaa 

Van epapponaae 

Franco avljjaia 

Scanno aasTnaco 

Cotona nflnajpjaaa 

Corona aeadaaa 

Marea Ri «eriBau 

fecudbpon. 

1422 

6 9 1 0 2 

3 1 1 7 3 

611.74 

3 3 266 

2 0 9 9 0 7 5 

1884 45 

183.735 

10 178 

1443 34 

1022 35 

8 6 7 

•29 649 

98 237 

189.129 

302.9 

294 299 

• 41 

1432.275 

6 9 0 85 

211 .68 

6 M 6 0 5 

3 3 25 

2025 5 

1884 95 

183 8 

10 22 

1444 805 

1030 85 

• 711 

•3I .37S 

98 33 

189 925 

303 
3*4 • 

9 45 

Gastrai (0) 

Irmeapitel (A) 

Imirend (0) 

Fonderie! (B) 

Arca Bb (B) 

Arca Rr (0) 

Primacaoite! (A) 

Primerend (B) 

Prenecash (0) 

F. prolessionale (Al 

Genercomit (81 

Interb. azionario (Al 

Interb. obbligai. (01 

Interb. rendita (0) 

Nordfondo (01 

Euro-Andromada IDI 

Eixo-Antares (01 

FiroVea» (0) 

Fiorino (A) 

Verde IO) 

Amavo (B) 

Ala (0) 

Libra IB) 

Mulua i (B) 

Fondicri 1 (0) 

Fondattrvo (8) 

Slorteteo (01 

Visconteo (Bl 

Fondtnvert 1 (0) 

Fonctnvest 2 (B) 

AixeoB 

Naoraeapitel (A) 

Naorarand (0) 

RaddHosette (0) 

Caoitaiaest IBI 

Rrip Itala Mane. (B) 

Risp dada Reddito (01 

Rendili (0) 

Fondo eentrala (81 

BN Rendilondo (8) 

8 N Multifondo (0) 

Capitslfit (B) 

Cash M Fund IB) 

Corona Ferrea (B) 

Capitalcredit (B) 

Rendicredit (01 

GestieRa M (0) 

Gestiste B (B) 

Euro Mob re CF (3) 

Eptecaoital IB) 

Eptabord (0) 

Pherutfund (0) 

Fondai 2 IB) 

Nordcanrtale (B) 

Imi 2000 (0) 

Geperend (0) 

Geparmvest (B) 

lari 

15 828 

25 237 

14 703 

25 948 

20.186 

11.691 

26 583 

19.110 

12.702 

26 858 

17 085 

19 0 6 9 

1 3 0 3 1 

12 6 0 0 

12 498 

16 5 2 0 

13 005 

10 559 

22 176 

11 835 

17 035 

11.976 

16 589 

17 388 

11 B17 

14 064 

12 319 

16 358 

12 082 

14 948 

15 846 

14 334 

12.215 

15 034 

14 543 

17 B83 

1 2 5 1 7 

11.760 

14.631 

I l 319 

12.749 

12 103 

13 255 

10 769 

10 3B1 

10 693 

10 60O 

10 391 

10 664 

10 362 

10 557 

10 255 

10 193 

10 0 3 4 

10 044 

1 0 0 1 0 

1 0 0 1 3 

Prsc 

15 812 

25 241 

14 697 

25 937 

2 0 163 

11 681 

26 604 

19 112 

12 688 

26 797 

1 7 0 7 5 

1 9 0 8 1 

13 021 

12 589 

12 484 

16 525 

12 999 

1 0 5 5 1 

22 197 

11 884 

17 033 

11 964 

16 584 

17 385 

11 804 

14 056 

12 332 

IB 341 

12 073 

14 946 

15 845 

14 341 

12.196 

1 5 0 3 1 

14 540 

17B92 

12 508 

11 742 

14 621 

11 307 

12 740 

12 037 

13 244 

10 769 

10 372 

106B3 

10 592 

10 387 

1 0 6 5 2 

10 363 

10 5 3 9 

10 219 

10 i e 9 

10 034 

10 039 

10 000 

10 000 

Genercomit Ronfi (0) 10 013 IO OOO 

Fondi esterr^^fes 
FONDO 

Capital Italia 

Foncttaba 

Fondo Tra R 

Imerfund 

Int. SacuritiM 

harfortuna 

hahnon 

Madtolanum 

Rasfund 

do) 

del 

al 

dol 

do) 

dol 

dol 

dol 

bt 

Ieri 

31 92 

73 38 

38 730 

35.35 

27 .80 

42 83 

22 .20 

37.23 

42 .061 

Prr»c. 

32 37 

74 95 

38 6 2 0 

36 13 

2 6 31 

42 .28 

22 78 

37 95 

4 2 388 

Rominvast dol 35 42 3579 

Titoli di Stato 

10314 10.31» 

TrtGto 

BTN-10T87 1 2 * 

BTP-IFB88 1 2 * 

BTP-1FB88 12.5» 

BTP-1GE87 12.5% 

BTP-1FB89 12 .5» 

BTP1FB90 12.5% 

BTP-1GE87 12.5% 

BTP-UG88 12.5% 

BTP-1MG88 12.25% 

BTP-1MZ88 12% 

BTP-1M289 12.5% 

BTP-1MZ90 12.5% 

BTP-1M291 12.5% 

BTP-1NV88 12.5% 

BTP.I0T88 12.5% 

CASSA0P-CP97 10% 

CCT ECO 82 /89 1 3 * 

CCT ECU 82/89 14% 

CCT ECU 83 /90 11.5% 

CCT ECU 64/91 11.25% 

CCT ECO 84/92 10.5% 

CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 65/93 9.6% 

CCT ECO 85/93 9.75% 

CCTI7GE9IINO 

CCT 18FB91 INO 

CCT.83/93 TR 2.5% 

CCT-AG88EMAG83M0 

CCT-AG90IND 

CCT-AG91IND 

CCTAG9SIM0 

CCT-AP87WO 

CCT-AP88INO 

CCT-AP9IMD 

CCT-APSSmO 

CCTOCB6M0 

CCT0C87IND 

CCT-DC90M0 

CCTOC91M0 

CCT-CFdMAGSSMO 

CCT-CNIAG88tN0 

CCT-frM7fN0 

CCT-FB68M0 

CCT-FB91M0 

CCT-FB92IND 

CCT-F89SM0 

CCT-6E67M0 

c e r a s a INO 

CCT-GE31MD 

CCT-OF.92INO 

CCT-GM7M0 

CCT-GN88MO 

CCT-GW91**D 

CCT-GN95IMO 

CCT4.G88EMLG83WIO 

CCT4JG90MO 

CCT4.G91HD 

CCT4C95MO 

CCT-MGB7B» 

CCT M O M M O 

CCT-MG91IMO 

CCTAIG9JINO 

CCT-M297MO 

CCT4CB8M0 

CCT-M29IMO 

CCT-M79SM0 

CCT-?rV96MD 

CCT-WV97«e 

CCTNV90IMD 

CCTNV90EU93INO 

CCTNV91M0 

CCT-OT86 INO 

CCT-OT8«tMOT83tNO 

CCT-OTUEMOTS3IN0 

CCT-OT90INO 

CCT-0T91MO 

CCTST88EMST83INO 

CCT-5T90INO 

CCT-ST91MD 

CCT-ST95MD 

C09COV72/97 6% 

EOSCOV7S/909% 

CO 3COV 76/91 «% 

CD9COI-77/9I 10% 

I W l M U I t M I à K 

RCMSTTA 35 5% 

T2M29I 

Chua. 

10IÌ95 

102.35 

103 

100.15 

0.00 

0.00 

0.00 

0 0 0 

0.00 

1.02 

0 0 0 

0.00 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

103 

110 85 

111 

103.8 

103.8 

103.5 

103 65 

105 

105 6 

98.7 

93.9 

93.2 

101.35 

93 65 

100 25 

99.45 

100.75 

100.25 

101.85 

93.15 

100 2 

1016 

104 

100 05 

101.1 

100 6 

1004 

100 65 

103 05 

93 65 

100 

100.3 

100.3 

103 05 

99.95 

100 75 

1003 

101.55 

93.55 

101.45 

99.7 

100.4 

9 9 75 

100 95 

100 6 

101.7 

93 45 

100 55 

1003 

101.5 

97.9 

0 0 0 

1015 

S9 2 

103 5 

100.7 

0 0 0 

0 0 0 

101.75 

93 85 

100 5 

10135 

53 65 

100.4 

9 9 2 

9 9 9 

100.1 

103 

104 5 

106.5 

E! 

99.75 

Va.% 

' 0 0 0 

- 0 10 

- 0 15 
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Doloroso, emozionante, surreale, ma pesante come un macigno: 
il nuovo film di Abuladze scuote i sovietici. Il protagonista? È Stalin 

Dietro i baffi 
di quel tiranno 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — La destalinizzazione ricomincia dagli schermi. E 
l conti con il passato riemergono — per una singolare e 
drammatica Ironia della storia — proprio dalla patria di Sta-
lln, dalla Georgia che ancora per molti aspetti lo venera, non 
solo nelle foto appiccicate sul vetri dei taxi è del camion. SI 
proletta sugli schermi di Mosca — perora In visioni «riserva-
te; ma sono ormai migliala 1 rappresentanti dell'lntelllghen-
zlla della capitale che hanno potuto vederlo — Il film Pokaja-
nie (Penitenza), di Tènghlz Abuladze, Il terzo, folgorante epi
sodio di una trilogia cominciata con Mplba (La supplica) e 
Dreva 2helanija (L'albero del desideri). E In scena 11 Terrore, 
reso ancora più agghiacciante, sconvolgente, dal surreali-
smo delle Immagini, dalla densità del riferimenti che solo l 
russi — e, ancor più, l georgiani — possono comprendere fino 
In fondo. È in scena Lavrentlj Berla, con ti suo pince-nez 
Inconfondibile, ma vestito in camicia nera, come Mussolini, 
a parlare da un balcone decrepito di una casa che cade In 
pezzi, su una piazza Irriconoscibile di una città non Identifi
cabile ma che tutti capiscono esistita, In cut molti sanno, 
sulla propria pelle, di aver vissuto. I battetti alla Hitler che 
segnano ti volto di Varlam Aravldze — così si chiama 11 pro
tagonista — forniscono un altro, Inquietante connotato di 
una figura che, del tutto esplicitamente, riassume la tragedia 
di un Potere Incolto, plebeo, distruttore. 

La storia comincia con la morte di Varlam e si svolge a 
ritroso, In un play-back angosciante che ripercorre le gesta 
di Berla, Il massacratore dell'In telllghenzlja georgiana prima 
di diventare 11 macellalo deH'lntelllghenzlja sovietica In ge
nerale. Ma II suo cadavere non troverà pace. C'è qualcuno che 
lo dissotterra sistematicamente. Si scoprirà presto che, a to
gliergli l'onore, tutto georgiano, della sepoltura, è la figlia di 
una delle vittime, che non vuole e non può dimenticare. Da 
questa situazione surreale e dal processo che ne segue, non 
meno surreale e simbolico, alla Èunùel, emerge tutta Intera 
la storta delle persecuzioni staliniane. Berla-Varlam non fa 

però da scudo alle responsabilità de! dittatore; non è solo 
l'astuta bugia che ha spesso posto Stalin nella posizione di 
colui che nulla sapeva, tratto In inganno dal diabolico potere 
del capo della polizia politica. La salma che ogni volta viene 
riesumata e ricompare a disturbare t sonni e le veglie degli 
eredi, assume Infatti sempre di più sembianze di Stalin in 
persona. I baffi corti e neri di Hitler si allungano sul cadavere 
in quelli lunghi e grigi di Stalin. 

impossibile qui raccontare un film irraccontabile, gron
dante di citazioni e di emozione. Si leggono, In trasparenza, le 
memorie di EvghenlJ Glnsburg; Il *non si deve ripetere dello 
scrittore georgiano Gazarlan; soprattutto 11 'requiem* della 
Achmatova, mal finora pubblicato In Urss. Al plano di lettu
ra Immediatamente politico se ne sovrappongono continua
mente numerosi altri, come In un caleidoscopio, dove 11 tema 
del rapporto tra cultura e potere trascolora nel conflitto tra 
la generazione del carnefici e delle loro vittime, quelle degli 
eredi degli uni e delle altre e quella, Infine, del nipoti che 
ricevono su di sé le colpe del padri e del nonni, rendendo la 
penitenza al tempo stesso necessaria e Impossibile; comun
que tardiva di fronte all'irrimediabilità del male, all'lrrlsar-
clbilltà di ciò che è andato perduto. 

CI sono le scene strazianti delle mogli, madri, figlie che 
vanno alla ricerca del tronchi d'albero tagliati, dove, forse, si 
troveranno Incisi i messaggi degli scomparsi nel campi di 
sterminio. Ci sono le code, agli sportelli della polizia segreta, 
del parenti Impauriti che si sentono ripetere la formula 'esi
liato senza diritto di corrispondenza» che significava allora la 
fucilazione, ma che non poteva spegnere la speranza. E l 
nomi delle famiglie, che escono lancinanti dalla colonna so
nora con un'Improvvisa irruzione di realismo, sono l nomi 
veri degli Intellettuali georgiani che furono fucilati. Anche 
quelli che *ci credettero» — che appaiono nel film a cantare 
non le canzoni della rivoluzione ma l'*Inno alla gioia» di 
Beethoven — finiranno per sparire, arrestati nella notte da 
una polizia che II sarcasmo di Abuladze vestirà di antiche 

armature vere e farà muovere a bordo di lugubri carri che 
vagano nella città moderna. Progenitori di coloro che, dopo, 
cercheranno di giustificare a se stessi e agli altri le ragioni 
delle mostruosità con la 'grandezza del compito; con l'alter
nativa tra 'esistere o perire» e che non sapranno fare di me
glio che esorcizzare la denuncia dei crimini mandandone in 
manicomio i promotori, come regolarmente avviene anche 
nel film di Abuladze. 

Eppure, nonostante le 'Scandalose» sovrapposizioni delle 
figure di Varlam, Berla, Stalin, Hitler, Mussolini, Il regista 
non calca la mano, evita le sottolineature granguignolesche 
che, pure, una materia così ribollente avrebbe potuto fornire 
in abbondanza. È la violenza morale, più di quella fisica sulle 
vittime disposte a concedere ogni cosa, che si vuole mettere 
sotto 11 fuoco di un obiettivo che Incenerisce. Gli Interrogato
ri, che si concludono con l'Immancabile ammissione di col
pevolezza (altra 'Citazione* storica da Slepkov, uno del disce
poli di Bukharln che, come molti altri, cercò disperatamente 
di uscire dall'assurdo Illudendosi di 'condurre tutto l'assur
do; denunciando quante più persone poteva), si svolgono In 
un cortile fiorito e sotto un sole splendente, al suono di una 
marcetta nuziale e In presenza di una dea giustizia opulenta 
nelle sue forme fin troppo femminili. Non servirà denunciare 
duemila colpevoli di complotti Inesistenti; né di aver voluto 
scavare un tunnel da Bombay a Londra. Il delirio assassino 
del Potere troverà una spiegazione per ogni cosa sulla base 
della convinzione che «su ogni tre cittadini vi sono quattro 
nemici» e — come dirà ancora Varlam nell'unico, isterico 
comizio dal balcone che gli concederà 11 regista — 'noi sapre
mo trovare un gatto nero In una stanza nera anche se nella 
stanza nera non ci sarà nessun gatto nero». Ma nessuno ride 
di questo sarcasmo feroce. C'è In sala chi piange sommessa
mente e chi singhiozza senza ritegno. E prima ancora che si 
riaccendano le luci nella sala della Casa del letterato (dove 
abbiamo visto Pokajanle), ricolma fino all'Inverosimile, 
scoppia un applauso lungo, Insistito, Inusuale, che continue
rà per una decina di minuti. 

In Georgia — dove 11 film è già normalmente distribuito 
nelle sale cinematografiche (pare per diretto Intervento del 
ministro degli esteri Scevardnadze) — bisogna aspettare set
timane per procurarsi 11 biglietto. A Mosca sembra che ci 
siano per ora tre sole copte In circolazione. E per un fortunato 
concorso di circostanze. Il film fu Infatti girato nel 1984, 
subito dopo la morte di Andropov. Ma la censura ne sancì 
non solo un destino da scaffale: ne decretò la distruzione. 
Solo una copta si salvò, per la cura di qualcuno. Ed è rimasta 
clandestina fino a che la dlrezlonedell'Unlone cineasti, rivo
luzionata dal recente congresso, ha deciso di costituire una 
commissione speciale per riesaminare tutte le pellicole che, 
negli anni passati, non hanno potuto venire alla luce per 
divieti censori. Sì dice che Pokajanle sia stato visto da Llga-
clov. Il numero due del partito e responsabile dell'Ideologia, 
che ha espresso parere positivo pur non condividendo — e lo 
si può capire — l'Intero contenuto del film. Anche Gorbaclov 
e Ralssa lo avrebbero visto in privato. Certo è che II film ha 
comincia to a circolare anche se, per ora, in proiezioni delimi
tate. Inutile dire che la tesi di Abuladze farebbe e farà discu
tere anche in occidente (si dice che il film sarà presentato al 
festival di Cannes e sarebbe un altro segno di clamorosa 
apertura delle autorità sovietiche). Ma l'accostamento — an
zi la sovrapposizione — Stalin-Hitler che farebbe rabbrividi
re di Indignazione non pochi spettatori Italiani, non è l'unico 
segno di rottura nel lavoro provocatorio di Abuladze. Il 'rea
lismo socialista» qui non è di casa e la denuncia è intrisa di un 
misticismo esplicito: gridato nelle figure del torturati, che 
sembrano crocefissi; reiterato nelle Immagini della chiesa, 
trasformata In un laboratorio per misteriosi esperimenti 
sclen tìfici che conducono alla distruzione Inevitabile; posto a 
suggello di tutto il film con II breve dialogo di un'anziana 
viandante che chiede dov'è la via per ti tempio. E quando gli 
si risponderà che il tempio non c'è più, la vecchia dirà: 'Ma a 
che serve la via se non conduce al tempio?». 

Probabilmente il 'tempio* non vuole dire qui soltanto reli
gione e fede. Forse Abuladze ha voluto ricordare che non c'è 
causa che giustifichi la distruzione di tutto ciò che di 'Sacro*, 
nel senso più generale, è stato prodotto dalla storia degli 
uomini. Resta 11 fatto che 11 primo sasso — duro, pesante — 
In questa resa del conti con 11 passa to che sembra riprendere 
da dove rimase Incompiuta, quasi trent'annl fa, dopo ti XX 
congresso, viene lanciato da un'opera che non ha nessuno del 
crtsml dell'ufficialità: né formali, né di contenuto. Se qualco
sa non impedirà ti 'placet» ufficiale, In un ripensamento che 
ormai appare assai difficile, sarà li segno dì una svolta non 
solo culturale ma anche direttamente politica nella vita so
vietica. Certo paragonabile alla pubblicazione, sul »NovlJ 
min di TvardovskiJ, di 'Una giornata di Ivan Denlsovlc» di 
Alexander Solgenltsln. 

Giulietto Chiesa 

A Roma una mostra dell'artista 
inglese preraffaellita che, 
più di ogni altro, sognò di 

vivere altrove: nel Medioevo 

Tutti i 
desideri 
di mr. 
Burne 
Jones 

ROMA — Nel diario che l'as
sistente di studio di Edward 
Burne-Jones tenne dal 1895 
al 1898, annotandovi religio
samente, con l'affetto devoto 
di un Boswell, la conversa
zione degli ultimi anni del 
maestro (11 diario è stato 
pubblicato per la prima volta 
In Inghilterra nel 1982 col ti
tolo Burne-Jones Talklng. 
Hls Conversatlons Preserved 
by Hls Studio Asslstant Tho
mas Rooke), ascoltiamo a 
più riprese Bume-Jones che 
racconta delle sue visite, fre
quenti, alla National Galle-
ry. Vuole ancora carpire al 
maestri del passato il segreto 
dell'armonia del colori, la 
natura del bianchi e del bru
ni-vinosi. Vuole ancora af
ferrare la grazia classico-ri
nascimentale che più volte, 
con Ruskln e Morris, è anda
to a studiare In Italia e con 
cui ha rivestito le sue malin
conie celtiche, la sua spiri
tualità gotica, nordica, me
dieval eggl ante. 

Ma vi è un quadro. Il alla 
National Gallery, verso cui 
ossessivamente ritorna. Il 
matrimonio degli Amolflnl 
(1434) di Van Eyck. Vorrebbe 
saperne fa. e uno eguale. 
Certo per via di quel reali
smo nitido e rarefatto che è 
già oltre il reale. Oltre quello 
specchio tondo appeso alla 
parete e in cui i due perso
naggi, e gli oggetti, e la stan
za siriflettono nella definiti
va distanza e Immobilità del
la posa d'arte. Il mondo oltre 
Io specchio dell'arte diventa 

riflesso che risponde a un ri
flesso, scena che riproduce 
una scena. Aveva forse a che 
vedere con questo anche la 
sua curiosa predilezione a 
vedere i dipinti ricoperti col 
vetro, come una sorta di se
conda «eterea verniciatura» 
(così diceva al suo assistente 
che amava chiamare Roo-
kie). 

Dopotutto lui stesso, Bur
ne-Jones, è (per dirla con Pa
ter) una «tardiva e seconda 
infiorescenza» della pittura 
preraffaellita. Della Confra
ternita che si sciolse nel 1853 
non fece mal parte; con Mor
ris aveva lasciato Oxford per 
Londra e aveva cominciato a 
dipingere incoraggiato da 
Rossetti nel 1856, quando 11 
programma di «ritorno alla 
natura» del movimento si 
avviava a sopravvivere nel
l'isolata figura di profeta di 
Ruskln e nell'Impegno socia
le di Morris. E l'amico e mae
stro Rossetti cominciava a 
e referire il bricolage condot-

> nei musei e in biblioteca, 
le atmosfere antiquarie Im
maginate In un interno. Con 
Wllde che in un'epoca di 
brutture sociali andava di
fendendo li diritto dell'arte 
di prendere a modello se 
stessa, Burne-Jones preferi
sce cedere alle immagini in
corporee degli specchi, alle 
lusinghe di Immagini mu
tuate dallo spazio dell'arte, 
della letteratura e del sapere: 
Perseo, San Giorgio e il ma
go Merlino, Plgmallone e la 
corte di re Artu, meduse, sl-

cLa bella addormentata» 11872-1894, particolare}, uno dei dipinti della Burne-Jones esposti a Roma in questi giorni 

mentre il secolo si avviava a 
finire col ritmo vertiginoso 
che a lui sembrava rovinoso 
e barbarico: «Il mondo è 
stanco della bellezza... lo so
no stanco». 

Con Morris aveva sognato 
un mondo senza ferrovie, 
senza gas e senza elettricità, 
ma di lui non aveva mai vo
luto capire l'impegno socia
lista (poiché, pensava, l'u
manità poteva essere mossa 
al bello e all'entusiasmo, ma 
non c'era da contare sul suo 
senso della giustizia). 

Consegna al simbolismo le 
sue atmosfere mistiche e vi
sionarie e all'art nouveau 
una linea avvolgente e ser-
pentinata, ma In un clima 
che per lui è da crepuscolo 
degli del. II processo a Wilde 
ha spazzato via un'epoca, la 
sua sorte lo rammarica (la 
moglie di Wllde, povera Co
stanza, ha dovuto cambiar 
nome ed è venuta da lui e da 
sua moglie Geòrgie per un 
prestito). Dopo Rossetti e 
Millais, anche Morris se ne è 
andato. Ha accompagnato il 
feretro, lui che da tempo è 
diventato baronetto, fra una 
folla silenziosa, con tanti 
operai e socialisti. E intanto i 
colori nel dipinti di Rossetti 
(si sa a lui la tecnica aveva 
sempre fatto difetto) vanno 
disfacendosi e scurendosi. 

Il naturalismo di Zola lo 
Intristisce. Ma anche il suo 
collega George Frederlc 

Watts fa stranezze, dipinge 
con tappi di sughero e colori 
trattati con benzina e tre
mentina. L'impressionismo 
di cui tutti parlano gli sem
bra un movimento chiassoso 
e incomprensibile, Impegna
to a denudare modelle e a 
metterle in posa snpra un 
letto. E come se non bastasse 
ad addolorarlo c'è la giovani
le ingratitudine di Bear-
dsley, impudente, che si di
verte a dissacrare il Medioe
vo, trasformando In una gal
leria di sodomiti la saga di re 
Artù. Lo turbano quel volti e 
quel corpi ammalati di am
biguità e di lussuria. «Non 
riesco a capire come mal ho 
un tale terrore della carne. 
Se è perché ho paura di ciò 
che potrebbe accaderml nel 
caso perdessi la forza e la sa
nità e 11 vigore mentale, la
sciandomi scivolare giù per 
la china senza porvi più tre
ni...», annota devoto l'assi
stente Rooke nel diarto della 
conversazione degli ultimi 
giorni del maestro. 

Mughetti candidi portaro
no al suo capezzale... Aveva 
sperato di trovarsi in cielo in 
compagnia di Bottlcelli, per
ché «Michelangelo mi guar
derebbe arricciando il naso 
con alterigia Io so, e Raffael
lo è troppo, troppo un gran 
signore per avere a che ridi
re». 

Maria Del Sapio 

bilie e mistiche ancelle, la 
mitologia classica e la leg
genda medievale, che gli 
muovono incontro da libri 
antichi e rari, dalla poesia di 
Malory e Chaucer, o del suol 
contemporanei Tennyson, 
Morris e Swinbume. 

«La mia idea di quadro», 
affermava, «è un bel sogno 
romantico di qualcosa che 
non è mal stato e mal sarà» 
in una terra che nessuno sa 
definire o ricordare, ma solo 
desiderare». Henry James 
(che non era certo di gusti fa
cili) quando vide 1 suol qua
dri esposti per la prima volta 
al pubblico nella neonata 
Grosvenor Gallery. nel 1877, 
parlò di «arte della cultura, 
di riflessione, di lusso Intel
lettuale, di raffinatezza este
tica, di persone che guarda
no al mondo e alla vita non 
direttamente», ma attraver
so il riflesso e 11 ritratto ab
bellito che l'arte stessa ne dà 
In altre manifestazioni». 

Arte che riflette se stessa, 
arte che riflette su se stessa. 
Che ormai si estenua in gio
chi di duplicazione infinita 
dell'immagine, come avvie
ne nel sei pannelli dei atomi 
della creazione che erano 
esposti alla Grosvenor Gal
lery: In ogni pannello un an
gelo regge una sfera che Illu
stra un giorno della creazio
ne e In ognuno lo sfondo si 
allunga per accrescimento 
graduale degli angeli prece
denti. L'idea pare fosse nata 
da una carta da tarocchi 
(quelli cosiddetti del Man le

gna) che Burne-Jones aveva 
visto al Britlsh Museum. Ma 
l'effetto di proliferazione se
riale, come di superile! arre
tranti, é di tutta la sua pittu
ra. Lo si vede in questa abba
gliante mostra {Burne-Jo
nes. Dal PreraffaelIIsmo al 
Simbolismo) allestita con 
perizia e certo con molte fa
tiche da Maria Teresa Bene
detti e Gianna Piantoni alla 
Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna di Roma in colla
borazione col Britlsh Coun-
cil, con opere provenienti da 
musei Inglesi e di altre parti 
del mondo (la mostra è aper
ta fino al 23 novembre). 

Angeli e ancelle pare non 
vogliano più smettere di alli
nearsi nello spazio di un 
tempo immobile, gelato. Af
follano un sogno arazzo, de
corazione. Hanno 11 volto di 
donna reso famoso da Ros
setti. Ormai asessuato, an
drogino, è ossessivo non più 
nella sua sensualità ma nel 
suo ripetersi. Ossessiva è la 
vegetazione, labirintica, si
nuosa, claustrofobia. Selve 
con tante dame e cavalieri. 
Perfette armature medievali 
grigio-ferro, spade e angoli 
acuminati, taglienti. Scudi 
IucenU, riflettenti. Visioni 
vibranti di antico suono me
tallico, di strumenti a corde, 
di arpicordo. 

•Peccato che non sia nato 
nel Medioevo... allora avreb
bero saputo come utilizzar
mi — ora non sanno proprio 
cosa farsene di me», diceva al 
suo fedele Rookle 11 maestro, 
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pcltucoli 

A Firenze jazz 
senza etichette 

dal 15 novembre 
N o s t r o s e r v i z i o 

l'IKi:N/.r. — ìan. caldo e freddo, jazz 
bianco e nero, ma pin che altro ja / / ame
ricano ed europeo. Categorie, etichette. 
tentazione sempre viva di suddividere e 
inquadrare. Ma mai come in questo caso 
ci si scontra con l'evidenza di una musica 
aperta, poco incline ad accettare classili* 
ca/ ioni . V. non basta un oceano a separare 
l'espressione di due continenti: quello 
Nuo\ o. do\ e il jazz e nato e si e s\ iluppalo. 
e quello Vecchio. do \e dopo un primo pe
riodo ha assunto connotali originali, le
gati direttamente alla cultura europea. 

Alla ricerca tli questi elementi, alla sco
perta della paternità "nostrale- del jazz si 
m u o \ o la rassegna «Jazz a l'irenze - Re

pertorio Europeo», organizzata dal Cen
tro Attivila Musicali -Andrea del Sarto». 
Un repertorio: cioè un «qualcosa- da cui 
attingere, da cui estrarre gli clementi per 
ricostituire il filo del discorso creativo. K 
di autonoma creazione si tratta, legata di 
\o l la in volta alla sensibilità personale, 
alle proprie tradizioni, al tipo di formazio
ne. 

-Jazz a Firenze • Repertorio Europeo» 
si aprirà il 15 novembre con un doppio 
concerto: Martial Solai in piano solo e la 
Vienna Art Orchestra. «Standards» è il ti
tolo del programma che eseguirà Solai, 
ovvero l'esempio più -classico» di reperto
rio. quella fonte inesauribile di possibilità 
improvvisalive che è rappresentalo dal 
patrimonio di temi, canzoni e melodie ac
cumulato dall'inizio del secolo ai giorni 
nostri. Eric Satic e la musica «colta- sono 
invece il terreno che la prestigiosa orche
stra austriaca ha scelto per questo debut
to fiorentino, dove l'arrangiamento gioca 
un ruolo di primo piano. Sintesi nella sin
tesi con l'Instanl Composcr's Pool di ìMi-
sha AIcngelberg (20 novembre), ospite 
George Lewis, giù a scavare nei meandri 

delle composizioni di Thelonious Monk; e 
ancora il 25 notembre con un doppio 
spettacolo che presenterà il Michel l'orlai 
Unii e Antonello Salis. Apparentemente 
agli antipodi, di formazione classica il 

f irimo, autodidatta il secondo, la quadra-
ura del cerchio avverrà con l'improvx Esa

zione. con l'uso di materiali sonori dispa
rati, con il Mediterraneo che incontra la 
grande tradizione mitteleuropea. 

Il ti dicembre un'altra possibilità, un'al
tra orchestra che si misura con i grandi 
compositori neroamericani: anzi, forse 
con il più grande Duke Ellington, che la 
band di MIKO Wcstbrook celebrerà propo
nendo un programma pensato nell'81 in 
occasione ìlei decennale della sua scom
parsa, a cui seguirà un set dedicato all'or
chestrazione di alcuni testi di grandi poe
ti europei. 

A conclusione della rassegna la big 
band del Centro Attivila Musicali diretta 
da Hruno Tommaso, con ospiti Albert 
Mangelsdorff e l-ouis Sciaiis (Iti dicem
bre), dove si dimostra — e ribadisce — 
ancora che il jazz italiano non ha niente 
da invidiare agli altri. 

Dino Giannasi 

Vitez a Roma 
con un testo 
di Marivaux 

ItOMA — .11 trionfo dell'amo
re» di Mari\ aux giunge questa 
sera al Teatro Argentina, a di
stanza di un anno dal debutto 
al piccolo teatro di Milano. Nel 
frattempo, il suo regista — 
Antoine Vitez — è stato pre
miato a Parigi con il riconosci
mento che in Francia si da 
ogni anno al migliore spetta
colo straniero. Lo stesso Vitez 
ha presentato il suo spettacolo 
(con la protagonista Maddale
na C'r;ppa), nel corso di una 
conferenza stampa che si e 
svolta nel fovcr dell'Argenti
na. Una commedia che Tende 
alla malinconia diffusa, un 
gruppo di aristocratici che 

non riescono ad uscire dalle 
mura che li circondano, una 
geometria dell'amore che ten
de alla più «raffinata crudel
tà»: sono questi i sintomi di 
una società in decadenza e Vi
te/ ha ricordato come lo scrit
tore del Settecento francese 
fircsentiva, con 40 anni di ari-
icipo, l'esito del Secolo dei Lu

mi e dunque un tracollo asso
luto. «Fare il "Trionfo dell'a
more" era da anni il mio so
gno — ha aggiunto il regista 
— ma temevo il paragone con 
Jean Vilar; feci allora un'altra 
commedia, "11 principe trave
stito", in un certo senso la so
rella di questa, specialmente 
per il ruolo che vi copre Arlec
chino. Poi, dopo qualche an
no, fui invitato a Milano da 
Strchlcr, il quale mi rese più 
semplice, proprio perché lavo
ravo al Piccolo, misurarmi 
diagonalmente con Vilar, che 
ho sempre considerato come 
un padre». 

Jazz: muore 
Eddie Davis 
sassofonista 

CULVER CITY — Eddie «Lo-
ckjaw» Davis, il sassofonista 
tenore che si esibì con stelle di 

f irima grandezza come Count 
tasie ed Ella Filzgerald, e 

morto di cancro all'età di 65 
anni. «Il jazz era tutta la sua 
vita, aveva dedicato tutta la 
sua vita e le sue risorse alla 
musica-, ha detto, nel dare 
l'annuncio della morte, la fi-

f ila Sheila Dozicr. Nato a New 
ork, Davis era un autodidat

ta dotato di una capacita in
tuitiva più unica che rara. Era 
un solista: negli anni IO aveva 
suonato anche nella band di 
Louis Armstrong. 

Videoguida 

Raiuno, ore 21,00 

In 15 
milioni 

per Quark 
economia ^ o a r s ^ l - « 

Anno 1950: la Svizzera •impone» sul mercato internazionale \'8Q% 
degli orologi. Cioccolata e cucii sono per decenni i simboli incon
fondibili del Paese sulle Alpi. Anno 1985: sugli orologi è .scompar
sa» la scritta «Suisse», solo il dieci per cento di quelli in vendita nel 
mondo provengono ancora dalle fabbriche svizzere. Che cosa è 
successo ce lo spiega stasera Piero Angela, in Quark economia. 
Con animazioni e fumetti (di Bruno Bozzetto) in quindici minuti 
su Raiuno si parla di «due esempi di complessità», ovvero come le 
innovazioni tecnologiche cambiano i sistemi di lavoro e di vita. 
L'esempio del mercato degli orologi, che oggi è passato nelle mani 
degli Stati Uniti e del Giappone, meglio di altri aiuta a capire come 
chi non riesce a stare al passo con la rivoluzione tecnologica perde 
persino consolidate conquiste di mercato. Siamo così arrivati alla 
quarta «tappa» nel viaggio attraverso i misteri dell'economia pro
posti da Piero Angela: una avventura che ha coinvolto diversi 
milioni di telespettatori. Più precisamente, di quel 40 per cento 
degli italiani che in un sondaggio commissionato dalla Rai aveva 
detto di voler sentire parlare di più di economia, ben 15 milioni 
hanno acceso la tv alle 20,30 per seguire il nuovo Quark. I dati di 
«media» dell'ascolto rilevati dalla Rai parlano infatti di 6 milioni e 
250 mila fedelissimi e 15 milioni di contatti nell'orario normale, 
mentre la scorsa settimana, quando a causa della partita Quark 
economia era slittato ben oltre le 11 di sera, oltre 5 milioni di 
persone (dato dei contatti, la media è stata di 4 milioni) è rimasta 
alzata per «scoprirei i misteri economici. 

Italia 1: Stefania «americana» 
Stefania Sandrelli e Giovanni Soldati, coppia fissa nel lavoro e 
nella vita, sono stasera gli ospiti di riguardo di Controcorrente, la 
rubrica di Italia 1 (in onda alle 22.30) condotta da Paolo Granzot-
to. I due parleranno del loro ultimo film La sposa americana. 
Altro ospite del programma il giornalista Giampaolo Pansa, che 
parla del suo libro Carte false. 

Raidue: caro vecchio spazzolino 
L'igiene orale è il tema di Più sani più belli, in onda su Raidue alle 
17,35. Ospite in studio il prof. Marcello Cattabriga, titolare della 
cattedra di paradontologia della Sapienza di Roma, che parlerà 
dell'importanza dell'igiene della bocca e dei denti, soprattutto a 
livello preventivo. Quali sono gli strumenti più idonei per l'igiene 
quotidiana a casa? È veramente efficace una periodica pulizia dei 
denti in uno studio odontoiatrico? Qual è il modo corretto per 
usare spazzolino e filo interdentale? Saranno questi alcuni quesiti 
da «risolvere». Ospite della trasmissione sarà Linda Christian. 

Tmc: gli errori di Firenze 
Le drammatiche giornate dell'autunno del '66, quando Firenze e 
Venezia rimasero sotto una «valanga» di acqua e di fango, verranno 
ricordate anche da Telemontecarlo, in Tmc Reporter in onda alle 
22,30. Quali errori furono commessi allora? Cosa si è fatto nel 
frattempo per evitare che si ripetano simili catastrofi? 

Canale 5: di vulcano in vulcano 
Un vulcano dietro l'altro. È andata in onda su Raiuno la seconda 
monografia di Cannizzaro sui vulcani, si attende (su Raidue, gio
vedì) un programma sul Vesuvio, ed intanto Big Bang, il program
ma di Jas Gawronski in onda su Canale 5 alle 22,30, ci porta tra i 
vulcani sotterranei. Sono i Campi flegrei, ed i segni evidenti della 
loro attività sono i coni tufacei di Astroni, Ciliano, Senga, il lago 
Averno. La zona è 6tata segnata fin dalla preistoria da fenomeni 
vulcanici, il più terrificante dei quali avvenne nel 1538 quando, in 
due giorni, sorse dalla terra il Monte Nuovo. 

(a cura di Silvia Garambois) 

Nostro servizio 
C A M E R I N O — «La nuova 
politica della comunicazione 
e della conoscenza non è vio
lenta né aggressiva ma soft, 
morbida, clastica. Le sue no
zioni sono quelle di transito e 
di ospitalità: Rubiamo al 
professor Mario Perniola, in
tervenuto alla tavola roton
da conclusiva su Nuovi m e 
d i a e polit ica internazionale 
del la comunicaz ione , questo 
tassello teorico per risolvere 
il puzzle di Palazzo Ducale, 
sede del Festival dell'Arte 
Elettronica che, giunto alla 
terza edizione, tra convegni e 
mostra, in quanto a transito 
ed ospitalità di materia gri
gia non ha scherzato. Attor
no al top del video interna
zionale e della computer art, 
ma anche alla musica elet
tronica (presente per la pri
ma volta a Camerino, nella 
sezione coordina ta da Nicola 
Sani), agli interventi ologra-
fico-ambicntali di Kriplon, 
ai percorsi sonori (Cristina 
Kubisch) e in vìdeo (Studio 
Azzurro), accorre un pubbli
co — i tremila studenti del
l'università più grafici, pro
fessionisti dell'immagine — 
mosso non certo dalla sem
plice curiosità. 

Ma il Palazzo è anche luo
go naturale di seduzione e di 
scacco, secondo Li ricetta ri
nascimentale, per la partita 
che il Festival, abbandonan
do ogni tatticismo e confi
dando forse nel fattore cam
po, ha inteso giocare con la 
televisione. Se da anni non è 
più, per nessuno, il nemico 
(pubblico) n.l del video d'au
tore, Il Moloch dell'immagi
ne elettronica, l'uomo nero 
della sperimentazione — e 
chi più se ne ricorda più ne 
metta — secondo Vittorio 
Fagone, direttore artistico 
del festival, è ora che la tele
visione di Stato apra decisa
mente all'area sperimentale 
come fanno da tempo in Eu
ropa Channel Four, A n t e n n e 
2 o la tivù belga con la tra.-
smtssione Videographie . E, 
in fondo, l'immagine del fos
so che bisogna pur saltare 
prima o poi, e meglio prima 
che poi. 

Jn surplace la squadra, del
la Rai, presente con Leo Bir-
zoli, Giuseppe Rossini di 
RaiTre. Emilio Colombino, 
responsabile dell'immagine, 
Mario Convertino e il clan di 
N o n neces sar iamente , // pri
mo (coraggioso) varietà 
'post-televisivo' che Raiuno 
manda in onda il mercoledì. 
Criticata ma corteggiatissi-
ma la Rai, in realtà, sta già 
affilando le armi, acquistan
do decine di pacchetti, in 
pratica la crema della vi
deoarte internazionale, per il 
prossimo anno. Il dado è 
tratto, dunque. Ma in assen
za di una vera teoria lo sbar
co della videoarte in tivù — 
solo clips di 60 secondi? Solo 
avanguardia, divertente, 
soft, discreta? — rischia di 
cadere nel vuoto di quella po
litica elastica di cui parla 
Perniola, che non nega ospi
talità. né visti, neanche alle 
frange sovversive della vi-
deoelettronlca, ma semmai 
depotenzia in modo dolce, 
indolore. Difficile credere, a 

Scegli 
il tuo film 
• • • • 

ALIEN (Raitre, ore 20,30) 
Cominciamo alla grande con questo splendido film di Ridley Scott 
che, al suo apparire (1979), faceva urlare di paura le sale. Ora può 
far meglio riflettere su un genere, quello fantascientifico, che, 
partito con poche pretese, ha ormai dimostrato ampiamente la sua 
appartenenza al cinema grande. La storia (di cui attualmente 
possiamo vedere nelle sale il seguito Aliena), è piena di metafore e 
significati nascosti, ma anche a prenderla alla lettera è semplice e 
bella. Una spedizione umana nello spazio incontra un pianeta 
abitato, per così dire, da un misterioso segnale di vita. Gli astro
nauti decidono di ospitare la «cosa* nel loro enorme veicolo. Terri
bili conseguenze per tutti, tranne— La splendida Sigomey Weaver 
e il suo gatto rimarranno nella memoria cinematografica di tutti. 
L'ULTIMO SAPORE DELL'ARIA (Eurotv. ore 20.30) 
Non può niente contro Alien questo film italiano del *78 firmato 
da Ruggero Deodato. Racconta di un sedicenne fuggitivo che di
venta campione di nuoto. Storia qualunque con attori qualunque. 
Il titolo poi sarebbe misterioso se non fosse spiegabile in apnea. 
IL SOSPETTO (Eurotv, ore 22,30) 

A seguire ecco invece Francesco Maselli, con un titolo del 1975 nel 
quale dimostra una grande tensione ideale nell'affrontare il dibat
tito interno al Pei, sebbene datato agli anni Trenta. Ma i grandi 
problemi non invecchiano mai. Volonté è grande nel ritrarre il 
protagonista, un operaio comunista rimandato in patria dall'esilio 
francese. La sua missione, di cui è inconsapevole, è quella di stana
re i traditori a rischio della sua stessa vita. 
SENZA UN ATTIMO DI TREGUA (Rete quattro, ore 22.50) 
Ecco un bel film di tutt'altro genere dal precedente. È infatti un 
tipico buon prodotto della cinematografia americana. Bravo il 
regista (che è poi l'inglese John Boorman) e straordinari gli attori, 
a partire da Lee Marvin che è un killer di spietata e lucida credibi
lità. Un bandito abbandonato ferito dal socio, cerca il suo tradito
re. Troverà una donna (Angie Dickinson) abbastanza bella da far 
passare la voglia di morire, ma non da fermarlo. Un lungo insegui
mento la cui posta è la morte, dà a) film il ritmo senza tregua di cui 
6aria il titolo. 

INA STRADA UN AMORE (Canale 5, ore 20,30) 
Prima visione per questo film del 1979, che arriva in T v come 
nuovo perché interpretato da Harrison Ford, primo predatore del 
cinema attuale. Qui è un tenente dell'aviazione Usa che in Inghil
terra « innamora di una ìnfermierina (Lesley Anne Down). Lei è 
•posata con uno dell'Intelligence Service. I due rivali vanno insie
me in missione: chi tornerà indietro dall'amata? Regia di Peter 
Hyams. 

^il^fèstival A Camerino grande kermesse intorno alla comunicazione elettronica 
Video e computer art per leggere il futuro. E spunta una Rai «quasi» sperimentale 

e © 

ogni leggerissimi 
questo punto, che Canale 5 
stia solo a guardare, nono
stante Valerio Lazarof, il mi
ster Immagine di Videotlme 
— premiato ex aquo con 
Convertino per l'immagine 
televisiva — ribadisca la di
versità, finanziaria innanzi' 
tutto, delle private. 

Certo ci vuole altro-che 
una pezza per rilanciare in 
Italia la sperimentazione. La 
faccia sintetica di Max Hea-
droom, il primo video dee-
jay (targato Cucumber Stu-
dlos) animato al computer, 
che sorride dai monitors del' 
la retrospettiva di computer 
graphics europea, resta un 
miraggio sospeso nel futuro. 
Avanti anni luce. 

Nel Pu l sante leggero, sele-
zionè italiana delle migliori 
opere videografiche dell'an-
no, curata da Rinaldo Funa-
rl, piace T h e Mouse Hospital 
di Luciano Salio, parodia os
sessiva ma calibratissima 
della nostra convivenza con 
la tecnologia, raffigurata da 
un doppio topo (mouse del 
computer e mouse/topo 
alias pantegana), realizzato 
su personal Ibm; convince II 
Sol is ta di Alessandro Branco 
e Alighiero Ciuseppetti, ani' 
mazione in 3D con mezzi già 
medi (Cublcomp), balletto di 
addio di una goccia (con 
moustaches alla Paulista) 
sul bordo di un lavandino 
che finirà per Inghiottirla. 
Ma pochi lavori definibili co
me studi su microsequenze, 
cromatismo, prospettiva, e 
parecchia computer grafica 
'gonfiata* dal montaggio vi-

M I I I I I I I I I I | Programmi Tv 

O Raiuno 
10.25 COME UN URAGANO — Sceneggiato eoo Alberto Lupo 
11.30 TAXI - Telefilm «Alex Lancia* 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 REMI - Cartoni animati (22* episodio) 
15.00 OSE: FIBRE. TESSUTI. MODA 
15.30 DSE - BENI AMBIENTALI - Terre di Groana 
16.00 NAPOLETANI A MILANO - Film di e con E. De F*ppo 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 NAPOLETANI A MILANO - F3m 12' tempo) 
18.00 T G 1 : NORO CHIAMA SUO • SUO CHIAMA NORD 
18.40 INTER-LEGIA VARSAVIA - Telecronaca m «Sretta 
20 .30 TELEGIORNALE 
21.00 QUARK ECONOMIA - Viaggw « un mondo che cambia 
21 .20 PROFESSIONE: PERICOLO - Telefilm «Pazza per 1 rock» 
22.15 TELEGIORNALE 
22 .30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.35 MERCOLEDÌ SPORT - CALCIO - Rabaeto-Tormo 
24.15 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sacnpò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 I LIBRI 
13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm con Wesley Addy 
14.20 BRACCIO DI FERRO - Cartoni «rumati 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Con F. Frizzi • S. Bettoja 
16.55 DSE: NOI E L'ATOMO • La fusorie 
17.25 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 
17.35 PIÙ SANI PIÙ BELLI • Appuntamento con la saluta 
18.05 SPAZIOLI8ERO - I programmi dePaccesso 
18.20 TG2SPORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO K0STER - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TELEGIORNALE • TG2 LO SPORT 
20.25 CALCIO • Juventus-Real Madrid (Coppa Campioni) 
22 .16 TELEGIORNALE 
22.2S MAMMA ELIZABETH • Film con SheOy Winters 
23 .40 TG2 STANOTTE 
23.50 LA GRANDE ATTRAZIONE - Film con Pat Boone 

D Raitre 

deo, non formano un pae
saggio troppo incoraggiante 
pur segnalando una mancia
ta di nuovi attori. 

Proveniente dal Festival 
di Tokyo 1986, il pacchetto 
dell'immagine elettronica 
giapponese (Eigo Yamamo
to, Yamaguchi, Alkira Mase-
gawa tra gli altri), è risultato 
per contro più un attestato 
d'alta tecnologia, e un docu
mento del gusto, anche calli
grafico, di questa scuola, te
sa a rivisitare motivi della 
cultura nazionale, che una 
rivelazione su sostanziosi 
spicchi del video del futuro. 
(Avendo assistito a Techno 
Picture Boote, Zoo animato 
di Shotaro Uchiyama, in 
compagnia della serissima 
classe VJ A di Camerino ne 
consiglieremmo il dirotta
mento, tutt'altro che da sot
tovalutare, verso la didatti
ca. E chissà...). 

Infine, i gioielli di Video 
'86, Il meglio dell'arte elet
tronica vista a Camerino as
sieme alla retrospettiva te
desca (1975-1985), dalla com
movente Nasc i ta di Venere 
di Ulrike Rosenbach alle tu
multuose visioni di Marcel 
Odenbach. Presente in en
trambe le selezioni, con D u 
raceli (1980) e Az imuth (1986) 
— due pietre dure, in polemi
ca con l'occhio umano dall'i
nizio alla fine — Klaus Von 
Bruch, un maestro nel non 
concedere tregua, dietro alla 
cadenza urlante del video, 
come un pezzo di rock elet
tronico. Az imuth Infila po

chi frammenti elementari 
(un vclto coperto da una ma
no, Fidel Castro che troneg
gia annunciando che la rivo
luzione non si può evitare né 
esportare; altri frammenti, 
meno raggiungibili) difficil
mente dimenticatili dietro il 
roteare intermittente di un 
radar. 

L'architettura del discorso 
— mediologico, strutturale 
— sui codici vigenti (tv, cine
ma, videoclips) è Invece la 
qualità di Duth Moves dello 
jugoslavo Dalibor Marti nis, 
all'estremo opposto della 
'purezza*, parente del tempo 
reale, offerta da Another Ti
me, Another place di Tho 
Estheiu. Dalla Francia, co
munque, le opere-chiave: 
Waterproof di Jean Louis 
Le-Tacon, un videotape pro
digioso, girato sul bordo di 
una piscina, durante uno 
spettacolo d'acqua e il raffi
natissimo Un chant presque 
éteint di Calude Mouriras. 
che senza inseguire la danza 
la tratpone nelle linee di for
za dell'inquadratura. Dal fe
stival di Montpalliard, Infi
ne, Robin des Vols, la storia 
(vera) narrata per Immagini 
di Jean Paul Fargier — criti
co dei Cahier d u C i n e m a e 
videomaker — di un poeta 
che vive captando nottetem
po le onde corte da tutto 11 
mondo, e muore ammazzato 
durante un interrogatorio al 
commissariato. E durante il 
pestaggio la radio è al massi
mo volume. 

Fabio Malagnini 

13.00 LE CONFESSIONI DEL CAVALIERE D'INDUSTRIA FELIX KROLL 
14.00 DSE: CORSO DI LINGUA RUSSA 
14.25 DSE: AUJOURD'HUl EN FRANCE - Conversazioni in frane*** 
14.65 ALFREO BRENOEL INTERPRETA SCHUBERT 
16.00 DSE: TELEMATICA PER LO STATO DEL 2000 

16.30 DSE: LA TECNOLOGIA NELL'INDUSTRIA MECCANICA 
16.50 CENTO CITTA D'ITALIA: CHIOGGIA 
17.05 DADAUMPA 
18.25 I CANTAUTORI E... - I giovani cantautori 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 VISTI DA FUORI - Di Marma Piera Mossa 
20.05 DSE: L'ITALIA DELLE REGIONI - La Sieda occidentale 
20 .30 ALIEN - F4m con Tom Skemtt: regia di Ridtey Scott 
22.25 DELTA - «n dono del Ndo> 
23.25 TELEGIORNALE 

• Canale 5 
8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA - TeleHm 
9.20 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.15 TUTTINFAMIGUA - Ou* con Claudio L»p. 
12.00 BIS - Gioco a qua con M*e Bongorno 
12.40 IL PRANZO E SERVITO - Con Corrado 
13.30 SENTIERI - Telefilm 
14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.10 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 
16.30 TARZAN - Telefilm con Ron Ely 
18.30 KOJAK - Telefilm con TeRy Savalas 
19.30 STUDIO 5 - Varietà con Marco CoKimbo 
20.30 UNA STRADA. UN AMORE - Film con H. Ford 
22.30 BIG BANG • Documentano 

0.15 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

• Retequattro 
9.20 SWITCH - TeleMm con Robert Wagner 

10.10 LE DICIOTTENNI - F*n con Vrna Lisi 
12.00 MARY TYLER MOORE - TeleMm 
12.30 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 
15.30 LA CROCIERA DEL TERRORE - Film con Robert Stack 
17.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
18.15 C'EST LA VIE - Gioco a qua 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Geco a qua 
19.30 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm «Mamma angetoa 
20.30 COLOMBO - Telefilm «Una mossa sbagliata* 
22.50 SENZA UN ATTIMO DI TREGUA - Film con Lee Marvin 

0.40 VEGAS - Telefilm con Robert Unch 
1.30 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

• Italia 1 

Nostro servizio 
PALERMO — La via Roma 
caotici- e rumorosissima separa 
il teatro Biondo dal mercato 
della V uccirìa, simbolo e nucleo 
della memoria storica di una 
città di mare, ma anche di una 
città tormentata e crocevia di 
culture diverse. In quella pla
tea dell'ottocentesco teatro, 
simbolo della dignità borghese 
di un ;empo andato, in quella 
platea trasformata in arena, o 
in porzione di deserto, c'era Pe-

Qui accanto, Peter Brook. In 
alto, due «video-sintesi» ela
borate al computer presenta
te alla rassegna di Camerino 

E Peter 
Brook 

racconta 
in video 
i suoi 
segreti 

ter Brook, a parlare con la sua 
compagnia delle esperienze del 
teatro come viaggio transcultu
rale. Più tardi, nel teatro stabi
le cittadino, avrebbe rappre
sentato una splendida Carmen. 

A Palermo Brook ritirava il 
Premio Mondello 1986 per il 
teatro, un evento suggellato 
dalia presenza del sindaco, da 
un ricevimento ufficiale. Ma ol
tre a regalare alla città una par
te significativa di questa espe
rienza ventennale di ricerca 

8.30 FANTASILAND1A - Telefilm 
9.20 WONDCR WOMAN - TeleMm 

10.10 L'UOMO OA • MILIOM DI DOLLARI - TeleMm 
11.00 CANNON • Telefilm con William Conrad 

12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 LA FAMIGLIA ADDAMS - TeleMm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 ARNOLD - Telefilm cvon Gary Colemon 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm con Ron Howard 
20.00 LOVE ME LICIA - Telefilm 
20.30 O.K. IL PREZZO É GIUSTO! - Quiz con Gigi Saba™ 
22.30 CONTRO CORRENTE - Con Indro Montanelli 
23.15 LA CITTA DEGÙ ANGEU - Telefilm ( I • episodio) 

0.15 SERPICO - TeleMm 
1.15 SIMON AND SIMON - Telefilm 

• Telemontecarlo 
11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.30 OGGI NEWS 
14.00 GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 
14.45 LA BIONDA E LO SCERIFFO - Firn con K. Moore 
16.30 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 
18.30 DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 
19.30 OGGI NEWS 
19.45 IL GIARDINO DELLA VIOLENZA - Film con Buri Lancaster 
21.30 VOGLIA DI VOLARE - Sceneggiato 
22.30 TMC SPORT NEWS 
24.00 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - TeleMm 

D Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - TeleMm 
13.00 TRANSFORMERS - Cartoni 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
15.30 LA BUONA TAVOLA 
16.00 CARTONI ANIMATI 
19.35 OR. JOHN - TeleMm 
20.30 L'ULTIMO SAPORE DELL'ARIA - FHm con Maura» Rossi 
22.30 IL SOSPETTO DI FRANCESCO MASELU-Firn con G.M Volonté 

0.25 TUTTOCINEMA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 L'IDOLO - Telenovela 
15.30 CUORE DI PIETRA • telenovela 
16.30 NATALIE - Telenovela 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 NATALIE - Telenovela 
20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
21.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 
22.30 L'IDOLO • Telenovela 

teatrale attraverso i continenti 
e i linguaggi, il maestro inglese 
di origine russa, con il suo por
tamento ascetico, ma al con
tempo dalla cortese inclinazio
ne di gentleman, ha presentato 
nel pomeriggio di venerdì scor
so una parte della complessa 
documentazione video sul lavo
ro del Centre International de 
Créations Théàtrales fondato 
nel clima del sessantotto, dopo 
le esperienze shakesperiane 
•ufficiali», dopo l'incontro con 
il «Teatro della crudeltà» di Ar-
taud, dopo l'incontro con (ìro-
towski e Chaikin nei primi anni 
Sessanta ai tempi di US spetta
colo scandalo sul Vietnam con 
le farfalle bruciate, dopo il Ma
rat Sade. 

Il lavoro in video presentato 
a Palermo è una parte di una 
lunga ricostruzione-montag
gio-conferenza che sta attual
mente finendo di montare il 
suo collaboratore Jean-Claude 
Lubcianski- Un importante do
cumento sul lavoro del centro. 
specialmente sulle riprese vi
deo di spettacoli come Orghast, 
Les Iks, L'Os. La conferenza 
degli uccelli. Ubu, Il Giardino 
dei Ciliegi, il Mahabarata, e 
l'ultima Carmen. Ma Brook, 
nessuno lo ha ricordato, è stato 
anche un validissimo regista ci
nematografico. Dal primo film 
Moderato cantabile (19fi0) al 
Maral Sade, a Teli me lies, al 
Signore delle mosche, la 
filmografia del maestro inglese 
conta più di dieci titoli, testi
monianza di una ricerca di •al
largamento dei confini del tea
tro» non solo geografici, cultu
rali, ma anche di una sperimen
tazione di nuovi linguaggi. Del 
grande lavoro cinematografico 
risentono, infatti, molte inqua
drature dei video: un mosaico 
di particolari e dettagli che 
concentra l'attenzione dello 
spettatore sugli elementi es
senziali delle poetiche dell'at
tore. Un «nuovo rapporto fra 
l'uomo e la macchina da presa» 
come ha detto Ferruccio Ma-
rotti, docente di Storia del tea
tro all'università t̂ a Sapienza 
di Roma, nel corso della pre
sentazione, «in un mondo che 
ha perso il senso del rito che 
confonde un'idea di teatro bor
ghese con il teatro, un teatro 
necessario: 

Alla domanda posta da Re
nato Tomasino, docente di Sto
ria del teatro all'università di 
Palermo, sul rapporto fra video 
ed evento teatrale, Brook ha ri
sposto che «il video fa della for
ma teatrale qualcosa di assolu
tamente originale, senza la pre
senza dell'attore. Si tratta di 
riprese effettuate nel teatro ma 
non durante le rappresentazio
ni, non a camera fissa. Quelle 
riprese lunghe e continue, pri
ma di passare al montaggio, ci 
restituiscono la vita del teatro, 
ma con un adattamento molto 
più fluido rispetto al montag
gio cinematografico, fatto di 
piccoli pezzi. Con le riprese 
continue del video si sono sco
perti elementi di grande poeti
cità che danno uno slancio in 
più a quanto si ottiene con il 
cinema. Quanto esiste attual
mente di teatro filmato, è un 
cattivo compromesso: attraver
so il video c'è davvero la possi
bilità di captare l'essenza del 
lavoro teatrale». . _. • , 

Dario Evola 

Radio 

D RADIOI 
GIORNALI RADIO: 7 .8 . 12. 13. 19. 
23. Onda verde: 6 56. 7.56. 9.57. 
11.57. 12.56. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 «Rad» an
ch'» '66*: 11.30 «Gli occhi di una 
donna»; 12.03 Via Asiago Tenda: 
14 Master City; 15 Gr2 business: 
17.30 Rad» uno jazz: 18 30 Musica 
sera: 20 25 Calao: Juventus-Real 
Madrid; 22.30: Musica per orche
stra: 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30 .9 .30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
14.30. 16.30. 17.30. 18 30 . 
19.30. 22.30. 6 I gorra, 8.45 «An
drea*; 9.32 Tra l'mcuOme e i martel
lo. 10.30 Rad»due 3131; 12.45 
Perche non fati?: 15-18.50 Hai vi
sto ti pomengg»\- 20 ti convegno 
dei cinque: 21.30 Radodue 3 1 3 1 : 
23 28 Notturno italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 25. 9 45 . 
11.45. 13 45. 18 4 5 . 2 0 45 .6 Pre
ludo: 6.55-8.30-11 Concerto del 
mattino: 7.30 Pnma pagata; 10 
«Ora D». dialoghi per le donne: 
17-19 Spaz» Tre: 21.100*1 Teatro 
comunale di Monfalcone. concerto: 
23.15 n jazz: 23.58 Notturno italia
no. 

D MONTECARLO 
Ore 7.20 Identikit, gioco per posta. 
10 Fatti nostri, a cura di MreHa Spe
roni: 11 e 10 piccoli indizi*, gioco te
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cu/a di 
Roberto Biasio!; 13.15 Da chi e per 
chi. la dedica (per posta): 14 3 0 
Gcts of Wms (per posta): Sesso e 
musica: • maschio della settimana: 
Le sten* delle stelle. 15.30 Introdu
cano. interviste: 16 Show-bu news. 
notizie dal mondo dello spettacolo: 
16.30 Reporter, novità internaziona
li: 17 Libro ét>ello, S migjior libro per 
il miglior prezzo. 
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Chissà cosa direbbe oggi 
Flninno di questo po' po' di 
iniziative che da anni si sus
seguono sulla sua figura e 
sulle sue opere? Degli oltre 
dieci volumi pubblicati dopo 
la sua morte contro i sci pub
blicati quando era ancora vi
vo e dei tanti discepoli ed 
eredi spirituali che si acca
parrano i{K>tcticamentc l'a
desione del -maestro- oggi a 
quel giornale o a quel cena
colo? Flaiano avrebbe sicu
ramente una battuta pronta 
al riguardo, c'è da giurarci. 

Ma. superato il disagio di 
vedersi oggetto di una mo
stra, torse neppure lui a vrcb-
be potuto individuare cla
morose omissioni o. peggio. 
tendenziose inesattezze nel
l'esposizione curata da 
Giancarlo Bertelli e Pier 
Marco De Santi con cui l'ul
timo Festival Internazionale 
del film di Locamo ha voluto 
ricordare lo scrittore. La mo
stra è stata ricostruita in 
questi giorni a Roma, nei lo
cali della Biblioteca Nazio
nale. su iniziativa dell'asses
sorato alla cultura della Re
gione Lazio di concerto con 
gli altri enti loi-ali. Il 'tutto 
Flaiano- sarà completato 
più avanti da una tavola ro
tonda con alcuni studiosi e 
da una rassegna di film da 
lui sceneggiati e scelti tra i 
meno conosciuti. L'esposi
zione, che si era già guada
gnata gli elogi della stampa 
estera a Locamo, si discosta, 
secondo noi, dalle tante Ini
ziative di taglio apparente
mente analogo, ma nella so
stanza cosi superficialmente 
revivalistiche da tramandar
ci in modo alterato e additi-
vnto lo spirito e l'atmosfera 
di quegli anni. L'esposizione 
di De Santi e Bertelli e II loro 
pregevole catalogo hanno il 
merito, al contrarlo, di ri
comporre la personalità del
lo seri t tore pescarese come le 
tessere di un mosaico, tanto 
frammentaria, disseminata. 
quasi casuale è la sua produ
zione. 

Per ridare all'arcipelago 
Flaiano le giuste coordinate 
topografiche la mostra sug
gerisce due itinerari: quello 
cronologico, tanto per non 
sbagliare, e quello delle di
verse pratiche da lui condot
te con dissipante prodigalità. 
Le due strade, come è ovvio, 
si incrociano continuamente 
e le suggestioni maggiori 
vengono proprio dalla so
vrapposizione della vita con 
l'opera, dall'individuazione 

ROMA — I! dato è lì. sempli
ce e incontestabile: due do
meniche fa al cinema Archi
mede di Roma Round Mi-
dnight in versione originale 
sottotitolata ha incassato, in 
un sol giorno, oltre cinque 
milioni di lire. Un risultato 
che ha sorpreso la stessa ca
sa di distribuzione — la Pie 
— da tempo impegnata, con 
scarsi risultati commerciali, 
nella promozione della dop
pia versione dei suoi film: 
quella in inglese con dida
scalie e quella regolarmente 
doppiata. Va bene. Round 
Midnight è un caso limite, 
uno di quei film in cui il tes
suto musicale (il jazz di De-
xter Gordon) si sposa perfet
tamente alle rughe, ai corpi, 
alle voci dei personaggi. Ep
pure sarebbe un errore con
siderare l'episodio una clas
sica «mosca bianca». E se in
dicasse un'inversione di ten
denza nei gusti del pubblico? 
Un rinnovato interesse nel 
confronti della lingua origi
nale e della presa diretta do
po anni di manomissioni so
nore? 

La battaglia, comunque. 
non è delle più facili. Nel cor
so degli ultimi anni più di 
una casa di distribuzione (la 
Gaumont con La pelle, la 
Uip con E.T., la Titanus con 
Maccheroni) provò a man
dare nelle sale la versione 
originale, sottotitolata, di al
cuni loro film: un mezzo di
sastro. Peggio ancora, pochi 
mesi fa. è andata alla Pie con 
lo struggente Honkytonk 
Man e il raffinato Mishlma: 
il primo incassò, prima di 
passare in tv (doppiato), ap
pena 19 milioni di lire, il se
condo meno di 60. Più roseo 
il bilancio del Colore viola di 
Spielberg, ma anche In quel 
caso la suggestiva ambienta
zione sudista e il fascino del
lo slang parlato dal neri deve 
aver Indirizzato una certa 
quota di pubblico romano 
verso l'Archimede. Insom
ma, sono segnali difficili da 
valutare: al successo Inatte
so di un piccolo film Indipen
dente come Stringer than 
Paradise di Jlm Jarmusch 
(distribuito solo In lingua 
originale) corrisponde il ton
fo di titoli sulla carta ben più 
sicuri. Nel dubbio, non resta 
che dar la parola al diretti 
Interessati: doppiatori, regi
sti, esercenti, critici e distri-

Jl personaggio Una mostra 
ricostruisce l'eclettica 

vita letteraria, teatrale e 
cinematografica del pescarese 

o Flaiano 
dei forti nuclei autobiografi
ci di tutta la sua produzione 
di scrittore «fout court- e di 
scrittore per il cinema. Si 
parte, naturalmente, dal ri
cordi familiari e dall'infan
zia, 'l'unico luogo che non 
riusciamo ad abbandonare-. 
La città nativa, Pescara, da 
cui andò via all'età di cinque 
anni, era dominata allora 
dal mito di Gabriele D'An
nunzio. 

Flaiano apparentemente 
sembra impermeabile al fa
scino del vate, ma è possibile 
che sia proprio cosi? Non 
amò pure D'Annunzio tan
tissimo Roma e non fu da 
questa riamato ed elevato a 
mito vivente? E le mirabili 
descrizioni della Roma fin de 
siede non avranno contato 
nella formazione del giovane 
Flaiano? Ci è sempre parso 
alquanto improbabile, eppu
re anche la mostra non porta 
alla luce alcuna traccia di 
contatto tra i due illustri pe
scaresi. Si sa solo che il no
stro attribuiva al contributo 
di D'Annunzio al celebre Ca
biria di Pastrone, film visto e 
rivisto esteticamente da 
Mussolini. I nefasti effetti 
dei sogni di grandezza impe
rlale e di 'romanità» culmi
nati nelle guerre coloniali. 

Di questo periodo riman

gono alcune foto del sottote
nente Flaiano circondato da 
militi sorridenti per l'occa
sione, ma soprattutto i dise
gni di Mino Maccari ritraen
ti l'amico nella campagna 
d'Etiopia circondato da pro
caci negrette e protetto, tra I 
palmizi, da pile di Insepara
bili Miri. La sua corrispon
denza con Leo Longanesi ci 
conferma quanto già sape
vamo: senza le pressanti e 
peren-orie richieste del gior
nalista-editore di cui può es
sere considerato II continua
tore p.?r il suo talento per l'a
forisma caustico, Flaiano. 
cedendo alla pigrizia, non 
avrebne mal scritto un ro
manzo. Tempo di uccidere, 
premio Strega 1947, non esi
sterebbe. 

Più volte punzecchiato 
dall'etichetta di Intellettuale 
da caffè. Flaiano non fa una 
piega. E Infatti te foto di 
gruppo dell'intellighentia 
italiana di quegli anni predi
ligono Il deco in mogano e 
marmo del vari caffè che co
me un lelt motiv riappaiono 
durante II nostro itinerario: 
Aragr.o, Greco, Rosati, quel
lo di via Veneto, si badi bene! 
Fra I più ricorrenti Palazze
schi. 'Cardarelli. Patti, De 
Feo, Urancatl, Sandro Pen
na, Orfeo Tamburi, Renzo 

Vespignani. Juan Rodolfo 
Wilcock, ecc. Una conforte
vole bohème giocata tra la li
breria Rossetti, via Veneto, e 
la trattoria di Cesaretto e 
proseguita anche quando 
ognuno era affermato nel 
proprio campo, un po' per 
abitudine, un po'perché >nel 
migliore del mondi possibili 
vivono le persone sensìbili: 

Della sterminata produ
zione di elzeviri, articoli, re
censioni teatrali e cinemato
grafiche scritte da Flaiano 
per guadagnarsi il pane su 
Oggi, Omnibus, Il Corriere 
della Sera e, ovviamente, su 
Il Mondo, la mostra offre un 
gustoso florilegio. Il nostro 
soleva affermare che II diret
tore, Mario Pannunzio, nato 
11 suo stesso giorno, mese ed 
anno, doveva il suo presti
gioso incarico all'astuzia di 
essere nato comunque un 
palo d'ore prima di lui. Il 
personaggio tende anche In 
questi reperti a prevaricare 
l'autore al punto da farci ac
costare quasi con un senso di 
sorpresa ai pannelli in cui è 
riassunta la sua attività di 
drammaturgo. Da quel Mar
ziano a Roma, con Gassman 
nel '60, famigerato 'Insuc
cesso che gli ha dato alla te
sta; alla prima spoletana nel 
12 de La conversazione con
tinuamente interrotta. 

Comunque, ancora una 
volta la parte più intrigante 
rimane quella dedicata al 
Flaiano soggettista, sceneg
giatore atipico, regista man
cato e deluso dcll'irrealizza-
to Melanpus, donatore gene
roso di spunti, trovate, at
mosfere. che libera te dall'ob-
bligo della compiutezza si ri
velano di un'originalità as
soluta. Basterebbe allargare 
Il quadro delle tante foto che 

10 ritraggono a passeggio per 
Roma, per riconoscere que
gli ambienti umorosi e quo
tidiani che troviamo nelle 
commedie da lui sceneggia
te. Così come i vicoli, le scale. 
gli archi sono ciò che rimane 
di una Città Eterna dove il 
Cristo arriva ormai traspor
tato in elicottero, come nella 
memorabile sequenza inizia
le de La dolce vita, una Ro
ma non ancora -adottata da
gli americani' né sfigurata 
dagli obbrobri di palazzinari 
e politicanti. 

Di sottrarre a Fellini per 
ridare a Flaiano francamen
te non ci sentiamo, eppure 
quella foto che ritrae lo scrit
tore a sette anni, a Fermo. 
nell'austera divisa dì colle
giale con tanto di mantellina 
nera ci ricorda troppo da vi
cino la sequenza di Otto e 
mezzo in cui Guido bambino 
viene accompagnato per un 
orecchio davanti al Padre 
Superiore per essere stato 
sorpreso sulla spiaggia con 
la peccaminosa Saraghìna. 
E anche I vitelloni che certa
mente deve tanto alla giovi
nezza romagnola del regista, 
gratta gratta scopri che è un 
termine abruzzese, forse cor
rososi nel tempo da vudcllo-
ne, ' ossia grosso budello, 
qualcosa che si deve riempi
re a fondo perduto. Quanto 
c'è di Fellini e quanto di 
Flaiano nel loro film è un 
rompicapo che, amando noi 
11 frutto di quella straordina
ria, ma anche difficile colla
borazione, ci slamo posti più 
di una volta. Persino dopo la 
morte dello scrittore ci sem
bra che i successivi film di 
Fellini contengano motivi ti
picamente flaianiani che 
non erano riusciti a trovare 
posto in quelli precedenti. 

Un fatto è certo ed è che 
dal tempi in cui un solo criti
co nel recensire La dolce vita 
si ricordava di citare l'appor
to di Flaiano, la figura dello 
scrittore è andata Incontro 
ad una rivalutazione conti
nua. Un debito che viene tar
divamente saldato? Forse. 
Ma perché proprio Flaiano? 
Probabilmente per uno di 
quegli strani fenomeni per 
cui in un'epoca che ha fatto 
piazza pulita di qualsiasi al
tro ideale che non sia quello 
americanissimo del succes
so, si impreziosisce sempre 
di più il ricordo di un uomo e 
di un autore che per tutta la 
vita riuscì sistematicamente 
ad eludere 11 successo con la 
maiuscola. Per uno di quegli 
strani scherzi del destino do
veva toccare proprio a lui, 
prima di morire, di riadatta
re per lo schermo la Recher-
che di Proust. L'opera di uno 
scrittore che non scrisse 
quasi nient'altro nelle mani 
di un autore che, dopo Tem
po di uccidere, aveva scritto 
dì tutto con divagante eclet
tismo pur di non scrivere un 
altro romanzo. 

Ugo G. Caruso 

caso L'inatteso successo 
di «Round Midnight» in lingua 
originale riapre la discussione 

Ma senti 
che bella 
voce, non 
doppiatela 

Daxtar Gof don in «Round MMnight». In «Ito, Tom Watt*. John 
Lurit • Roberto Benigni nel film «Down by Lame 

butori. 
•I 5 milioni domenicali 

dell'Archimede sono un se
gno confortante», dice Man
fredi Traxler. dell'Academy. 
•Non vorrei peccare di pre
sunzione. ma siamo stati noi 
a spingere il proprietario di 
quel cinema a sperimentare 
questo tipo di programma
zione. Proprio all'Archime
de, Infatti, avevamo deciso di 
far uscire II raggio verde in 
versione francese. Poi non se 
ne fece nulla, ma rlmedlere-
mo. A Natale, ad esempio, di
stribuiremo Down by Law di 
Jarmusch (il film col trio Be-
nignl-Lurie-Waits, ndr) 
esclusivamente nella versio
ne originale. Lo stesso fare
mo per L'amore stregone di 
Carlos Saura. Quanto a Lola 
Darling di Spike Lee, trat
tandosi di un film molto cu
rioso ambientato In una co
munità nera, abbiamo opta
to per la doppia versione. 
Quasi quasi, adesso che ci 
penso, si potrebbe riproporre 
Tradimenti di Pinter nell'e
dizione originale: è un place-
re ascoltare l'inglese di Jere
my Irons e di Ben Kln-
gsley..... 

•Sarà — ribatte scettica al 
telefono Rita Savagnone, 
adattatrlce e dopplatrice di 
fama (Liz Taylor, Glenda Ja
ckson, Vanessa Rcdgrave, 

Joan Collins In Dynasty) — 
ma lo 11 sottotitolo lo odio. 
Non lo dico per orgoglio di 
categoria, anzi. Penso che di
stolga l'attenzione dello 
spettatore, che faccia perde
re di vista certe sfumature di 
Interpretazione, certe solu
zioni di regìa. Ben vengano 
comunque i film In edizione 
originale: è una scelta In più 
a disposizione del pubblico. 
Anche se di certi puristi che 
pronunciano Laurence Oli
vier alla francese perché fa 
più fine e poi non sanno or
dinare due uova fritte a Pari
gi sarebbe 11 caso di diffida
re». 

•Il problema è un altro*. 
aggiunge. «Perché mai l'ope
ra d'arte dovrebbe essere In
toccabile? Si traducono Sha
kespeare e Marquez, eppure 
nessuno protesta. Tutto di
pende dalla qualità. Lo stes
so va'.e per 11 cinema, con 
l'aggravante che nel libro le 
note sono spesso chiarifica
trici mentre nel film certi 
giochi di parole, tradotti. 
non funzionano. Cosi devi 
inventarne degli altri, spesso 
arbitrari ma necessari*. 

GuM a dirlo a Gian Luigi 
Rondi, direttore della Mo
stra di Venezia e sostenitore 
da sempre («ancor prima che 
la mia amica Elena Valenza
no portasse 1 film In lingua 

originale all'Archimede, nel 
lontano 1948») della doppia 
versione. «Il doppiaggio, co
me diceva Renoir, è la came
ra a gas del cinema. Ai dop
piatori che mi rimproverano 
di togliere il pane di bocca ai 
loro figli io rispondo: bene, 
continuate a doppiare i film, 
ma lasciate almeno che si 
faccia la versione con i sotto
titoli. Il successo di Round 
Midnight, un film che ho vo
luto a Venezia, è un piccolo 
passo avanti. Ma molto, 
troppo, resta ancora da fare 
per adeguare la nostra civil
tà culturale ai livelli europei. 
Solo In Italia si doppia tutto 
selvaggiamente. Per fortuna 
I nostri migliori autori. I Mo
retti, gli A vati. I Tavianl (Fel
lini è un'altra cosa. Il suo è 
un "doppiaggio creativo"), 
lavorano quasi esclusiva
mente in presa diretta. E un 
fondamento estetico al quale 
un cineasta non dovrebbe 
mal rinunciare*. 

Pupi Avatl è d'accordo? 
•Completamente. Credo di 
poter vantare. In proposito, 
un piccolo merito. Sin dai 
tempi di Jazz Band, fatto per 
la tv, ho cercato di rieducare 
II pubblico alla presa diretta. 
E col pubblico anche I fonici: 
perché molli di essi, pur bra
vissimi, si erano completa
mente disabituati a registra

re "dal vivo". E una questio
ne di verità, di emozioni: il 
suono "sporco " della presa 
diretta è mille volte più au
tentico di quello, asettico. 
delle colonne di doppiaggio. 
È il suono della vita, e se non 
si afferra tutto, pazienza. Il 
buon esito di Round Mi
dnight all'Archimede è un 
segnale da cogliere, gli eser
centi farebbero bene a pen
sarci un po' sopra*. 

•Prontissimo a farlo — ri
sponde Massimo Gemini, 
proprietario del Caprani-
chetta, tempietto romano 
del cinema d'autore — anche 
se un caso isolato non fa ten
denza. Round Midnight è un 
film musicale, 11 successo 
dell'esperimento andrebbe 
valutato con un film preva
lentemente di parola. Da 
tempo, comunque, passo al 
Capranlchetta, in telcproie-
zione video, i film in edizione 
originale. E qualche giorno 
fa ho deciso di portare al-
l'Augustus JJ raggio verde 
nella versione francese sot
totitolata. Certo, Cobra in 
Inglese non interessa nessu
no. Ma con altri film bisogna 
provarci. Roma è piena di 
stranieri, di gente che studia 
le lingue; perché non pensa
re anche a loro?*. 

Per finire 11 parere del cri
tico. Stefano Reggiani, della 
Stampa, sfodera un atteg
giamento duttile ne) con
fronti del problema. «Il film 
di Tavernler l'ho visto volen
tieri in versione originale; 
una commedia brillante pie
na di dialoghi e battute pre
terirei gustarmela doppiata. 
E vero, in ogni caso, che in 
nome del doppiaggio sono 
stati Inflitti brutti torti al ta
lento di molti attori stranie
ri. Prendi 11 Depardleu di Lui 
portava I tacchi a spillo. La 
sua voce, piena di tic e di sfu
mature, era straordinaria, 
rivedendo il film in una sala 
romana ho faticato ad arri
vare alla fine. Eppure a Can
nes mi aveva divertito*. 

C e una morale da tirare, 
In conclusione? Forse que
sta: un buon doppiaggio può 
salvare un film mediocre, un 
cattivo doppiaggio può ucci
dere un bel film, un film in 
versione originale, se è brut
to, si uccide da solo (ma al
meno fatecelo vedere). 

Michel* Anselmi 

La Bansch 
lavorerà 

per VAter? 
MODENA — Pina Bausch è da 
ieri a Modena ospite di Lam
berto Trenini. Il nuovo presi
dente dell'Associazione dei 
teatri dell'Emilia Romagna 
l'ha invitata a visitare i teatri 
della regione. Obicttivo: valu
tare se esistono le possibilità 
per una futura collaborazione 
tra la Bausch e l'Atcr. Risulta
to: per ora non si è firmato 
nessuna contratto, ma da en
trambe le parti si e dichiarata 
la disponibilità a prendere se
riamente in considerazione 
questa ipolesi. «Sarebbe bello 

— ha detto Pina Bausch — ma 
non dipende solo da me. Sono 
molto legata a questo paese e a 
questo pubblico dal quale ho 
ricevuto molta gioia e ricono
scimento di affetto. Se questo 
incontro si potrà realizzare sa
rò molto contenta». Gli ostaco
li stanno nel calendario di una 
delle artiste più richieste sulla 
scena internazionale, nelle 
possibilità di programmazio
ne e nei rapporti con il Teatro 
di Wuppertal al quale dovrà 
sottoporre il nuovo progetto. 

«Questo breve soggiorno a 
Modena — ha detto Trezzini 
alla stampa — è stato comun
que positivo: ho voluto che la 
Bausch si rendesse conto di co
me il bacino teatrale dell'Emi
lia Romagna sia unico non so
lo in Italia, ma forse in Euro-
fa, col suo circuito di teatri di 
radizionc che non distano più 

di trenta chilometri uno dal
l'altro». 

LA VITA SOCIALE 
DELLA NUOVA ITALIA 
Collana storica di biografie 

LUIGI EINAUDI 
di Riccardo Faucci 

Pagine XX -518 con 16 tavole fuori testo. 

IUTETII! 

CITTA DI SESTO S. GIOVANNI 
MEDAGLIA DORO AL V.M. 

Bando dì gara (per estratto) 
1) Denominazione deaa staziona appaltante: Comune efi Sesto San G;ovan-

r». Piazza dona Res;stenza S. Sesto San Giovanni. 
2) Procedura di aggiudicazione: Licitazione privata coi metodo c5 cui air art. 

24 lettera a) punto 2 Legge 8.8.1977 n. 584. con esclusione di offerte 
in aumento. 

3) Natura ed entità dePe prestazioni: Costruzione 5* lotto nuovo cimitero 
comuna-'e di via Marzabotto. per un importo base «Tappa!» di be 
1.939.184.957. 

4) Terrrane di esecuzione dei lavori: 380 giorni naturaS • consecutivi a 
partire dai* data del verbale di consegna. 

5) Le imprese interessate, comprese queEe d cui afl'art. 20 Legge 584/77 
dovranno presentare domanda in boiSo da U 3-000, redatta in lingua 
italiana, entro il l'dicembre 1986 indirizzata al Comune di Sesto San 
Giovanni. Ufficio Protocollo. Piazza della Resistenza 5. Sesto San Gio
vanni. 

6) Le domanda di partecipazione dovranno essere corredate da: 
— certificato di partecipazione aT/Ubo Nazionale Costruttori (cat. 2* 
Decreto 25 febbraio 1982 n. 770) per rónporto d'iscrizione «S cui al n. 
7 ed oltre dalle tabe*a <ft classificazione t» cui eT art. 7 legge 74 Idei 10 
dicembre 1981. se trattasi di imprese natane; se straniere, un docu
mento equvaiente *» base aia legislazione deBo Stato deità CHE cui 
appartengono. 
— Dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle cause ci esclusione di 
Cui M art. 13 Legge 584/77. modificato dar art. 27 Legge n. 1/78. 
— Dichiarazione, successivamente verificabile, indicante le referenze 
eli cui air art. 17 a) e e) Legge 584/77 per una media di ordini, acquisti 
e/o fatturato almeno pari ai" importo dar appalta 
— Dichiarazione, successivamente verificatale, inescante le referenze 
OJ cui aB'ert. 18 b) Legge 584/77, per un ammontar» almeno pari 
•D'importo d*r appalto. 

7) Spedizione inviti: entro 90 giorni naturali • consecutivi data data daTin-
vio del bando ai Ufficio Pubblicazioni CEE. 

8) L'opera e finanziata con mutuo deta Cassa Depositi e Prestiti, con i fondi 
del Risparmio postale. 

91 La richiesta d*«wito non vincola la stazior» eppsftante. 
Copia del bando di gara viene inviato alla Gazzetta Ufficiate deRe Repubblica 
fiatane • e* Ufficio deee PubbWii;cni Ufficia* dela CEE il gramo 31 ottobre 
1986. 
Sesto San Giovanni. 31 ottobre 1986. 

IL SINDACO Fiorenza BassoH 

Sodati leader in Calabria nel campo A/redo bagno e ceramica 

ricerca 
VENDITORE / VENDITRICE 

per proprio SHOW ROOM a LAMEZIA TERME «te 28-40 anni offtm 
inserimento in un ambienta dinamico a stimolante condanni economi-
cria « di inquadramento contrattuala «trattamente correlate alla espe
rienze posseduta • alla potenziaste «serate*), comunque in grado di 
eodoHfere la candidature più qualificata. Stipando basa L. 2.000.000 
più premi produzione, appartamento nuovo educante Ufficio vendita. 
Recarti aabato 8 novembre ore «-13 16-20 preaao rHotel Eden. Via 
Emilia Ovtst Modena. _ _ ^ _ _ 
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In questi negozi 
l'Italia fa il 

elle su 
A tanto ammonta la «quota di mercato» del Conad - Intervista al direttore generale Luciano Sita - Un 
fatturato di 4.600 miliardi - Come si è arrivati alla grande riorganizzazione dell'ultimo decennio 
BOLOGNA — Circa i! 4% de» 
consumi nazionali esce dai 
negozi Conad. Il dato, In sé, 
parrebbe limitato, ma basta 
pensare all'estrema fram
mentazione del commercio 
nazionale in piccoli e picco
lissimi negozi, per accorgersi 
che a questa apparentemen
te piccola percentuale corri
sponde un fatturato di tutto 
rispetto: 4.600 miliardi di 
vendite finali nel 1985. 

Luciano Sita è il direttore 
generale di questa struttura 
complessa, articolata in ot
tantanove centri di distribu
zione cooperativi, con tredi
cimila associati. «Non sono 
questi i numeri che fanno 
Impressione — esordisce 11 
direttore —, pensi che nel 
1975 gli associati erano quasi 
ventimila e le cooperative 
erano 196. I numeri attuali 
sono il frutto di una riorga
nizzazione che abbiamo per
seguito nell'ultimo decennio 
e che ha portato a quell'altra 
cifra significativa, il fattura-
io di 4.600 miliardi.. 

Il lavoro dell'ultimo de
cennio ha portato un grande 
rinnovamento sia nella rete 
che nei servizi, fino a fare di
ventare Conad il leader della 

grande distribuzione su me
dia superficie. «11 program
ma di sviluppo per 11 prossi
mo triennio prevede l'aper
tura di nuove superfici di 
vendita per 135.000 metri 
quadri — prosegue Luciano 
Sita — con un investimento 
che supererà i 100 miliardi in 
sole attrezzature. Parallela
mente, il Consorzio andrà al
lo smantellamento di 600 
punti vendita tradizionali. 
L'operazione permetterà di 
realizzare complessivamen
te un incremento occupazio
nale di 5.000 unità lavorati
ve, tra soci e dipendenti*. 

Questo programma offre 
lo spunto per riflettere sulle 
conseguenze sia sui consu
matori sia sul grande nume
ro dei lavoratori coinvolti 
nella trasformazione in cor
so. Il rinnovamento della 
struttura Interna del Conad, 
così proiettata sul servizio, 
consente buone economie di 
scala nel corso della distri
buzione delle merci, la forte 
riduzione dei costi di inter
mediazione, con vantaggio 
per 11 cliente sia in termlnldi 
prezzo, sia, soprattutto, in 
termini di servizio. 

«La scelta di queste di
mensioni medie, tra 1 200 e i 

600 metri quadri — continua 
il direttore — proviene da 
una serie di competenze che 
abbiamo accumulato nel 
tempo, e da caratteristiche 
del nostro sistema. Intanto, 
la gestione plurifamiliare, 
con manodopera estrema
mente duttile, in grado di far 
fronte alla concorrenza an
che tramite il sacrificio e 
l'impegno del singolo socio, 
poi, il modello sociale cui 
questo negozio me
dio/grande si inserisce. Que
ste superfici consentono di 
coniugare 11 servizio di "vici
nato", che richiede un ricco 
assortimento di base, con 
elementi di forte specializza
zione. Per fare un esemplo, 
due terzi di queste aree sono 
coperte dal cosiddetti deperi
bili, contro la metà che ri
scontriamo nel punti di ven
dita tradizionali. La nostra 
professionalità consente di 
inserire anche le carni nei 
negozi medio/piccoli, sui 300 
metri quadri, che in questo 
modo diventano negozi "a 
servizio completo". Poi, cu
riamo molto i reparti orto-
frutta, così da dare l'imma
gine di grande freschezza e 
qualità. Inoltre c'è un discor

so di tipo sociale molto im
portante, ed è quello che la 
media superficie consente di 
servire 1 centri minori, sui 
10.000 abitanti, con un tipo 
di negozio, dalla superette in 
poi, molto apprezzato dal 
consumatori». 

Tra 1 programmi di svilup
po Conad per il prossimo 
triennio ci sono ancora altri 
elementi di novità. È previ
sta Infatti l'espansione an
che sulle grandi superfici, 
attraverso progetti di fattibi
lità che prevedono ampiezze 
di oltre 1500-1800 metri qua
dri, e altre innovizionl. Tra 
queste la gestione del «fre
schissimo» (pane e pasticce
ria), l'impiego degli scanner 
e dei pagamenti elettronici, o 
ancora la rivisitazione del
l'antica consegna a domici
lio, per soddisfare fasce sem
pre più ampie di clientela, 
quella anziana e quella gio
vanissima, che vuole rispar
miare tempo sulla spesa. 
• Infine, Luciano Sita rac
conta anche la strategia ter
ritoriale dello sviluppo Co
nad. «È il Sud che oggi ci in
teressa particolarmente. Per 
entrare nel difficile mercato 
meridionale abbiamo sman

tellato buona parte delle 
cooperative preesistenti e 
abbiamo costituito un'unica 
cooperativa di primo grado 
associata al Conad, la 
Un.l.co., che opera attraver
so proprie filiali che vengono 
aperte in ogni regione del 
Sud. Abbiamo già avuto im
portanti riscontri sul succes
so dell'iniziativa: Il magazzi
no di 6000 metri quadri di 
Bari ha fatturato l'anno 
scorso 30 miliardi di vendite, 
e così pure quello di Napoli. 
Ci sembrano molto incorag
gianti queste prime indica
zioni, specie da quando ab
biamo visto che oggi al Sud 
non chiedono più il prezzo 
basso e basta, ma anche 1 
servizi, come quello per rin
novare i negozi, la puntuali
tà nelle consegne, la contabi
lità, e l'indicazione dei prezzi 
di vendita...». 

Fondato su un singolare 
mix di autonomia professio
nale e Imprenditoriale e di 
affezione cooperativa, il Co
nad guarda al futuro con la 
convinzione che le buone 
prospettive che si vedono già 
oggi siano ben gestite negli 
anni a venire. 

R. Pa. 

I gruppi d'acquisto non sono tutti uguali. Ecco la differenza 

«Siamo anomali: c'è più democrazia» 
Favio Fornasari: 
«Da noi la 
cooperazione 
fra detta
glianti si pone 
anche obiettivi 
sociali» 

All'estero e 
nei pool privati 
non è così, 
di solito 
decide uno solo, 
il più forte 

BOLOGNA — Nel quadro europeo dell'asso
ciazionismo commerciale il caso del Conad e 
quindi U caso italiano - vista la leadership 
Conad in Italia — è un'eccezione particolar
mente interessante. Favio Fornasari, ammi
nistratore delegato dell'azienda, è quest'an
no Il presidente deirU.CAL. (Union Groupe-
ments Alimentalres), l'associazione che rap
presenta I maggiori gruppi d'acquisto euro-
pel, con sede a Bruxelles, che ha la funzione 
di dare Indicazioni alla commissione Cee che 
elabora le direttive sul commercio. In so
stanza, si tratta di un ufficio con funzioni 
consultive alla Comunità europea. 

•La storia del gruppi d'acquisto in Europa 
— spiega Fornasari — ha radici molto lonta
ne: risale al primo ventennio del secolo e, in 
alcuni Paesi come la Germania, essi sono ri
masti attivi anche durante la guerra. Lldea 
era di creare strutture di rifornimento, e suc
cessivamente di dare un aluto agli imprendi
tori per affrontare 11 rinnovamento del mer
cato e le nuove tecniche di vendita. In Italia, 
la forma cooperativa nacque molti anni dopo 
In antitesi alle catene volontarie come Vegè, 
A&O e Despar, nate addirittura nel secolo 
scorso e diffuse In tutt'Europa. L'origine è 
infatti anglo-olandese, e si tratta di società 
costituite per trovare un mercato alle merci 
delle colonie asiatiche. Questi gruppi erano 

A colloquio con Pagliari! dell'Ancd 

Distribuzione: 
parola chiave 
per qualità 

e prezzi 
ROMA — La distribuzione è al centro dell'attenzione del siste
ma economico. L'industria è ormai decisa ad entrarvi con forza, 
mentre, d'altra parte, da qui a qualche anno nel settore si annun
ciano cambiamenti strutturali di enorme rilievo. Già si sa, ad 
esempio, che all'inizio degli anni 90 la grande distribuzione 
controllerà il 60% dei consumi delle famiglie italiane. Si impone, 
dunque, un processo di ammodernamento. 

Il problema è: come aiutare e dirigere questoprocesso? Per 
rispondere a questa domanda ci siamo rivolti a Carlo Pagliani, 
vicepresidente dell'Associazione Nazionale Cooperative fra Det
taglianti che da tempo svolge una funzione leader in questo 
terreno. 

Dr. Pagliani come l'Ancd favorisce il processo di ammoder
namento della distribuzione? 

Cercando soprattutto di favorire la concentrazione e la 
crescita delle dimensioni aziendali delle Imprese che associa
mo. Per raggiungere questo scopo abbiamo predisposto un 
ampio ventaglio di servizi. 

Quali? 
Prima di scendere nel dettagli vorrei fare un esemplo. 

Reimpostare un negozio In un sistema diverso — anche come 
dimensione — non e cosa facile. Occorre cambiare l'assorti
mento, 11 tipo e l'esposizione stessa del prodotti. Bene, noi 
slamo In grado di favorire e dirigere tutto questo con un 
strumento specifico: 11 Conarr. SI fratta di un consorzio na
zionale per la ristrutturazione della rete vendita che provve
de a fornire tecnologie e soluzioni al problemi di rinnova
mento nelle varie tipologie strutturali. 

In generale, comunque, 11 nostro obiettivo è quello di met
tere in piedi punti di vendita funzionali con adeguate impo
stazioni gestionali per ridurre 1 costi. Il tutto attraverso una 
scelta diTondo che rappresenta la risposta reale al problemi 
posti dalla evoluzione del settore: diventare socio di una coo
perativa. 

Sunii sono i vantaggi di una tale scelta? 
ioltepllcl. Vediamone insieme qualcuno: avere riforni

menti puntuali in funzione delle vendite con conseguente 
maggiore rotazione delle merci; avere maggiore forza con
trattuale con 1 fornitori; evitare intermediazioni inutili; ac
quisire un'immagine verso il consumatore uscendo dall'ano
nimato e dall'isolamento; fruire di cospicui finanziamenti 
per l'attività promozionale e pubblicitaria; avere informazio
ni, consigli e formazione per gestire al meglio la vendita e 11 
negozio; offrire al consumatore prodotti esclusivi, migliori e 
convenienti. Questo è solo una parte di ciò che l'associazione 
può dare. 

Su un punto vorrei però soffermarmi. Diventare socio di 
una cooperativa significa risolvere un problema chiave: quel
lo del magazzino. Mi spiego: se è la cooperativa che riforni
sce, 11 singolo commerciante non deve più tenere un grande 
magazzino. Tutto ciò significa minori spese, ma significa, 
soprattutto, riuscire a comprare al meglio 1 prodotti e le 
quantità necessarie ad esprimere l'offerta più competitiva al 
compratore. La cooperativa può assicurare questo servizio. 
Acquistare settimanalmente lo stretto necessario significa. 
infatti, massimizzare la rotazione delle merci e non avere 
bisogno di tenere Immobilizzati capitali e spazi con prodotti 
che corrono 11 rischio della obsolescenza in un mercato In cui 
il consumatore è sempre più riluttante ad acquistare prodotti 
dalle scadenze ravvicinate. 

Mi pare di capire che gli acquisti collettivi, per la prospettiva 
da lei delineata, acquistano una fondamentale importanza. 
L'Ancd cosa fa a tale riguardo? 

Attualmente sul mercati della produzione nazionale ed 
estera, vengono effettuati acquisti collettivi da ben 18 funzio
ni specializzate in tutti 1 settori merceologici sia industriali 
che deperibili. Segnalerei anche — in questo campo — l'atti
vità diretta sui mercati della produzione e l'attività commer
ciale legata al prodotto a marchio Conad. 

Insomma l'Ancd può essere considerato un veicolo privile» 
giato per Io sviluppo della distribuzione? 

Direi proprio di si. Anche perchè tutti i servizi che siamo in 
grado di offrire sono veramente all'avanguardia. Il marke
ting, ad esemplo, per lo studio del mercati e del consumi; per 
l'imposizione delle politiche di vendita del vari canali distri
butivi associati, e per l'impostazione e la realizzazione dei 
piani annuali di gestione. E poi 1 servizi specialistici per la 
progettazione e la costruzione dei magazzini; per l'ottimizza
zione della logistica e per lo sviluppo dei sistemi informativL 
Non posso non ricordare, inoltre, l'assistenza amministrati
va e finanziarla per una corretta gestione delle aziende e una 
loro attenta programmazione finanziaria. In particolare ci
terei a questo proposito: il consorzio fidi, nonché l'assistenza 
legale e fiscale. 

Ma investiamo molto anche nel capitale umano. Per que
sto poniamo molta cura nella selezione e qualificazione dei 
«quadri» che cerchiamo di formare in vari modi: corsi di spe
cializzazione e di aggiornamento; consulenze. Naturalmente, 
infine, è compito dell'associazione promuovere tra 1 soci l'In
formazione specifica. 

Quol è attualmente la forza dell'Associazione e quali settori 
merceologici copre? 

Stiamo crescendo, e molto, come dimostrano le cifre: 11 
giro d'affari nel 1985 à stato di 1850 miliardi, quasi 1116% In 
più del 1984; le vendite hanno superato i 5000 miliardi. Que
sto andamento è stato favorito dal fatto che 11 nostro campo 
di azione si è allargato. Oggi, infatti, stiamo incrementando 
la nostra presenza oltre 1 confini del tradizionale settore ali
mentare. Possiamo dire di avere presenze significative nel 
settore degli elettrodomestici e In quello dell'abbigliamento. 
Il processo cooperativistico che fa capo a noi si sta. Inoltre, 
diversificando, in termini geografici, verso il Sud. Per favori
re questo processo stiamo puntanto a strumenti particolari 
tipo l'Unico. 

Dì che cosa si tratta? 
L'Unico è una cooperativa di nrimo grado che interviene 

per l'avvio di strutture associative sul territorio in grado di 
fornire Immediatamente tutti i servizi necessari alla base 
sociale. 

Un'ultima domanda. Una distribuzione più avanzata è in 
grado di assicurare al consumatore non solo merci a prezzi più 
bassi, ma anche qualitativamente più sicuri? 

Sicuramente. Noi, del resto, stiamo puntando in questa 
direzione. Ottenendo — debbo dire — ottimi risultati. Già 
oggi, ad esempio, I nostri punti vendita offrono prodotti a 
marchio per i quali siamoln grado di garantire fa qualità. 
§uesto è potuto avvenire anche per la forza contrattuale che 

amo in grado di far valere nel confronti delle industrie 
produttrici. 

Mauro Castagno 

però società costituite da un grossista, che 
fungeva da capofila, insieme ad alcuni clien
ti fidati. La struttura cooperativa si contrap
poneva al decisionismo presente In queste 
strutture, in cui a prendere le decisioni im
portanti era uno solo. L'idea cooperativa 
vuole che tutti i soci siano uguali nella deci
sione delle politiche da adottare. In ogni ca
so, l'esperienza del gruppi d'acquisto privali 
Investì tutta l'Europa del Nord, in particola
re Svezia. Finlandia e Norvegia». 

I gruppi d'acquisto nordeuropei sono omo
genei tra loro nella struttura? 

«No, in Finlandia, ad esempio, essi riuni
scono tipologie dnerse, e sono organismi 
multisettorìali che collegano negozi piccoli e 
grandi, radunando fino al 25% del commer
cio alimentare e l'8% del tessile. In Svezia, 
invece, sono gruppi di imprenditori che go
vernano strutture grandi. Il consumatore 
svedese è particolarmente evoluto: chi voles
se capire come vanno le cose negli Stati Uni
ti, basterebbe che andasse in Svezia e trove
rebbe gli stessi fenomeni americani. In Fran
cia, Invece, le cose stanno ancora diversa
mente: esistono diversi gruppi, tra cui una 
cooperativa unica nazionale per tutti 1 gran
di magazzini. Questo serve a ridurre I punti 
decisionali e quindi ad essere pronti sul mer
cato. Inoltre, In Francia si lavora molto sulla 

formazione: vengono finanziate le aperture 
di dettaglianti sotto 1 trentacinque anni per 
prepararli a diventare dirigenti di strutture 
commerciali». 

In confronto a queste realtà europee, come 
ritiene che si collochi quella italiana? 

«In Italia — risponde Fornasari — la coo
perazione tra dettaglianti si è posta obiettivi 
sociali prima che economici. L'associazioni-
smo di massa nacque contemporaneamente 
ai primi supermercati e aveva la funzione di 
tutelare i dettaglianti da quella che allora era 
considerata un'invasione. Poi si è ragionato 
su come dare un assetto qualitativo alla di
stribuzione. L'associazionismo di massa ha 
accettato di evolversi: è stata una cosa com
plessa e diffìcile da realizzare. Non si doveva
no creare semplici cooperative di lavoro: e 
nella formula di oggi il dettagliante ha dirit
to alla proprietà di una quota parte della 
struttura. Questo naturalmente crea delle 
difficoltà nel trovare le partnership giuste. 
D'altra parte inventare delle semplici società 
familiari sarebbe una formula limitativa del
la managerialità. Il sistema Conad è guarda
to all'estero con interesse e meraviglia. A noi 
soprattutto interessa II "come" si vende piut
tosto che il quanto. Inoltre, gli investimenti 
del nostri soci per il rinnovamento delle at
trezzature è alto, più che nei resto d'Europa, 
Io 0,30% per ogni dettagliante*. 

Che tipo di scambi intrattiene il Conad con 
questi gruppi esteri? 

«Finora non abbiamo ntenuto opportuno 
commercialmente aprire scambi con queste 
centrali: bisogna attrezzarsi con grossi lotti 
economici e con determinati prodotti. Tutta
via — prosegue Favio Fornasari — occorre
rebbe una maggiore informazione sul mer
cati di origine delle merci. D'altronde, col 
mercato così come si configura oggi, non è 
pensabile per la distribuzione mettere in pie
di operazioni speculative come quelle che 
riescono a fare gli Stati Uniti e 11 Giappone. 
Piuttosto, siamo in ottimi rapporti, di tipo 
cooperativo più che commerciale, con le or
ganizzazioni spagnole. Abbiamo incontri pe
riodici, in cui noimettiamo a disposizione la 
nostra esperienza e loro le idee nuove che 
hanno, visto che si sono affacciati solo ades
so alla tematica dell'associazionismo com
merciale». 

Insomma il Conad risulta un prezioso 
esempio di come il dettaglio riesca a trovare 
forme nuove per recuperare efficienza ed ef
ficacia nell'Interesse del settore e anche del 
consumatore Snaie. I buoni risultati dipen
dono da una concezione avanzata, che vede 
nella qualità il caposaldo dell'attività distri
butiva. 

R.Pa. 

SCAFFALATURA self-service per supermercati, ipermer
cati e cash and carry e relativi accessori 

SCAFFALATURA di media e grarde portata per cash and 
carry. magazzini, depositi e r.serve 

BANCHI DI CASSA a nastro trasportatore 

CONTENITORI RiPIEGHEVOU in filo zincata 

CARRELLI pei gross market e cash and carry 

CESTONI e cesteflerta m Uk> zincata 

«irex 
arredamenti 

S.P.A. 
Vìa DdTArtouro. 23 - 40065 PIANORO (Bo) 
Tal 77.71.35 - 77.60.00 (4 ima r.a) 
TròMOfcTEX 1511410 

PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE D t 
ipermercati — grandi magazzini 
supermercati e seil-service 
cash and carry — grcss-market — magazzini all'ingrosso 
riserve e depositi di qualsiasi tipo e dimensione 
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L'idea di unione che fa strada 
Un effetto calmierante 

il capannone 
della Coo.Det 
a San Paolo 
d'Argon. 
Sotto» 
un momento 
dell'assemblea 
dei soci 

La Coo.Det di S. Paolo d'Argon 

scorso 

si trasforma 
in impresa 

BERGAMO — Da consumatore arrabbiato a con
duttore dell'«orchestra» del negozianti. Mauro En-
tradi, 32 anni, diplomato perito agrario e veterina
rio mancato (un sogno rimasto nel cassetto ed ora 
irraggiungibile per 1 tanti, troppi Impegni dati dal 
lavoro, confessa), folta barba, è insomma quel che 
si definisce oggi uno «yupples»: un manager mo
derno, con tanta voglia di cambiare le cose. Mauro 
Entradi veste I panni di direttore alla Coo.Det, 
cooperativa dettaglianti associata al Conad, con 
sede a S. Paolo d'Argon alle porte di Bergamo. Una 
cooperativa sorta dieci anni fa, spontaneamente, 
per volontà di 3-4 persone che (si sa come vanno 
queste cose), al bar fra una partita a carte e una a 
biliardo t-opo aver parlato di tutto un po' ed esau
rita la discussione sulla squadra del cuore, conve
nendo che per fare spesa serve un portafogli a 
fisarmonica, hanno deciso di mettersi assieme per 
toccare con mano la realtà. E oggi, da ultima nata 
in seno alla Conad (Consorzio nazionale detta
glianti), per giro d'affari occupa il 18" posto fra gli 
associati: oltre 130 soci, un fatturato di 25 miliardi 
di lire per l'esercizio 198G. 

«Una cooperativa — afferma Entradi — che ha 
iniziato col piede giusto». Partita con 13-14 soci, 
nel breve volgere di un anno ha visto aggregare 
fra le proprie file una trentina di dettaglianti. «Co
sì. seppur ancora piccola, risultò sufficiente e riu
scimmo ad andare avanti anche negli anni dello 
stallo: cioè nel periodo dal '76 al '78, quando la 
cooperativa non potè contare su nuovi iscritti». 

La Coo. Det. attualmente, nella Bergamasca 
rappresenta una realtà oramai consolidata. Non 
solo, qualcosa si muove anche al di là dell'Adda, 
dice Entradi, nella fascia della provincia Est mila
nese: seppur pochi, comunque, una ventina di ne
gozianti di quei territorio hanno aderito al Conad. 
Mentre è iniziato un processo di collaborazione fra 
Coo. Det e la cooperativa «Apollo» di Gallarate, e 12 
soci sono confluiti nell'organizzazione bergama

sca. Polemiche sul Conad, qui in terra orobica non 
sono mancate. Qualcuno della concorrenza ha de
finito «troppo alti» 1 prezzi praticati dalla coopera
tiva. «Non nascondiamo — afferma senza mezzi 
termini 11 direttore — che l nostri prezzi possano 
essere considerati alti. Però, se teniamo presente 
che noi garantiamo al negoziante tutta una serie 
di servizi che altri non forniscono, la polemica Im
bastita svanisce». 

Servizi, assistenza ai punti vendita, una politica 
sulla quale punta gran parte delle proprie risorse 
il Conad. Una strategia attraverso cui i soci della 
Coo. Det intendono rafforzare la piccola distribu
zione. In qqesto contesto, tuttavia, non mancano 
difficoltà. «È finito il tempo delle vacche grasse — 
spiega Entradi — e la grande distribuzione ha 
messo in ginocchio molti negozianti. Certo, non 
possiamo pensare di metterci In concorrenza con 
le grandi catene distributive: del resto non è nel 
nostri intendimenti, polche la filosofia che ci sup
porta è totalmente diversa. Noi vogliamo che la 
vendita al dettaglio si rafforzi ma, per realizzare 
ciò, è necessario un cambiamento profondo nella 
categoria. Se è giusto che il piccolo negoziante 
mantenga le proprie peculiarità, è però indispen
sabile che egli si organizzi con criteri aziendali 
moderni: un obiettivo, questo, che passa attraver
so un rinnovamento culturale e professionale». 

La Coo. Det di S. Paolo d'Argon, un'esperienza 
giovane, deve quindi crescere. «Ma attenzione — 
precisa Entradi — non siamo disposti a raccattare 
tutti e di tutto. Siamo un'azienda seria e come tale 
vagliamo le possibilità. Ma non è vero che puntia
mo esclusivamente sul grandi negozi. Certo, que
sti, da un punto di vista economico, danno mag
gior sicurezza. Tuttavia, per noi, quello che conta è 
la volontà del negoziante: è importante, cioè, che 
coloro che hanno intenzione di aderire alla nostra 
cooperativa dimostrino voglia di continuare e di 
rinnovarsi nella propria attività». 

Entradi non nasconde la soddisfazione di essere 
al timone di una cooperativa con grandi potenzia
lità di espansione e non manca di dire la sua. «Cosa 
deve sapere oggi il negoziante — dice —? I più, 
tuttora, tendono ancora a indirizzare le proprie 
risorse sull'acquisto. Sbagliatissimo! Essi devono 
sapere che il segreto per poter continuare l'attivi
tà, è nella vendita. Per esempio, già il nostro servi
zio fornisce prezzi consigliati. Quindi, sotto questo 
aspetto, per gli esercenti non ci sono problemi. 
Tuttavia è necessario che 11 negoziante conosca la 
propria realtà. E questo è uno dei nostri compiti: 
individuare e spiegare perchè una bottega va bene 
0 va male, raddrizzarne il tiro se necessario, e con
sigliare come fare per migliorarla. Puntiamo mol
to, insomma, sulla gestione commerciale che de
v'essere considerata alla stregua di quella di 
un'impresa». 

La eoo. Det bergamasca ha a disposizione due 
grandi magazzini: uno per generi vari di 3000 me
tri quadrati ed un altro di 1000 metri quadrati per 
1 «freschi»: cioè un contenitore per salumi e lattici
ni. Svolge un'attività che occupa una quarantina 
di persone e possibilità occupazionali ne esistono. 
Ma come fare per diventare soci? «Come dicevo — 
afferma Entradi — non annoveriamo tutti. Esiste 
una certa selezione. Se un negoziante ha i requisiti 
fondamentali necessari, pero, prova con noi per 
circa sei mesi (che poi è anche il modo migliore per 
conoscerci reciprocamente). Dopodiché, se en
trambi (Coo. Dei da una parte, negoziante dall'al
tro) superiamo l'esame e uno sta bene all'altro, Il 
nuovo entrato versa un milione di lire come capi
tale sociale e due milioni per il fondo acquisto. 
Soldi che può sempre recuperare se dovesse deci
dere di ritirarsi dalla società». Ultima novità alla 
Coo. Del: due nuovi servizi sono in fase di attua
zione. Si tratta di uffici specializzati in contabilità 
e controllo di gestione che, tra breve, saranno 
messi a disposizione dei soci. 

ivo Cerea 

a vantaggio dì soci e non 
La positiva esperienza della DaCoVa di Cossato - Incredibile ascesa di adesioni e fatturato 

COSSATO — Una cooperativa di detta
glianti nel settore alimentare Inizia la 
sua attività in una zona dove questo ti
po di cooperazione non è sviluppato; 
dopo 13 anni di attività, vede crescere il 
numero del soci da 37 a 280, il fatturato 
da 380 milioni a 18 miliardi (previsioni 
per l'BG) ed i dipendenti da 2 a 26. 

In questi pochi dati è racchiusa la 
storia della cooperativa DACoVa (Det
taglianti Associati Cossato e Vallestro-
na), aderente al Conad che da Cossato, 
capoluogo del Blellese orientale (pro
vincia di Vercelli), ha Irradiato la sua 
sfera di azione sul territorio di tutto il 
Piemonte nordoccidentale. Legittimo 
perciò l'orgoglio dei direttore, Erman
no Bianchetto Buccia e del presidente, 
Paolo Sanca, commerciante di Cossato. 

•Certo Ja partenza è stata un po' un 
salto nel buio dato che non esistevano 
esperienze precedenti In questo settore 
— conferma Bianchetto (cinque anni di 
esperienza come alimentarista, "che 
sono serviti a capire i problemi com
merciali che ci sono e sono parecchi") 
— e perciò abbiamo dovuto iniziare da 
zero». 

Un bel coraggio per i 37 soci fondato
ri... 

•Indubbiamente. Nel marzo 1973, quan
do abbiamo iniziato l'attività, eravamo 
un po' come i pionieri: si lavorava nel 
seminterrato di un condominio con uno 
spazio di 150 metri quadri più nove 
box». 

La crescita però è stata impetuosa, ve
ro? 

«Direi di sì. Già nel 1974 potevamo con
tare su 70 soci con un capannone in af
fitto su 1.000 metri quadri ed un fattu
rato di ben 811 milioni. Nell'81, tanto 
per fornire un dato più recente, 1 soci 
sono diventati 120, 1 dipendenti 16. In 
quell'anno abbiamo inaugurato la nuo
va sede di 3.500 metri quadri qui a Cos
sato, sede che è ancora quella attuale e 
che è stata realizzata con i fondi della 
Legge Regionale 47 (90%) ed il contri
buto del Comune di Cossato con il quale 
la DACoVa ha una convenzione*. 

E l'ambito di azione è sempre rimasto 
quello iniziale? 

Ovviamente no. Con I nostri 5 miliardi e 
900 milioni di fatturato nel 1981 slamo 
usciti nettamente dall'ambito della zo
na di Cossato e della Vallestrona per 
operare in tutta la provincia di Vercelli, 
a Novara città, nel Canavese, In Valse-
sia, nel Novarese nord occidentale». 

Ed oggi la situazione com'è. 
«Attualmente i soci sono 280 ed ti fattu
rato, che nell'85 è stato di 15 miliardi e 
800 milioni, viaggia verso l 18 miliardi 
di fine anno. Dobbiamo però dire che la 
fase dell'espansione quantitativa è 
pressoché terminata: 11 nostro sforzo 
attuale è quello di compiere scelte nuo
ve che tengano conto della ristruttura
zione del settore e della necessità di ri
qualificare l punti vendita». 

Puoi riassumere la principale funzio
ne che la DACoVa ha svoìto in questi 
anni? 

«Credo che 11 merito principale sia stato 
quello di avere dimostrato, con dati in
confutabili, che con la cooperazione è 
possibile evitare l'impoverimento della 
rete commerciale nel piccoli paesi e nel
le frazioni delle vallate ponendo perciò 
un freno al degrado delle zone montane 
che soffrono di una storica migrazione 
a valle prima del principali servizi e noi 
anche degli abitanti. In secondo luogo, 
l'affermarsi della nostra iniziativa ha 
obbligato i grossisti, che prima avevano 
un ricarico fino al 15%, ad adeguarsi ai 
nostri ricarichi verso gli associati che 
sono del 5.80% e che nel '74 erano del 
4%. C'è stato perciò un effetto notevole 
di calmlerazione che è andato a vantag
gio di tutti gli operatori al dettaglio, an
che dei non associati alla nostra coope
rativa». 

Come funziona la DACoVa? 
«Semplice: è una cooperativa di acqui
sto in cui 1 soci sono commercianti al 
dettaglio che però non hanno vincoli e 
possono anche acquistare prodotti per 
proprio conto da altri fornitori. C'è l'as
semblea dei soci che elegge 11 Consiglio 
di amministrazione e c'è una commis
sione acquisti che valuta le varie propo
ste dei fornitori. Le assemblee sono 
sempre partecipate e vi si discutono le 

I linee commerciali della cooperativa, gli 

Investimenti, II bilancio». 
Svolgete anche altre attività, oltre a 
quella propria per la quale siete sorti? 

•Sin dall'inizio la nostra cooperativa ha 
organizzato corsi di qualificazione pro
fessionale, soprattutto per 1 soci più 
giovani, In collaborazione con la Lega 
cooperative e con il Conad. In più pos
siamo dire che la DACoVa produce co
stantemente attività di promozione: 
mettiamo In cantiere più di 20 campa
gne promozionali all'anno. In quanto 
aderenti al Conad svolgiamo anche 
un'attività tesa alla promozione e qua
lificazione del consumo: slamo stati tra 
I primi a vendere 11 fustino di detersivo 
con fosforo al 2,5% (come la Coop) e ad 
adottare 1 sacchetti «ecologici» di carta. 

Quali sono i programmi per il futuro? 
•Puntiamo molto sulla riqualificazione 
del punti vendita. In questi anni già 50 
soci hanno ristrutturato le loro aziende 
portando da 40 metri quadri a 100/300 
metri quadri l punti vendita. Attual
mente ricerchiamo soci potenziali In 
frado di Installare delle moderne unità 

I vendita, 1 cosiddetti "superette", 
aziende cioè con un fatturato superiore 
ai 500 milioni annui ed una superficie 
superiore al 100 metri quadri. È una 
scelta di tipo economico in quanto con 
questo tipo di azienda si possono abbat
tere I costi e si può "rispóndere" all'im
patto del supermercato. Così tendiamo 
a sostituire 1 vecchi soci che chiudono 
per cessazione dell'attività con nuovi 
soci le cui aziende sono moderne ed 
hanno una lunga prospettiva di vita. 
Poi puntiamo alla realizzazione di pun
ti di vendita associati al consumo: alcu
ni dettaglianti si associano realizzando 
così un «superconad» (300/400 metri 
quadri), una via di mezzo tra l'azienda 
normale ed 11 supermercato. La prima 
esperienza è stata realizzata a Varallo 
con un punto vendita di 400 metri qua
dri gestito da sei soci; 11 settimo socio 
(con il 10%) è la stessa DACoVa che In 
questo modo opera anche per aiutare 
chi — soprattutto 1 giovani — vuole en
trare per la prima volta nel settore». 

Pier Salivotti 

Verona all'insegna del moderno 

Con la Mercurio 
cooperazione 
è «business» 

VERONA — Aggregare gli 
esercenti, creare moderne 
unità di vendita, assicurare 
ai propri associati una mi
gliore qualità della vita. 
Questi — in sintesi — gli 
obiettivi della Mercurio, l'or
ganizzazione nata nel 1969 
che raggruppa oggi a Verona 
più di 100 esercenti e che si 
propone l'obiettivo ambizio
so, ma tutt'altro che irrag-
Ptangibile, di acquisire nel-

area veneta la cospicua 
quota dell'8% del consumi 
alimentari. 

La Mercurio, che nazio
nalmente fa capo alla Co
nad, opera non solo a Vero
na, ma anche a Vicenza, Pa
dova. Trento, Bolzano e 
Mantova. Vanta un fattura

to di svariati miliardi all'an
no, ed è riuscita, in questi 
anni, ad avviare un processo 
nuovo di aggregazione fra 
gli esercenti fornendo loro 
una moderna rete di servizi, 
dall'approvvigionamento 
delle merci con contenimen
to dei costi, alle ricerche di 
mercato, dagli studi di fatti
bilità (indispensabili per av
viare attività di questo tipo) 
al cash ad carrv. Il bacino di 
utenza della Mercurio è va
stissimo e il mercato offre 
ancora spazi che gli operato
ri della Mercurio sono seria
mente intenzionati ad occu
pare. 

«Il nostro obiettivo — spie
ga dì direttore della Mercu
rio, Nando Galeotti — è quel

lo di conquistare ii mercato 
dell'Italia nord-orientale, at
traverso l'organizzazione di 
punti vendita, sia ristruttu
rando le attività esistenti, sia 
con la creazione di super
mercati. La nostra politica 
non è quella di far fallire il 
piccolo esercente, ma punta 
a rilanciare proprio questo 
tipo di attività che, diversa
mente, per li modo In cui è 
strutturato il mercato ri-
schierebbero di morire». 

Cooperazione, però, nella 
logica della Mercurio, non è 
solo possibilità — mettendo 
assieme più operatori — di 
abbattere i costi e di poter 
praticare prezzi al consumo 
più contenuti. «Associare più 
operatori significa anche — 
afferma Claudio Milanese, 
responsabile Conad per l'a
rea Veneto-Friuli — unire a 
far fru l tare esperienze di ver
se con risultati positivi sotto 
il profilo della qualità e delia 
professionalità. Non è nep-

fiure da sottovalutare che 
'esercente che opera da solo 

nel proprio negozio, è co
stretto a lavorare anche 
quando è malato; spesso ri
nuncia alla ferie; i vantaggi 
dell'associazionismo stanno 
anche In questi aspetti della 
vita di tutti i giorni, senza 
contare poi gli innegabili 
vantaggi per I consumatori». 

La Mercurio fornisce agli 

associati una gamma vastis
sima di prodotti alimentari 
di- prima qualità. Oltre ai 
punti vendita tradizionali, 
esistono già attività sempre 
più specializzate ed espe
rienze al di fuori del settore 
alimentare, che resta, tutta
via, il punto di forza della 
Mercurio Conad. 

«I nostri associati — spie
gano Galeotti e Milanese — 
partecipano attivamente al
fa vita dei consorzio. Il consi
glio di amministrazione so
no loro, la direzione, certo 
propone progetti, nuovi ser
vizi, tutto quanto può servire 
alla gestione ed allo sviluppo 
dell'attività. Sono gli eser
centi però a decidere le cose 
da fare, gli Investimenti, le 
scelte*. 

Cooperazione, insomma, 
come vero e proprio «busi
ness»; la struttura stessa del
la Mercurio rispecchia, per 
la sua agilità, questa nuova 
moderna mentalità che ha 
saputo coniugare «tradizio
ne» e Informatica, vecchie e 
nuove competenze, speciali-
smi. 

Cooperazlone, dunque, co
me occasione anche di rilan
cio produttivo e di nuova oc
cupazione qualificata. 

DI questi tempi non è dav
vero cosa da poco. 

Carta Petlegatta 

i 

A.CM. 
Azienda Cooperativa Macellazione 

Un'azienda facile da conoscere 
e facile da riconoscere. 

Se vi trovate a passare da Reggio Emi
lia venite a conoscere l'A.C.M. 
C'è più di una persona che potrebbe 
raccontare !a storia dell'azienda. So
no stati quarantanni di progressi. 
Dal 1946 ad oggi l'A.C.M. 
ha incrementato l'attività 
produttiva. Si è dotata con 
sollecitudine delle più 
moderne tecnologie. 
Ha programmato adegua
ti investimenti destinati a 
consolidare la prestigiosa 
posizione che occupa nel 
settore. Ogni anno un fattu
rato di 200 miliardi. 190.000 
capi macellati. Oltre 
700 dipendenti e collabo
ratori Questi dati rappre
sentano la dimensione 
della nostra azienda. 

Queste dimensioni rappresentano' 
per noi una precisa responsabilità nei 
confronti del consumatore. Dal 1960 
il marchio ASSO permette di ricono
scere i prodotti ACM. e ne garanti

sce la qualità. Abbiamo 
ògfn^fj sempre condotto le fasi 
"Wimll// di allevamento e di lavo

razione con l'obicttivo 
di conservare le caratte

ristiche del prodotto tipi
co reggiano. L'A.C.M. ha 

puntato, punta e punterà 
sulla genuinità ed è 

proprio sulla genuinità 
che è cresciuta. E a cre
scere l'A.CJVf. vuole con
tinuare: sempre di più. 

AC-M. Axwnds Cooperativi MacrlLwanc 
Sfridi 2 Camli. 13 • «100 REGGIO EMILIA 

Telefono 0S22/JJ24I 

ANCO 

L'A.N.C.D. (Associazione Nazionale 
Cooperative fra Dettaglianti) orga
nizza 16.500 operatori commerciali, 
14.000 nel settore alimentare, 2 .500 
nei settori elettrodomestici, tessile, ab
bigliamento, calzature, ferramenta e 
casalinghi. 
I 16.500 punti-vendita sono organiz
zati in 127 cooperative agli acquisti 
presenti su tutte le regioni. 
Aderiscono, inoltre, alla A .N.C.D. 30 
cooperative alle vendite e 7 cooperati
ve e consorzi regionali di garanzia per 
il credito d'esercizio. 
Le 127 cooperative agli acquisti si so
no dotate di 5 strutture consortili na
zionali. 

— 3 di carattere commerciale per la 
contrattazione degli acquisti collctti
vi: 
C O N A D , nel settore alimentare; 
ECO ITALIA, nel settore elettrodo
mestici. hi-fi. ecc; 
C O T A N , nel settore tessile, abbiglia
mento e calzature. 
— 3 di servizio per la contrattazione 
del credito e per la ristrutturazione 
della rete di vendita associata: 
C O N A F (Consorzio Nazionale Fidi) 

Associazione 
Nazionale 
Cooperative 
fra Dettaglianti 
00198 ROMA - Via Chiana 38 
Tel. (06) 8442721-851419-867961 

C O N A R R (Consorzio Nazionale Ri
strutturazione Rete) 
C O N A D I N V E S T (Società finanzia
ria per il leasing immobiliare nel setto-
re) . 
Il giro d'affari delle cooperative nel 
1985 è stato di oltre 1850 miliardi di 
lire. 
Le vendite da parte dei soci (stimate) 
sono state: 4547 miliardi nel settore 
alimentare, 475 miliardi negli altri 
settori. 
L'impegno dell 'A.N.C.D. in direzione 
della ristrutturazione della rete di ven
dita associata, ha prodotto in questi 
anni 2 1 0 supermercati, 5 0 0 superet-
tes, 1200 punti di vendita moderni. 
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Nelle foto: il magazzino per le merci freschi e 
(sotto il titolo) quello dei generi vari nella struttura 

cooperativa Co.De.Ge genovese 

Il Co.De.Ge sfonda il proverbiale individualismo del mercante ligure 

cambia 
La formula associativa cresce a vista d'occhio - 192 punti di vendita 

da Riva Trigoso ad Albisola - Verso i 20 miliardi di fatturato 
Le molte agevolazioni al dettagliante 

GENOVA — Forse sarà stato 
facile In Emilia e in Toscana, 
ma a Genova proprio no. Ep
pure, batti e ribatti, quelli del 
Co.De.Ge. sono riusciti a 
•sfondare» anche sul fronte 
dell'associazionismo alle 
vendite, rimasto per molti 
anni inviolato: cosi oggi esi
stono ben 24 supermercati, 
supcrcttes o moderni negozi 
gestiti da altrettante coope
rative di dettaglianti targate 
Conad. 

L'ultima struttura, la più 
grande e la più bella, è stata 
inaugurata recentemente 
nel popoloso quartiere di 
Marassi. L'interesse dei pic
coli esercenti verso questa 
formula associativa cresce a 
vista d'occhio. 

Siamo senza dubbio di 
fronte ad un importante 
cambiamento di mentalità e 
abitudini sedimentate in se
coli di gloriosa, ma oggi in 
larga parte superata, cultura 
mercantile: perché il prove-
riale individualismo econo
mico del liguri non è affatto 
un'anticaglia da barzellette, 
ma è ancora presente nel 
modo di pensare e negli at
teggiamenti di molte perso
ne (una vecchia massima, te
nuta però in buona conside
razione, sentenzia: *Per an
dare d'accordo In società bi
sogna essere In numero di

spari, e sempre inferiore a 
tre...'). Comprensibile, dun
que, la portata ma anche le 
difficoltà di un processo di 
rinnovamento della rete di
stributiva da realizzare con 
gli operatori (cioè il commer
ciante tradizionale, il verdu
raio dell'angolo, il macellaio 
del quartiere) che rischiano 
altrimenti di essere espulsi 
dal mercato. Un processo di 
cui la Cooperativa Detta
glianti Genovesi, associata 
al Conad, è diventata prota
gonista. 

Al Co.De Gè aderiscono 
attualmente 192 punti di 
vendita operanti non solo 
nel capoluogo ligure, ma an
che nella vasta fascia rivie
rasca compresa fra Riva Tri
goso e Albisola (Savona): in 
pratica mezza Liguria. Il fat
turato, che nel 1981 ammon
tava a 7 miliardi 493 milioni, 
nel 1985 ha raggiunto i 19 
miliardi e mezzo e si avvia a 
superare largamente quota 
venti miliardi. 

I punti vendita gestiti da 
dettaglianti associati tendo
no ad assumere un peso spe
cifico sempre maggiore: 
1*11,2% dei soci, infatti, rea
lizza oggi il 44,5% delle ven
dite globali. La Co.De.Ge 
guarda però con la massima 
attenzione ai problemi quo
tidiani del negoziante tradi
zionale, incoraggiando i ne

cessari cambiamenti (nuove 
iniziative, specializzazioni 
ecc.) imposti da una concor
renza sempre più forte. «La 
nostra ambizione — sostiene 
Giovanni Durante, presiden
te della cooperativa — è rin
novare la struttura distribu
tiva al minuto rendendo pro
tagonisti gli stessi commer
cianti. Si tratta di compiere 
un salto di qualità: il botte
gaio dei e trasformarsi in 
imprenditore. La scommes
sa e far conquistare proprio 
a questo tessuto di piccola 
imprenditoria, che insieme 
al capitale impegna anche il 
proprio lavoro, un ruolo non 
subalterno in un settore at
traversato da turbinose tra
sformazioni: 

Il «cuore» della Co.De.Ge 
pulsa In un magazzino nei 
pressi di Manesseno, situato 
all'incirca sul confine geo
grafico del comune di Geno
va: 3.600 metri quadrati or
mai diventati troppo piccoli, 
tanto che si parla di trasferi
mento in una struttura più 
adeguata entro i primi mesi 
dell'87. 

Dal magazzino partono 
ogni giorno tonnellate di 
merce: tutti i negozi comuni
cano i loro ordini almeno 
una volta alla settimana. Ciò 
permette di ridurre drastica
mente le scorte di magazzino 
«a domicilio», e, se il com

merciante sa calibrare bene 
le proprie esigenze, di lavo
rare di fatto con i soldi del 
fornitore. 

Si ricorre anche alla tecni
ca del «transfer-order» (pre
notazioni raccolte attraverso 
fornitori autorizzati) e, so
prattutto per le merci depe
ribili come formaggi freschi, 
latte e carni, alle convenzio
ni per consegne dirette da 
parte del produttore. 

Funziona poi il «servizio 
ristrutturazione rete», creato 
per offrire assistenza qualifi
cata ai soci che intendono 
ammodernare il loro negozio 
o, appunto, aprirne uno nuo
vo in cooperativa. Essi pos
sono usufruire del servizi 
tecnici predisposti dal Conad 
nazionale (compresa la for
nitura di strutture a prezzo 
contrattato), effettuare inve
stimenti in leasing attraver
so Conadinvest e — partico
lare tutt'altro che trascura
bile — ottenere il tempora
neo congelamento o la van
taggiosa rateazione dell'or
dine di impianto. Quest'ulti
ma opportunità è offerta di
rettamente dalla Co.De.Ge. 
Ogni nuovo negozio, si sa, ha 
bisogno di grosse quantità di 
merce per riempire bene gli 
scaffali: ebbene, il pagamen
to di tale impegnativa forni
tura (spesso decine di milio
ni) viene rinviato anche di 

LA COSTAN E IL CONAD 
Nel 1969, quando ci incontrammo per la prima volta con il Direttore 
Generale del Conad ed alcuni suoi collaboratori, le loro uniche credenziali 
che venivano date a noi, allora possibili fornitori, erano entusiasmo e 
determinazione per il raggiungimento di un programma ancora non ben 
delineato. 
Sulle basi di tali credenziali e sulla fiducia che si stabilì fra gli interlocutori 
di quel primo incontro, si è sviluppata quella collaborazione che da allora 
ci vede in senso assoluto come primi fornitori di banchi e celle frigorifere 
del Conad e del Conarr. 
Con il Conad-Conarr, cosi come con cooperative, altri Gruppi di Acquisto, 
Unioni Volontarie e Grande Distribuzione, la nostra coiiaborazione ha visto 
evolversi, negli ultimi 15 anni, programmi di espansione numerica qualitati
va e organizzativa. 
Noi, con loro siamo cresciuti passando da poco più di 2000 banchi nel 
1969 a ben oltre i 25.000 attuali. Abbiamo prodotto modelli nuovi di banchi 
e impianti ad alta riduzione di costi energetici, abbiamo optato decisamen
te per elevati livelli qualitativi, sviluppando contemporaneamente una re
te di assistenza tecnica in campo nazionale all'altezza della migliore e più 
esigente clientela. 
Oggi siamo leader indiscussi in Europa nel settore della refrigerazione 
commerciale; negli altri continenti la nostra presenza è forte e riscuotiamo 
profonda stima per la qualità dei nostri prodotti e la serietà della nostra 
politica commerciale. 
Noi della Costan non possiamo che guardare con profonda riconoscenza 
a quelle organizzazioni e aziende nel settore della distribuzione alimentare 
italiana, che hanno permesso il nostro rilevante sviluppo in Italia e la 
conseguente proiezione all'estero; ad esse rivolgiamo il nostro grazie 
per averci sempre spronati, sicuri di aver contraccambiato, con un attento 
e costante lavoro, la fiducia che da loro abbiamo ricevuto. 

PAPILLON, l'ultimo nato della COSTAN 

COSINI8 

REFRGERAZOvE COSTAN SpA 32020 Limana - Belluno 

sei mesi per permettere al 
commerciante un avvia
mento senza problemi. 

Purtroppo — rilevano alla 
cooperativa — spesso l poteri 
pubblici non tengono conto 
della funzione esercitata da 
associazioni che, come que
sta, non hanno fini di lucro. 
Così a Genova diventa diffi
cile reperire aree o strutture 
a prezzi non speculativi. Ciò 
è anche dovuto a una certa 
disattenzione degli ammini
stratori locali: del resto, chi 
ha comprato almeno una 
volta in un supermercato o 
in un negozio Conad avrà 
potuto apprezzare i prezzi 
convenienti e l sensibili ri
sparmi effettuati special
mente in occasione delle nu
merose campagne di vendi
ta. Questo risultato non na
sce dal caso, ma dalla profes
sionalità e dal lavoro di chi, 
come alla Co.De.Ge, è Impe
gnato quotidianamente a 
migliorare il servizio e a ri
fornire nel modo migliore e 
più vantaggioso possibile i 
propri associati. 

Nuovo magazzino, conso
lidamento della presenza In 
settori relativamente nuovi 
(come la carne e l'ortofrut-
ta), l'acquisizione di nuovi 
spazi sul mercato, sulla base 
di accurate analisi del biso
gni del consumatori, sono i 
principali obiettivi delia coo
perativa per il prossimo an
no: 'Si sono rivelati molto 
utili gli Incontri avuti con I 
consigli di delegazione che in 
alcuni casi, come nel quar
tiere Cige di Begato, si sono 
risolti con il nostro interven
to, coronato da successo, in 
zone sino ad allora mal ser
vite dalla distribuzione com
merciale — afferma il diret
tore della Co.De.Ge, Alfredo 
Rossi —. Afa oggi la nostra 
azienda è arrivata ad una 
svolta: deve decidere quali 
ruoli svolgere e quali spazi 
occupare, compatibilmente 
con le sue dimensioni. Molto 
dipenderà dalla possibilità di 
finanziare la nascita di nuo
ve imprese: per questo è allo 
studio la costituzione di una 
apposita società finanziaria, 
capace di sostenere gli inve
stimenti ma anche di realiz
zare una avanzata politica di 
formazione del "quadri". Il 
mercato è in rapida evolu
zione, non aspetta nessuno. 
E ad un mercato completa
mente nuovo bisogna saper 
rispondere con un venditore 
completamente nuovo, nella 
mentalità come nella padro
nanza delle tecniche più 
avanzate e nella sua identità 
professionale. Ciò significa 
gestione moderna, competi
tività, politica di immagine 
ma soprattutto offrire I pro
dotti giusti al miglior prezzo 
possibile. In altre parole, sa-
per essere più che mal sensi
bili alle esigenze del consu
matore*. 

Pierluigi Ghiggini 

Dairinalca di Castelvetro 

Un hamburger 
fresco, gustoso 
al posto giusto 

MODENA — Per conoscere la storia della carne In Italia, di 
una bistecca o di un hamburger, c'è un solo modo: parlare 
con Luigi Cremonlnl di Castelvetro. È lui l'incontrastato lea
der della Inalca, la più grande azienda italiana di macellazio
ne e distribuzione carni. Qui si lavora a un ritmo di 80 capi 
bovini all'ora; un traffico intenso che comporta lo smista
mento e la consegna di diecimila capi di bestiame la settima
na. L'organizzazione di Cremonlnl (che è ovviamente 11 prin
cipale fornitore Conad del settore) è attualmente in grado di 
rifornire tutte le macellerie e gli spacci di carne del territorio, 
isole comprese, e di soddisfare le richieste sempre più nume
rose di acquirenti stranieri, del Nord Europa come dell'Africa 
e del Medio Oriente. AU'Inalca fanno capo 30 aziende conso
ciate che operano nel settore della carne e del fast-food; 2.700 
sono i dipendenti; il fatturato ha raggiunto l mille miliardi. 

Il successo di Cremoninl è dovuto a due grandi Idee-base. 
La prima, è di aver capito che la carne andava consegnata al 
rivenditori (agli 80 mila macellai e supermercati italiani) in 
porzioni pronte per il consumo, permettendo cosi al nego
ziante di risparmiare sul capitale e sull'invenduto, e al con
sumatore di non pagare i ricarichi d'esercizio. La seconda 
Idea, quella che oggi è di grande attualità, è l'hamburger: è 
nutriente, appetibile e costa poco. 

«Hamby« — questo è il nome coniato da Cremonlnl per li 
suo prodotto — è spalla di bovino macinata, magra al punto 
giusto, pressata e ricomposta in formato standard di 80 - 100 
- 150 grammi. 'Per Inserirsi sul mercato con una proposta 
diversa dalla solita fettina — dice Cremoninl — bisogna of
frire un hamburger che abbia gli stessi requisiti di tenerezza, 
sapore e semplicità in fatto di cottura. Perciò deve essere 
fresca, mondata di nervi e tendini, senza conservanti di alcun 
genere». 

Il sempre minor tempo a disposizione della cucina, per 
l'accresciuto numero di donne lavoratrici e per le modifi
cazioni intervenute nel mondo del lavoro, ha dato slancio al 
consumo dell'hamburger — in casa come nei fast-food — 
divenendo costume di vita, un modo disinvolto di consumare 
ii pasto di mezzogiorno. 

L'Inalca ha investito decine di miliardi negli impianti per 
la produzione di hamburger (ha una capacità di 1 milione di 
«Hamby» al giorno) e rifornisce attualmente i'80% del fast-
food d'Italia. Da qui all'acquisizione dei punti vendita il pas
so è breve. Così l'Inalca si è prima impadronita dei «Burghy», 
quindi di una serie di paninerie rilevate dalla «Sme» (molti
plicatesi poi nelle mani di Cremonlnl) e infine ha lanciato i 
locali «Italy and Italy», originalissimi self-service che conci
liano spaghetti, hamburger e verdure miste con ambienti di 
un certo tono e raffinatezza. Insomma, un impero della risto
razione gustosa e veloce. E con gli hamburger in Italia si è 
ancora agli inizi. 

Precisione per tradizione 
SAUTER "LK/PRL" 

La tradizione continua... 
La METTLER STRUMENTI srl. che distribuisce la "LK"* si è costituita nel luglio '85 affo scopo di unire, nel mercato italiano, i prodotti 
METTER e SAUTER sotto un'unica struttura di distribuzione, assistenza e consulenza per entrambi i marchi. 
La METTLER STRUMENTI srl. con sede a Novate Milanese, si propone oggi, in Italia, come l'azienda in grado di rispondere con il 
più avanzato apporto tecnologico alle esigenze dell'Industria e del Commercio, nel campo delle bilance elettroniche di precisione e. 
dei sistemi integrati di pesatura. 
Un'azienda, quindi, che risolve i problemi di pesatura, dando la giusta soluzione alle esigenze dei clienti. 

METTLER STRUMENTI srl 
Via Vialba 42 /44 - 20026 Novate Milanese Tel. (02) 3S66825 - Telex 315078 

La "SAUTER IX" è. finora, l'unica bilancia da banco con rilevamento peso a compensazione elettromagnetica. METTLER 
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Vecchia bottega non sei più tu 
* m 

futuro abita già in Toscana 
Grazie all'associazionismo e alla cooperazione la mentalità arretrata degli antichi esercizi sta lasciando 
il posto ad una vera e propria imprenditorialità - Ne parla Franco Giorli, vicepresidente regionale 

FIRENZE — LI chiamano 
bottegai. Un termine spesso 
usat) anche In senso un po' 
spregiativo. Per gli economi
sti questa definizione signifi
ca azienda priva di impren
ditorialità. 

In Toscana però I «botte
gai» sono riusciti a sfatare 
questi luoghi comuni dotan
dosi di strutture di acquisto e 
di vendita In grado non solo 
di reggere la concorrenza 
con la grande distribuzione, 
ma anche di dare risposte al
le diverse e nuove esigenze 
del consumatori. 

'Attraverso l'assoclazfonl-
smo e la coopcrazione tra 
dettaglianti — afferma 
Franco Glorll, vicepresiden
te regionale della Coopera-
zlone tra Dettaglianti — an
che tra I piccoli negozianti, è 
passata e sta passando una 
mentalità imprenditoriale 
diversa non fatta solo della 
difesa dell'esistente, ma ca
pace di proiettarsi verso di
mensioni nuove sia per 
quanto riguarda le strutture 
di vendita, che I servizi alle 
singole Imprese*. 

IlConad In Toscana ha or-
mal una tradizione di oltre 
venticinque anni. Esistono 
ben sei centri di distribuzio
ne In grado di coprire l'Intero 
territorio regionale: Codes 
Siena, Cam Pistoia, Coares 
Arezzo, Comafi Firenze, Ce
da Livorno. Cam Grosseto. 

A questi centri di acquisto 
e distribuzione delle merci 
sono associati oltre duemila 
esercenti, che gestiscono dal 
tradizionali negozi di ali
mentari, a centri di vendita 
specializzati nel settore del-
l'ortofrutta, delle carni e dei 
generi vari, a negozi a libero 
servizio, al supermercati con 

oltre mille metri di superfi
cie esposltiva. 

In Toscana l'Insegna «Co-
nad» è presente In oltre 1.100 
negozi tradizionali, 250 spe
cializzati, 97 a libero servizio 
e 58 supermercati. Comples
sivamente nel 1986 si rag
giungerà un giro d'affari di 
circa 700 miliardi di lire, di 
cui oltre 11 40% passa attra
verso l centri di acquisto. 

La rete distributiva della 
Cooperazione tra Detta
glianti rappresenta dunque 
di gran lunga la principale 
«catena di vendita» organiz
zata della regione, dove però 
ogni punto vendita mantie
ne la propria autonomia di 
gestione. 

E il titolare della licenza 
che decide i prodotti da ac
quistare, la loro disposizio
ne, la politica di vendita, ma 
è alutato In questo dalla 
struttura operativa del Co-
nad. 

«In origine — prosegue 
Giorli — i centri di acquisto 
sono nati, sotto forma coope
rativa, per dare la possibilità 
al dettaglianti associati di 
avere un maggior potere 
contrattuale nel confronti 
delle grandi Industrie e poter 
quindi reggere II confronto a. 
livello del prezzi con le gran~ 
di ca tene di distribuzione, of
frendo nel contempo al con
sumatore un servizio più ef
ficiente. Oggi I nostri centri 
di distribuzione sono In gra
do di offrire agli associati 
tutta un'altra serie di servizi, 
che diversamente viste le 
piccole dimensioni delle sin
gole Imprese non sarebbe 
possibile utilizzare. SI va dal
la programmazione delle po
litiche promozionali, all'as
sistenza legale, amministra-

Reta distributivi 
(tipologia) 

Negozi tradizionali 

Specializzati 
— generi vari 
— ortofrutta 
— carni 

Superottes 

Supermercati 

Negozi associati 

Cam 
Grosseto 

250 

— 

IO 

5 

275 

Cam 
Pistoia 

202 

34 
34 

37 

30 

356 

Ceda 
Cecina (Li) 

314 

6 

66 

6 

12 

620 

Coares 
Areuo 

120 

30 

32 

3 

231 

Codes 
Siena 

218 

70 

12 

8 

535 

Comafi 
Firerue 

44 

44 

Vari aspetti della strutture Conad esistenti sul territorio to
scano. Qui l'organizzazione marcia già nel futuro 

«va e fiscale, al controllo di 
gestione, allo studio della 
migliore distribuzione delle 
merci all'interno del punto 
vendita, all'aggregazione di 
più Imprese per gestire punti 
di vendita più qualificati in 
aree di nuovo insediamento 
urbanistico. Queste scelte 
operative del Conad Toscano 
nascono dalla convinzione 
che un'impresa orientata al 
mercato significa dare rispo
ste al consumatore in termi
ni di tecnologie avanzate, 
professionalità, specializza
zione del negozi: 

Anche il «bottegaio» del 
2000 quindi si sta adeguando 
avendo come punto di riferi
mento il mercato, le sue ri
chieste e le sue esigenze e do
tandosi di strumenti che gli 
permettano di affrontare 
«scientificamente» questi 
nuovi problemi che si pongo
no di fronte anche ad azien
de a conduzione familiare. 

In questi anni comunque 
si sta assistendo anche ad 
una aggregazione diretta tra 
più imprese, che scelgono di 
abbandonare 11 vecchio ne
gozio tradizionale per anda
re a gestire strutture più 
grandi ed adeguate alle nuo
ve tecniche di vendita. La 
Conad Infatti tende ad esten
dere la propria presenza in 
quella fascia di mercato che 
comprende l supermercati 
fino a duemila metri di su
perficie, che divengono il 
punto di riferimento nel 
quartieri, offrendo ai propri 
associati il necessario sup
porto tecnico ed infrastnit
turale per affrontare queste 
nuove politiche distributive. 

Il «bottegaio» quindi non è 
più solo il gestore dei proprio 
negozio, ma diventa impren

ditore investendo capitati e 
professionalità in queste 
moderne strutture di vendi
ta. 

'Infatti — prosegue 11 vi
cepresidente — stiamo pun
tando sulla realizzazione di 
supermercati di medie di
mensioni, su centri commer
ciali integrati e specializzati 
e sulla qualità del servizio, A 
questo proposito abbiamo 
avanzato anche delle propo
ste ai Comuni capoluogo ed 
alla stessa Regione per un 
recupero dei centri storici 
anche dal punto di vista di
stributivo. Per far questo è 
però essenziale che si svilup
pi la massima collaborazio
ne tra gli enti locali e gli ope
ratori commerciali. Partico
lare attenzione stiamo riser
vando alle aree di nuovo In
sediamento urbanistico In 
modo da creare le condizioni 
per dare una risposta im
prenditoriale alle esigenze di 
dotare i nuovi quartieri di 
servizi efficienti e concor
renziali con il mercato: 

Il Conad sta studiando an
che l'introduzione all'Inter
no del supermercati che por
tano la propria Insegna an
che di nuovi reparti specia
lizzati di prodotti extra ali
mentari di largo consumo. 
Per migliorare i servizi offer
ti al «bottegai» associati si 
punta anche ad una maggio
re integrazione tra 1 centri 
d'acquisto che operano a li
vello provinciale ed inter
provinciale. 

I dettaglianti associati al 
Conad dimostrano che la fi
losofia del «bottegaio» è or
mai tramontata ed è stata 
sostituita dall'imprendito
rialità. 

I sistemi di cassa a servizio completo 
La SAREMA di Boloana in collaborazione con (a SHR di Ravenna ha realizzato un interessante sistema di 

cassa ideale per la grande e media distribuzione 
Una società di distribuzione moderna e competitiva deve dotarsi di un adeguato sistema informativo per 
conoscere, calcolare e controllare i numeri della propria gestione. Il sistema di cassa Genius 
progettato e realizzato dalla Sarema rende possibile la realizzazione di questo flusso di informazioni e per 
la sua grande potenza e flessibilità ò in grado di risolvere ogni tipo di esigenza. L'idea. Il sistema Genius 
prevede l'impiego di terminali di cassa dotati di memoria in grado di contenere l'intero archivio anagrafico 
degli articoli e le relative transazioni, mentre il trasferimento delle stesse al Computer può avvenire in tempi 
differiti. La sicurezza. Tate soluzione garantisce (a massima sicurezza: con Genius si abbandona la 

classica configurazione Master-Slave per la più affida
bile Master-Master. Il mantenimento dei dati nella 
memoria ò assicurato da speciali batterie tampone, 
mentre il trasferimento dei dati è controllato da un 
sofisticato software. La flessibilità. Una serie di ac
cessori collegabili attraverso le numerose porte seriali 
rende l'uso del terminale più veloce, sicuro ed affidabi
le. La media e grande distribuzione e le catene di 
negozi in franchising sono le categorie per le quali 
questa soluzione è stata progettata. 

nh neh. A A '>er '̂tenori informazioni telefonare o scrivere a: 
C A K u V r \ 40138 BOLOGNA • VIA DEL DECORATORE 4 - TELEFONO 051/538004 

M a r g a r i n e vegetal i 
I O O R da sempre 
produce per CONAD 
la margarina da tavola 

I G O R spa - 0RZINU0VI 
il più moderno stabilimento 
del Sud Europa che utilizza 
tecnologie avanzate per 
la produzione di margarine 
altamente qualificate 

i ;\"-;^' - • • --*-' -•' ---' Tz'C' **-?'*-:'.r-r-ì?^^TZvrZZrT^.*^ 

vi propongono: lina vasta gamma- di 
etichette dei migliori vini, provenienti ,̂ 

associati. r - ^ -r> - / * -dalle zone vinicole italiane più tipiche. ) 
. È dai loro vigneti che proviene la mate- ; , Ogni volta che berrete un vino con il ' ; 

ria prima che molti ci invidiano:, l'uva. È da * sigillo Coltiva, lo gusterete con maggio- -
questa uva, accuratamente selezionata e re piacere. Perché sapete chi lo fa. ; -, -• : 
controllata, che rianno origine i vini che le - / E p e r c h é sapete com'è fatto. ' ' * 
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Il segreto di un successo 

Tortellini e ravioli 
a lunga conservazione 
si affermano negli Usa 
MILANO — Gli ultimi accer
tamenti Nielsen — Istituto 
internazionale specializzato 
nel rilevare l'entrata e l'usci
ta delle merci dai negozi — 
hanno confermato il prima
to dei prodotti Monder (for
nitore Conad) nella distribu
zione organizzata. 

Il merito di questo succes
so va ricercato, oltre che nel
l'efficienza commerciale, 
nella politica della qualità da 
sempre perseguita dall'a
zienda di Peschiera Borro
meo. La Monder, Infatti, si 
rese conto con provvidenzia
le tempismo che il mercato 
dei tortellini e dei ravioli a 
lunga conservazione avreb
be avuto un futuro solo riu
scendo a riqualificarne la 
produzione, seriamente 
compromessa dalla «disin
voltura» di certi produttori. 
A prima vista poteva sem
brare un obiettivo facile, ma 
In realtà per raggiungerlo ci 
voleva una solida azienda di
sposta ad affrontare investi
menti finanziari molto rile
vanti per l'ammodernamen
to degli impianti e ad impe
gnarsi ad eliminare comple
tamente le sostanze conser
vanti e ad utilizzare solo le 
migliori materie prime. Ecco 
i segreti qualitativi dei pro
dotti Monder, che raggiun
gono una conservabilità di 
12 mesi esclusivamente gra
zie alla disidratazione, è cioè 
alla sottrazione di umidità 
tramite •! lento transito in 
modernissimi essiccatoi di
namici. Tutta la lavorazione, 

del resto, è completamente 
automatizzata a garanzia 
dell'igiene più assoluta. 

È stato proprio il perfetto 
funzionamento della linea di 
produzione e la scrupolosa 
osservanza delle norme igie
niche che hanno fatto inclu
dere la Monder nella ristret
tissima rosa di tre aziende 
modello del Nord Italia, og
getto di una rivista di studio 
effettuata recentemente da 
una commissione scientifica 
della Cee. 

I consumatori hanno di
mostrato di apprezzare, oltre 
all'aspetto qualitativo, la co
modità e la praticità di poter 
fare buone scorte casalinghe 
di tortellini e ravioli senza 
doverli consumare tutti e in 
fretta, riducendo così il nu
mero degli atti d'acquisto e 
la relativa perdita di tempo. 

Dal canto loro, anche i ne
gozianti hanno particolar
mente apprezzato 11 vantag
gio distributivo derivante 
dall'essiccazione, che con
sente di evitare trasporti 
speciali con automezzi refri
geranti. 

Oggi la Monder esporta l 
suoi tortellini e ravioli a lun
ga conservazione in tutta 
Europa e nel Nord America. 
La conferma della sua quali
tà superiore è suggellata 
proprio dal successo ottenu
to negli Stati Uniti — Paese 
notoriamente rigidissimo e 
intransigente In fatto di qua
lità — dove ha cominciato a 
distribuire I suol prodotti fin 
dal 1979 e dove detiene la più 
alta quota del mercato. 

E il personale? 
Lavoro qualificato 

• a * professionalità 

Sono 750 le «MUV» (moderne unità di vendita) interessate dall'ag
giornamento - Giorgio Papaleo spiega come funzionano i «master» 

BOLOGNA — Si chiama «gestione delle ri
sorse umane» e il termine comprende una 
ricca serie di funzioni all'interno del Conad. 
A partire dalla formazione del personale in
terno al consorzio, fino alla consulenza alle 
cooperative per risolvere tutti i problemi del
la formazione professionale. Quello che di
versifica il Conad da tutte le altre realtà del 
panorama distributivo italiano, è l'attenzio
ne che esso dedica alla professionalità dei 
suol soci e collaboratori. Infatti, la struttura 
del sistema associativo prevede, all'interno 
della rete, nella gestione del singolo super
mercato, la compresenza di soci e di dipen
denti. Questo mix è molto particolare, e oc
corre molta attenzione sia a rendere i soci, 
quasi sempre abituati a gestire individual
mente la propria attività all'interno di un 
negozio tradizionale, capaci di cooperare con 
gli altri, sia a rapportarsi In modo efficace 
col dipendenti. All'interno del Conad, è Gior
gio Papaleo 11 responsabile della gestione del
le risorse umane. «Noi offriamo alle coopera
tive e tramite quelle, alla rete, un servizio di 
consulenza sulla gestione di ruolo da parte 
degli operatori. Infatti. Il socio che passa dal
la gestione individuale del piccolo negozio a 
quella associata del Muv (moderna unità di 
vendita - negozio che comprende superfici 
diverse; a partire dai 200 metri fino al grande 
supermercato) deve abituarsi sia a cooperare 
che ad assumersi responsabilità precise, in 
modo tale che la gestione decisionale non 
venga troppo frammentata. 

Attualmente sono 7501 Muv Interessati al
l'aggiornamento e alla preparazione del per
sonale, sìa esso socio (sono 13.000) sia dipen
dente». 

Il tipo d'intevento operato dall'equipe 
coordinata dal dott Papaleo si amplia con 
un'attività di formazione professionale indi
rizzata direttamente alla rete. Si tratta dei 
cosiddetti «master» che 11 Conad organizza da 
due anni con crescente successo. Si tratta di 
corsi coordinati dalla dr.ssa Bergonzini, in
dirizzati alla formazione del direttori di pun
to vendita, destinati a giovani disoccupati e 
realizzati col contributo delle pubbliche am
ministrazioni e del Fondo sociale europeo 
presso i centri di formazione professionale 

del principali capoluoghi. Alla fine dell'anno, 
al giovani che hanno partecipato al master 
viene garantita l'assunzione nelle strutture 
della rete Conad. Il corso si pone l'obiettivo 
di dare ai giovani gli strumenti per interpre
tare il mercato e per gestire autonomamente 
11 punto vendita. Durante 11 corso vengono 
trattati i temi dei sistemi di vendita, le tecni
che per incrementarle, il controllo dell'anda
mento vendite, l'organizzazione del lavoro e 
la gestione del personale. Commercio, am
ministrazione e marketing sono quindi 1 te
mi principali del corso annuale. A fianco di 
questo, il Conad organizza corsi specialistici 
per la preparazione degli addetti alle carni e 
per banconieri salumi e latticini, di durata 
più breve. «Accanto a tutto questo — spiega 11 
dott. Papaleo — cerchiamo di diffondere e di 
allargare 11 'pacchetto formativo* gestito di
rettamente da noi, in modo che anche dalle 
singole cooperative vengano espresse figure 
professionali di gestori delle risorse umane. 
Tendiamo infatti ad allargare territorial
mente il modello, estendendolo almeno alle 4 
principali cooperative aderenti al Conad. Ci 
sono infatti diversi servizi di cui noi, come 
struttura centrale, dobbiamo occuparci, tra 
cui lo sviluppo quadri per la formazione di 
dirigenti cooperativi nei vari settori». 

Si tratta, come si vede, di un'attività com
plessa e anche finanziariamente impegnati
va. D'altronde, la distribuzione oggi, e in par
ticolare quella Conad che punta sul servizio 
come componente fondamentale dell'attivi
tà commerciale, richiede che vengano attiva
te professionalità precise. Sapere come di
sporre la merce sui banchi di un supermerca
to, rende di più che avere alti margini tra 
acquisti e vendite. Inoltre, le innovazioni che 
stanno entrando nel supermercati — moneta 
elettronica, passaggio ordini via terminale, e 
così via — implicano altresì un aggiorna
mento continuo di tutta la forza vendita del
l'Impresa Conad. In questo momento lo sfor
zo per la preparazione di personale attento al 
quadro generale del settore distributivo im
pegna l'azienda, che cerca in questo modo di 
ringiovanire e rendere sempre più efficiente 
la gestione degli operatori. 

R. Pa. 

L'Aica è il primo fornitore 

Quanti affari 
con le coop 

agricole! 
La ragione c'è 

Vendite per settore 
(m miliardi di lire) 

Carne bovina 
Carne suina 
Salumi 
Vino 
Lattiero-casean 
Cons. veg. succhi 
Pasta-far.-riso-pane 
Avicunicoto 
Ortofrutta 

Totale 

19B4 

11.2 
4.1 

23.1 
4.8 

39.7 
0.5 
7.8 
0.6 
4.4 

96 .2 

1985 

11.1 
4.8 

26.8 
5.3 

44,3 
1.2 
7.8 
0.5 
4.1 

105.9 

1986 
(piev 1 

14.5 
4.5 

29.4 
5.7 

47.6 
1.8 
8.7 
0.5 
3.5 

116.2 

Con l'Aica, nei mercati e negozi Conad sempre prodotti agrico
li freschi e controllati 

Aica, il consorzio naziona
le delle cooperative agricole 
della Lega, rappresenta nel 
comparto alimentare un 
gruppo di oltre 50 aziende di 
trasformazione e di circa 100 
cooperative ortofrutticole di 
produzione e lavorazione 
che nel 1985 ha realizzato un 
fatturato globale di 2510 mi
liardi. 

Per il gruppo, Alca, con 
particolare attenzione alla 
grande distribuzione e al 
dettaglio associato, organiz
za l'offerta e promuove l'at
tività di vendita, in Italia co
me all'estero. 

Il rapporto commerciale 
tra Conad e Aica si è ben col
laudato in quasi vent'annl di 
stretta collaborazione e si 
concretizzerà quest'anno In 
un fatturato superiore ai 115 
miliardi. 

La quota di Aica per setto
ri omogenei sul fatturato 
Conad nel 1985 è stata pari al 
21%, Il che qualifica Alca 

Le principali cooperative aderenti settore per settore 

1 - Carni fresche e salumi 
580 miliardi di fatturato 
CONAZO - Reggio Emilia 
ACM - Reggio Emilia 
CIAM - Modena 
CCM - Modena 
CMLC - Bologna 
CIC-Z00 - Perugia 
COMACAR - Ravenna 
MCLC - Mantova 
CONS AMI ATA - Grosseto 
Marchi principali 
ASSO - CIAM - AMIATA 

2 - Polli, conigli e uova 
95 miliardi di fatturato 
CAR - Reggio Emilia 
CAM - Modena 
CUNIC00P - Bologna 
CIC-ZCO - Perugia 
COVECO - Padova 
COMER - Bologna 
CUNEO POLLI - Cuneo 
COPUA - Forlì 
CIA - Treviso 
Marchi principali 
ARCO 

3 - Vino 
200 miliardi di fatturato 
(uno imbottigliato) 
COLTIVA - Modena 
CANTINE RIUNITE - Reggio E 

CIV - Modena 
CHIANTIGIANE - Firenze 
CEVICO - Ravenna 
RONCO - Forn 
VILLA DI TIRANO - Sondrio 
CALAMANDRANA - Asti 
CANNETO PAVESE - Pavia 
VALPANTENA - Verona • 
MCNTECAROTTO - Ancona 
CIS - Brindisi 
C0NCASI0 - Trapani 
Marchi principali 
CIV e CIV 
RIUNITE 

4 - Olio 
55 miliardi di fatturato 

CI0S - Firenze 
Marchi principali 
OLIVETA 

5 - Conserve vegetali 
145 miliardi di fatturato 
SUCOR - Bologna 
PARMASOLE - Parma 
C0REPA - Salerno 
C0NC0PAS - Salerno 
ALICOOP - Perugia 
CORI - Bologna 
Marchi principali 
ARRIGONI - PARMASOLE 
1 NOSTRI FRUTTI 
DAI - LA R0MANELLA 

6 - Latte, burro e formaggi 
630 miliardi di fatturato 
CERPL - Bologna 
GIGLIO- Reggio Emilia 
CRLV - Novara 
Marchi principali 
GIGLIO 
GRANAROLO/FELSINEA 
FIORDALBA 

. . VERBANO 

7 - Pasta, farina e pane 
180 miliardi di fatturato 
CORTICÉLLA - Bologna 
CPCA - Reggio Emilia 
APCA - Modena 
APCA - Bologna 
AMELIA - Terni 
Marchi principali 
CORTICÉLLA 

LE TRE GRAZIE 

8 - Ortofrutta fresca 
330 miliardi di fatturato 
100 cooperative di produzione 
20 centri 
di raccolta e refrigerazione 
distribuiti in tutte 
le regioni italiane 
Marchi principali 
AICA 
C0RER 
APO 

primo fornitore globale. 
Questa quota, però, si diffe
renzia notevolmente nei di
versi settori. 

Nel vino, ad esempio, ove 
opera con un'ampia gamma 
di offerta il Coltiva, supera 11 
67%. Nei salumi raggiunge 11 
46%, con Ciam e Acm primi 
e qualificati fornitori. 

Nel delicato settore delle 
carni bovine sfiora il 24%, in 
quello delle suine fresche va 
oltre il 42% e qui il Conazo, 
per qualità e servizio, si è af
fermato fornitore affidabi
lissimo. 

Per gli altri prodotti, al 
contrario, il rapporto stenta 
a crescere ed è necessario ri
cercare rapidamente un dia
logo che permetta di appia
nare le Incomprensioni sedi
mentate nel tempo. 

Il settore del trasformato 
vegetale può, al riguardo, ve
nire assunto ad esempio: qui 
dopo alcuni anni di notevoli 
difficoltà sì è ricreato un 
rapporto che offre soddisfa
zioni sia al cliente, sia al for
nitore. 

«Ma — come ha affermato 
Mario Tampieri, presidente 
di Aica — non possiamo es
sere vissuti dalla cooperazio
ne dettaglianti come sempli
ci fornitori di prodotti. Dob
biamo soprattutto costruire 
assieme strategie, sì com
merciali, ma mirate a garan
tire il consumatore e, nel 
contempo, 11 produttore 
agricolo e il distributore: 
compito non facile, ma sul 
quale si deve ritrovare l'im
pegno congiunto di Aica e 
Conad». 

La cooperazione agro-ali
mentare, d'altra parte, per
segue da sempre la realizza
zione di una offerta di pro
dotti a costante elevato stan
dard, che offra nel contempo 
sicurezza sull'origine delle 
materie prime, ottenuta gra
zie ad un rapporto sempre 
più stretto e qualificato con 
il socio agricoltore. Una ga
ranzia, quindi, a ciclo com
pleto, dalla materia prima al 
prodotto finito; un «vantag
gio» che pochi fornitori sono 
in grado di offrire. 

Vi sono perciò le condizio
ni per portare avanti un rap
porto tra la cooperazione 
agricola e quella dei detta
glianti con contenuti nuovi, 
fondati sulla programma
zione e sull'impegno per un 
miglior modo di produrre, 
distribuire, consumare. Un 
rapporto, un obiettivo che ri
chiede un comune sforzo di 
volontà da parte di Conad e 
Aica. 

BIRRA 
CECOSLOVACCA 

In vendita nei 
negozi 
e supermercati 
CONAD a COOP ITALIA 

mec roti & fiscal meo 
SONO DISTRIBUITI DA 

Centro Forniture 
Sri 

CARTA - CANCELLERIA - DIDATTICO 

Forniture privilegiate per uffici 
Enti - scuole - aziende cooperative 

Convenzionato CONABR 
Fornitore uffici CONAD 

Via De Giovanni 2 2 / B 
40129 BOLOGNA 
Telefono (051) 372460 

1932 
viene fondata in Imola la Società Cooperativa CELF.L.A. 

Le grandi quanta umane, unite alla grande esperienza, hanno permesso alla C.E.F.L.A. 
di imporsi nel mercato italiano e mondiale con i suoi tre settori di attività: 

- Impianti automatici verniciatura legno 
• Sistemi di essiccazione vernici a raggi 
ultravioletti, infrarossi e ad aria calda 
• Forni di essiccazione in linea, verticali e 
multipiarH 
- Impianti di condizionamento, riscalda
mento idraulici civili ed industriali. Im
pianti con fluidi di processo industriale. 
Impianti di cogenerazione, pompe di ca

lore e recupero energia. Impianti elettrici 
in AT e BT e quadri sinottici. Impianti di 
servizio per centrali nucleari 
-Arredamento per ipermercati, super
mercati e negozi in genere 
• Banchi cassa con o senza scanner-
cash andearry 
- Sale di preconfezionamento 
* Aree a libero servizio 

Mezzo secolo di esperienza 
Divisioni: impianti verniciatura - arredamento - impianti civili e industriali 

C.E.F.L.A. t o t 
40026 IMOLA (Bo) vto S*4te« 102 - Telefono (0542) 26540 - Tele* 511118 

O l T I R O n RSt l , 9àpre<ispostoperlaira«pesante 
Conservare tutte te vostre vecchio 
abitudini, continuare a lavorare come 
avete sempre fatto, per voi. è molto im
portante per ottenere i fingitori nsuttah 
dal vostro lavoro. 
Per questo. RS 11 è il registratore di 

cassa fatto su misura per voi, perche, ol
tre a farvi risparmiare tempo e a dare 
più ordine a tutto il vostro lavoro, con i 
suoi 32 cn\ vi crea ancor meno ingom
bro di quanto potevate sperare 
Con RS IL d vostro spano, così prezio

so, è denaro. RS 11 è rapido, sicura fa
cilissimo da usare RS U vi dà proprio 
tutto quello che potete chiedere al vo
stro registratore di cassa, anche la 
tranojuaKa di un'assistenza sem
pre puntuale e completa. 

OWONéiJirracrBDitìritfw^ 
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Le indagini sulle condizioni della rete idrica del centro storico 
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ueir acqua è inquinata 
Cassoni sotto accusa 

L'Acea: «Fino a lì 
è potabile al 100%» 

Ottantamila famiglie ancora senza l'acqua corrente - La Usi Rm 1: 
«Il Comune dovrebbe imporre la trasformazione» - Altri controlli 

Lo smog, Il rumore, I topi, I 
ristoranti sporchi: gli «oscar« 
dell'inquinamento il centro 
storico li aveva conquistati 
tutti. Gli mancava solo l'ac
qua, ma anche questa lacuna 
è stata colmata. Nella zona 
compresa tra piazza Navona 
e il Parlamento il pretore 
Amendola e un équipe di tec
nici del Laboratorio di igiene 
e profilassi e della Usi Rml 
hanno trovato vecchi pozzi 
che succhiano acqua in odor 
di fogna e cassoni •abitati» 
da streptococchi e coliformi 
fecali. I pozzi inquinati sono 
stati sigillati e agli abitanti 
di una quindicina di palazzi 
è stato consigliato di bere 
l'acqua dopo averla bollita. 
La situazione non è tragica, 
non è il caso di fare allarmi
smi inutili. Tutti sono con
cordi nel sostenere che gros
si pericoli per la salute non 
esistono, né tantomeno ri
schi di contagio. 

L'Acea assicura che l'ac
qua portata dalla sua tuba
tura è perfetta e che se esiste 
qualche inconveniente que
sto è circoscritto ai condomi
ni che hanno il compito di 
garantire l'igiene del casso
ni. Per il momento I piccoli 
rischi verranno combattuti 
con l'immissione di ondate 
di cloro nel flusso idrico. In 
molti saranno costretti ad 
ingurgitare robuste dosi di 
cloro che certo non fa male 
(ma nemmeno è stato dimo
strato che faccia tanto bene). 
L'iniziativa del pretore, che 

riguarda anche altre zone 
della città per accertare se 
vengono rigettate le norma
tive Cee in vigore dal maggio 
scorso, è servita anche a far 
aprire gli occhi su una realtà 
Idrica che sembrava essere 
patrimonio dell'immediato 
dopoguerra: a Roma ci sono 
ancora migliala di famiglie 
che usano T'acqua del casso
ne. Il fenomeno è radicato, 
ovviamente, nel centro stori
co. Su 200mlla utenze ce ne 
sono ancora SOmila che si 
servono del cassone. E il cas
sone ha bisogno di attenzio
ni particolari. Bisogna con
trollare che II coperchio sia 
sempre al suo posto e alme
no due volte all'anno si do
vrebbe provvedere alla puli
zia dei cassoni. C'è un artico
lo (il n. 146) del regolamento 
d'igiene comunale che pre
vede questo. Ma chi verifica 
se questi controlli vengono 
effettuati? La soluzione per 
risolvere una volta per tutte 
il problema sarebbe quella di 
eliminare gli inaffidabili 
cassoni (non solo sono poco 
igienici, ma spesso e soprat
tutto d'estate si rischia di ri
manere a secco). 

•L'azienda — dicono all'A
cca — ha presentato un pla
no di trasformazione del si
stema distributivo dell'ac
qua potabile da "bocca tara
ta" a contatore. Il piano è 
stato approvato dall'ammi
nistrazione comunale ma la 
trasformazione è facoltativa 
e gli utenti che decidono di 

dire addio al cassone sono 
solo 5-6mila all'anno. Ci vor
rebbe — aggiungono all'A
cca — un'ordinanza del sin
daco per obbligare alla tra
sformazione». Anche 11 re
sponsabile del servizio am
biente della Usi Rml, il dott. 
Piergiorgio Tupinl, ritiene 
opportuna tale iniziativa da 
parte del Comune. 

Ma perché la gente non 
passa al contatore. Forse la 
trasformazione costa trop
po? «Non sempre dicono al
l'Acca — certo in palazzi 
molto vecchi dove manca la 
colonna montante per avere 
l'acqua a pressione 11 condo
minio deve sostenere una 
spesa intorno al dieci milio
ni». Non dovrebbe essere un 
ostacolo Insormontabile 
considerando che la spesa 
andrebbe divisa tra 1 pro
prietari degli appartamenti e 
si potrebbe ianciare una 
campagna di mutui bancari 
sul tipo di quella organizzata 
dall'Italgas per «passare al 
metano». II pericolo quindi è 
circoscritto alle vecchie tu
bature di piombo, e agli anti
quati cassoni. Tutto quello 
che c'è a «monte» assicura 
PAcea è regolare. Se da quei 
rubinetti esce acqua inqui
nata — sostiene l'azienda — 
questo non dipende da noi. 
Gli acquedotti romani sono 
costantemente sotto control
lo. Durante tutto II percorso 
della rete Ìdrica ci sono una 
serie dì «sentinelle» elettroni
che che se registrano qual
che Impurità o forme dì in

quinamento fanno scattare 
l'allarme e l'erogazione vie
ne sospesa. II pericolo di in
quinamento è poi aggirato 
alla fonte perche l'acqua vie
ne prelevata a profondità ta
li dove le falde non possono 
certo essere raggiunte da 
agenti esterni che filtrano 
attraverso 11 terreno. 

Da dove arriva l'acqua di 
Roma? La rete idrica cittadi
na è rifornita dall'acquedot
to delle Capore (13mila metri 
cubi al secondo), dall'acque
dotto Marcio (5mila metri 
cubi al secondo) dall'Appio-
AIessandrlno(1000 metri cu
bi al secondo) e dall'acque
dotto Paolo (1000 metri cubi 
al secondo). Quest'ultimo, 
che preleva acqua dal lago di 
Bracciano, è un acquedotto 
di riserva: entra in funzione 
nel momenti di emergenza 
ed ha un impianto di potabi
lizzazione alla pineta Sac
chetti. 

Ronaldo Pergolìni 

In primo piano le misure contro il caos del traffico 

«Giornata senza auto» 
La giunta risponde ni 

I sindacati l'hanno fissata per il 28 prossimo - Domani si riuni
sce la commissione per l'ordine pubblico convocata dal prefetto 

Alciati nominato assessore 
Gabriele Alciati (Pli) è il nuovo assessore 

all'ambiente capitolino. Nella seduta 
straordinaria della giunta comunale di ieri 
sera il sindaco Signorello gli ha infatti con
ferito le deleghe dei seguenti settori: am
biente; giardini; parchi; occupazione suolo 
pubblico all'interno di parchi e giardini; 
verifica e vigilanza della legge che tutela i 
beni artistici e culturali all'interno dei par
chi, dei giardini e delle ville storiche; vigi
lanza sull'Amnu; Tevere; rapporti con la 
Sogein; problemi dello smaltimento dei ri
fiuti tossici e nocivi. 

Rispetto alla collega Paola Pampana che 
lo aveva preceduto, Gabriele Alciati ha 
avuto in più solo la delega per lo smalti
mento del rifiuti tossici e nocivi. Nella 
giunta di ieri si è anche deciso di affidare 
all'assessore al traffico Massimo Palombi 
l'incarico di contattare la Prefettura e la 
presidenza dell'Atac per accertare con 
esattezza le modalità dell'incidente che ha 
provocato la morte dell'autista dell'Atac 
Giovanni Colonna e di predisporre ade
guati provvedimenti perché episodi del ge
nere non debbano più ripetersi. 

La giunta capitolina, 
l'altro ieri sera, ha detto la 
sua sulla «giornata senza 
auto» fissata dai sindacati 
per II 28 prossimo. Il re
sponso è un «ni». Se ne ri
parlerà nella prossima se
duta della giunta e nella 
riunione del consiglio co
munale sui problemi del 
traffico sollecitata dal Pel. 
Oltre alle Iniziative predi
sposte dal sindacato, il Co
mune sta predisponendo 
l'entrata In funzione, entro 
il mese, dell'anello tangen
ziale al centro nel quale 
impedire la sosta in prossi
mità degli incroci (il primo 
fu istituito dall'assessore 
al Traffico, Massimo Pa
lombi, l'anno scorso) e la 
regolamentazione dello 
scarico delle merci: l'asses

sore al Commercio, 11 so
cialista Raffaele Rotiroti, 
discuterà venerdì con i 
commercianti la proposta 
di limitare, per tutto il pe
riodo natalizio, l'accesso in 
centro ai camion grandi 
dalle 20 alle 22 e a quelli 
piccoli dalle 12 alle 15. 

L'emergenza traffico è al 
centro di svariate iniziati
ve. Il prefetto Rolando 
Ricci ha convocato per 
giovedì mattina la com
missione per l'ordine pub
blico, invitando oltre al
l'assessore al Traffico, 
Massimo Palombi, anche 
quello alla Polizia urbana, 
Carlo Alberto Ciocci. Al 
centro dell'incontro i pro
blemi relativi all'approssi
marsi delle festività nata
lizie e, più In generale, il 
problema del traffico. 

Probabilmente all'ordi
ne del giorno ci sarà anche 
la sistemazione di piazza 
dei Cinquecento, per la 
quale si parla di un par
cheggio orario a pagamen
to che dovrebbero realizza
re le Ferrovie dello Stato. 
L'unico problema proviene 
da Atac e Acotral che non 
vedono di buon occhio la 
nuova sistemazione. So
prattutto l'Acotral, contra
ria ad ogni Ipotesi di tra
sferimenti del terminal. 

Si parla, per il periodo 
natalizio, anche di targhe 
alterne. Ma l'assessore Pa
lombi esprime in merito 
tutta la sua perplessità, ri
cordando come questo 
provvedimento «a Napoli 
sia decisamente naufraga
to». 

minima 11° 

massima 16' 
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Maurizio Di Leo. 

Maurizio Di Leo, 
tipografo del 
«Messaggero», 
fu scambiato 
dai terroristi 
per un 
giornalista 
del quotidiano 
Tra gli 
imputati 
c'è anche 
il «pentito» 
Cristiano 
Fioravanti 

Lo assassinarono 
per errore: sei 

«neri» a giudizio 
Per l'uccisione del tipografo del «Messag

gero» Maurizio DI Leo, che i terroristi scam
biarono per un giornalista del quotidiano 
romano, Il giudice istruttore Renato Cala
bria ha rinviato a giudizio sei estremisti di 
destra, già coinvolti in altri procedimenti 
contro l'eversione nera. In corte d'assise do
vranno comparire Luigi Aronlca, Giuseppe 
Dimltri, Darlo Pedretti, Marco Di Vittorio, 
Donatella De Franciscl ed 11 «pentito» Cri
stiano Fioravanti, fratello del più noto 
«Giusva». Con la sua ordinanza il magistra
to dell'ufficio istruzione ha accolto integral
mente le richieste formulate dal pubblico 
ministero Domenico Salvi nella sua requisi
toria. 

Maurizio Di Leo fu assassinato la sera del 
2 settembre di sei anni fa. Oltre ad una certa 
somiglianza con il giornalista che i terrori
sti volevano «colpire», a segnare la sorte del 
giovane tipografo fu probabilmente il fatto 
che quella sera usci dalla redazione del quo
tidiano e salì di corsa su un autobus proprio 
qualche attimo dopo che i «Nar», con una 
telefonata, avevano segnalato al «Messag
gero» la presenza di un loro volantino in un 

cestino di rifiuti. Quel documento avrebbe 
dovuto essere la trappola per il giornalista. 

Secondo la ricostruzione della polizia, Di 
Leo fu seguito dai terroristi a bordo di una 
«Vespa» fino nel pressi della sua abitazione a 
Monteverde. Qui, due giovani gli spararono 
alle spalle sette colpi di pistola. Gli stessi 
•Nuclei armati rivoluzionari», il giorno suc
cessivo, nel comunicato di rivendicazione, 
definirono l'azione un «errore tattico». 

Ad indirizzare le indagini verso il gruppo 
di terroristi «neri» ora rinviati a giudizio fu 
proprio Cristiano Fioravanti, un «pentito» 
che ha già collaborato con 1 magistrati in 
occasione di altre indagini sull'eversione di 
estrema destra. Lo stesso Fioravanti è stato 
poi coinvolto nel delitto in seguito alle af
fermazioni fatte al pubblico ministero da 
un altro estremista, Angelo Izzo. Quest'ulti
mo avrebbe confermato di aver raccolto in 
carcere, a Fallano, le confidenze di Cristia
no Fioravanti, 11 quale si sarebbe vantato di 
aver personalmente avallato la decisione di 
assassinare il giornalista del «Messaggero» 
durante una riunione di «vertice» dell'orga
nizzazione nera di cui faceva parte. 

VhÌÌtmkmKm4 

Da gennaio partono i lavori 
per la linea B del metrò? 

Entro 11 prossimo gennaio partiranno i 
lavori di «ricostruzione» della linea B della 
metropolitana, dalla stazione Termini al-
l'Eur. La promessa arriva dall'assessore 
al traffico Massimo Palombi. «Ho presen
tato ieri una proposta, approvata dalla 
giunta, che permette di superare le diffi
coltà che avevano bloccato finora l'avvio 
del lavori», ha detto l'assessore. La Regio
ne Lazio aveva infatti imposto al Comune 
di ridurre del 4,5% (pari a 20,5 miliardi) il 
costo complessivo dell'opera. Il prezzo do
veva quindi essere ricontrattato con la so

cietà «Intermetro». 
Per evitare una nuova trattativa Pa

lombi ha presentato una proposta fatta 
(sono sue parole) di «segnali e compensa
zioni». Quali sono? I 20 miliardi in meno 
verranno impiegati per commissionare 
alla stessa Intermetro la costruzione di 
due parcheggi nelle stazioni Laurentina e 
Magliana; il valore dei lavori verrà ag
giornato a fine '86; il Comune si impegne
rà a raddoppiare le anticipazioni finan
ziarie dal 10 al 20%. I «segnali» riguarda
no Paccelera2ione dei progetti per la co
struzione delle nuove metropolitane. 

Durissimo articolo dell'assessore socialista su «FAvanti!» in cui polemizza anche con i dirigenti romani del suo partito 

Lovari: «Via il pentapartito dalla Provincia» 
Si Impone l'apertura della crisi, e non per rifare li penta

partito. È questa la richiesta che l'assessore provinciale e 
noto esponente socialista, Gian Roberto Lovari, avanza al 
vertici romani del proprio partito questa mattina dalle colon* 
ne deir«Avanti!». La Provincia, afferma Lovari, è in uno stato 
di assoluta Ingovernabilità. 

È la presa d'atto di una situazione che da mesi sta denun
ciando il gruppo comunista, da ben molto tempo prima che 1 
contrasti Interni (e ormai insanabili) al pentapartito di palaz
zo Valentlnl porU\ssero il presidente Evarlsto Ciarla ad apri
re le consultazioni (ancora in corso) con tutti l gruppi politici 
ammettendo di fatto la crisi della giunta provinciale ad ap
pena un anno dalla sua elezione. L'amministrazione di palaz
zo Valentlnl, insomma, è nella paralisi, e ormai questo ri
schia di trasformarsi nella crisi della stessa Istituzione (e le 
continue proteste dei sindaci dell'area romana — di qualsiasi 
partito e qualsiasi giunta guidino — lo stanno a testimonia
re). 

Ma 11 malessere che percorre il Psl, di cut l'articolo di Lova
ri è un segno evidente, non è un caso Isolato nel pentapartito 
provinciale. Il concetto di «Istituzione allo sfascio» è riecheg
giato più volte anche negli interventi degli stessi consiglieri 
democristiani, qualcuno ha parlato apertamente — anche se 
molto sibillinamente — di «giunta da rifondare alle radici». 
mentre più di una voce ufficiosa sussurra di una posizione — 

Anche nella De 
voci contrarie fc?*TV?T_ 
alla attuale 
coalizione 

Il Pei: 
«Crisi subito 

e avvio di 
trattative 

senza formule 
precostituite» 

La facciata di palano Volanti
ni, ttda della Provincia 

ODIMI & n PJ 

che si sta facendo strada all'interno del gruppo democristia
no —- favorevole all'apertura di una crisi immediata e «senza 
sbocchi precostltulti». Cioè: non necessariamente un altro 
pentapartito. 

L'unica via per sbrogliare la matassa rimane, dunque, 
quella proposta al presidente Ciarla dal gruppo comunista: 
fondare la convergenza tra le forze politiche su alcune cose 
da fare subito, nel prossimi mesi, e con scadenze precise. Con 
la premessa delle dimissioni Immediate della giunta provin
ciale. A partire dall'attuazione del plano di Investimenti 
dell'86 (ancora fermo) e dalla realizzazione di alcune impor
tanti opere pubbliche già progettate e finanziate su viabilità, 
ambiente, edilizia scolastica ed Infrastrutture. Il «buco nero» 
del pentapartito provinciale, su queste cose, è valutabile con 
dati precisi: nel 1985 sono stati contratti soltanto 15 miliardi 
di mutui per Investimenti (che vogliono dire opere essenziali 
da avviare a conclusione e posti di lavoro per realizzarle) di 
fronte al 90 possibili. I «residui passivi» (cioè 1 soldi non spési) 
ammontano a 250 miliardi. Del cento miliardi per investi
menti previsti nell'86 ne sono stati finora avviati soltanto 
cinque. E se a tutto questo si aggiungono 1 settanta miliardi 
di fondi nazionali per l'edilizia scolastica che potrebbero es
sere immediatamente utilizzabili, il quadro è completo. 

Sono le stesse cifre della «paralisi operativa» di cui parla 

Gian Roberto Lovari nel suo articolo sutt'Avanti!Lancia ac
cuse durissime alla De («Siamo in presenza di un'azione quo
tidiana di franchi tiratori in gran parte democristiani che 
sbarra la strada»), per concludere che è necessario «li muta
mento dell'attuale equilibrio di giunta». Non per fatti prete
stuosi — dice Lovari — «ma per assicurare la governabilità 
reale dell'istituto provinciale. In poche parole — prosegue 
l'assessore — è necessaria l'apertura della crisi. Per rifare il 
pentapartito? No, certamente. Per qualcosa di diverso, per la 
ricerca di una giunta che consenta di operare positivamen
te», afferma Lovari, che conclude il suo articolo con un attac
co al gruppo dirigente del suo stesso partito. Dopo aver sotto
lineato che «la De deve aver chiaro che il pentapartito alla 
Provincia non è uno stato di necessità», l'assessore afferma 
infatti: «Purtroppo la maggioranza del Psi di Roma sembra 
sorda a questa Impellente necessità. La parola d'ordine non 
appare quella del cambiamento, della ricerca di una positiva 
novità, ma quella del silenzio, del minimalismo ad ogni co
sto, in altre parole della prassi dello struzzo». La stessa accu
sa di un «annullamento ed appiattimento sulla De» che non 
molti giorni fa Giulio Santarelli e l'ex prosindaco Pierluigi 
Severi muovevano al gruppo dirigente socialista romano do
po aver lanciato durissime critiche ai sindaco Signorello ed 
alla giuna capitolina. 

Questa la situazione. Come venirne fuori? La proposta del 
Pei è chiara. Parte dalla richiesta non più rinviabile di dimis
sioni della giunta provinciale, per l'avvio di un processo poli-. 
Meo nuovo, «Ubero dal vincoli del quadro politico nazionale e 
da qualsiasi altra formula precostituita. In grado, insomma, 
di corrispondere alle esigenze di efficienza, stabilità, rinno
vamento e sviluppo della Provincia di Roma e non al delete
rio criterio della omogeneità del quadro politico di pentapar
tito». 

Angelo Melone 
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Appuntamenti 

M U S I C A C O N I BAMBIN I — 
Sono aperto le iscrizioni ai corsi 
di educazione musicale per 
bambini dai 4 ai 10 anni orga
nizzati dalla Scuola popolare di 
musica di Testacelo (Via Galva
ni 2 0 . tei. 57 57 940 ) I corsi. 
con frequenza settimanale. 
avranno inizio il 10 novembre 
LA M O N G O L F I E R A — L'As
sociazione Arci-Uisp. con sede 
in via Grossi Gondi. n 13 (zona 
Lanciani) organizza corsi di 
afro-danza, ginnastica e palla
volo. Per informazioni telefona
re al n 8 3 2 2 5 2 9 (ore 
18 3 0 - 2 0 30) . 
ORCHIDEE — Il Dipartimento 
di biologia vegetale e l'Associa
zione laziale orchidee organiz
zano anche quest'anno un cor
so base per la coltivazione di 
questi pregiati fiori Le lezioni si 
svolgono ogni mercoledì, a par
tire dal 12 novembre, alle ore 

Mostre 

• T R A S O G N O E BISOGNO 
— Una mostra di 3 0 6 fotogra
fie sull'evoluzione dei consumi 
in Italia dal 1 9 4 0 ad oggi Pa
lazzo Braschi Ore 
9 - 1 3 3 0 / 1 7 - 2 0 . festivi 9 - 1 3 . 
lunedi chiuso Fino al 10 no
vembre 
• L ' O R N A M E N T O PREZIO
SO — Una raccolta di orefice
ria popolare italiana dei primi 
del secolo attrezzi e insegne 
delle botteghe orafe Museo 
Arti e Tradizioni Popolari (piaz
za Marconi. 8) Ore 9 -14 , festi
vo 9 - 1 3 . lunedì chiuso Fino al 
3 0 novembre 

• A R C H I T E T T U R A E T R U -
SCA NEL VITERBESE — Co
me vivevano e soprattutto do
ve abitavano gli etruschi? Una 
mostra nella Rocca Albornoz di 
Viterbo, dove sono esposti i ri
sultati di trent'anni di scavi 
compiuti dall'istituto svedese 
di studi classici a Roma 

• LÉOPOLD ROBERT — 
Ventisette opere del pittore 
svizzero dei primi anni del l '800 

Taccuino 

Numeri uti l i 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanza 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico 
ospedale oftalmico 317041 Poli
clinico 490887 - CTO 517931 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi* 
na Elena 3595598 - Istituto Regi
na Elena 49851 - Istituto San Gal
licano 584831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 • Ospe
dale G Eastman 490042 - Ospe
dale Fatebenefratelli 58731 • 
Ospedale C. Forlanini 5584641 • 
Ospedale Nuovo Regina Marghe
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospe
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe
dale S. Filippo Neri 330051 • 
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spinto 
650901 • Ospedale L. Spallanzani 
554021 • Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 - Sangue urgente 
4956375 - 7575893 - Centro an
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) • Amed (assisten
za medica domiciliare urgente diur
na notturna, (estiva) 6810280 • 
Laboratorio odontotecnico 
BR & C 312651-2-3 - Farmacie d 
turno zona centro 1921. Salario-

l'Unità - ROMA-REGIONE MERCOLEDÌ 
5 NOVEMBRE 1986 

Tv locali 

VIDEOUNO 

16 presso l'arancera dell'Orto 
botanico dell'Università «La 
Sapienza» (Larga Cristina di 
Svezia, 24 - Trastevere). Per in
formazioni telefonare al n, 
6 5 . 4 4 140 . 
I N T E R V I S T A A VETERE — 
Questa sera alle ore 18 .30 . 
presso la sezione Ludovisi (Via 
Alessandria. 119) Roberto Del
la Rovere, giornalista del «Cor
riere della Sera», intervista Ugo 
Vetere sui problemi del quartie
re e della città, crisi capitolina e 
sulle sue prospettive di soluzio
ne 
M O D A - A R T E — Oggi alle ore 
19 3 0 . in via Bissolan. 4 8 , si 
svolge l'incontro «Moda arte 
contro il degrado di Roma Capi
tale» organizzato dal periodico 
«Mode-Modi by Calderoni» 
E POSSIBILE U N M O N D O 
PULITOI — Sul tema dell'e
nergia nucleare Cgil. Osi . Uil 
regionali, hanno organizzato Si 

esposte al Museo Napoleonico 
(via Zanardelli. 1) con questi 
orari ore 9 - 1 3 . 3 0 , martedì, 
giovedì e sabato anche 1 7 - 2 0 , 
lunedì chiuso Fino al 16 no
vembre 
H DEGAS SCULTORE — Al 
Palazzo dei Conservatori in 
Campidoglio 7 3 opere prove
nienti dai musei di S Paulo del 
Brasile e del New Jersey Ora
rio 9 - 1 3 , mercoledì, giovedì e 
venerdì anche 1 7 - 2 0 , lunedì 
chiuso Fino al 25 novembre. 

• BURNE-JONES ( 1 8 3 3 -
1 8 9 8 ) — Dal Preraffaellismo 
al Simbolismo. Galleria nazio
nale d'arte moderna. Valle Giu
lia (viale delle Belle Arti. n. 
131) Ore 9 - 1 4 , martedì, gio
vedì e sabato anche 1 5 - 1 9 , fe
stivi 9 - 1 3 , lunedì chiuso. Fino 
al 2 3 novembre. 

• LA F O R T U N A DI PAE-
S T U M E LA M E M O R I A M O 
DERNA DEL DORICO 
1 7 5 0 - 1 8 3 0 — La mostra 
presenta opere di Piranesi, Va-
ladier, Soane. Boullée. Ledoux, 

Nomentano 1922. Est 1923; Eur 
1924; Aurelio-Flaminio 1925 - Soc
corso stradale Aci giorno e notte 
116 viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 -
Enel 3606581 - Gas pronto inter

vento 5107 - Nettezza urbana ri
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 • 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171 

Giornalai di notte 
Questo è I elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Mmotti a viale Manzoni, Magistri-

m a viale Manzoni. Pieroni a via Ve
neto. Gigli a via Veneto. Campone-
schi alla Galleria Colonna. Da Santi» 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, vta Ap-
pia Nuova. 213/A. AURELIO: Far
macia Cichi. via Bomfazi. 12. 
ESQUIUNO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa staziona 
Termini (fino ore 24): Farmacia Os 
Luca, via Cavour, 2. EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa. 76 LUDOVI-
SI: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 49. MONTI: Farmacia Pi-
ran. via Nazionale. 228 PARIQU: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo-
m 5 PIETRALATA: Farmacia Ra-
mundo Montarselo. via Tiburtma. 
437 CENTRO: Farmacia Doricchi. 
via XX Settembre. 47: Farmacia Spi-
nedi. vta Aremila. 73 PORTUEN-
SE: Farmacia Portuense. via Por
tense. 425. PRENESTINO-LA8I-

tiene domani, alle ore 9 presso 
la sede di Via Rosa Raimondi 
Garibaldi. 7 (palazzina «C». 2° 
piano). Intervengono Mattioli, 
Tecce, Boccia. Cipnani, Carra. 
Guernsoli, Marconi, Russo, Gal-
lenzi. Montali. Lazzaro, Troia. 
Bottaccioli. Mastrantom. Se
gue la proiezione del film «Sin
drome cinese». 
PARI OPPORTUNITÀ UO
MO-DONNA — Oggi aite ore 
16 nella sede della Regione La
zio in piazza SS. Apostoli 73 si 
terrà un seminario-incontro sul
la proposta di legge per l'istitu
zione della commissione regio
nale per le pan opportunità tra 
uomo e donna in materia di la
voro. Il titolo dell'incontro pro
mosso dal coordinamento delle 
donne elette nelle liste del Pei 
è «Opportunità per le donne: 
pan o . dispari?». Interviene 
Pasqualina Napoletano, con
clude Lidia Menapace. 

Weinbrenner e altri. Palazzo 
Braschi (piazza S. Pantaleo). 
Ore 9-13.30 e 17-20, festivi 
9-13. lunedì chiuso. Fino al 23 
novembre. 
• SCIENZA E TECNOLO
GIE IN URSS — Mostra foto
grafica all'Orto Botanico di Lar
go Cristina di Svezia, n. 2 4 per 
iniziativa dell'Associazione Ita-
lia-Ursse dell'Università La Sa
pienza. È materiale messo a di
sposizione dall'agenzia sovieti
ca Tass. Tutti i giorni fino al 16 
novembre, ore 9 - 1 6 , sabato 
9 - 1 2 , domenica chiuso. 
• M O S A I C I M I N U T I RO
M A N I — Sono del 1 7 0 0 ed 
' 8 0 0 e provengono in Vaticano 
dall'Unione Sovietica e dagli 
Usa. In piazza S. Pietro - Brac
cio di Carlo Magno. Ore 
1 0 . 3 0 - 1 7 . festivi 9 - 1 3 . Fino al 
3 0 novembre. 
• ANNIBALE CARRACCI E 
I SUOI INCISORI — All'Istitu
to nazionale per la frafica — 
Gabinetto delle stampe -— via 
della Lungara. 2 3 0 . Ore 9 - 1 3 . 
martedì e giovedì 9 - 1 8 . lunedì 
chiuso. Fino al 3 0 novembre. 

CANO: Farmacia Collarina, via Cd-
latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri
sorgimento, 44. QUADRARO-CI-
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscoiana. 927. TRIE
STE: Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica. 2; Farmacia S. Emerenzia-
na. via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No-
mentana. 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto). TOR DI QUINTO: Far
macia Chimica, via Flaminia Nuova. 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu
ra. via Cipro. 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. LUN-
GHEZ2A: Farmacia Bosico, via Lun
ghezza. 38 NOMENTANCh Farma
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra
ra. 110. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovarmi di Dio, 
14. MARCONI: Farmacia Marconi. 
viale Marconi. 178. ACIUA: Farma
cia Angeli Bufalmt. via Bontchi, 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense. 168. 

Lutto 
É scomparsa Manannma D'Ambro
sio nonna del compagno Andrea Cit-
terio. Al compagno giungano le più 
sentite condoglianze dei compagni 
della sezione Porta Maggiore, della 
zona Prenestma. della federazione 
romana e de l'Unità 

La città in cifre 
Dati demografici di lunedi 3 novem
bre 1986. Nati: 129. di cui 66 ma
schi e 63 femmine. Morti: 80. di cui 
41 maschi a 39 femmine. Matrimo
ni- 40. 

Canale 59 
10 Ingresso libero: 13 Novela «Povera Clara»; 14 
Tg Notizie. 14 IO Programma per ragazzi; 18 Nove-
la al cento giorni di Andrea»; 19.05 Redazionale; 20 
I aupercartons. 20 25 Tg Notizie; 20.30 Hamburger 
Serenade: 21.45 Tg Tuttoggi; 21.55 Calcio • Coppa 
Europee. 23 30 Telefilm «I cavalieri del cielo». 

GBR canale 47 
8.30 Buongiorno donna; 13 Novela «Figli miei vita 
mia»; 14 Novela «Luisana mia». 14.30 Campidoglio, 
rubrica; 15.30 Purosangue al galoppo: 16 Cartoni 
animati, 17.30 Telefilm «Furia»; 18 Novela «Figli 
miei vita mia». 19 Novela «Luisana mia»; 19.30 L'al
tro sport; 20 Purosangue al galoppo; 20.30 Video-
giornale; 21 Settimanale politico; 22.30 Film «Dick 
Carter lo sbirro»; 24 Telefilm «Il fascino dei miste
ro». 

TELEROMA canale 56 
7 Cartoni animati. 8 30 Novela «Senorrta Andrea». 
9 .30 Telefilm «I ragazzi del sabato sera»; 10 Film 
• 100 colpi di pistola»; 12 Cartoni animati; 13 Tele
film «Ai confini della notte»; 13.50 Novela «Senori-
ta Andrea*: 14.50 Telefilm «Navy»; 16 Cartoni ani
mati; 17.30 Teatro oggi; 18.10 Uil. rubrica: 18.25 
Telefilm «Ai confini della notte»; 19.10 Novela «So
norità Andrea»; 20 Telefilm «I ragazzi del sabato 

sera»; 20.35 Film «Attente si marinai»; 22.35 Tele
film «Navy»; 23.40 Prima pagina: 24 Film «Mr. 
Klein». 

TELELAZIO Canale24-42 
12 Junior tv; 12.30 Novela; 13.40 Telefilm «Flip
per».- 14 Telefilm «Julia»; 14.30 Telefilm «Rumpo-
le». 15.30 Cartoni animati; 19.10 Novela «Tre l'a
more e il potere»; 20.15 Tg sere; 20.45 Film «Il 
giorno dei fazzoletti»; 22-15 Telefilm «Julia»; 23 Tg 
sera, 23.15 Film «A tu per tu con una ragazza sco
moda». 

T.R.E. Canale 29-42 
12 30 Novela «Marcia nuziale»; 13 Novela «Andrea 
Celeste»; 14 Film «L'avamposto degli uomini perdu
ti». 15.30 Novela «Marcia nuziale»; 16 Sport; 17.30 
Cartoni animati; 18.10 Telefilm «Missione impossi
bile»; 19.10 Cartoni; 20.10 Novela «Andrea Cele
ste»; 21.05 Film «Sos litanie»; 22.50 24 ore; 23 
Film «La ribelle del Sud». 

N. TELEREGIONE Canale 45 
14.15 Amministratori a cittadini; 15.30 Novela e ia 
schiava Isa vira»; 16.10 Telefilm «Garrìson's Com
mando»; 18.30 S« o no; 20 Ceramica goal; 20.30 
Nuova Teleregione; 20.45 Redazionale; 21.30 Tota-
film «Le spie»; 231 falchi della notte: 24 Qui Lazio: 
O 30 Film «Squadra speciale con licenza dì stermi
nio». 

Il partito 

Formazione quadri 
La sezione <* Donna Olimpia ha in
detto un ciclo di assemblee sui temi 
fondamenta)! del XVII Congresso e 
dell'attualità politica, secondo il se-

rgnte calendario 
NOVEMBRE — Ore 18 30 su 

«Rinnovamento e sviluppo del Parti
to dopo 4 Congresso d> Freme* con 
il compagno Corrado Morgia 
13 NOVEMBRE — Ore 18 30 su 
«La stagione dei contratti e I iniziati
va del Po» con il compagno Rinaldo 
Scheda 
2 8 NOVEMBRE — Ore 18 3 0 su 
«Pace e problemi internazionali» con 
la compagna Giuba Rodano 
6 DICEMBRE — Ore 18 30 su «1 
sistema dei partiti- De e Pf verso la 
staffetta di marzo» con il compagno 
Goffredo Bettm 
NUOVA GORDIANI — Ore 18 in 
sezione Assemblea sul tesseramento 

1987 con a compagno Goffredo 
Bettirn segretario della federazione 
TORRE MAURA — Ore 18 Attivo 
su religione a scuola con la compa
gna Roberta Pmto 
ENEL — Ore 17 a Ostiense Attivo 
con à compagno Maurizio Marcelli. 
TOR TRE TESTE — Ore 18 30 riu
nione De su tesseramento 1987. 
OPERAIA PRENESTIN A — Ore 17 
a TOT Tre Teste riunione Cd su tesse
ramento 1987. 
ZONA ITALIA TIBURTINA — Ore 
18 m zona Riunione del Cd2 con i 
compagno Francesco & snone. 
CELLULA USL RM7 — Ore 17 a 
Forte Prenestino Riunione su tesse
ramento 1987 (V Micheiessi) 
ATTIVO CITTADINO SULLA 
SCUOLA — Giovedì 6 novembre 
ore 17 m federazione. Partecipa i 
compagno Goffredo Bettina segreta
rio delia federazione: conclude la 
compagna Aureliana Alberici respon

sabile nazionale della seziona scuola 
e università. 
SETTORE PRENESTTNO — PRA
TO FIORITO, assemblea *» piazza 
con rintero gruppo caxoscnzionsle. 
TIVOLI — in fed. (Viale Tornei) ora 
17 gruppo Usi RM26 (De Vincenzi). 
LATINA — Latma-Grsmsci ore 
17.30 festa tesseramento (Ree-
chia). Latma-Toghatti ora 18 Cd sul 
tesseramento (Di Resta). 
PROSINONE — Cassino presso Co
mitato di zona ora 16 attivo lavora
tori Spc (Gatti). 

Fgci 
Venerdì 7 novembre ATTIVO ade 16 
della Foci di Roma m Federazione sul 
lancio del tesseramento '87 ed ini
ziative postiche. 
Terrà la reatzione introduttiva il neo-
segretario darla Foci di Roma Nicola 
Zingaretti 

Manifestazione dei cittadini dell'Appio davanti alla Circoscrizione 
«>*»a^*«««««»»»»»»»»»»»»»»»a»»»j»»»»»»»»»»»»»»»»»*«i4h«««»^ 

Mense e centri anziani: 
una mattina di proteste 
Il servizio di refezione ancora non funziona -1 pensionati aspettano l'apertura del 
terzo centro - Il presidente de non si dimette nonostante il voto del consiglio 

C'erano 1 genitori degli 
scolari senza mensa e gli 
anziani dei centri sociali, i 
consiglieri dell'opposizio
ne comunista e gli abitanti 
della borgata di Tor Fisca
le. Centinaia di persone 
hanno protestato Ieri mat
tina a Villa Lazzaroni, da
vanti alla sede della nona 
circoscrizione. Le mense 
delle scuole dell'Appio so
no bloccate dall'inizio del
l'anno, l pensionati aspet
tano l'apertura del terzo 
centro-anziani e 1 lavori 
per rimettere a nuovo i lo
cali. Tutto è invece fermo, 
la Circoscrizione non go
verna più da mesi. Nell'ul
tima seduta il consiglio ha 
votato a maggioranza (Pel, 
Psi, Psdi, PH, Msl, Lista 
Verde) la richiesta di di
missioni del presidente de
mocristiano Nazareno 
Cepparottl. L'amminlstra-
tore de non ha però ancora 

lasciato 11 suo Incarico. «La 
crisi politica In corso — 
hanno detto Ieri I manife
stanti —• non deve costitui
re per nessuno un comodo 
alibi per continuare a non 
risolvere l problemi del no
stri quartieri». 

I genitori degli scolari 
dell'Appio si sono incon
trati, durante la manife
stazione, con il presidente 
della circoscrizione. Gli 
hanno chiesto Interventi 
per far funzionare final
mente bene e a pieno ritmo 
le mense delle scuole ma
terne ed elementari comu
nali. Gli abitanti di Tor Fi
scale hanno Invece ricor
dato a Cepparone la pro
messa di istituire un servi
zio-bus tra la borgata e le 
scuole, lontane tre chilo
metri. Il presidente si è im
pegnato a presentare solu
zioni concrete al cittadini 
entro venerdì prossimo. 

La mattinata di protesta 

si è chiusa con un'assem
blea degli anziani Iscritti al 
due centri della IX Circo
scrizione (In via La Spezia 
e a Villa Lazzaroni). All'in
contro hanno partecipato 1 
consiglieri circoscrizionali 
comunisti. I pensionati 
aspettano dal maggio 
scorso l'apertura del terzo 
centro In via Iberia: «C'è 
una decisione del consiglio 
che non viene applicata — 
hanno protestato — l'aper
tura non è più rinviabile 
visto l'alto numero di an
ziani residente i nella no
stra circoscrizione». 

Oltre che stare stretti l 
pensionati hanno anche 
pochi finanziamenti per 
mandare avanti le attività 
del centri. Già erano pochi 
l'anno scorso (38 milioni 
per due sedi con 5.000 
iscritti, tra le più affollate 
della capitale): quest'anno 
la giunta Signorello ha ta

gliato altri otto milioni, ri
tardando anche il paga
mento dei sussidi agli an
ziani in gravi difficoltà 
economiche. Pochi soldi 
dunque mentre 1 locali in
vecchiano in attesa del la
vori di ripulitura e ammo
dernamento. «È ora che il 
presidente si assuma le sue 
responsabilità — hanno 
chiuso 1 pensionati — per 
attuare in tempi brevi gli 
Impegni che la circoscri
zione ha preso davanti ai 
cittadini». 

Il terzo centro aprirà en
tro Natale, ha assicurato 
Cepparottl. «Per 1 finanzia
menti andremo Insieme a 
chiederli all'assessore al 
servizi sociali». Molto scet
ticismo sui volti del pen
sionati. Comunque hanno 
promesso di tornare presto 
in circoscrizione a scoprire 
quanta verità c'era nelle 
parole del presidente. 

Non può andare in terza media 
È solo colpa della burocrazia? 
È una ragazza handicappata, attende da più di un mese un nulla osta per iniziare 
le lezioni - A Palmarola si raccolgono le firme per l'apertura di una scuola 

Ritardi burocratici, lneffi-
cenze. La vita, le speranze di 
una persona affidate ad un 
timbro che non arriva. È 11 
caso di Marina Giordano, 
una ragazza handicappata, 
affetta da sindrome di 
Down. Attende ancora, dal 
provveditorato, il nulla osta 
per cambiare scuola, per fre
quentare la 3a media alla Pa
netti, dove preside e Inse
gnanti sono disposti a «pren
derla» e a portarla fino agli 
esami. La ricerca di una 
nuova scuola (nella vecchia, 
la Tiziano, non può più stare, 
lì non sono disposti a farle 
sostenere gli esami) è durata 
ben due mesi, e adesso non 
può entrarci, mancano i do
cumenti. Il diploma di terza 
media è indispensabile per 
ottenere qualsiasi lavoro, la 
madre di Marina non sa più 
come fare. Ci vuole poi tanto 
a mettere un timbro? 
SCUOLA MEDIA .PUCCINI» 
DI PIAZZA GOLA — Inizia
no le piogge e per 1 ragazzi di 
questa scuola cominciano I 
problemi. Cade acqua dal 
soffitto, che è anche un po' 
•imbarcato» e ospita delle 
pozzanghere che continuano 
a scodellare pioggia sugli 
studenti anche a giorni di di
stanza dal temporale. Ieri 
una classe (la più colpita) 
non è entrata. Oggi ancora 
stato di agitazione, tutti a 
casa, specie dopo il sopral
luogo dei pompieri che han
no trovato del fili elettrici 
danneggiati dall'acqua. 
PALMAROLA — È una piaz
za, non una scuola. Lì si è 
tenuta ieri un'assemblea po
polare e una raccolta di fir
me per chiedere la costruzio
ne di una scuola elementare 
e materna per 1 bambini di 
Ottavia e Palmarola. C'è 
un'area espropriata dal Co
mune già da due anni, ma 1 
lavori per la costruzione del
la scuola non solo ancora 
iniziati. Sul problema il con
sigliere comunale del Pei 
Massimo Pompili ha presen
tato in Campidoglio un'in
terpellanza urgentissima. 
SCUOLA ELEMENTARE 
•COLLODI- AL TRULLO — 
La refezione nell'edificio di 

Università, ultimo 
giorno per iscrìversi 

Oggi l'ultimo assalto alle segreterie dell'università, per 
iscriversi c'è tempo ancora fino alle tredici. Moltissimi, come 
tutti gli anni, gli studenti che hanno aspettato fino all'ultimo 
minuto per presentarsi agli sportelli. Tempo scaduto Invece, 
già da molto, per quelle matricole che intendevano iscriversi 
alla «Sapienza», nelle facoltà di Ingegneria, Economia, Scien
ze Biologiche, Chimica, Fisica, Matematica, Chimica Farma
ceutica, Architettura, Scienze Politiche e Lettere, Con l'intro
duzione Infatti, quest'anno, del «tetti» per le immatricolazio
ni, le segreterie delle facoltà sono state prese d'assalto dalle 
matricole fin dal primo giorno. I posti disponibili per inge
gneria, ad esemplo, sono esauriti già dai primi giorni di set
tembre. Pochi ormai anche 1 posti disponibili nella seconda 
università, quella di Tor Vergata. Chi si è ridotto all'ultimo 
minuto può almeno pagare 1 bollettini vicino casa, evitando 
gli intasatlsslml uffici postali dell'università e di San Loren
zo. 

via Massa Marittima funzio
na solo per I bambini delle 
prime tre classi, gli addetti 
alle mense non fanno gli 
straordinari e in quarta e 
quinta non si mangia. Per 
protestare i genitori degli 
alunni Ieri hanno picchetta
to gli Ingressi, nessuno è en
trato in classe. 
SCUOLE ELEMENTARI DI 
TORBELLAMONaCA — Si è 
costituito un comitato di ge
nitori per combattere una si
tuazione ormai insosteniile: 
in via Aspertinl 11 tempo pie
no non è ancora iniziato per
ché le cucine non sono a po
sto (mancano, tra l'altro, 1 
bruciatori del gas), l'impian
to elettrico non funziona, I 
bagni sono ridotti In uno sta
to pietoso, manca 11 materia
le didattico. 
MENSE UNIVERSITARIE — 
Un'ora di Inutile fila, poi gli 
studenti sono stati informa
ti, con un cartello, che la 
mensa di via De Lollls non 
avrebbe servito 1 pasti. Il 
personale protesta perché il 
presidente dell'Idlsu, Rivela, 
ha aumentato il costo del pa
sto per I dipendenti. 
XIV DISTRETTO — È chiu
so. Cera una sola segretaria 
a tenerlo aperto, è stata tra
sferita e non è arrivato nes
sun sostituto. L'attività del 
distretto è quasi del tutto 
bloccata, non c'è più nessu
no a tenere 1 contatti tra 11 
distretto e 11 territorio. 
ITC 'LEONARDO DA VIN
CI- — GII studenti della 
scuola Ieri mattina hanno 
letteralmente invaso via 
Pinclanl, per chiedere al 
provveditorato di risolvere I 
loro problemi. Mancano le 
aule, gli studenti del Leonar
do da Vinci, che ha sede In 
via Cavour, dividono 1 locali 
con 11 «Michelangelo», per far 
posto a tutti si adattano delle 
aule strette e poco Illumina
te, dove è difficile fare scuo
la. Gli studenti continueran
no la loro protesta anche do
mani. 

Roberto Grossi 
NELLA FOTO: manifestazione 
dagli snidanti del aMaruoni» 
• dal «Leonardo da Vìnci» da
vanti al Provveditorato agli 
studi 

Barche a motore 
a Bracciano: 

proposto divieto 
I consiglieri regionali del 

Partito comunista Ada Ro
vere Pollzzano e Angiolo 
Marroni hanno presentato 
una proposta di legge regio
nale per la «disciplina dei na
tanti a motore nel lago di 
Bracciano e di Martignano». 

II provvedimento è forma
to da due articoli: 11 primo 
vieta l'uso delle imbarcazio
ni a motore con esclusione 
dei mezzi della Regione La
zio, dei servizi di salvataggio, 
del natanti a motore neces
sari per lo svolgimento delle 
regate veliche e di canottag
gio e per l'attività dei pesca
tori professionali. Il secondo 
contempla le sanzioni am
ministrative In caso di Infra
zione. 

I laghi di Bracciano e di 
Martignano costituiscono 

un patrimonio idrico e pae
saggistico di notevole valore. 
Inoltre il lago di Bracciano è 
Indicato, nel piano di risana
mento delle acque del Lazio, 
come riserva per l'approvvi
gionamento Idrico regionale, 
mentre il lago di Martignano 
è un'oasi naturalistica. 

La proposta di legge si in
serisce in un quadro più am
pio di interventi destinati da 
una parte a salvaguardare e 
rispettare l'ambiente natu
rale, dall'altra a favorire lo 
sviluppo economico delia zo
na. Nel comunicato si affer
ma inoltre l'urgenza del 
completamento del progetto 
denominato «Tutela igienica 
dei lago di Bracciano», per 
cui occorre al più presto 
completare le opere Iglenlco-
sanitarie dei tre paesi rivie
raschi (Trevignano, Braccia
no, Anguillara). 

Nicola Zingaretti è il nuovo 
segretario della Fgci romana 

Nicola Zingaretti è il nuovo segretario della Fgci romana. È stato 
eletto lunedì all'unanimità dal comitato direttivo dell'organizza
zione dei giovani comunisti. Zingaretti, che è stato responsabile 
della Lega degli studenti universitari, sostituisce Carlo Fiorini. 

Un poliambulatorio in via Vaiano: 
manifestazione alla Magliana 

Un poliambulatorio in via Vaiano alla Masliana. È l'obiettivo di 
una manifestazione che si terrà oggi alle 17 davanti la palazzina 
scelta eia da tempo cerne sede di un presidio sanitario. Per riadat: 
tare i focali, un tempo adibiti a scuola, ci sono già i fondi stanziati 
dalla Regione. «E allora perché tanti ostacoli da parte di Usi e 
Circoscnzione?!, chiedono i cittadini. La manifestazione è pro
mossa da varie associazioni tra cui il comitato di quartiere e la 
sezione Pei della Magliana. 

Giovani disoccupati e handicappati: 
«Dateci in custodia il parcheggio» 

I giovani disoccupati e gli handicappati delta cooperativa «Nuova 
solidarietà, mineranno stamattina il servizio di vigilanza e custo
dia del parcheggio di Osteria del Curato (metrò Anagnina). L'azio
ne dimostrativa vuole spingere il Comune ad affidare in concessio
ne la gestione del parcheggio ad una cooperativa che ha come 
obiettivo l'inserimento nel mondo del lavoro dei giovani disoccu
pati e degli handicappati. 

Tranviere morto dopo un pestaggio: 
oggi il risultato dell'autopsia 

L'autopsia stabilirà questa mattina se c'è un legame tra le percosse 
ricevute tre giorni prima da due teppisti e la morte del tranviere 
Giovanni Colonna. I due giovani sono Giancarlo De Roma e Gior
gio Fanti, entrambi di 19 anni. Il primo è già stato denunciato per 
violenza. Intanto ieri l'Atac ha confermato la denuncia dei sinda
cati Cgil. Cisl e Uil sulle carenze di personale. Mancano almeno 
300 autisti. Nei progetti dell'azienda c'è comunque un rafforza
mento del trasporto su binario con l'acquisto di 60 nuovi tram. 

Si rovescia un'autocisterna: 
Pontina bloccata per tre ore 

L'autocisterna e un bus del Comune si sono scontrati ieri sulla 
Pontina. La prima si è rovesciala versando centinaia di litri di 
carburante sull'asfalto e in un torrente che corre sotto la scarpata. 
La strada è rimesta bloccata per tre ore. Nello scontro che ha 
coinvolto anche una Ford sono rimasti feriti leggermente gli auti
sti della cisterna e del pullman. 

Sfrattato minaccia di gettare 
la nipotina dalla finestra 

Per impedire lo sfratto ha minacciato di gettare la nipotina di 20 
mesi dalla finestra. Teatro della drammatica vicenda uno stabile 
del demanio militare di Civitavecchia dove sono arrivati ieri ì 
carabinieri con un ordine di sfratto per una famiglia composta da 
sei persone. Fabrizio Bernacchia, di 25 anni, ha improvvisamente 
afferrato la nipotina Pamela ed ha minacciato per 5oredi lanciar
la dal balcone se lo sfratto veniva eseguito. Ha rinunciato quando 
e arrivata la comunicazione di un rinvio di 48 ore. 
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Caos all'Ufficio del registro: ogni mattina una folla di 200 persone 

r il «bollo» 
I controlli sull983: 

file di ore ma quasi 
tutti hanno già pagato 

vi3 crucis 

«Secondo loro dovrei pa
gare il.bollo dell'auto del 
1983 pe» la seconda volta. 
Devono essere proprio Im
pazziti! Quando ho ricevuto 
auesto avviso sono caduto 

alle nuvole. Per fortuna ho 
conservato la ricevuta...». 
«Io Invece non riesco più a 
trovarla. Eppure giuro che 
ho pagato. E una settimana 
che, come In una via crucis, 
sto facendo avanti e Indie
tro tra l'Ufficio del registro 
e l'Acl. Da qualche parte do
vrà pur risultare che sono In 
regola...». «Tra due giorni 
devo partire per l'estero, qui 
con me ho la ricevuta del 
pagamento della tassa di 
circolazione del 1983 e se en
tro questa mattina non ri
solvono la cosa giuro che mi 
piazzerò nell'ufficio del di
rettore e ci testerò finché 
non avranno regolarizzato 
la mia posizione. Altre tre
centomila lire lo non le pa
go. Ma che scherziamo!...». 

Ore 11, davanti agli spor
telli dell'Ufficio del registro, 
in via Plinio. C'è una folla 
Impaziente che preme. La 
scena è ormai quotidiana. 
Circa duecento persone al 
giorno giungono qui perché 
l'Ufficio le ha invitate a re
golarizzare 11 pagamento 
del bollo del 1983. Ore e ore 
di fila. Attese il più delle vol
te Inutili. 

«Vede — dice un Impiega
ta mostrandoci un pacco di 
fogli di queste duecento se
gnalazioni che l'Acl ci ha in
viato, quasi tutte riguarda
vano persone che avevano 
già pagato il bollo». E allora 
perche tutto questo caos? «Il 
più delle volte — risponde 
— l'Acl Invia queste segna
lazioni e noi di conseguenza 
chiamiamo qui gli automo
bilisti perché sono stati fatti 
errori nella compilazione 
delle bollette di pagamento. 
Vede, ad esemplo, questo si
gnore anziché scrivere la si
gla "Rm" per Indicare la 
targa Roma, si è sbagliato 
ed ha scritto "Ro", ma "Ro" 
significa Rovigo, un altro 
ancora ha sbagliato a scri
vere il numero di targa e via 
dicendo». Altri ancora, ma 
questa almeno finora appa
re una minima percentuale, 
11 bollo non Io avevano pro-

J>rÌo pagato mentre dal 1983 
a tassa si deve pagare an

che per I veicoli che non 
vengono utilizzati. E una 
tassa di proprietà, infatti, e 
non più di circolazione. Pro-

L'Ari: «Troppi gli errori 
sulle bollette di pagamento 
della tassa di circolazione» 
Trafile estenuanti per chi 
ha smarrito la ricevuta 

^ # t ó 

prio per questo prima del 
1983 controlli venivano fatti 
soltanto quando il mezzo 
era in circolazione dalla po
lizia stradale. 

Il termine ultimo per re-
§olarizzare 11 pagamento 

ella tassa relativa all'83 
scade il 31 dicembre prossi
mo. I tempi stringono. Ed 11 
caos aumenta ogni giorno 
di più. Il direttore dell'Uffi
cio del registro di via Plinio, 
allarga le braccia: «Il più 
delle volte queste file sono 
Inutili. Il caos c'è perché gli 
errori che gli utenti hanno 
fatto nella compilazione del 
moduli sono molti. E d'altro 

canto prima della legge del 
1983 controlli non venivano 
fatti dall'Acl. Stiamo diven
tando purtroppo ogni gior
no di più la valvola di slogo 
di una situazione che maga
ri poteva esser risolta In un 
altro modo...». 

Intanto, nonostante che 
siano quasi le 12,30 e che gli 
uffici stiamo per chiudere, 
la folla incalza sempre di 
più. Non mancano le scene 
di nervosismo. E soltanto 
dopo aver lanciato alcune 
uria un signore riesce a pa
gare la multa prevista in ca
so di ritardo nel pagamento 
del bollo (si tratta sempre 

della tassa del 1983). «Non 
ne posso più — dice — è già 
là terza volta clié vengo qui. 
E non Intendo più sprecare 
così 11 mio tempo*. Una si
gnora che gli sta vicina, in
vece, è più tranquilla ed am
mette che lei in realtà 11 bol
lo del 1983 non lo aveva pa
gato. 

Si poteva evitare tutto ciò 
Claudio Lucentinl, capo ser
vizio degli affari tributari 
della sede centrale dell'Au-
tomobll club, fornisce subi
to una cifra che spiega in 
parte al fenomeno. 

«Nel 1983 — dice — sono 
stati in tutt'Italia ben 

700.000 i pagamenti della 
tassa di circolazione non at
tribuibili dall'Acl perche suf 
vaglia non è stata scritta be
ne la targa del mezzo, oppu
re è stata indicata una sigla 
sbagliata. Oppure perché in 
alcuni casi la calligrafia è 
veramente illeggibile. Ed i 
controlli del computer sono 
inflessibili. Se l'utente è in 
possesso della ricevuta del 
pagamento del bollo allora 
se la cava con una mattina
ta di fila all'Ufficio del regi
stro. I problemi maggiori si 
creano quando la ricevuta è 
stata smarrita. 

Allora è soltanto colpa de
gli utenti? «La colpa — dice 
una signora mentre fa an
che lei la fila davanti agli 
sportelli dell'Ufficio del re
gistro — è di chi cambia In 
continuazione le leggi senza 
mettere un minimo gli 
utenti in grado di difendersi 
nel confronti della burocra
zia. Ci rivengono a chiedere 
la ricevuta del 1983 ora. E 
noi quando abbiamo pagato 
il bollo che ne sapevamo che 
la legge sarebbe cambiata e 
che avrebbero fatto questi 
controlli?». 

«Certamente sarebbe 
semplicistico affermare — 
dice Lucentinl — che la col
pa di questo caos è degli 
utenti che hanno fatto erro
ri nella compilazione dei 
moduli di pagamento. In
tanto un modo c'è per impe
dire che in futuro si ricreino 
questi problemi. La nuova 
convenzione tra l'Acl ed 11 
mirilstérò"delIe~Finanze prt?-
vede che ogni automobilista 
abbia un libretto fiscale, va
lido per quattro anni, con 
sopra prestampata la targa 
dell'autovettura. Il libretto 
verrà rilasciato «a vista» ne
gli uffici Aci. In questo mo
do è più semplice pagare il 
bollo, diventa un'operazio
ne molto meno complicata 
ed analoga a quella che già 
si fa per pagare la bolletta 
del telefono». 

Paola Sacchi 

• GUIDA AL COLLOCAMENTO 
(2a parte) 

Punteggio in graduatoria — All'atto del
l'iscrizione nelle liste di collocamento a cia
scun lavoratore viene attribuito un punteg
gio che è riportato sul cartellino rosa (mo
dello C/1). Il punteggio è determinato te
nendo conto della data d'iscrizione (l'ultimo 
iscritto ha un punteggio più alto di chi si è 
iscritto prima) e del carico familiare. Le 
graduatorie redatte con questi criteri devo
no essere esposte al pubblico. L'inserimento 
In graduatoria decade o a seguito di avvia
mento a tempo pieno (per l'avviamento 
part-time la recente legge 863 prevede la 
possibilità di rimanere iscritti nelle Uste) o 
per 11 mancato controllo del tesserino di 
iscrizione da effettuarsi presso la Sezione di 
appartenenza. 

Assunzioni — I lavoratori possono essere 
assunti con diverse procedure: assunzioni 
numeriche, nominative, dirette e per pas
saggio diretto e immediato da azienda ad 
azienda. 

Le aziende possono al 50% (Legge 863) 
procedere alle assunzioni numeriche nei ca
si in cui necessitino di personale senza una 
precisa specializzazione. L'offerta di lavoro 
deve essere inoltrata all'ufficio di colloca
mento con l'indicazione precisa delle man
sioni a cui adibire il lavoratore ma non può 
contenere il nominativo dello stesso. Gli av
viamenti al lavoro debbono essere effettuati 
rispettando l'ordine di graduatoria del lavo
ratori che presentano i requisiti richiesti. Il 
disoccupato che Intende concorrere per una 
assunzione numerica deve informarsi pres
so il collocamento sulle offerte di lavoro 
inoltrate dalie aziende e sulle modalità della 
chiamata. Qualora l'azienda rifiuti di assu
mere li lavoratore avviato è importante che 
questo comunichi la mancata assunzione 
all'ufficio di collocamento. In tal caso il la
voratore non perde il posto in graduatoria. 
Il collocatore, di fronte ad una nuova ri
chiesta dell'azienda, deve avviare lo stesso 
lavoratore, nel rispetto della graduatoria e 
di fronte al ripetuto rifiuto dell'assunzione 
dare segnalazione all'Ispettorato del lavoro. 

La Legge n. 300 (Statuto del lavoratori) 
all'art. 34 consente al datori di lavoro di as
sumere nominativamente: componenti il 
proprio nucleo familiare (parenti ed affini 
oltre il terzo grado), impiegati di concetto ed 
operai altamente specializzati. 

In base alle disposizioni della Legge n. 863 
del 19-12-84, le richieste nominative sono 
inoltre consentite per tutte le qualifiche nei 
seguenti casi: 

— contratti di solidarietà: quando a se-

fulto di contrattazione aziendale venga sta-
llmente ridotto l'orarlo di lavoro e la retri

buzione del dipendenti al fine di incremen
tare gii organici, i nuovi lavoratori vengono 
assunti tutti nominativamente; 

— contratti di formazione lavoro:i giova
ni di età compresa fra 115 ed 129 anni posso
no essere assunti dalle aziende ed enti pub
blici economici con contratto di formazione 
lavoro. Tale rapporto di lavoro non può ave
re durata superiore ai 24 mesi e non può 
essere prorogato o rinnovato. Ma può essere 
trasformato in rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato sia prima della sua scadenza 
che allo scadere del due anni. I lavoratori 
che hanno svolto attività di formazione la
voro possono essere assunti dall'azienda en
tro 12 mesi dalla cessazione del rapporto 
con richiesta nominativa per la qualifica 
corrispondente alla formazione conseguita. 

Al datori di lavoro è consentito altresì as
sumere 11 personale direttamente e senza la 
preventiva autorizzazione del collocamento 
nel seguenti casi: 

1) lavoratori destinati ad aziende con non 
più di tre dipendenti; 

2) parenti ed affini del datore di lavoro 
non oltre 11 3° grado; 

3) personale avente funzioni direttive; 
4) lavoratori assunti mediante concorso 

pubblico; 
5) domestici, portieri, addetti agli studi 

professionali, addetti al servizi familiari. 
La Legge n. 300/70 stabilisce che 11 lavo

ratore dipendente da un'azienda può essere 
assunto direttamente da un'altra azienda 
mediante passaggio diretto immediato, 
purché non sia stato ancora risolto il prece
dente rapporto di lavoro. I lavoratori che 
siano disponibili a svolgere attività di lavo
ro a tempo parziale possono chiedere di es
sere iscritti in un'apposita lista di colloca
mento. Tale iscrizione non è incompatibile 
con quella nelle liste di collocamento ordi
narlo e qualora il lavoratore venga assunto 
può richiedere di mantenere l'iscrizione in 
una delle due liste. Il contratto di lavoro a 
tempo parziale deve essere stipulato per 
iscritto ed indicare le mansioni e la distri
buzione dell'orario di lavoro nell'arco della 
giornata, o della settimana, o del mese o 
dell'anno. I lavoratori a tempo parziale non 
possono prestare lavoro straordinario e la 
trasgressione di tale norma da parte delle 
aziende deve essere segnalata all'Ispettore 
del lavoro. Nel caso in cui l'azienda intenda 
procedere a nuove assunzioni a tempo pie
no, 1 lavoratori part-time in servizio hanno 
la precedenza. 

La legge 230/62 prevede l'utilizzo di con
tratti a termine nel seguenti casi: 

— nel caso in cui 11 lavoro è caratterizzato 
dalla stagionalità; 

— quando l'assunzione abbia luogo In so
stituzione di lavoratori per i quali sussiste 
comunque 11 diritto alla conservazione del 
posto; 

— nel caso di lavoro destinato all'esecu
zione di un'opera o servizio aventi carattere 
straordinario od occasionale; 

— per le lavorazioni a fasi successive che 
richiedono maestranze diverse, per specia
lizzazioni, da quelle normalmente impiega* 
te; 

— nelle assunzioni di personale riferite a 
specifici spettacoli o a precisi programmi 
radiofonici o televisivi. 

L'apposizione del termine è priva di effet
to se non risulta da atto scritto. Copia del
l'atto deve essere consegnata dal datore di 
lavoro al lavoratore. La sreittura non è tut
tavia necessaria quando la durata del rap
porto di lavoro, puramente occasionale, non 
sia superiore a 12 giorni lavorativi. 

(2 - fine) 
A cura del Centro informazione disoccupati -
C.I.D. e dell'Ufficio stampa Cgil di Roma e del 
Lazio - Via Buonarroti 12 - Tel. 7714270. 

didoveinquando 
Per quell'uomo «Tuttoesaurito» 
le battutine della Scuccìmarra 

• TUTTOESAURITO due 
tempi di Grazia Scuccìmar
ra. Con Giovanna Brava, 
Vincenzo Preziosa e Grazia 
Scuccìmarra. Teatro PICCO
LO ELISEO. 

Non è escluso (anzi è mol
to probabile) che lo spettaco
lo della Scuccìmarra regi
strerà davvero il «tutto esau
rito» come gli ultimi due 
spettacoli. Sol, le ragazze de
gli anni 60 e A noi due signo
ra, che si sono classificati nel 
primi posti per 11 più lungo 
numero di repliche in una 
stagione. Questo perché or
mai, uscita «allo scoperto» 
dalle numerose cantine fre
quentate In tanti anni di «mi
litanza» teatrale, l'attrice-
autrice ha un suo pubblico 
che la segue con fedeltà. Ma 

il Tuttoesaurito dei titolo, 
anche se può ammiccare al 
successo dello spettacolo, si 
riferisce soprattutto alla 
mancanza di carica vitale 
dell'uomo moderno, che alla 
fine di una qualunque gior
nata sente le proprie energie 
sparire si ritrova svuotato, 
tutto esaurito. 

Sulla scena una madre e 
moglie di famiglia, due figli 
rockettari, un marito agente 
di Borsa: un giorno di riposo 
dal lavoro (insegna, la Scuc
cìmarra, anche nella vita), 
tante cose da fare: li parruc
chiere e l'hobby. I figli e II 
pranzo, !s crisi sue e nue!!e 
del vicini. Una vita affolla
tissima. talmente piena di 
tic, di nevrosi, di ossessioni 
che sembra quasi finita. Ov

vero: sappiamo che è vero 
che la nostra vita di cittadini 
metropolitani scorre tra 
paure, incertezze, nervi a fior 
di pelle, è vero che viviamo 
in una giungla, ma in questi 
due tempi di satira affiora il 
sospetto che tutto sia un 
grande luogo comune. 

A tratti c'è 11 graffio, la 
zampata dell'esperto inda
gatore di malcostumi, c'è la 
battuta felice, In generale 
l'aria che si respira è da mac
chietta televisiva di buon gu
sto. Non è male «la mia ami
ca dice: quando nasce un fi
glio non sai mal chi ti metti 
in casa» (l suoi sono fin trop
po classici metallari amanti 
della musica heavy e delle 
borchie); è vero che si è sem
pre perseguitati da un amico 

Giovanna Brava, Vincenzo 
Preziosa a Grazia Scuccìmar
ra in «Tuttoesaurito» 

e dalle sue ducentosettanta-
clnque diapositive del viag
gio in Irlanda o in Indonesia, 
ma il parrucchiere, lo psico
logo, le battute sul matrimo
nio, potevano anche essere 
affrontate con più originali
tà (se proprio erano necessa
rie). 

TuMoesaurlfo celebra 
dunque la saga dell'uomo 
(della donna comune) che 
vede Dallas o Dinasty. che 
per un parcheggio al centro 
può anche uccidere, che è 
perseguitato da Postalmar-
ket, dalla suocera, dalla ca
duta di capelli, ecc. ecc. Che 
poi la gente ride al fatto che 
•un uomo si ritrova, una ca
meriera no» vuol dire solo 
che i discorsi da «parrucchie
re» attecchiscono ancora, ma 
non è un buon motivo per te
nerli in piedi. Con la Scuccì
marra in scena Giovanna 
Brava e Vincenzo Preziosa, 
Impegnati nei ruoli vari e di
versi di questa stanca uma
nità. 

Antonella Marrone 

Nata nel 1975 dall'iniziati
va del più validi Jazzisti del
l'ambiente romano, la Scuo
la popolare di musica di Te
stacelo, presieduta oggi da 
Giovanna Marini, è ben nota 
per l'alto livello dell'insegna
mento e II respiro nazionale 
delle sue attività. 

•Il primo Impegno è stato, 
e resta, quello di elaborare 
una didattica musicale rivol
ta agli adulti, che potesse 
formare buoni ascoltatori, 
dilettanti di ottimo livello e 

f>rofessionlstl», dice Antonel-
a Talamontl, membro della 

commissione didattica delia 
scuola. «Ma lavoriamo anche 
per promuovere la musica 
contemporanea attraverso 
incontri con I compositori, 
per creare uno spazio per la 
sperimentazione musicale; e 
ancora, per cambiare I meto
di del promoter di concerti, 
sostenendo 11 Jazz Italiano e 

Testacelo, nuovi spazi 
di una scuola musicale 
dando anche a musicisti la
sciati al margini modo di 
suonare; e ampliare l contat
ti con Provincia e Regione, 
per esportare la nostra di
dattica nelle scuole». 

•I corsi hanno carattere 
Jazzistico e classico, ma gli 
allievi vengono posti a con
tatti con I più diversi generi 
musicali», continua Gluppl 
Paone, cantante Jazz forma
tasi alia scuola, dove ora In
segna e si occupa dell'ufficio 
stampa. «Da subito fanno 
musica Insieme, educano 11 
loro orecchio musicale e Im
parano a Improvvisare. C'è 
poi un settore specifico per 

bambini fra 4 e 11 anni, con 
tecniche adeguate alle varie 
età. Ai più piccoli sono pro
posti giochi di coordinamen
to motorio, quindi si passa 
agli strumenti-base (voce, 
percussione, flauto dolce), 
con lettura e scrittura di no
te con notazione sta tradizio
nale, sia Inventata dal bam
bini stessi, dando ampio spa
zio all'improvvisazione. Al
cuni bambini, poi, passano 
allo studio di uno strumento, 
potendo scegliere tra quelli 
insegnati nella scuola». 

•Le tantissime richieste ci 
hanno spinto ad allargare 
spazi e attività», prosegue 1976. una seduta di lavoro alla Scuola di musica dì Tastacelo 

Talamontl. «Oltre al corsi 
(per I quali sono tuttora 
aperte le Iscrizioni) da di
cembre ricostituiremo la 
banda, che esisteva fino a 
due anni fa; sarà aperta a 
chiunque suoni strumenti a 
fiato o a percussione. Ce poi 
la biblioteca, con 1500 tra li
bri e spartiti e la possibilità 
di prestito per I soci. Questi 
ampliamenti riflettono I mu
tamenti nell'approccio degli 
allievi. Ne abbiamo di tutte 
le età, anche se 11 grosso sta 
tra I 20 e 1 35 anni. Oggi, in 
generale, hanno Idee più 
chiare, vogliono Imparare a 
suonare seriamente». 

Qual è 11 bilancio delle 
esperienze di collaborazione 
della scuola con gli enti pub
blici? 

•Ministero, Regione, Pro
vincia, Comuni e circoscri
zioni ci commissionano corsi 
per scuole superiori, semina
ri, rassegne, concerti, ma 

manca ad esemplo un finan
ziamento specifico per atti
vità musicali», dice Paone. 
•Rimanere indipendenti co
sta un grande sforzo orga
nizzativo, perché siamo tutti 
musicisti che si occupano 
della scuola come seconda, 
non meno Importante, atti
vità; divenire scuola civica, 
però, comporterebbe pro
grammi ministeriali, e sa
rebbe la fine di questa espe
rienza. Che Invece può crea
re, come abbiamo fatto a Ne-
mi, un Centro permanente di 
iniziative musicali che pro
muove fra l'altro un concor
so di composizione che, uni
co In Italia, ha una parte di
dattica. Ma spesso, purtrop
po, gli enti locali sono meno 
interessati alia sostanza di 
un'iniziativa che alla pubbli
cità che ne possono ricava
re». 

Jacopo Benci 

I magnifici cinque: 
composizioni preziose 

di giovani autori 
L'Accademia di Santa Cecilia, in collaborazione con Ra-

diotre che ha trasmesso in diretta l'avvenimento, ha dedicato 
un concerto (Auditorio del Foro Italico) agli allievi del corso 
di perfezionamento in composizione, tenuto da Franco Do
natone sempre generosamente attivo nella didattica e nella 
formazione. Giovani, ma non giovanissimi, tutti di Illustre 
scuola, cinque autori hanno presentato opere di dimensioni 
tali da escludere il sospetto della presunzione o dell'insana 
arroganza; opere di identità globalmente assai dignitosa, In 
un ventaglio di linguaggi Indagati con coerenza e convinzio
ne. 

Piero Niro, con il suo «Ottetto», collocabile In un clima di 
storica oggettività, ha articolato la serrata costruzione Inter
vallare fino allo sviluppo di frasi di senso compiuto. Fabio 
Celllnl ha sviluppato il suo «Trio» su un reticolo di frammenti 
e di minimi Intervalli, interrogando violino, cello e pianofor
te nella loro più segreta timbrica, con competenza. In «Ra
me». per quartetto d'archi, Andreina Costantini ha tessuto 
una trama fìtta ma leggera, vibrante di fremiti con veloci 
gesti in punta d'arco e «pizzicati». Anche Giulio Castagnoli ha 
presentato un «Trio* con pianoforte, disegnato nervosamente 
e provocatorio nell'insistito ricorso al «glissando. Un po' di 
divertimento nell'utlllzzo improprio degli strumenti e buon 
respiro nel momenti di rarefazione. Fiorenza Ciglioli era pre
sente con «Lido», per soprano e strumenti: una pagina enig
matica, di difficile definizione, timbricamente complessa, di 
cut si è colto un felice episodio dialogante tra contrabbasso e 
vibrafono. 

Luigi Lanzlllotta dirigeva 11 multiforme Gruppo strumen
tale «Musica d'Oggi* e II soprano Jana Mrazova ha donato 
bella voce di canto al testo ungarettiano di «Lido», della Ci
glioli. Pubblico numeroso e insolitamente Interessato. 

Umberto Padroni 

AI Music Inn il trio di Harris 
Music Inn, avvìo alla grande: dopo il successo dell'apertura 

(un pubblico straripante e un concerto di alto livello del quintet
to di Giovanni Tommaso, replicato ieri) stasera una sorpresa, il 
trio di Eddie Harris, con Bob Mulgrow e Norman Farinton. 
Harris suona il sax e il plano e frequentemente canta; il suo e un 
profilo musicale di inesauribile eclettismo: corre lungo le linee 
del Rhithm & Blues, improvvisa al sassofono nello stile vaga
mente coltranlano, balza al pianoforte e reinterpreta Monk, 
mentre la sua voce si inoltra nel vocalese alla Hendricks per 
finire, magari, in un possente blues. L'ultima sua presenza ita* 
liana e quella del settembre scorso al 9 Messina Jazx Meeting. 
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E3 Momo 
Non si sa mai dove portare i bambi
ni Bene, cari genitor i , di questo f i lm 
potete f idarvi. Tratto da un romanzo 
di Michael Ende (lo scr i t tore della 
•Storia infinita»), che al Wm ha favo-
rato anche come sceneggiatore. 
• Momo» ò una fiaba a sfondo ecolo
gico. in cui una bambina mezza an
gelo e me/za zingara resiste bella
mente alle forze del Male, imperso
nate dai tenebrosi Uomin i Grigi. 
Apologo sulla vita moderna che ru
ba il tempo agli uomini e fa loro 
dimenticare gli ant ichi valori del l 'a
micizia, «Momo» è meno spettaco
lare di altri f i lm-f iaba, ma i bambini 
lo vedranno con piacere. E occhio al 
grande vecchio John Huston. in una 
piccola, simpaticissima parte. 

A R I S T O N 2 

Prime visioni 

ACADEMY HALL 
Via S famo . J? 

L. 7.000 Scuola di ladri di Neri parenti, con P. Villag-
Te». 426778 gio e L. Banfi - BR (16.30-22.30) 

A0MIRAL L. 7.000 
Piazza Verbano. 15 Tel. 851195 

Il nome della rosa di J. J. Annaud con Sean 
Connery - OR (15-22.30) 

ADRIANO L. 7.000 Grandi magazzini di Castellano e Pipolo. 
Piazza Cavour 22 Tel 352153 con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao-

lo Villaggio • BR (1S.30-22.30) 

SCREENING POLITECNICO 4 000 
Tessera annuale L. 2.000 
ViaTiepolo13/a Tel. 3619891 

Mary Poppins con J. Andress (ore 17); 
Quenn Kelly di E. Von Stroheim (ore 
20.30-22.30). 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 Tel. 4957762 

Morte di un commesso viaggiatore di V. 
Schlondor. con Dust.n Hoflman - OR 

Cineclub 

AIRONE 
Via lidia. 44 

L. 3.E00 
Tel. 7827193 

Riposo 
DEFINIZIONI A : Anfnra'osn C: Ci im.ro D A : D'Seqni animati DO: Dorunwn ia r in OH: Drammat ico F: Fan 
tasc.en/d G: G M " O H. Hr»tr.i M . Mus>( .Ve S: Sent.menMii ' SA: S.itmi <> S M : StoriLO Mitologico 

ALCIONE L. 5.000 A proposito della notte scorsa di Edgard 
Via L. di Lesina 39 Tel. 83B0930 Zwich. con Demi Moore. Rob Lowe - BR 

(16 30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO R'poso 
CULTURALE 
Via Tiburt;na Antica 15/19 
Tel. 492405 

Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

AMBASSADE L. 7.000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

Il nome della rosa di J J . Annaud. con 
Sean Connery - DR (16.30-22.30) 

AMERICA L. 6.000 Grandi magazzini di Castellano e Pipolo: 
Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 con Enrico Montesano. Nmo Manfredi, Pao-

lo Villaggi - BR (15.3022 30) 

ARISTON L. 7.000 Velluto blu di David Lynch, con isabella 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 Rosselli™. Kyle Maclachlan - DR 

(16-22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L. 7.C00 
Tel. 6793267 

Momo di Johannes Scheaf. con Rodost Bo-
kel e Mano Adorf - FA (16-22.30) 

D Mission 
É il kolossal d i Roland Joffé che ha 
v into la Palma d 'oro al festival di 
Cannes del 1986 . Per realizzarlo ci 
sono voluti ol tre quindici anni, innu
merevoli sceneggiature e quasi 24 
mil ioni di dollari: ma ne valeva la 
pena. É la storia del massacro, mai 
raccontato dai libri di scuola, perpe
trato at torno al 1 7 5 0 dai soldati 
spagnoli: le missioni sudamericane 
costruite dai gesuiti davano fast idio. 
erano una minaccia per la t rat ta de
gli schiavi indios. cosi !e corone d i 
Spagna e Portogallo decisero, con il 
beneplacito della Chiesa, di eliminar
le Speldidamente girato e interpre
tato (Co De Niro e Jeremy Irons). 
«Mission» è un kolossal di for te im
pianto civile che menta d'essere v i 
sto. 

REALE - EMPIRE 
P O L I T E A M A (Frascat i ) 

• Round Midnight 
(A mezzanotte 
circa) 

Nel l ' immediato dopoguerra Parigi 
f u . per alcuni anni, una delle capitali 
del jazz. Questo f i lm di Bertrand Ta-
vermer (il bravo regista di «La mor te 
in diretta» e «Una domenica in cam
pagna») r ievoca appunto quegli anni 
ruggent i , attraverso il personaggio 
di un jazzista che adombra le f igure 
ben reali di Bud Powel l e Lester 
Young. Il protagonista, sullo scher
m o . è Dexter Gordon, uno dei gran
di del be-bop. Una carrellata di 
grande jazz e grande cinema. Da 
non perdere, per musicof i l i e no. 

C A P R A N I C A - A R C H I M E D E 

D Camera 
con vista 

Dal romanzo d i Forster (lo s tesso di 
«Passaggio in India») una deliziosa 
commedia o ld br i t ish diret ta dal ca
liforniano James Ivory. É la storia di 
un amore, o meglio di una passione 
che lega un ragazzo e una ragazza 
bri tannici (lei è aristocratica) che si 
conoscono durante un viaggio a Fi
renze. S iamo ai pr imi del secolo, 
sot to la crosta di convenienze e bel
le maniere, pulsa un sent imento ve
ro che. a distanza di anni , spingerà il 
ragazzo a raggiungere l 'amata in In
ghilterra g iusto in tempo per rovi 
narle il mat r imonio . Raff inata fo to 
grafia. belle musiche, una recitazio
ne maliziosa: insomma, un f i lm da 
gustare tu t t o d 'un f iato. 

Q U I R I N E T T A 

O Regalo 
di Natale 

Ricordate il «terrunciello» d i Diego 
Aba ian tuono* Bene, scordatevelo. 
Questo f i lm di Pupi Ava t i . il bravo 
regista di Impiegati e Festa di lau
rea. segna la nascita del l 'Abatan-
tuono «serio». Diego è uno dei quat
t ro amici che. m un fat id ico Natale. 
si r i t rovano per una rovente part i ta a 
poker il cui scopo è spennare il pollo 
di turno. M a il pollo sarà davvero 
cosi sprovveduto 7 . . . Fi lm insieme 
ironico e amaro. Regalo d i Natale è 
una commedia tr iste sull 'amicizia. E 
accanto ad Abatantuono godetevi 
uno stupendo Carlo Delle Piane. 
premiato a Venezia come miglior at
tore della most ra . 

RIVOLI 

D II raggio 
verde 

Doppiato sp 'end.damenie (era di f f i 
ci le. vista la velocità del francese m 
presa d ret ta della protagonista Ma
ne Rivière), arriva sugli schermi «Il 
raggio verde» d i Rohmer. Leone 
d oro alta recente Most ra d i Vene-
u à . É un piccolo f i lm g r a t o a 16 
m m . quasi senza sceneggiatura, per 
la t v francese: eppure dent ro , m i 
scelati con quello sti le f reschissimo 
t ipico di Rohmer. c 'è uno sguardo 
sincero e toccante sui rappor t i t ra i 
sessi. Tut to ruota a t torno a D e p i l i 
ne. un' imptegata p iù sensibile d i al
t re ragazze, che non sa come orga
nizzare le proprie vacanze. Solo atta 
fme. compl ice d raggio verde del t i 
to lo . riesce a coronare il suo sogno 
d 'amore. 

C A P R A N I C H E T T A 
A U G U S T U S 

E3 II nome 
della rosa 

Kolossal all 'europea due t to dal f ran
cese Jean-Jacques Annaud («La 
guerra del fuoco») e t ra t to l ibera
mente. ma non t roppo, dal celebre 
best-sefer d i Umber to Eco. Sf ron
dando qua e là d tessuto co l to delle 
citazioni a vantaggio del l ' intr igo gial
lo . Annaud ci offre un sontuoso «po
liziesco medievale» ambientato m 
u n convento benedett ino teat ro d i 
turpi omic id i . C e di mezzo un boro 
«maledet to*: chiunque ne entra in 
possesso muore ucciso da un vele
no mortale. A risolvere) i l caso sarà 4 
frate francescano Guglielmo da Ba-
skervine (Sean Connery) con l 'a iuto 
del novizio Adso . Rispet to al l ibro 
cambia ri f inale, ma non è ri caso di 
scandalizzarsene. 

ETOfLE - A D M I R A l 
N E W YORK - A M B A S S A D E 

P O L I T E A M A (Frascati) 
S I S T O (Ostia) 

D O T T I M O 
O B U O N O 
• I N T E R E S S A N T E 

ATLANTIC L. 7.000 Scuola di ladri di Neri Parenti; con P. Villag-
V Tuscolana. 745 Tel. 7610656 g>o e L. Banfi • BR (16.30-22 30) 

AUGUSTUS L. 6.000 
C.so V. Emanuele 203 Tel. 6875455 

Il raggio verde di Eric Rohmer. con Maria 
riviere (versione originale) - DR 

(16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI L. 4.000 
V. degli Sezioni 84 Tel. 3581094 

Ore 17 Don Giovanni Mozart; ore 20.30 
Rashomon; ore 22 Orfeo e Euridice 
Gluck. 

BALDUINA L. 6.000 Su e giù per Beverly Hills di Paul Mazur-
P.za Baiduna. 52 Tel. 347592 sky. con Nick Nolte • BR (16.3022.30) 

BARBERINI L. 7.000 Heartburn affari di cuore di Mike Nichols. 
Piazza Barberini Tel. 4751707 con Jack Nicholson e Meryl Streep - DR 

(16-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 5.000 
Tel. 7615424 

Il camorrista di G. Tornatore, con Ben Gaz-
zara-DR (15.30-21.30) 

CAPITOL L. 6.000 Highlander di Russell Mulcahy. con Chri-
ViaG Sacconi Tel. 393280 stopher Lambert - Fa (16-22.30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 

L. 7.000 Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Tel 6792465 Bertrand Tavernier; con Dexter Gordon - SA 

(15.45-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Il raggio verde di Eric Rohmer; con Maria 
Riviere-OR (16.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 5.000 
Tel. 3651607 

Riposo 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Cobra di e con Sylvester Stallone - DR 
(VM14) (15.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Demoni di Lamberto Bava - H 

EDEN L 6.000 
P zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Highlander di Russell Mulcahy, con Chri
stopher Lambert - FA (15.45-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppani. 7 

L. 7.000 
Tel. 870245 

Cobra di e con Sylvester Stallone -
DRIVM14) (15.45-22.30) 

EMPIRE L. 7.000 
Vie Regina Margherita. 29 
Tel. 857719 

Mission di R. Joffè. con Robert De Nro e 
Jemery Irons - A (15.30-22.30) 

ESPERIA L 4.000 Betty Blue di J J . Beinex. con Beatrice Dal-
Piazza Sonnino. 17 Tel. 582884 le e J.H. Anglade - DR (16-22.30) 

ESPERO L 5.000 9 settimane e mezzo di A. Lyne. con Mi-
Via Nomentana. 11 Tel. 893906 ckey Rourke • DR 
^ | io-Z2.30) 

ETOILE L 7.000 II nome della rosa - di J J . Annaud. con 
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6876125 Sean Connery - DR (16.45-22.30) 

EURCINE L. 7.000 Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 
V.aLiszt.32 Tel. 5910986 (16-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 Top Gun d> Tony Scott, con Tom Cruise - A 
Tel. 864868 (16-22.30) 

FIAMMA SALA A: Otello di Franco Z9ff*elfi. con Pia-
Via Bissolati. 51 Tel. 4751100 odo Domingo. Katia Ricciarelli - M 

(15.25-22.30) 
SALA B: Il colore viola di Steven Spielberg 
- DR «16.15-22» 

GARDEN L. 6.000 Su e giù per Beverly Hills di Paul Mazur-
Viale Trastevere Tel. 582848 sky. con Nck Nolte - BH (16-22.30) 

GIARDINO L. 5 0 0 0 Demoni II &. Lamberto Bava, con Nancy 
PzzaVuliure Tel. 8194946 Bui!» e David Kmght • H (16.30-22.30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

L. 6 000 
Tel 864149 

Mona Lisa di Neil Jordan, con Bob Hoskms 
. G (16-22.30) 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L. 6 000 Velluto blu di David Lynch, con Isabella 
Tel 7596602 Rossellmi. Kyle Maclachlan - DR 

(16-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 
Tel. 6380600 

Top Gun di Tony Scott, con Tom Cruise - A 
(16-22.30) 

H0LIDAY 
Via B. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Rosa L. - di Margarethe von Trotta, con 
Barbara Sukowa - DR (16-22.30) 

INDUNO 
Via G. Induno 

L. C.000 
Tel. 582495 

Velluto blu di David Lynch, con Isabella 
Rossellmi, Kyle Maclachlan - DR 

(16-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 7.000 
Tel. 8319541 

Top Gun di Tony Scott, con Ton Guise - A 
(16-22.30) 

MADISON 
Via Chiabrera 

L. 5.000 
Tel. 5126926 

Casa dolce casa? di Richard Bemyamm • 
BR (16-22.30) 

MAESTOSO L. 7.000 Cobra di e con Silvest Stollone • DR 
ViaAppia.416 Tel. 786036 1VM14) (15.45-22.30) 

MAJESTIC L. 7.000 Highlander. di Russell Mulcahy. con Chri-
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 stopher Lambert - FA (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 4.C00 
Tel. 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN L 7.000 Cobra di e con Silvester Stallone - DR 
Via del Corso. 7 Tel. 360093 IVM14) (15.45-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

F.!m per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 6.000 II nome della rosa di J J . Annaud. con 
Via Cave Tel. 7810271 Sean Connery • DR 115-22.30) 

NIR L. 6.000 Velluto blu di David Lynch, con Isabella 
Via B.V. del Carmelo Tel. 5982296 Rossellmi, Kyle Meclachlan - OR 

(16-22.30) 

PARIS L. 7.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596563 

Grandi magazzini di Castellano e Pipolo; 
con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao-
lo Villaggio • BR (15.30-22.30) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova. 427 

L 6.000 
Tel. 7810146 

Brivido di Stephen King - H (16-22.30) 

PUSSICAT L. 4.000 Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 
Via Cairoti. 98 Tel. 7313300 (11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L. 6.C00 Scuola di ladri di Neri Parenti, con P.Villag-
Tel. 4743119 gio e L. Banfi - BR (16.30-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L 7.000 
Tel. 462653 

Sensi, di Gabriele Lavia. con Monica Guerri-
tore (VM18 - E (16-22.30) 

QUIRINETTA L. 6.000 Camera con vista di James Ivory. con 
Via M. Minghetti, 4 Tel. 6790012 Maggie Smith • BR (15.45-22.30) 

REALE L 7.000 Mission di R. Joffè. con Robert De N*o e 
Piazza Sonnino. 15 Tel. 5810234 Jemery Irons - A (15.30-22.30) 

REX L 6.000 Su e giù per Beverly Hills di Paul Mazur-
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 sky. con Nick Nolte - BR 116-22.30) 

RIALTO L. 5.000 Romance di Massimo Mazzucco, con Wal-
Via IV Novembre Tel. 6790763 ter Chiari e Luca Barbareschi - DH 
. (16-22.30) 

RITZ L 6.000 Grandi magazzini di Castellano e Pipolo. 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao-

lo Villagio - BR (15.30-22.30) 

RIVOLI L 7.000 Regalo di Natala di Pupi Avati. con Carlo 
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 De"e Piane - SA (16.30-22.30) 

ROUGE ET N0IR L 7.000 " Velluto blu di David Lynch, con Isabella 
ViaSalarian31 Tel. 864305 Rosselli». Kyle Maclachlan - DR 

(16-22.30) 

R0YAL 
Via E. Filiberto. 175 

SAVOIA 
Via Bergamo, 21 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

I Visioni 

L. 7 000 
Tel 7574549 

L. 5.000 
Tel. 865023 

L. 7.000 
Tel.;485498 

L. 6000 
Tel. 856030 

Highlander. di Russell Mulcahy. con Chri
stopher Lambert - FA (16-22.30) 

Brivido di Stephen King - H 
(16.30-22.30) 

Riposo 

Grandi magazzini di Castellano e Pipolo. 
con Enrico Montesano. Nino Manfredi, Pao
lo Villaggio - BR (15.30-22.30) 

successive? 1 

ACIDA 

ADAM 
ViaCasilma 18 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

Tel. 6050049 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

L.3.000 
Tel 7313306 

L. 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

DEI PICCOLI L. 2.500 
Viale della Pineta. 15 (Villa Borghe
se) Tel. 863485 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

M0ULIN ROUGE 
ViaM. Corbmo. 23 

NUOVO 
Largo Asciartghi. 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

VOLTURNO L 
Via Volturno. 37) 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

L. 3.C00 
Tel. 5562350 

L. 5.000 
Tel. 583116 

L. 2.000 
Tel. 464760 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

L. 3.C00 
Tel. 5803622 

L. 4.000 
Tel. 620205 

L. 3.000 
Tel. 433744 

3.000 (VM 18) 

Riposo 

Riposo 

Film per adulti • E (VM 18) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Riposo 

Scuola di medicina con Parker Stevenson 
e Edd:e Albert • BR 

Film per adulti (16-22.30) 

A 30 secondi dalla fine di A. Konchalo-
vsky - DR (16-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Out of Africa (in versione originale) 
(16-22) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Lady in calore e rivista spogliarello 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI L. 7.C00 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 6.000 
Tel. 8176256 

L 4.000 
Tel. 6564395 

L 3.000 
Tel. 869493 

Round Midnight (A mezzanotte circa) dì 
Bertrand Tavernier; con Dexter Gordon - SA 

(15.45-22.30) 
Betty Blue di J. J. Beinex; con Beatrice 
Dalle e J. H. Anglade • DR 

Fuori orario di Martin Scozzese. con Rossa
na Arquette - BR (16.30 22.30) 

La caricane! 101 di Walt Disney - DA 

NOVOCINE D'ESSAI L 4.000 
ViaMerryDelVal. 14 Tel. 5816235 

Storia d'amore di F. Maselli; con Valeria 
Colmo - DR 

GRAUCO Immagini del cinema cecoslovacco • Mo-
Via Peruqia. 34 Tel. 7551785 s t r a 119.30); Catapulta di Jaromil Jires • 

BR (20.30) 

IL LABIRINTO L. 4.000 
Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: Pauline alla spiaggia di Eric Ro
hmer (19-22.30) 

SALA B: La femme de l'aviateur di E. Rohmer • DR (18.30-22.30) 

Sale diocesane ; 
NOMENTANO Via F. Redi. 4 R,P°so 

ORIONE Via Tortona, 3 R'P°S<> 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatnce 

R:poso 

Fuori Roma itoaàUMi^MuaB^ 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI 
Tel. 9001888 

9 settimane e mezzo di A. Lyne, con Mi-
ckey Rourke - DR 117-22) 

RAMARINI Grandi Magazzini di Castellano e Pipolo; 
con Enrico Montesano. Nino Manfredi, Pao-
lo Villaggio - BR (ore 16-22) 

ALBANO? - s - , - i v ,v.- ^S^^S^BSBSm 
ALBA RADIANS Tel. 9320126 R ,P°£° 

FLORIDA Tel. 9321339 Non pervenuto 

•diMH.iil 
POLITEAMA SALA A: Il nome della rosa di J J. Arman-
(Largo Pamzza. 5 Tel. 9420479 di. con Sean Connery DR (15.30-22.30) 

SALA 8: Mission di R. Joffè. con Robert De 
Niro e Jemery Irons A (15.30-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Grandi Magazzini di Castellano e Pipolo: 
con Enrico Montesano. Nmo Manfredi. Pao-
lo Villaggio • BR (16-22.30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSAD0R Tel. 9456041 Grandi Magazzini di Castellano e Pipolo; 
con Enrico Montesano, Nmo Manfredi. Pao-
lo Villaggio - BR (16 30-22.30) 

VENERI Tel. 9454592 Cobra di e con S.lvester Sta'lone - DR 
(VM14I (16-22.30) 

M A R I N O 

COLIZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

VALMONTONE 

MODERNO Tel. 9598083 Film per adulti 

OSTIA 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6.C00 
Via dei Padottini Tef. 5603186 

Heartburn Affari di cuore di Mike Nichols; 
con Jack Nichofson e Meryl Streep • DR 
(16.30-22.30) 

SISTO L 6.000 
Via dei RomagnoS Tel. 5610750 

II nome della rosa rS J.J. Annaud. con 
Sean Connery - DR ( 15.30-22.30) 

SUPERGA L 7.000 
V ie della Marina. 44 Tel. 5604076 

Cobra di e con Silvester Stallone • DR 
(VM14) (16.30-22.30) 

vProsa 
A B R A X A T E A T R O 

Riposo 
A . C . T . A . S . (Piazza della Libertà I O 

- Tel. 3 5 9 S 5 5 8 ) 
Riposo 

A G O R À 8 0 (Tel. 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Alle 2 1 . Q u a reato t il N o w Y o r k 
scrit to e diretto da Salvatore Di 
Mat t ia , con G. Arena. P. Buglioni 

A N F I T E A T R O Q U E R C I A DEL 
T A S S O (Passeggiata del Gianico-
lo - Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Riposo 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 -
Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . M i l aa Glorìoaua d i 
Plauto: con Sergio Ammira ta . Pa
trizia Parisi. Sergio Dona 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Afr ica 
5 /A - Tel. 7 3 6 2 5 5 ) 
Riposo 

A R G O T - S T U D I O (Via Natale del 
Grande. 21) - T e l . S 8 9 8 l 1 1 
Riposo 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 
5 2 0 - Tel 5 9 3 2 6 9 ) 
Venerdì alle 2 1 . PRIMA. O h G a 
briela) con Rosa Fumet to . Bruno 
Coiella. Marma Carr iere Musiche 
originali di Eugenio Bennato. 

A U T A N D A U T (Via degli Zingari, 
52 ) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11 /a -
Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Arie 2 1 . 3 0 . L ' in famo di S t r i n 
dberg di e con Antonio Salmas. 

C A S A A R G E N T I N A (Via Veneto. 
7 - Tel. 4 B 4 S 3 3 - 4 7 4 2 9 5 9 1 
Cane 14 afte 19. Laboratorio Tea-
tra'e dò-etto da Pablo Taddei. 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Labcana. 
4 2 - Tel. 7 5 5 3 4 9 5 ) 
Venere» alle 2 1 . Alla) corca d a l 
Ci rco p e r d u t o d i e con Franco 
Vent i» mi. 

C E N T R A L E (Via Celsa. 6 - Tel. 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
Alla 2 1 . 1 5 . N o i . v o i , • m i p o c o 
* • tmmtro d i Romeo Da B a g y s . 
con Rosaba Maggio . Giulio Donni
na. M . Donnarumma. E. Marne». 

C O O P E R A T I V A S P A Z I O A L T E R . 
N A T I V O M A J A K O V S K U (Via 
dei Romagnol i . 155 • Ostia Lido • 
Tel. 5 6 1 3 0 7 9 ) 
Aperta la iscrizioni a» Laboratori 
Teatrali ed aa Seminari. Spettacoli 
per la scuola (a richiesta). Per in 
formazioni telefonare dane 16 .30 
alle 2 0 3 0 

DEI S A T I R I (Via da Grottapinta. 19 
- Tel. 6565352) 
Arie 2 1 . 1 5 . L'aranciata d i a l b i -
cocca di a con Pippo Franco e Ce
sare Marchi . 

DELLE A R T I (Via Sioba 5 9 - Tel. 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Alle 2 1 . N o n t i m a t t a r * t r a a 
drago • R auo f u r o r * da W. Sha
kespeare. curato e interpretato da 
Mat t ia Sbragia e con Giancarlo 
Sbragia. 

DEL P R A D O (Via Sora. 2 8 • Tel. 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
Riposo 

DE S E R V I (Via del Mortaro 2 2 • Tel. 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
Venerdì alle 2 1 . 1 5 . «Prima». M a 
n o n paaaaggiara t u t t a nuda di 
George Feydeau; con Nino Scardi
na. Ohmpia Di Nardo. Enzo Guari
rvi. Regia di Nino Scardina. 

F A H R E N H E I T (Via Garibaldi. 5 6 ) • 
Tel. 5 8 0 6 0 9 1 
Riposo 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 - Tel. 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Alle 17. I l m a l a t o immaginar io 
di Molière, con Ileana Ghione. Re
nato De Carmine. Regia di Mar io 
Monn i . 

G I A R D I N O D E L L ' A U R O R A D I 
P A L A Z Z O P A L L A V I C I N I (Via 
xxiv Maggio. 43) 
Riposo 

GIULIO C E S A R E (Viale Giulio Ce
sare. 2 2 9 - Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Domani alle 2 1 . PRIMA. D o n G i o 
vanni di Molière: con la Compa
gnia d i Teatro d i Luca De Fil ippo, 
per la regia di Luca De Filippo. 

L A B O R A T O R I O T E A T R A L E 
U N I V E R S I T A R I O E. D E F IL IP 
P O (Piazza della Farnesina. 1 - Tel. 
3 9 9 1 7 4 ) 
Vedi musica. 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Ane 2 1 . 3 0 . I n o , e s t à a o* m a 
l a m e n t e d i Fusco lannuzzi. con 
Vi t tor io Marsiglia. Rino Santoro. 
Claudio Veneziano. Regia degli A u 
tor i . 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
- T e l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alle 2 1 . Coaa d o v a 14 novità d i 
Samuel Beckett ; con U Biagmi. P. 
Tufillaro. Regia d i Giancarlo Sepe. 

L A M A D D A L E N A (Parco del Tur i - . 
smo-Eur - Tel. 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Riposo 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6 7 S 3 1 4 8 ) 
SALA A: Alle 2 1 . E coai è . . . m i 
m o di e con Claudio Gnomus: con 
la Compagnia II volo dei gabbiani. 
SALA B: Ane 2 1 . 1 5 . N u n eaccio 
a i m a ap iego d i Gennaro Guerrie
r i . con Nathaiie Guetta. Musiche d i 
Nmo Rota e Amanda Lear. 

LE S A L E T T E (Vicolo del Campani
le. 14 - T e l . 4 9 0 9 6 1 ) 
Riposo 

M A N Z O N I (Via Montezerbio 14 / c -
Tel. 3 1 . 2 6 . 7 7 ) 
A re 2 1 . Incana lo neiTuirveto d i 
Grazia Oeledda. con Eiena Cot ta . 
Fernando Caiati. Reg<a d i Marco 
Gagliardo 

M E T A - T E A T R O (Via Mamel i . 5 -
Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Ane 2 1 . 3 0 . La c a n t a t r i c * ca lva 
r i E. lonesco: con la compagnia 
Teatro Teates. per la regia d* M i -
Chplf1 Pf*f f i£T 3 

M O N G I O V I N O (Via G. Genoccfn. 
1 5 - T e l . 5 1 3 9 4 0 5 1 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi. 2 0 - Tel. 
8 0 3 5 2 3 ) 
Alte 2 1 (turno B). C o m a f m i D o n 
Ferdinando Ruoppolo da Pepo»-
no De Filippo, con Luigi De Fil ippo 
e Annamaria Ackermann. 

POLITECNICO (Via G B . Trepolo 
1 3 / a - T H . 3 6 1 9 8 9 1 ) 
Sabato alte 2 1 . PRIMA. La n e t t a 
d i M a d a m a Lwcienna da Cop i . 
con Alida d a r dina. Stfvto Benedet
t o . Olga Macafuso per la regia d i 
Silvio Benedetto. 

Q U I R I N O - E T I (V>a Marco M u g h e t 
t i . 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
A f e 2 0 . 4 5 (turno A) . PRIMA. La 
f iaccola aot to 0 m ag g io da Ga
briele D'Annunzio, con Pamela V4-
toresa. Adriana Innocenti . Piero N u 
l i . Adol fo Gerì, per la reg>a dà P. 
Maccar meni. 

S A L A U M B E R T O - C T I (Via della 
Mercede. 5 0 • Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Oomam ane 2 f . Piccol i e q u i v o c i 
d i Claudio Bagoli. con Elisabetta 
Pozzi. Sergio Castel l ino per la regia 
di Franco Pttò. 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar
gentina - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Al le 2 1 . I l t r ion fo de l l ' amore d i 
Marivaux, per la regia d i Antoine 
Vitez. 

T E A T R O C O L O S S E O (Via Capo 
d'Afr ica 5 / A te i . 7 3 6 2 5 5 ) 
Alle 2 1 . 1 5 : Il c o m p l i c a di F. Dur-
renmat t : con A. A t t i l i . P.R. Castal
d i . S. Corsi. Regia di Bruno Mazza-
l i . 

T E A T R O DELLE V O C I (Via E. 
Bombel l i . 2 4 • Tel. 6 8 1 0 1 1 8 ) 
Ade 2 1 . F iorenza d i Thomas 
Mann , con Arnoldo Foà e Virgil io 
Gazzolo per la regia d i A ldo Trion
fo . (Ultimi 2 giorni). 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Alle 2 1 . Lo a t r a -
n o m o n d o d i A l e x d i Mario M o 
ret t i da Philip Roth . diretto e inter
pretato da Flavio Bucci con C. A n 
gelini. O. Castellaneta. 

S A L A C A F F È T E A T R O 
Alte 2 1 . 1 5 . «Prima». T i d a r t i q u e l 
f i o r . . . di e con Marco Meta . 

S A L A ORFEO 
Veda musica. 

T E A T R O DELL'UCCELLIERA 
(Viale detruccelt iera) - Tel. 
8 5 5 1 1 8 
Domani alle 2 1 . 3 0 . «Prima». O c 
casi ( immagin i c reputco la t i ) ; 
con Gianni Conversano e Annama
ria Vitale. Regia di Cristina Mecca. 

T E A T R O D I R O M A - TeL 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 
Riposo 

T E A T R O D U E (Vicolo Due Macel l i . 
3 7 - Tel. 6 7 8 8 2 5 9 ) 
AHe 18. Spettacol i per le scuole: 
Protocoll i di Edoardo Sanguinett i . 

T E A T R O D U S E (Via Crema. 8 - Tel 
7 5 7 0 5 2 1 ) 
Riposo 

T E A T R O ELISEO (Via Nazionale. 
1 8 3 - T e l . 4 6 2 1 1 4 ) 

Al le 2 0 . 4 5 . C o m m e d i a d ' a m o r * 
d i B. Slade. D r e t t o e interpretato 
da Gaorgio Afeertazzi. con Ornella 
Vanoru. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Moronà. 3 • Tei. S 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A : Riposo 
SALA B:AHe ore 2 1 . B a g n o f i n a 
le di Roberto Lerìci. con La Compa
gnia «La Piccionaia». 
SALA C: Riposo 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Sabato aRe 2 0 (Prima). La Zattera 
da Babele presenta Roaen fae t . 

T E A T R O N O M E N T A N O (Via Fran
cesco Red» - T U . 8 4 4 1 5 9 4 ) 
Riposo 

T E A T R O P I C C O L O E U S E O (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 4 6 5 0 9 5 ) 
ARe 2 1 . TuTtoetaur i to scr i t to a 
interpretato da Grazia Scocomarra 
e con Giovanna Brava e Vincenzo 
Prezaosa-

T E A T R O S I S T I N A {Via Sist ina. 
1 2 9 - T e l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Ane 2 1 . PRIMA. Quadr i fog l io 
con Paola Quattr in i . Riccardo Gar
rone. Massimo O apporto. Paola 
Pitagora per la regia d i Pietro Gari-
nei. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini -
Tel. 3 9 6 0 4 7 I I 
Ane I O e afle 2 0 . 4 5 . S i c u r a m e n 
t e amic i commedia musicale d i 
Leo Amic i : con Giancarlo De M a i -
tei». Angela Bandini. Baldassarre 
Vit iel lo. 

T E A T R O T O f t D f N O N A (Via degH 
Acquasparta. 16 • Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Al le 2 1 . 1 S . Par u n ' a n i m a a t r a p -
pa ta a i aacoH. Omaggio al poeta 
Beppe Salvia, con Maria Sansone!-

t i e Stefano Marafante. Regia di 
Roberto Maraframe. 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scevola. 1 0 1 - T e l . 7 8 8 0 9 8 5 ) 
Riposo 

T E A T R O V A L L E - E T I (Via del Tea
t ro Valle 2 3 / A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alte 2 1 . K n o c k o v v e r o il t r ionfo 
del la medic ina di Jules Romains. 
diret to e interpretato da Enrico 
Maria Salerno e con Gianfranco 
Barra. 

T E A T R O V I T T O R I A (P.zza S. Ma
ria Liberatrice. 8 - Tel. 5 7 4 0 5 9 3 ) 
Riposo 

Per ragazzi 
A L L A R I N G H I E R A (Via dei Riari. 

8 1 - T e l . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Sabato alle 17. «La vera storia di 
Cappuccetto Rosso» di l . Fei. 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa 
5/a) 
Riposo 

C R I S O G O N O (Via S. Gallicano. 8 • 
Tel. 5 2 8 0 9 4 5 ) 
Domani alle 17 . Pulcinella t ra i 
Saracen i con I Pupi Siciliani dei 
Fratelli Pasqualino. 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tel. 
7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Riposo 

I L T O R C H I O (Via Morosmi. 16 - Tel 
S 8 2 0 4 9 ) 
Ogni sabato e domenica alle 
16 .45 : U m - p a - p a di A ldo Gio-
vannett i con L. Longo. 

L A CILIEGIA - (Via G. Batt ista So
na . 13 - Tel. 6 2 7 5 7 0 5 ) 
Domenica alle 1 1 . Facciamo ct\9 
i o a r o . . . a d i a t u ar i (giochi e 
canzoni con i bambitv). 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
- T e l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Riposo 

M A R I O N E T T E D E G Ù A C C E T -
TELLA (Tel. 8 3 1 9 6 8 1 ) 
Al le I O mat t inate per la,scuota. 
C /o Teatro Mongiovino (via G. Gè-
nocchi . 15) : P inocchio i n P inoc 
ch io dalle avventure di Collodi. 

N U O V A O P E R A DEI B U R A T T I N I 
Alle IO e atte 14. C/o Teatro Tra
stevere: TI f a n t a s m a d i C a n t a r 
v i ! ! * da Oscar Wrfde: regia di Fran
c o Mole. (Per informazioni te i . 
5 8 9 2 0 3 4 - 5 8 9 1 1 9 4 . 

T A T A D I O V A D A (Via G. Coppola. 
2 0 - La&spoi i - Tel. 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Tutte le domeniche (aHe ore 11). i l 
mercoledì e J g-ovedi (alle ore 16). 
I l Cabare t da i bambin i con i 
c lown Body e Grissino. Regìa d i 
Tata. 

Musica 
T E A T R O DELL 'OPERA (Via Faren-

ze. 7 2 - Tel. 4 6 3 6 4 1 ) 
Sabato 8 novembre alle ore 
2 0 . 3 0 . in antepr ima. «Agnese d i 
Hohenstaufen* da Gaspare Spont i 
n i . Direttore d'orchestra M a n m i a -
no Valdés; regia da Anton io Calen-
da ; orchestra e coro del Teatro 
dell 'Opera. Nuovo al lest imento 

A C C A D E M I A B A R O C C A 
Riposo 

A C C A D E M I A I T A L I A N A D I M U 
S I C A C O N T E M P O R A N E A (Via 
Adol fo ApoDoru. 14 • Tel. 
5 2 6 2 2 5 9 ) 
Lunedi aOa 2 1 . C /o Chiesa S. 
Agnese in Agone (P.za Navone): 
Concerto con Georg M o n c h : musi 
che di Carter. Donadoni . Clement i . 
Sciamno. 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A (Via Flaminia. 118 -
te i . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Alle 2 0 . 4 5 c /o Teatro Ol impico: 
«Musiche per Adriana Panni» scrit
te da Nerio. Boulez. Mor ta l i . Mus i 
che scr i t te e dirette da Franco 
Mannino 

A S S O C I A Z I O N E D I S T R A D A 
(Via dei Coronari) 
Sabato 8 novembre alle 2 1 . Con
certo per due clarinett i e pianofor
te . Trio: Patrizia Battei l in i . Angelo 
Valori e Louis Gabriel Chamy 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A (Via A . Friggeri. 8 9 • 
Tel. 3 4 5 2 1 3 8 ) 
L'associazione ha r ipreso l 'at t iv i tà. 
Tutt i gli appassionati della musica 
cerale con conoscenza di solfeggio 
possono telefonare al 3 4 5 2 1 3 8 
per informazioni 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E 
« C A S A L D E ' P A Z Z I » (Via Carlo 
Giuseppe Bertaro, 3 7 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
musicali di f lauto, p ianoforte, ch i 
tarra e sax 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
LUIGI A N T O N I O S A B B A T I N I 
(Piazzale Chiesa S. Mar ia della Ro
tonda - Arbano Laziale) 
L 'A.M.L.A S. accetta la partecipa
zione da nuovi cantor i per il proprio 
coro. Informazioni c/o la Scuola 
Collodi (Via Virgi l io. 2 9 - Albano 
Laziale). 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O L A N D O N I C O L O S I ( V a 4 
Fontane. 13) 
Domenica ane 17 . C / o Palazzo 
Barberini: Concerto del pianista 
Francesco Bertoldi . Musiche d i 
Clement i . Beethoven, ingresso ad 
invi t i 

B A S I L I C A S A N N I C O L A I N 
C A R C E R E (Via del Teatro Marcel
lo) 
Sabato alle 2 1 . Il Tempiet to pre
senta: C o n c e r t o i l i N o v a m b r a . 
Paolo Leoncini (chitarra). Silvia 
Trovatell i (pianoforte). Anton io En-
na (Viol ino). Stefano Albanese 
(pianoforte)? E sego* anno musiche 
d i Carutb. D iabed. Giul iani. Mozart . 
Beethoven. P.-enotaziona al 
7 9 0 6 9 5 e 5 1 3 6 1 4 8 . 
Domenica ane 1 7 . 3 0 . f i Circuito 
Culturale Cmematograf ico presen
ta : Recital del chitarr ista Enrico 
Camabuci . Musiche d i Giuliani. 
Bnndler. Brower. 

C E N T R O A R C I M A L A F R O N T E -
(Via dea Monta di P i e t r a t a . 16 -
Tel. 4 5 1 4 0 4 7 - 4 5 1 4 0 5 2 ) 
Corsi da danza classica e moderna 
per bambin i , raqazzi. adult i 

C E N T R O R O M A N O D E L L A C H I 
T A R R A (Via Arenula. 16) 
Corsi da chitarra, sol feggio, armo
nia. preparazione esami conserva
tor io. Per informazioni t e i 
6 5 4 3 3 0 3 

CEaVTRE D ' E T U D E S S A I N T -
L O U I S D E F R A N C E (Largo To
molo. 2 0 - 2 2 • Tel. 6 5 6 4 8 6 9 ) 
Riposo 

C O O P . A R C U S (Via Lamarmora. 
2 8 - T e l . 7 3 1 6 1 9 6 ) 
Iscrizioni anno Accademico ' 8 6 -
' 8 7 . Informazioni dada 
1 7 . 3 0 - 2 0 . 3 0 

G H I O N E (Via delle Fornaci . 3 7 - Tel 
6372294) 
Domani ane 2 1 : Concerto P * 
Ghione 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E (Via 
delia Borgata della Magtiana. 1 1 7 -
Tel. 5 2 3 5 9 9 8 ) 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L M U S I C I S T I 
T U T I ; (Via Angelo Secchi. 3 - Tel. 
8 7 3 2 4 4 ) Sono aperte le iscrizioni 
alla scuola di musica per tut t i i l ivel
li e tu t te le età 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI C O N C E R T I (Lungotevere Fla
min io. 5 0 - Tel. 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Sabato c / o Audi tor ium San Leone 
Magno (via Bolzano. 38) alte 
1 7 . 3 0 : «Le affinità elettive». Poe
sie di Goethe nel Lied romantico. 
Musiche d i Mozart . Schubert. 
Liszt. Grieg. CiaJcovskji 

L A B O R A T O R I O T E A T R A L E 
U N I V E R S A L E E. DE FILIPPO 
Ade 2 1 . Danza o g g i di Patrizia 
Salvatori. 

M U S I C A V E R T I C A L E Domani alle 
19 c / o Palazzo della Cancelleria. 
Musiche d i U. Radovanovnc. B. 
Truax. P. Marrama; esecutori: M . 
Tedeschini Lolla, F. Farinelli, F. Ba
daloni. C. Di Trapani. 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Via Ca-
lamat ta . 16 - Tel. 6 5 4 1 3 6 5 ) 
Venerdì 7 alle 2 1 c / o Auditor ium 
Rai del Foro Italico: Concerto inau
gurale «Smfon.etta di Roma». Dir i
ge Jacques Bordmer. Musiche di 
Bach. Clement i . Brizzi, Schubert. 
Ingresso I t e r o 

O R A T O R I O DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 3 2 / A • Tel. 
6 5 5 9 5 2 ) 
Domani alle 2 1 c / o la Chiesa dì 
San Marcello al Corso: Concerto 
dell 'organista Va'entin Radu. M u 
siche d i Messiaen. Respighi. J.S. 
Bach. Duprè. Liszt. Mozart. Vierne 

O R A T O R I O DEL C A R A V I T A (Via 
del Caravtta, 5 - Tel. 6 7 9 5 9 0 3 ) 
Riposo 

HO LI DAY 
QN JCE-

' LA RIVISTA 
MILIARDARIA 

SUL GHIACCIO 
A ROMA 

PALANONES 
Piazza CONCA DORO 

OGGI FAMILIARE 
ore 21.15 

SCONTO 

5 0 % 
INFORMAZIONI 

Tel . 8 1 . 1 1 . 1 2 5 - 8 1 . 1 1 . 1 2 7 
Prevendita bigl iett i 

A G E N Z I A 3 G . 
Via Dei Gergof ih (Fiera da Roma) 

Tel. 5123235 
Via Cavour. 1 0 8 • Tel 4 7 4 6 8 0 9 

Via Cardinale Marmagg i . 2 5 
(Trastevere) • Tel. 5 8 1 3 7 1 0 

Jazz - Rock 

A L E X A N D E R P L A T Z C L U B (Via 
Ost ia. 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Al le 2 0 . 3 0 : apertura r istorante s i 
no a dopo teatro. Al le 2 1 . 3 0 : L u 
c a L a u r e n t i e M u z i o M a r c e l l i n i . 

A R C O D I G I A N O (Via del Velabro. 
I O - T e l 6 7 8 7 5 1 6 ) 
Riposo 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e l . 5 8 2 5 5 1 ) 
Domani alle 2 1 : Concerto con Ste
fano Sabatini (piano). Giancarlo 
Maur ino (sax). Francesco Puglisi 
(basso). John Arnold (batteria). 

BILLIE H O L I D A V (Via degli Orti d i 
Trastevere. 4 3 - Tel. 5 8 1 6 1 2 1 ) 
Riposo 

D O R I A N G R A Y - M U S I C C L U B S 
(Piazza Tnlussa. 4 1 - Tel. 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
Al le 2 0 : Musica d'ascolto. Alle 2 2 . 
Concerto jazz/fusion con S. Saba
t in i . VV. Mar t ino. F. Pug'isi. G. 
Maur ino. Al le 2 4 : Discoteca afro-
latma. 

F O L K S T U D I O (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . Can ta A u t o r e recital 
d i Maurizio Chiararia. 

F O N C L E A (Via Crescenzio 8 2 / a -
Tel . 6 5 3 0 3 0 2 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . Musica brasiliana con 
Kaneco e il suo gruppo. 

G I A R D I N O F A S S I (Corso d'Ital ia. 
4 5 • Tel 8 4 4 1 6 1 7 ) 
Domani alle 2 0 . 3 0 . Ballo liscio con 
orchestra. 

GRIGIO N O T T E (Via dei Fienaroli. 
3 0 / B - T e l . 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Non pervenuto 

L A P R U G N A (Piazza dei Ponziani. 3 
- Tel. 5890555-5890947) 
Alle 2 2 . Piano-bar con Lillo Lauta a 
Vi t tor io Lombardi . Discoteca con i l 
D.J. Marco. «Musica per tu t te le 
età» 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Alle 2 2 . Concerto del Trio di Eddye 
Herris con Bob Mulgrov/ e Norman 
Farinton. 

S A I N T L O U I S M U S I C C I T Y (Via 
del Cardello. 13 /a - Tel. 4 7 4 5 0 7 6 
Apertura 2 0 . 3 0 . Alle 2 1 . 3 0 : Il 
quartetto di Maria De Vi to. 

T U S I T A L A (Via dei Neof i t i . 13 /c -
Tel. 6783237). 
Alle 2 1 . 3 0 . Jazz Video: Da B i l ie 
Holiday a Joe WY.Iiams. 

U O N N A C L U B (Via Cassia 8 7 1 -
Tel. 3667446). 
Riposo 

^Cabaret 
A L F E L U N I (Via Francesco Carlett i . 

5 - Tel. 5 7 8 3 5 9 5 ) 
Alle 2 1 . 4 5 - Videopianobar con 
Alessandro e Fabrizio. 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Vìa due 
Macell i . 7 5 te i . 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Al le 21 .30 - B u o n a n o t t e Battano 
di Caste'iacci e Pmgitore. Regia d i 
Pierfrancesco Pmgto re . con Ore
ste Lionello. Leo Gu lo t ta . 

...se cercate 
una serata 
di noia... 

AUA LAéfA 
DAL, 

TEATRO * 
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Calcio Bianconeri quasi al completo (manca solo Scirea), spagnoli in gran forma e allora... 

Juve-Real Madrid, la resa dei conti 
E stasera una partita che può valere una stagione 
TORINO — Mentre Juventi
ni di tutta Italia (ma quante 
sono le auto con targhe sviz
zere e francesi...) si vanno 
raccogliendo attorno al Co
munale come ad un totem, la 
città ancora una volta si sco
pre divisa e soprattutto gra
nata. La vigilia di una gara 
che è «storia del calcio* e 
«spietato spareggio» per 1 due 
club più blasonati d'Europa 
è stata soprattutto riempita 
da perfidi refoll di astio e Iro
nia granata. 

Il Real a Torino farà i con
ti stasera con II cosmo bian
conero ma di certo non tutta 
la città gli è contro: tutti l 
madrileni hanno guardato 
con sorpresa 11 pellegrinag
gio di gente con sciarpe gra
nata e facce smaccatamente 
amiche. A Madrid nessuno 
del Real Socledad si presentò 
omaggiante nella hall del
l'hotel requisito da Bonlper-
tl. Anzi la viglila era condita 
da un pizzico di scetticismo 
per le condizioni del bianchi. 
Qui a Torino per raccogliere, 
ventiquattro ore prima del 
match-verità, scrosci di otti
mismo In bianconero biso
gnava presentarsi al Combl 
per l'ultimo allenamento e 
passare attaverso i cinque
cento che spiavano di sghim
bescio le evoluzioni di Plati
ni e compagni. Ottimismo al
le stelle, invece, parlando 
con 1 protagonisti tuffati In 
un count down Irto di Umori. 
Certo gli occhi del biancone
ri sono apparsi tranqulll, 
Platini ha fatto sentire final
mente la sua voce, ha tentato 
la strada che gli è cara, quel
la dell'ironia, si è visto co
stretto a fare promesse pe
santi: «In casa la Juve sa es
sere spettacolare» e pareva 
un racconto di cose lontane. 
Perplessità d'obbligo anche 
per lui, visto che poi ha mes
so le mani avanti e lanciato 
messaggi al suol: «L'Impor
tante sarà impostare la gara 
che serve alla Juve e non at
tendere le Iniziative del 
Real», «spero proprio che sia 

Chendo a marcarmi, così 
questa volta gli farò vede
re Platini, come noterete, 
non dimentica mal le slgenze 
di chi batte 11 tam tam che ha 
già raccolto fans fino al limi
te del possibile per 11 cadente 
Comunale per un incasso 
sbalorditivo, oltre un miliar
do e seicento milioni. «Aves
simo stasera un Bernabeu 
anche noi!» spiffera, tesissi
mo Bonlpertl che ha già fat
to sentire al suol 11 tintinnio 
di una pesante borsa-pre
mio. E il presidente che In 
Coppa giocò con una Juve 
che guardava ancora all'Eu
ropa con stolta sufficienza, 
sa bene che la posta In gioco 
non è solo la già tremendis
sima possibilità di essere fat
ti fuori e di dover ricomin
ciare un'altra volta rincor
rendo lo scudetto per ritor
nare su questi palcoscenici. 
Sa Bonlperti, e sanno anche I 
giocatori, che c'è una rispo
sta da dare al pubblico, a 
quello assai vasto che vide la 
gara d'andata e che ammirò 
Il gioco spregiudicato del 
madrileni, la loro Insistente 
e arrembante voglia di gol. E 
chiamarsi al vertice del cal
cio europeo perché la storia è 
lunga la supponenza e le am
bizioni tante comporta poi il 
dovere di dimostrare di sa
per fare calcio bello e vlncen-

DalI'Europa guardano an
che a questa Italia dove tutto 

Così in campo 

JUVENTUS R.MADRID 
Tacconi o Buyo 
Favero© Chendo 
Cabrini © Camacho 
BoninioSafguero 

BriooSanchis 
CaricolaoGordillo 

Mauro ©Butragueflo 
Manfredonia o Michel 

Serena ©Sanchez 
Platini €> Gallego 

LaudrupoValdano 
Arbitro: Pauli (Rft). 
In panchina: JUVENTUS: 12 Bodinl. 13 Vignola, 14 
Briaschi, 15 Bonetti. 16 Pioli: REAL MADRID: 12 
Agustin, 13Solana, 14 Mino, 15 Juanito, 16 Santil
lana. 

Marchesi e Platini: 
allenamento in allegria 

nel tondo: Serena 
vuol fare centro 

è vincolato da equilibri e ri
gorose scelte tattiche e dove, 
il gol è concessione rara. A 
Madrid la Juve ha comun-
quecentrato un obiettivo Im
portante visto che II grande 
Real e 11 suo gioco offensivo, 
è rimasto a bocca asciutta. 
Ttutto sommato non sono 
molti quelli che possono 
vantare di essere tornati a 
casa con un solo gol al passi
vo dal Bernabeu. Stringendo 
1 denti e lasciando Inutile e 
solo Platini la Juve è riuscita 
nonostante gli Infortuni In 
quella impresa. Ora ha 11 suo 
destino e lì suo prestigio nel
le proprie mani con alcune 
importanti carte In più. Avrà 
Serena ed anche con Lau-
drup certo in grado di fare 
qualche cosa In più che a 
Madrid. Ed ha Platini che 

dal guscio misterioso delle 
sue anonime apparizioni de
ve uscire. Sa di avere Michel 
§11 occhi di tutti addosso, sa 

1 avere sulle sue spalle la re
sponsabilità enorme di dare 
spirito e fantasia al muscoli 
bianconeri: «Ho le spalle lar
ghe» ha brontolato con volto 
serio, 'So quel che mi spetta». 
Per la Juve è una serata di 
quelle che possono lasciare il 
segno sulla stagione anche 
perché il campionato l'atten
de infido e attraversato da 
avversari agguerriti e fame
lici. Stasera anche Marchesi 
deve dimostrare di non esse
re solo buon guidatore di un 
«tranval» che da anni percor
re binari usuali. E come ri
sposte da dare In novanta 
minuti basta e avanza. 

Gianni Piva 

Aria dì battaglia al «Meazza» 
E il Trap ammonisce: «Attenti, il Legia può buttarci faori» 

Dal nostro inviato 
APPIANO GENTILE — Può 
sembrare bizzarro, ma più 
che di Rummcnlgge e del Le
gia Varsavia, Giovannino 
Trapaltoni è preoccupato 
dello scarso entusiasmo del 
pubblico nerazzurro. Fino a 
ieri pomeriggio, infatti, que
sto match di ritorno di Cop
pa Uefa non aveva per nulla 
scaldato i cuori degli «aficlo-
nados. interisti. E difatti 1 
botteghini, avendo venduto 
a malapena 40.000 biglietti, 
non hanno subito assalto al
cuno. Troppa fiducia nel 
propri prodi, e quindi la cer
tezza di una vittoria già an
nunciata, oppure eccessiva 
fiducia nella magnanimità 
(che comunque gli rendereb
be bene) del presidente Pelle
grini che dovrebbe concede
re anche per la zona di Mila
no (Raiuno. ore 18.40) la di
retta tv? Probabilmente sia 
Tuna che l'altra, anche se al 
Trap, naturalmente, preme 
molto di più che 11 pubblico, 
e soprattutto i giocatori, non 
prendano troppo sottogam
ba questo appuntamento. 

Sentiamo cosa dice. «Sa
rebbe un peccato uno stadio 
mezzo vuoto. Ora che stiamo 
crescendo, abbiamo bisogno 
dell'incitamento del pubbli
co. Non capisco questa Indif

ferenza: è una partita Impor
tante, e dobbiamo assoluta
mente realizzare almeno un 
gol per qualificarci. Inoltre, 
il Legia, mica è una squa
dretta qualsiasi. Quest'anno 
ha già vinto In Unione Sovie
tica e l'anno scorso, qui al 
Meazza, ci Inchiodò sullo ze
ro a zero. E poi: sembra facile 
fare un gol. d'accordo; ma 
non possiamo neppure get
tarci scriteriatamente all'at
tacco, perché, non dimenti
chiamolo, ogni loro rete var
rebbe Il doppio». 

E qui Trapattonl imbocca
va una strada In cui eccelle 
come pochi: e cioè quella di 
ingigantire I meriti altrui 
per tenere sul chi vive i pro
pri (si fa per dire) polli. In
somma potete Immaginare: 

Così in campo 

INTER L. VARSAVIA 
ZengaoKazimierski 

BergomiGKubicki 
Mandolini © A. Siorski 

Baresi © Wdowczoyk 
Ferri oCawara 

Passatella o Araszkiewicz 
FannaoKaras 

PiraccinioKaczmarek 
AltobellioArceus 
Matteoli <D Dziekanowski 

RummeniggeoW. Sikorski 
Arbitro: Courtney (Inghilterra). 
l i panchina: INTER: 12 Malgioglio. 13 Calcaterra, 
14 lardelli. 15 Chucchi, 16 Garlini; LEGIA VARSA
VIA: 12 Tomaia, 13 Iwanicki, 14 Jagoda, 15 Buda, 
16 Tomczyk. Zenga sembra dire: «A San Siro non sì pasta» 

questi polacchi sono gente 
tosta, allenatissima, capace 
di qualsiasi impresa e via 
con questo canovaccio. Ma I 
cronisti, che per natura o per 
mestiere son maliziosi, in
calzano: e Rummenlgge? 
Come sta il tedesco? È vero 
che l'anno prossimo volete 
sbolognarlo? La classe non è 
acqua, e Trapattonl glissava 
da par suo: «In questa parti

ta, Rummenlgge può essere 
Importante, anche se non se
gna; l'importante è che si 
muova per creare spazi, sia 
pericoloso Insomma. Mica 
posso chiedergli la luna: è re
duce da un infortunio e ha 
bisogno di tempo. Cambiarlo 
con un altro straniero? 
Guardate, in epoca di svinco
lo, 11 futuro non si può preve

dere. Queste cose non mi 
condizionano. Una invece mi 
preme: che chi ha un con
tratto fino al 30 giugno si 
guadagni lo stipendio fino a 
quel giorno, poi si vedrà*. 
Chiuso l'argomento Rum
menlgge, Trapattonl chiude
va anche la pratica della for
mazione: la stessa che ha 
giocato a Napoli, riserve 
comprese. 

E Rummenlgge? Cosa ne 
pensa della presunta «sfidu
cia* della società nel suol 
confronti? L'attaccante te
desco, sempre molto pacato, 
la prende alla larga: «Rispet
to all'Incontro di Varsavia, 
mi sento molto più sicuro. 
Là, temevo di riaccusare l'in
fortunio, ora invece non mi 
preoccupo più. Ci vuole tem
po per ristabilirsi da certi in
cidenti, e chi capisce di cal
cio Io sa. Il mio futuro? Cer
to, non passare 11 turno sa
rebbe un guaio, ma non ba
sterà una partita a condizio
narlo. Non ho ancora deciso 
niente: è troppo presto. No, 
una cosa l'ho scelta: quella di 
non tornare indietro. Ritor
nare in Germania, infatti, 
equivarrebbe, per la mia car
riera, ad un passo indietro, 
ad una minestra riscaldata. 
Invece lo ho sempre cercato 
d'andare avanti. Certo, gioco 
per 1 soldi — ha aggiunto il 
tedesco — ma non solo per 
quelli. Io sono affezionato 
all'Inter, però non so quali 
siano le Intenzioni della so
cietà. Di sicuro vorrei restare 
a giocare in Italia, anche per 
non finire come Becken-
bauer che, quando tornò in 
Germania, si prese un sacco 
di fischi». 

Dario Ceccarelli 

Kìeft «bomber» di Coppa 
quanti gol al Raba Eto? 

Kieft ha tutta 
l'intenzione di 

r ipetersi in 
Coppa, dopo le 

grandi prove 
in campionato 

GYOER (Ungheria) — (An
sa) Viglila tranquilla a 
Gyoer, dove li Torino affron
terà oggi (inizio ore 17, con 
sintesi tv in «Mercoledì 
sporU il Raba Eto. I quattro 
gol rifilati al magiari nell'In
contro disputato ai «Comu
nale» hanno sdrammatizzato 
l'attesa per II ritorno, ma an
che reso più lunghe e noiose 
le ore da trascorrere nell'a
nonimo albergo «Raba*, si
tuato a due passi dal centro 
storico di questa città, ada
giata nelìa «Puszta*. la gran
de pianura ungherese. 

L'incontro di domani sem
bra aver poco da aggiungere 
al discorso sul passaggio del 
turno (anche se nel calcio 
non si possono mai escludere 
clamorose sorprese): «In che 
cosa possiamo sperare? — 
commentava sconsolato ieri 
mattina li giovane allenato
re magiaro Imre Oellel, allo 
stadio del Raba Eto — Da 

quella serataccla di Torino 

auando in 15 minuti pren-
emmo tre gol, 1 nostri av

versari sono ulteriormente 
cresciuti ed hanno infilato 
ottimi risultati In campiona
to*. 

A togliere il sonno a Oellel 
sono soprattutto Kieft, Ju
nior e Franclnl: «Sono scate
nati», ha detto 11 tralner ma-

Così in campo 

RABA ETO TORINO 
UlbertOLorieri 

Csonkao Corredini 
HlagyvikoFrancini 

Preszellero Graverò 
TurbekO Junior 

Kisso Fiossi E. 
SzabooBeruatto 

Ruboldo Sabato 
Szenteso Kieft 

SomogyieDossena 
HalszanoComi 

Artltrt: Keizer (Olanda). 
I l f i t t i l i . : RAI* ETO: 12 Szaloki. 13 Poczflt, 14 
Mendel, 15 Rezi, Meles; TORINO: 1J> Copparoni, 13 
Ferri, 14 lentinl, 15 terda, 16 Sellatone. 

giaro che è apparso bene In
formato sulle vicende dei no
stro calcio, al quale d'altron
de dedica una discreta atten
zione il maggiore giornale 
sportivo ungherese, 11 «Ne-
psport*. Nell'ultimo numero 
titola a piena pagina, a com
mento della vittoria granata 
sull'Avellino, «Torino sem
pre più in forma*. 

•Noi non abbiamo altra 
scelta — ha proseguito Gel-
lei —, rischiare II tutto per 
tutto, giocando una partita 
d'attacco. Se usciremo dalla 
coppa non avremo rimpian
ti, perché ci ha eliminato un 
avversario molto forte, che 
sicuramente andrà ancora 
avanti». ^ 

A Raba Eto anche la tifo
seria locale non sembra farsi 
molte illusioni: la squadra 
naviga nelle posizioni basse 
della classifica (è decima) e 
domani — nonostante II pre
vedibile bel tempo — non ci 
sarà 11 pienone; molti prefe
riranno vedersi t'incontro In 
televisione. 

É un clima di «smobilita
zione* che ha creato qualche 
timore In Radice: «La partita 
di domani non sarà certa* 
mente una formalità — ha 
Insistito U tecnico, — il risul
tato dell'andata ci dà tran
quillità, ma dovremo giocare 
in modo intelligente». 

Coppa dei Campioni 

Detentore: STEAUA BUCAREST - Finale 27-5-87 

Ottavi di finale 

REAL MADRID-JUVENTUS 
VITKOVICE-PORTO 
ROSENBORG-STELLA ROSSA BELGR. 
BAYERN MONACO-AUSTRIA VIENNA 
ANDERLECHT-STEAUA BUCAREST 
CELTIC GLASGOW-DYNAMO KIEV 
BROENBY-DYNAMO BERLINO 
BESIKTAS ISTANB.-APOEL NICOSIA 

And. 

1-0 
1-0 
0-3 
2-0 
3-0 
1-1 
2-1 
3-0 

Rit. 

6 nov. 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
V 
» 

Coppa delle Coppe 
Detentore: DYNAMO KIEV - Finale: 13-5-87 

Ottavi di finale And. Rit. 

5 nov. 
R. VIENNA-LOKOMOTIV LIPSIA 1-1 » 
REAL ZARAG02A-WREXHAM 0-0 » 
VITOSHA SOFIA-VELEZ MOSTAR 2-0 » 
TORPEDO MOSCA-STOCCARDA 2-0 » 
KATOWICE-SION 2-2 » 
BENFICA-BORDEAUX 1-1 » 
NENTORI TIRANA-MALMOE 0-3 » 
AJAX AMSTERD.-OLIMPIAKOS PIREO 4-0 » 

Coppa UEFA 
Detentore: REAL MADRID • Finali: 6-5 e 20-5-87 

Sedicesimi di finale And. Rit. 

GRONINGEN-NEUCHATEL XAMAX 
BEVEREN-ATHLETIC-BILBAO 
GLASGOW RANGERS-BOAVISTA 
WIDZEVV LODZ-UERDINGEN 
LEGIA VARSAVIA-INTER 
VITORIA GU/MARAES-ATl. MADRID 
BORUSSIA MOENC.-FEJENOORD 
SPORTUL STUDENTESC-GAND 
TORINO-RABA ETO GYOER 
DUKLA PRAGA-LEVERKUSEN 
BARCELLONA-SPORTING LISBONA 
HAJDUK SPALATO-TRAKIA PLOVDIV 
TYROL-STANDARD LIEGI 
GOTEBORG-STAHL BRANDEBURGO 
TOLOSA-SPARTAK MOSCA 
DUNDEE UNITED-UNIVERS. CRAIOVA 

0-0 
3-1 
oggi 
0-0 
3-2 
2-0 
5-1 
0-3 
4-0 
0-0 
1-0 
3-1 
2-1 
2-0 
3-1 
3-0 

S nov 
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» 
m 
» 
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Le Coppe minuto per minuto 
quasi 5 ore di trasmissioni 

ROMA — «Tutte le Coppe minuto per minuto». La giornata di 
calcio Intemazionale che vedrà protagoniste le tre formazio
ni italiane, sarà seguita da radio e televisione. Si comincerà 
con la radiocronaca diretta su Raidue ore 16,55 da Gyoer per 
Raba Eto-Torino. Si prosegue alle ore 18,45 con la telecrona
ca diretta sulla Prima rete dallo stadio milanese di Meazza 
per Inter-Legla Varsavia. Al centro del programma televisivo 
il big-match Juventus-Real Madrid che verrà trasmessa In 
diretta sul Secondo canale televisivo alle ore 20,25. Per con
cludere la «scorpacciata* di calcio per gli Insaziabili alle ore 
22,40 su Raiuno verrà proposta In differita la partita del 
Torino contro 1 magiari. 

Papa Wojtyla farà il tifo 
per i polacchi del Legia 

ROMA — Anche 11 Papaguarderà questa sera in televisione 
Juventus-Real Madrid. Giovanni Paolo II — a quanto si è 
appreso in ambienti vaticani — è stato sentito informarsi 
sull'orario della partita ed ha anche chiesto notizie sulla tele
trasmissione di Inter-Legia di Varsavia. Sicuramente per 
questa seconda partita farà il Ufo... 

E la formazione di Varsavia 
trova in Italia uno sponsor 

MILANO — L'allenatore del Legia, Engel, non ha problemi di 
formazione. La squadra polacca per questa trasferta tran
quilla ha trovato anche uno sponsor una ditta di abbiglia
mento di Bassano dei Grappa, la «Campagnolo*. L'offerta è 
stata raccolta al volo dai «allettanti dell'Est». 

A San Siro prevendita fiacca 
Sconti per donne e ragazzi 

MILANO — Visto che la vendita del biglietti per Inter-Legia 
Varsavia procede a rilento (ne sono stati acquistati appena 
40.000) la società nerazzurra ha deciso di promuovere una 
facilitazione per le donne e i ragazzi (fino a 16 anni): paghe
ranno infatti solo 10.000 lire per tribune scoperte, coperte e 
parterre. 

Al Comunale una tribuna di Vip: 
industriali, ministri e sportivi 

TORINO — Sarà stracolma come sempre per queste occasio
ni la tribuna d'onore del Comunale: oltre alla famiglia Agnel
li rappresentata dall'avvocato Gianni e dal fratello Umberto 
(Edoardo si trova negli Stati Uniti), vi sarà anche l'ex presi
dente della Confindustria Vittorio Merloni (presidente del-
l'Ariston, sponsor della Juve), il ministro Nicolazzj, il sindaco 
Cardeltl e alcune vecchie glorie bianconere, tra cui Emoli, 
Castano, Garzena, Leoncini e Boninsegna. La tribuna stam
pa che per queste partite si rivela del tutto Inadeguata, ospi
terà 80 giornalisti stranieri di cui 25 spagnoli, 9 britannici, 9 
svizzeri, 9 francesi, 2 tedeschi e una nutrita pattuglia di radio 
e telecronisti. 

Tifosi bianconeri «girovaghi» 
Un giro d'affari di 4 miliardi 

ROMA — Costerà oltre quattro miliardi di lire, la trasferta a 
Torino del 30mlla tifosi juventini, provenienti da tutte le 
province d'Italia, per assistere alla sfida per la qualificazione 
al turno successivo della Coppa del Campioni, con il Real. Si 
calcola Infatti che ogni tifoso «esterno» proveniente dal cen
tro-nord (complessivamente 25mlla tifosi) perseguire questa 
partitissima spenderà mediamente dalle 150m!la lire a per
sona (compreso vitto, alloggio e biglietto per lo stadio), men
tre gli altri tifosi Juventini, quelli provenienti dal sud dell'Ita
lia (Smila): spenderanno una cifra pari a trecentomlla lire 
tutto compreso. Un giro d'affari, che afiora, appunto 1 quat
tro miliardi di lire. 

La ginnastica 
mondiale 

a congresso 
_ ROMA — Per una 

iffjPr
l̂ B3k settimana, da que* 

!KlU£5!5s t a mattina a 
'MBftiBdf martedì prossimo, 
^^gF i dirigenti della 

ginnastica mon-
diale saranno impegnati a Ro
ma nella 61* assemblea gene
rale della Fig, la federazione 
internazionale di ginnastica, 
presieduta dal sovietico Yuri 
Titov, presidente della Fig. I 
delegati presenti sono 210 in 
rappresentanza di 51 paesi. Il 
congresso mondiale della gin
nastica definirà innanzitutto 
il calendario internazionale 
del 1987, anno preolitnpico e 
quindi ricco di appuntamenti: 
i Mondiali di artistica maschi* 
le e femminile e di ritmica 
sportiva aventi valore di qua
lificazioni olimpiche, gli Euro
pei seniores delle stesse specia
lità, gli Europei juniores di rit
mica sportiva, le Universiadi, i 
Giochi del Mediterraneo e la 
Gymnaestrada. All'ordine dei 
giorno dei lavori anche la defi
nizione della formula e del ca
lendario della Coppa del mon
do, un circuito di competizioni 
con formula di gara spettaco
lare ed avvincente, e il proble
ma del controllo costante delle 
giurie da parte della commis
sione tecnica internazionale. 

Il sindaco 
di Pisa denuncia 

Anconetani 
PISA — Stamane 
il sindaco di Pisa, 
Giacomino Gran
chi. consegnerà in 
Tribunale una de
nuncia per «ol

traggio a pubblico ufficiale» 
nei confronti del presidente 
del Pisa Sporting Club, Romeo 
Anconetani. Il sindaco infatti 
si ritiene offeso nella sua cari
ca ufficiale dalle ingiurie che 
Anconetani gli ha rivolto do
menica scorsa allo stadio, in 
occasione della partita Pisa-
Parma e perciò ha deciso di 
procedere per via giudiziaria, 
con l'appoggio della Giunta 
comunale. 

Denunciati 
44 tifosi 

dell'Arezzo 
BOLOGNA — 
Quarantaquattro 
tifosi dell Arezzo, 
che domenica 
scorsa avevano se
guito la loro squa

dra a Bologna, sono stati de
nunciati per danneggiamento 
aggravato. La notizia è stata 
resa nota solo ieri dalla squa
dra mobile bolognese. Dopo la 
partita polizia e carabinieri 
hanno allora fatto salire i tifo
si aretini, che erano stati fatti 
oggetto di un lancio di pietre 
da parte dei tifosi bolognesi, 
su due autobus del servizio ur
bano scortandoli in stazione. 
Durante il tragitto, gli occu
panti di un mezzo hanno di
strutto la macchina oblitera
trice, hanno rotto il vetro po
steriore e divelto un sedile per 
un danno di cinque milioni. 
La squadra mobile li ha iden
tificati e denunciati, inviando 
un rapporto alla pretura. Un 
altro episodio teppistico si era 
avuto prima della partita (fi
nita poi 2-2), quando un grup
po di sostenitori toscani aveva 
cercato di entrare allo stadio 
senza biglietto. I teppisti ave
vano abbattuto la fiancata di 
un gabbiotto-rivendita bi
glietti in legno, trascinandolo 
per alcuni metri con il cassiere 
all'interno, che prima dell'in
tervento della polizia è stato 
derubato di parte del danaro. 

America Cup 
Italia 

vince ancora 
FREMANTLE — 
Vittoria di «Italia» 
a spese di «Hcart 
of America» nella 
terza regata del 
secondo girone 

eliminatorio della «America 
Cup». Il dodici metri italiano 
di Aido Migliaccio ha precedu
to di cinquanta secondi Io sca
fo di Buddy Mclges. È stata in
vece nuovamente sconfitta 
«Azzurra». L'imbarcazione di 
Mauro Telaschier è stata pre
ceduta di un minuto e mezzo 
da «America II- di John Ko-
lìus. Oggi «Italia» avrà come 
avversano «Canada II», men
tre «Azzurra» se la vedrà con il 
dodici metri «Usa». Nella clas
sifica provvisoria Italia è 
quarta con diciassette punti, 
la precedono lo «Whitc Crusa-
der-, «New Zealand- e «Ameri
ca II-. 

A Martini 
il premio 

Paganessi 
BERGAMO — Il 
premio ciclistico 
nazionale «Emilio 
Paganessi», in ri
cordo del dirigen
te ed organizzalo' 

re bergamasco di Vertova, e 
destinato a personaggi del ci
clismo italiano distintisi parti
colarmente, è stato assegnato 
per il I9S6 al commissario tec
nico azzurro della strada pro
fessionisti, Alfredo Martini. 

Rally Sestriere: 
oltre 100 

gli iscritti 
ROMA — Prende
rà il vìa il 14 no
vembre prossimo 
il lo*.Rally del Se
striere» che si con* 
eluderà il 19 alle 9. 

Alla manifestazione sportiva 
parteciperanno 100 vetture, 
Ira i piloti il campione belga 
Patrick Snijcrs (classificatosi 
quest'anno al secondo posto 
nel campionato europeo piloti 
con una Lancia Rally 037; Gia
como Bossìni, attualmente 
terzo al campionato italiano. 
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Bruno Trentin 
maggior prelievo fiscale del 
7%. I conti sono presto fatti: 
un lavoratore con moglie e 
due figli a carico che perce
pisce un reddito annuo tra 
gli 11 e 1 28 milioni avrà un 
aggravio di Imposta di 87ml-
la lire. Ed è la gran parte del 
lavoratori a trovarsi In que
ste condizioni. Se non c'è 
questa restituzione del mal
tolto, come è credibile una 
riforma ben più incisiva — 
un obiettivo che non abbia
mo certo abbandonato — 
che avvìi nel 1987 la tassa
zione delle rendite finanzia
rle a carattere speculativo, 
Introduca la patrimoniale e 
muti 11 carattere di penaliz
zazione del lavoro dell'at
tuale sistema contributi
vo?.. 

— Sulle cosiddette «fasce 
sociali» si è chiusa la guer
ra delle cifre ma si è aperta 
quella delle compatibilita. 
L'abbattimento convenzio
nale del 40% del reddito 
dei lavoratori dipendenti e 
dei pensionati è giudicato 
dal governo troppo onero
so. E possibile una media
zione: 
•Francamente non riesco 

a immaginare una ginnasti
ca che faccia scendere 11 
40% al 10% suggerito da 
qualche ministro. Perché la 
nostra rivendicazione riflet
te un criterio preciso di equi
tà avanzato dalla commis
sione Gorrien nel 1985 e che 
allora il governo aveva ac
cettato, salvo decidere di
versamente con effetti deva
stanti, al punto da sottrarre 
alla grande maggioranza del 
mondo del lavoro, che paga 
già integralmente l'imposta 
sul reddito delle persone fi
siche, non solo 11 diritto agli 
assegni familiari e all'esen
zione dal ticket sanitari ma 
anche l'accesso a servizi es
senziali come la casa popo
lare o l'asilo nido. 11 governo 
deve almeno tornare al pun
to di partenza. E non credo 
proprio che la realtà di oggi 
possa essere "compatibile" 
con uno Stato moderno». 

— Uno Stato che paga 
un'indennità di disoccupa
zione di 800 lire al giorno, 
per passare all'altro capito
lo: la rivalutazione dell'in
dennità ordinaria. Questa 
rivendicazione, però, costi
tuisce comunque un costo 
secco. 
«A parte che gli oneri sono 

molto modesti, la nostra è — 
sì — una richiesta graduale 
di sostegno (nella misura del 
20% dei minimi retributivi) 
al reddito dei lavoratori sta
gionali e discontinui, ma è 
soprattutto un formidabile 
incentivo a far emergere 
tutta quell'area del lavoro 
sommerso oggi sottoposta a 

ricatto: ti do lavoro ma non 
pago 1 contributi». 

— Insomma, volete ridefi* 
nire tutto il «salario socia* 
le», se cosi si può definire? 
•Appunto. Drenaggio fi

scale, prestazioni sociali ta
gliate, assieme a misure co
me Il raddoppio dell'equo 
canone (su cui abbiamo 
espresso un dissenso radica
le) formano una miscela pe
ricolosa, pronta ad esplode
re compromettendo la possi
bilità di concludere del con
tratti minimamente accet
tabili. E in discussione la 
stessa difesa del potere d'ac
quisto delle retribuzioni, 
quando tutte le altre catego
rie di reddito (dalle rendite 
finanziarle alle libere pro
fessioni) hanno registrato 
Incrementi che vanno da 2 a 
3 volte quelli del lavoratori 
dipendenti». 

— A proposito, l'ultimo ca
pitolo ri\endicati\o ri
guarda proprio i contratti, 
quelli del pubblico impie
go. Chiedete al governo ciò 
che non riuscite a ottenere 
con la Confindustria? 
•Semmai, è vero 11 contra

rlo. Il governo ha finora pro
fessato una politica di finta 
austerità: 51mlla lire In 3 
anni per l dipendenti dello 
Stato, 44.100 lire sempre in 
tre anni nella scuola, 54.600 
nell'Università, 58.400 nel 
settore ricerca. Meno della 
metà delle rivendicazioni 
che sono già all'osso. Ma 10 
volte di meno di quello che II 
governo ha già concesso a 
determinate categorie, uni
lateralmente. Se non si tor
na presto alla correttezza 
negoziale, è lecito sospettare 
un attacco al potere contrat
tuale del sindacato e alle 
condizioni di riforma del
l'organizzazione del lavoro 
che sole possono consentire 
una amministrazione pub
blica più efficiente. Guarda 
caso, su questo si concentra
no le resistenze della Con
findustria». 

— Un «pacchetto» di ri
vendicazioni ben consi
stente, dunque. Chiedete 
tutto e subito? 
•Siamo solo all'inizio della 

partita, ed è decisivo gestirla 
senza ambiguità in tutte le 
sue fasi. Sarebbe fuorviante 
sottovalutare 1 risultati che 
di volta in volta si possono 
acquisire, ma altrettanto pe
ricoloso sarebbe considerare 
concluso un confronto di 
questa portata con un picco
lo compromesso su questo o 
quel capitolo. Ci interessa 
che si cominci a Invertire la 
tendenza dell'Intera politica 
economica e finanziaria. Co
me si dice In sindacalese: 
tutto si tiene». 

Pasquale Cascella 

Legge sui boss 
a norme che sono a loro vol
ta in vigore da relativamente 
poco tempo, resesi necessa
rie in base all'esperienza 
concreta dei •maxiprocessl», 
nei quali difficoltà oggettive 
e manovre ostruzionistiche 
allungano regolarmente i 
tempi oltre misura, provo
cando scarcerazioni antici
pate di imputati pericolosi. 

Va detto, della legge oggi 
in discussione alla Camera, 
che tutti i •prolungamenti» 
di carcere preventivo non so
no automatici: li decidono 1 
giudici, solo se esistono 
«obiettive necessità proces
suali». Va da sé che queste 
necessità esistono nel caso 
del maxiprocesso alla mafia 
in corso a Palermo. Il pool 
dei giudici antimafia lo ha 
ripetuto più volte. Qui. Infi
ne, 8 imputati dovrebbero 
tornare in libertà fra pochi 
giorni, un'altra decina entro 
la fine dell'anno, ed una cifra 
stimata sui 150 entro il pros
simo maggio. 

La legge-Mancino potreb
be impedirlo, almeno per i 
primi tempi. Tant'è che la 
commissione Giustizia della 
Camera ha introdotto In essa 
una piccola ma significativa 
novità: la legge entrerà in vi
gore il giorno stesso della 
pubblicazione sulla Gazzetta 
ufficiale, e non — come al so
lito — 15 giorni dopo. Il ma
xiprocesso palermitano, tut
tavia, è ancora soggetto ad 
un ostruzionismo molto vi
goroso da parte dei difensori. 
Un ostruzionismo che po
trebbe fare slittare i tempi 
anche al di là dei nuovi ter
mini di carcere preventivo 
previsti dalla legge-Manci
no. 

Gli avvocati difensori In
fatti hanno chiesto e conti
nuano a chiedere — per la 
prima volta In processi di un 
certo rilievo — la lettura In 
aula di tutti gli atti (gli stessi 

che hanno già potuto leggere 
privatamente), vale a dire di 
centinaia di migliala di pagi
ne (tra il mezzo milione e le 
750.000). Come far fronte a 
questo evidente •filibuste
ring»? II Pei ha annunciato 
che concretizzerà oggi, con 
la presentazione in aula di 
un emendamento alla legge-
Mancino, una idea già avan
zata da alcune settimane: 
consentire per legge al tribu
nali di sospendere per un 
breve periodo i processi e ri
mettere tutti i documenti «a 
disposizione» dei difensori, 
equiparando questa possibi
lità di visione diretta alla 
•lettura in aula». Nel caso di 
Palermo, ad esemplo, ciò si
gnificherebbe sospendere 11 
processo per un palo di setti
mane. che è sempre preferi
bile a vederlo bloccato (an
che se formalmente In corso) 
per mesi o addirittura anni 
dalla lettura pubblica. 

Circola anche un'altra 
proposta, quella del ministro 
della Giustizia Virginio Ro
gnoni, secondo la quale si 
potrebbero escludere dal 
conteggio per la scadenza del 
termini della carcerazione 
preventiva i giorni in cui il 
dibattimento per un proces
so è realmente in corso. An
che ieri Rognoni ha detto 
che presenterà «al più pre
sto» un decreto legge al pro
posito al Consiglio dei mini
stri. Un provvedimento del 
genere, naturalmente, riflet
terebbe i suol effetti su ogni 
Imputato. Nel caso dei maxi-
processi. ad esempio, sia su 
chi fa ostruzionismo (che po
trebbe mantenere ugual
mente interesse a «prender 
tempo», anche se ciò non gli 
consentirebbe più prospetti
ve di scarcerazione anticipa
ta). sia su chi a manovre si
mili non partecipa. 

Michele Sartori 

Azzeccagarbugli 
ca». Armando Veneto: «I! po
tere legislativo ed esecutivo 
deve porsi il problema della 
presenza dei difensori nei 
processi contro la criminali
tà organizzata. Noi siamo 
presenti per cercare la veri
tà, Si vede che 1 ministri non 
vogliono la verità, ma consi
derano verità quella del pen
titi. Si continuano a scarica
re su di noi le colpe dei politi
ci». Maurizio Bellavista: «Noi 
slamo ancora sulle nostre 
posizioni. Riteniamo che sia 
giusto dare lettura In aula 
degli atti. Interrompere 11 
conteggio del termini di car
cerazione preventiva nel 
giorni di udienza significhe
rebbe danneggiare tutti gli 
Imputati di tutti I processlln 

corso in Italia». 
Ci sono gli avvocati che 

preferiscono «tenere la bocca 
chiusa» perché sanno che 
non risponderebbero delle 
loro dichiarazioni; quelli che 
dicono e non dicono; quelli 
che minacciano di sporgere 
querela senza aver detto nul
la che possa essere travisato. 
Paolo Semlnara, presidente 
della camera penale (si sa co
munque che fin dall'inizio 
ha avuto non poche perples
sità sulla linea del «falchi» 
che chiedono la lettura Inte
grale delle carte), lascia In
tendere che la categoria, nel 
prossimi giorni, potrebbe 
addirittura scrivere un do
cumento sull'accaduto. Na
turalmente, accanto al ri

sentimento di alcuni profes
sionisti, si registra tanto vit
timismo anche da parte di 
avvocati che vogliono così 
guadagnarsi galloni di varia 
natura dimostrando al pro
pri assistiti di saper fare la 
voce grossa. Questa mattina 
riprende 11 processo In aula-
bunker. 

Anche In questa sede po
trebbero esserci strascichi 
della polemica. Secondo la 
tabella di marcia Invece sono 
previste alcune sfilate. Sfile
rà una certa Palermo, quella 
del salotti, rappresentata qui 
da Giorgio Inglese e l Lucio 
Tasca, ex soci del figlio di 
Michele Greco, voluti al pre
torio da Salvatore Gallina 
Montana, difensore del ca
pomafia siciliano. Dovrebbe
ro chiarire — a giudizio del 
legale — quanto fossero alla 
luce del sole le frequentazio
ni del suo assistito. Poi, toc
cherà a due grandi camorri
sti, Raffaele Cutolo e Pa

squale Barra »o' animale»; 
anche la loro presenza era 
stata sollecitata dal difenso
re di Michele Greco. Ieri, nel 
processo per la strage di 
piazza Scaffa (8 persone as
sassinate dalla mafia all'in
terno di una stalla) 11 «penti
to» Vincenzo Sinagra, prota
gonista di clamorose rivela
zioni e altrettanti clamorosi 
ripensamenti, è tornato a 
chiamare In causa (questa 
volta ha confermato tutto) l 
boss del quartiere Brancac
cio, l Vernengo, gli Zanca, af
fermando che senza la ioro 
approvazione una slmile 
strage non poteva essere ese
guita. Gli Zanca e 1 Vernengo 
sono processati anche nel 
bunker; i loro legali non di
speravano di ottenere anche 
In questa sede l'annullamen
to degli effetti delle sue du
rissime rivelazioni. 

Saverio Lodato 

Elezioni in Usa 
ordine tecnico. In America si 
vota con sistemi diversi da Sta
to a Stato, ma in nessun luogo 
gli elettori debbono mettere 
una crocetta su un nome. Si vo
ta con speciali macchine all'in
terno di cabine chiuse con una 
tendina. E si vota per le cariche 
più diverse. In una contea del 
Nevada, Washoe, gli elettori 
dovranno infilare il dito in un 
buco, anzi in una infinità di bu
chi. Debbono eleggere: un sena
tore, un deputato, un governa
tore, un vice-governatore, un 
senatore dello Stato, un depu
tato dello Stato e quattro ultre 
cariche statali. Non è finita, 
perché ci sono le cariche della 
contea: lo sceriffo, il procurato
re distrettuale e altri sei incari
chi dello stesso livello, poi il ca
po dei vigili urbani, due giudici 
della Corte suprema del Neva

da, un membro della commis
sione che controlla le scuole. 
due comandanti dei vigili del 
fuoco, un giudice di pace e due 
rappresentanti nella commis
sione che si occupa di migliora
re la condizione del distretto. 
In molti Stati si vota anche per 
i referendum: per mettere in 
campo di concentramento i ma
lati di Aids, per legalizzare la 
coltivazione privata della mar-
jiuana, per decidere do\e collo
care i residuati delle centrali 
nucleari, ecc. 

Aniello Coppola 
• » » 

NEW YORK - Nelle elezioni 
americane di ieri, il primo risul
tato è giunto da Guam, un'isola 
del Pacifico governata dagli 
Stati Uniti, do\e il governatore 
democratico uscente è stato so
noramente sconfitto dal suo av-
versario repubblicano. 

Naturalmente, nella «cu
cina» di questo edificio poli
tologico si manipolano non 
solo intingoli incofessabili, 
ma anche realtà sociali o 
protagonisti secondari ri
spetto alla «grande storia» 
dei piani alti. 

È in questa separazione 
che si annidano in realtà — 
sia detto per inciso — i ger
mi della questione morale 
che Berlinguer pose appun
to quale vizio strutturale e 
politico del sistema di pote
re creato dalla De, e non in 
termini moralistici. Ed è 
per questa via che, non ri
solvendo la questione mo
rale, la De ha finito per per
meare le istituzioni di quel
la corruzione che era in
trinseca originariamente 
alle sue regole di vita inter
na: le correnti, le lottizza
zioni, il clientelismo, le tan
genti. Moro era portato 
quasi naturalmente a segui
re questo doppio binario, e 
ne abbiamo esempi emble
matici. 

Nel 1962, segretario della 
De, pronuncia a Napoli il 
discorso forse più lucido 
(kennediano, si è poi detto) 
che uomo politico de abbia 
pronunciato. Giustamente 
Asor Rosa incluse quel di
scorso nella sua storia cul
turale di un secolo, pubbli
cata da Einaudi. Ebbene, 
rispetto a quel discorso la 
gestione morotea del cen
tro-sinistra fu la più piatta 
e deludente. E non solo. 
Proprio Moro fu l'uomo che 
già nel '64 usava del caso 
Sifar e De Lorenzo per bas
si giochi alle spalle dell'al
leato socialista e successi
vamente negava trasparen
za, in una materia di quella 
delicatezza, con la incredi-

Vizi e virtù eli un politico 
bile vicenda degli «omis
sis». 

E così il Moro del '68 
esprime una nuova con
traddizione: mentre si riti
ra sull'Aventino della sua 
Terracina abbandonando 
sdegnato la guida dorotea 
della De, pronuncia il Con
siglio nazionale un durissi
mo e preveggente discorso 
in cui mette sotto accusa il 
gruppo dirigente della De 
incapace di vedere il nuovo 
che prepotentemente va 
emergendo nel paese, fra i 
giovani e fra gli emargina
ti. I dorotei in quel momen
to stanno tentando di fare 
proprio di Moro il capro 
espiatorio delle elezioni 
perse, e il suo discorso è un 
capolavoro di risposte «in 
grande», di chi sa veramen
te guardare avanti. Ebbe
ne, proprio in quella occa
sione Moro, costretto a ra
cimolare comunque una 
corrente (l'8 per cento, se 
ben ricordiamo) non esita a 
tirarsi dietro personaggi 
accantonati dal nucleo diri
gente doroteo, o assai di
scussi, come il vecchio Ber
nardo Mattarella o un nota
bile come Gui. 

E ancora. Nel 1977, in 
primavera. Moro pronun
cia il discorso parlamenta
re più sconcertante per 
quanti, anche fra gli avver
sari, lo. stimano sincera
mente. È il discorso sull o 
scandalo della Lockheed in 
cui, con una omertà sban
dierata come diritto arro
gante e quasi clausola legit
tima di prepotenza, Moro 
afferma che la De «non si 

farà processare nelle piaz
ze». Pochi mesi passeranno 
da quella perorazione inte
gralistica e tanto poco de
mocratica, e avremo il Mo
ro del discorso di Beneven
to, nel novembre, in cui si 
pone nei termini più avan
zati la «questione comuni
sta» e di fatto si pongono le 
basi del futuro patto della 
solidarietà nazionale. 

Due linee — alta e bassa 
— nella grande politica, 
dunque, e tanto più due li
nee fra la politica e la ge
stione delle vicende legate 
alla sopravvivenza della 
corrente, caposaldo essen
ziale di sopravvivenza poli
tica nella De. Questa «dop
piezza» a Moro pareva ri
sultare facile e naturale 
per la sua stessa indole. È 
illuminante un brano di sto
ria minore che riguarda il 
Moro pugliese che tanto 
aveva sempre da brigare 
per garantirsi in ogni modo 
il suo piedistallo elettorale. 
A scrivere il brano è un 
giornalista di Bari — Anto
nio Rossano — che era in
viato della «Gazzetta del 
Mezzogiorno» e per anni ha 
seguito Moro come reso
contista nei suoi giri e co
mizi pugliesi. Scrive questo 
Rossano, in un bel volumet
to intitolato l'«Altro Moro» 
(che per ironia della sorte è 
il titolo che questa settima
na l'«Espresso» ha dato alla 
sua copertina di esasperata 
polemica contro Moro): 
«Certo non si curò mai trop
po di chi lo adulava più o 
meno smaccatamente per 

ottenere incarichi di presti
gio, ma non prestò nemme
no il dovuto ascolto quando 
gli citavano patenti male
fatte compiute sotto l'om
brello protettivo del suo no
me. Sempre pronto a perdo
nare, a capire, a giustifi
care, finì col crearsi intor
no una piccola corte dei mi
racoli che, tranne rare ec
cezioni, alla fine si è com
portata come da copione...». 
Ecco, in un bozzetto effica
cissimo disegnato da un 
apologeta di Moro, ben col
locati tutti i Freato e i Mus* 
selli che Moro incontrava, 
fingendo di non sapere 
quello che facevano. 

Moro sapeva? Sapeva 
tutto, naturalmente. Ma 
aveva una forte scorza a 
sua protezione: il profondo 
pessimismo sulla natura 
umana e il corrispettivo di
sprezzo per la stragrande 
maggioranza delle persone 
che gravitavano dentro e 
intorno al gruppo dirigente 
del suo partito (anche di al
tri, naturalmente). Di que
sto disprezzo si videro indi
scutibili segni nelle lettere 
dalla prigionia delle Br. 
Per quanto potessero esse
re state ottenute sotto mi
naccia dai suoi carcerieri, 
esse trasudavano di una co
si dettagliata sincerità da 
non potere non fare medita
re. 

Moro ha sempre sostan
zialmente disprezzato chi 
§li stava intorno. In Puglia, 

ove pure aveva uno stuolo 
di «amici» sconfinato, per 
gestire i suoi affari preferi
va sempre servirsi di orga-
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ni dello Stato, come già fa
ceva Giolitti: prefetti, in
tendenti di Finanza, questo
ri, prelati erano i suoi tra
miti usuali per le faccende 
più semplici di informazio
ne e di controllo sull'attivi
tà della realta sociale e po
litica della sua città e della 
sua regione. E lo stesso me
todo seguiva per il resto del 
paese. Che cosa poteva 
aspettarsi da un Freato, di 
meglio e di più di quanto si 
aspettasse da chiunque nel
la sua stessa Puglia? 

Certo intorno a Moro ci 
sono stati anche molti 
«amici» veri, riconoscibili 
nella De allora e oggi: ma è 
giusto dire che apparivano 
più persone oneste e since
re dedite a Moro, che perso
ne cui Moro desse reale fi
ducia. 

E questo pessimismo tut
to calvinista, questa capa
cità di vivere la doppiezza 
come una legge di natura, 
hanno portato anche allo 
scandalo di oggi. Che Moro 
però continuerebbe a non 
capire. Essendo per lui, og
gi — se tornasse in vita — 
ben altro il vero scandalo 
su cui indignarsi: la perdita 
di ogni centralità da parte 
della De, la fine meschina 
del disegno ambizioso della 
«terza fase» nella avvilente 
strategia di pentapartito. 

È un Moro ricco di queste 
virtù e schiavo di questi vizi 
che è giusto continuare a ri
conoscere. Senza esaspera
zioni, ma anche senza indul
genze. La De per prima do
vrebbe riflettere su questa 
severa parabola. 

Ugo Baduel 

Nuovo Renault Traf ic 
Dottore in Economia e Commercio 
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Il nuovo Renault Trafic è tre volte dottore in economia e lo dimostra con i 
fatti: chi compra Renault Trafic, in una delle sue 21 versioni, può scegliere 

tra queste concrete offerte: 

\n un anno 

UState 
so 

Con questo finanziamento evitate immo
bilizzi di capitale e potrete dilazionare il 
pagamento in 12 rate mensili senza al
cun onere finanziario. (Spese forfettarie 
dossier, appena L. 100.000). 

Versando solo il 209 ò di anticipo in con
tanti potrete dilazionare l'importo resi
duo in 48 rate mensili approfittando del 
tasso fisso annuale deH'80/a 

unawta 

Scegliendo questa formula vi verrà con
segnato un carnet di assistenza che ga
rantisce 60.000 km, fino ad un massimo 
di due anni, senza spendere nulla: né 
per tagliandi, né per lubrificanti, né per 
ricambi e neanche per la mano d'opera. 
Non male per chi lavora! 

11 nuovo Renault Trafic è un vero dottore nelle 
attività commerciali e si presenta completamente rinnovato. 

Aumentata la portata: fino a 1400 Kg. Aumentata la gamma: ben 21 versio
ni, 3 motorizzazioni benzina e diesel e perfino la versione a trazione inte
grale 4x4. E poi una nuova estetica e un nuovo confort con nuovi rivesti
menti intemi. Offrirvi di più è naturale, per Renault Trafic Non per nulla fa 
parte di una famiglia di affermati specialisti: i veicoli commerciali Renault 

Fino al l'dicembre. 

Trafic Promiscuo Express Break Express Furgone 

Veicoli Commerciali Renault: da specialisti per specialisti. 
L'offerta è valida su lutti i veicoli disponibili e non e cumulabile con altre in corso. Salvo approvazione della DI AC, finanziaria del gruppo Renault 


